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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCRE‐
DITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 21
marzo 2014, n. 73

Casa di Cura “Clinica San Francesco” con sede in
Galatina (Le) alla Piazza F. Cesari n. 4. Attuazione
pre‐intese approvate con D.G.R. n. 2007/2012.
Autorizzazione all’esercizio ed accreditamento isti‐
tuzionale ai sensi degli articoli 8 e 24, comma 3,
L.R. n. 8 del 28 maggio 2004.

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui
siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n. 3
del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici affe‐
renti ai Servizi dell’Area di coordinamento Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1828
del 5/8/2011 ‐ Conferimento incarico ad interim
della Direzione del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del
19/01/2012 ‐ Conferimento incarico di Alta Profes‐
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”. 

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47
del 25/10/2012, come rettificata dalla Determina‐
zione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti.

In Bari presso la sede del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dalla Alta Professionalità “Analisi nor‐
mativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed
accreditamento strutture sanitarie pubbliche e pri‐
vate” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio Accre‐
ditamenti, riceve la seguente relazione.

L’art. 3, lettera c) punto 4) della L. R. 28/05/2004
n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione, con Deter‐
minazione Dirigenziale, provvede al rilascio dei
provvedimenti di accreditamento delle strutture
sanitarie.

L’art. 8 della L.R. n. 8/2004, ai commi 1 e 2, pre‐
scrive che “tutti i soggetti che intendono gestire atti‐
vità sanitaria o socio‐sanitaria soggetta ad autoriz‐
zazione all’esercizio sono tenuti a presentare
domanda alla Regione o al Comune”, allegandovi il
certificato di agibilità e tutta la documentazione
richiesta dall’ente competente. Il medesimo arti‐
colo, al successivo comma 3, stabilisce che “alla
Regione compete il rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio per le strutture sanitarie socio‐sanitarie
di cui all’art. 5, comma 1, lett. b), numero 1.1”, tra
cui quella oggetto del presente provvedimento. La
Regione inoltre, avvalendosi del Dipartimento di
Prevenzione dell’ASL competente per territorio, veri‐
fica ‐ ai sensi del successivo comma 5 ‐ l’effettivo
rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento
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regionale 13 gennaio 2005 n. 3 (Requisiti per auto‐
rizzazione e accreditamento delle strutture sani‐
tarie) e successive modificazioni, nonché ogni even‐
tuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla
realizzazione, ove prevista, ed in caso di esito posi‐
tivo di detta verifica rilascia l’autorizzazione all’eser‐
cizio.

L’articolo 24 della medesima L.R n.8/2004, ai
commi 3 e 9, inoltre, stabilisce che “Ai fini della con‐
cessione dell’accreditamento, il Dirigente del Settore
sanità, verificata la funzionalità della struttura in
base agli indirizzi di programmazione regionale
come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso
di esito positivo, avvia la fase istruttoria e chiede il
parere sugli aspetti tecnico‐sanitari alle strutture
competenti. In base alle risultanze delle valutazioni
effettuate, il Dirigente del Settore sanità, completata
la fase istruttoria, predispone gli atti conseguenti.
Le valutazioni sulla persistenza dei requisiti di accre‐
ditamento sono effettuate con periodicità triennale
e ogni qualvolta dovessero presentarsi situazioni che
ne rendano necessaria una verifica non program‐
mata. Gli oneri derivanti dall’attività di valutazione
sono a carico dei soggetti che richiedono l’accredi‐
tamento, secondo tariffe definite dalla Giunta Regio‐
nale” e che “In caso di esito negativo della valuta‐
zione di cui al comma 3, il Dirigente del Settore
sanità respinge la domanda e comunica il relativo
provvedimento all’interessato nel termine di otto
mesi dalla data di ricevimento della richiesta di
accreditamento. Qualora in fase istruttoria sia stata
rilevata una parziale insussistenza dei requisiti
richiesti, sono comunicati al richiedente le prescri‐
zioni e il termine per l’adeguamento, alla scadenza
del quale si procederà ad ulteriore valutazione. In
caso di diniego o di prescrizione, è data facoltà al
richiedente di proporre istanza di riesame ai sensi
dell’articolo 26”.

Con decreto del Medico Provinciale di Lecce prot.
n. 0561 del 10/02/1978 è stato autorizzato l’au‐
mento del numero dei posti letto della Casa di Cura
“S. Francesco d’Assisi”, sita nel Comune di Galatina
(LE), da n. 42 a n. 60, di cui:
‐ 30 p.l. per chirurgia generale;
‐ 20 p.l. per ostetricia e ginecologia;
‐ 10 p.l. per otorinolaringoiatria.

Con decreto del Medico Provinciale di Lecce prot.
n. 02179 del 02/08/1978, è stata autorizzata la sud‐

divisione dei trenta posti letto della unità funzionale
di chirurgia generale in:
‐ 15 p.l. di chirurgia generale;
‐ 15 p.l. di medicina generale.

Ai sensi dell’art. 19, comma 5 della L.R. n. 8/2004
il legale rappresentante della Clinica “San Francesco
s.r.l.” in data 08/11/2004 ha inoltrato all’Assessorato
regionale alla Sanità, oltre che al Sindaco del
Comune di Galatina ed alla Direzione Generale del‐
l’AUSL LE/1, la domanda di conferma dell’autorizza‐
zione all’esercizio dell’attività sanitaria di ricovero
per le discipline di chirurgia generale, medicina
interna, ostetricia e ginecologia e otorinolaringoia‐
tria.

Con Deliberazione della Giunta della Regione
Puglia n. 813 del 13/06/2006 sono stati approvati i
parametri di ripartizione, ai fini dell’accreditamento,
del fabbisogno dei posti letto contenuti nelle schede
relative alle pre intese 2005, allegate allo stesso
provvedimento per formarne parte integrante e
sostanziale, le quali hanno stabilito per la Casa di
Cura “San Francesco” di Galatina, già transitoria‐
mente accreditata per n. 60 posti letto, la seguente
configurazione:
‐ 15 p.l. di chirurgia generale;
‐ 15 p.l. di medicina generale;
‐ 10 p.l. di otorinolaringoiatria;
‐ 16 p.l. per ostetricia e ginecologia;

per un totale di n. 56 posti letto.

Con Determinazione Dirigenziale n. 309 del
05/08/2010 è stato rilasciato alla Casa di Cura “Cli‐
nica San Francesco s.r.l.” di Galatina l’accredita‐
mento istituzionale per le seguenti discipline e posti
letto:
‐ 15 p.l. di chirurgia generale;
‐ 15 p.l. di medicina generale;
‐ 16 p.l. per ostetricia e ginecologia;
‐ 10 p.l. di otorinolaringoiatria;

per un totale di n. 56 posti letto.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 3007 del
27/12/2012, avente ad oggetto “Legge Regionale
2/2011 Rideterminazione, rimodulazione e qualifi‐
cazione del fabbisogno dei posti letto accreditati
rientranti nella rete ospedaliera privata accreditata.
Approvazione pre intese e modifica R.R. n. 15/2006”
è stato, tra l’altro precisato e disposto che: “l’appro‐
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vazione delle presenti pre intese assolve le strutture
private interessate, dall’onere riguardante il parere
di compatibilità ai sensi dell’art. 5 [rectius art. 7] co.
3 della L.R. 8/2004, ove lo stesso non risulti in con‐
trasto con le norme vigenti in materia, mentre
rimane a carico delle strutture private, l’obbligo di
richiedere l’autorizzazione all’esercizio e all’accredi‐
tamento, che potrà anche essere richiesto conte‐
stualmente ai sensi art. 12 lett. f) della L.R.
26/2006”.

Tale rimodulazione, come risulta dalla scheda
relativa alla Clinica San Francesco s.r.l. (allegato A
13) delle pre intese approvate con la sopra citata
deliberazione della Giunta Regionale n. 3007/2012,
ha determinato una nuova configurazione delle
discipline/posti letto della medesima Clinica nella
seguente misura:
• chirurgia generale n. 19 p.l., di cui:

‐ n. 15 già autorizzati e accreditati;
‐ n. 1 da autorizzare e accreditare;
‐ n. 3 da autorizzare; 

• medicina generale n. 18 p.l., di cui:
‐ n. 15 già autorizzati e accreditati;
‐ n. 1 da autorizzare e accreditare;
‐ n. 2 da autorizzare; 

• oculistica n. 3 p.l., di cui
‐ n. 2 da autorizzare e accreditare;
‐ n. 1 da autorizzare;

• ginecologia n. 8 p.l., di cui:
‐ n. 6 già autorizzati e accreditati;
‐ n. 2 già autorizzati;

• otorinolaringoiatria n. 8 p.l., di cui:
‐ n. 6 già autorizzati e accreditati;
‐ n. 2 già autorizzati;

• urologia n. 4 p.l., di cui:
‐ n. 3 da autorizzare e accreditare;
‐ n. 1 da autorizzare. 

Con nota prot. 20130022806 del 21/06/2013 il
comune di Galatina ha trasmesso l’autorizzazione
alla realizzazione n. 44 del 18/06/2013, rilasciata
alla “Clinica San Francesco s.r.l.” per la modifica delle
discipline/posti letto rispetto a quelli già autorizzati
all’esercizio, secondo il prospetto ivi indicato, dal
quale risulta la seguente rimodulazione:
‐ n. 4 p.l. da ostetricia e ginecologia a n. 4 p.l. di chi‐

rurgia generale;

‐ n. 3 p.l. da ostetricia e ginecologia a n. 3 p.l. di
medicina generale; 

‐ n. 3 p.l. da ostetricia e ginecologia a n. 3 p.l. di ocu‐
listica;

‐ n. 2 p.l. da ostetricia e ginecologia a n. 2 p.l. di uro‐
logia;

‐ n. 2 p.l. da otorinolaringoiatria a n. 2 p.l. di uro‐
logia.

Con istanza del 24/06/2013 la Clinica San Fran‐
cesco, in applicazione delle pre intese di cui sopra,
ha chiesto il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio
per:
‐ n. 4 p.l. di chirurgia generale
‐ n. 3 p.l. di medicina generale
‐ n. 3 p.l. di oculistica 
‐ n. 4 p.l. urologia

nonché l’accreditamento istituzionale per:
‐ n. 1 p.l. di chirurgia generale 
‐ n. 1 p.l. di medicina generale
‐ n. 2 p.l. di oculistica
‐ n. 3 p.l. di urologia;

dichiarando che la struttura è in possesso dei
requisiti minimi ed ulteriori di cui al R.R. n. 3/2005
e s.m.i. e che il responsabile sanitario è il dott. Fran‐
cesco Sanapo.

La contestuale richiesta dell’autorizzazione
all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale, pre‐
sentata nell’ambito del processo di rimodulazione e
riqualificazione della nuova rete ospedaliera privata
di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 3007
sopra citata, ha reso opportuna una verifica altret‐
tanto contestuale dei requisiti minimi ed ulteriori,
disposta da questo Servizio con nota prot. n.
AOO/081/3523/APS1 del 30/09/2013, incaricando i
Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL. LE e BT.

Con nota prot. n. AOO/081/279/APS1 del
28/01/2014 questo Servizio ha sollecitato i Diparti‐
menti sopra citati a concludere le verifiche e a tra‐
smetterne con urgenza gli esiti.

Con nota prot. 2014/0023109 del 10/02/2014 il
Dipartimento dell’ASL LE in riscontro al suddetto
incarico ha comunicato che “Sulla base degli accer‐
tamenti effettuati la precitata Casa di Cura risulta in
possesso dei requisiti strutturali impiantistici, orga‐
nizzativi e tecnologici previsti dal R.R. n. 3/05, per
l’autorizzazione all’esercizio di:
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‐ n. 4 posti letto di CHIRURGIA GENERALE (piano 1°
‐ 2°)

‐ n. 3 posti letto di MEDICINA GENERALE (piano 3°)
‐ n. 3 posti letto di OCULISTICA (piano 1°)
‐ n. 4 posti letto di UROLOGIA (piano 1°) 

di cui all’allegato “A 13” della Deliberazione di
giunta Regionale n. 3007 del 27/12/2012”.

Con la medesima nota il Dipartimento dell’ASL LE
ha precisato che “L’attivazione dei suddetti posti
letto è vincolata alla contestuale dismissione di n.
12 pl di ostetricia e ginecologia e n. 2 pl di otorino‐
laringoiatria ancora attivi”.

Per quanto suesposto, si propone, in attuazione
delle pre‐intese approvate con D.G.R. n. 3007/2012
ed in conformità all’allegato “A 13” ivi contenuto, di:
‐ revocare l’autorizzazione all’esercizio della Casa di

Cura “Clinica San Francesco s.r.l.”, con sede in
Galatina (LE) alla Piazza F. Cesari n. 4, per n. 12
posti letto di ostetricia e ginecologia e n. 2 posti
letto di otorinolaringoiatria;

‐ autorizzare all’esercizio ai sensi degli articoli 8 e
24, comma 3 della L.R. n. 8 del 28 maggio 2004 la
Casa di Cura “Clinica San Francesco s.r.l.”, con sede
in Galatina (LE) alla Piazza F. Cesari n. 4, per le
seguenti discipline e relativi posti letto:
‐ CHIRURGIA GENERALE (piano 1° ‐ 2°) n. 4 posti

letto;
‐ MEDICINA GENERALE (piano 3°) n. 3 posti letto;
‐ OCULISTICA (piano 1°) n. 3 posti letto;
‐ UROLOGIA (piano 1°) n. 4 posti letto.

Con nota prot. 09007/14 del 12/02/2014 il Dipar‐
timento di Prevenzione dell’ASL BT ha comunicato il
“Giudizio Favorevole per il rilascio dell’accredita‐
mento istituzionale per:
‐ n. 1 P.L. di chirurgia generale
‐ n. 1 di medicina generale
‐ n. 2 di oculistica
‐ n. 3 di urologia”.

Pertanto, si propone di:
‐ rilasciare l’accreditamento istituzionale alla Casa

di Cura “Clinica San Francesco s.r.l.” per le seguenti
discipline e relativi posti letto:
‐ CHIRURGIA GENERALE n. 1 p.l.;
‐ MEDICINA GENERALE n. 1 p.l.;
‐ OCULISTICA n. 2 p.l.;
‐ UROLOGIA n. 3 p.l.;

‐ revocare l’accreditamento istituzionale della Casa
di Cura “Clinica San Francesco s.r.l.” per n. 10 posti
letto di ostetricia e ginecologia e di n. 4 di otori‐
nolaringoiatria.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regio‐
nale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ACCREDITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni‐
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita‐
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti.

DETERMINA

in attuazione delle pre‐intese approvate con
D.G.R. n. 3007/2012 ed in conformità all’allegato “A
13” ivi contenuto, di:

‐ revocare l’autorizzazione all’esercizio della Casa di
Cura “Clinica San Francesco s.r.l.”, con sede in
Galatina (LE) alla Piazza F. Cesari n. 4, per n. 12
posti letto di ostetricia e ginecologia e n. 2 posti
letto di otorinolaringoiatria;

‐ autorizzare all’esercizio ai sensi degli articoli 8 e
24, comma 3 della L.R. n. 8 del 28 maggio 2004 la
Casa di Cura “Clinica San Francesco s.r.l.”, con sede
in Galatina (LE) alla Piazza F. Cesari n. 4, per le
seguenti discipline e relativi posti letto:
‐ CHIRURGIA GENERALE (piano 1° ‐ 2°) n. 4 posti

letto;
‐ MEDICINA GENERALE (piano 3°) n. 3 posti letto;
‐ OCULISTICA (piano 1°) n. 3 posti letto;
‐ UROLOGIA (piano 1°) n. 4 posti letto;

‐ rilasciare l’accreditamento istituzionale alla Casa
di Cura “Clinica San Francesco s.r.l.” per le seguenti
discipline e relativi posti letto:
‐ CHIRURGIA GENERALE n. 1 p.l.;
‐ MEDICINA GENERALE n. 1 p.l.;
‐ OCULISTICA n. 2 p.l.;
‐ UROLOGIA n. 3 p.l.;

‐ revocare l’accreditamento istituzionale della Casa
di Cura “Clinica San Francesco s.r.l.” per n. 10 posti
letto di ostetricia e ginecologia e di n. 4 di otori‐
nolaringoiatria;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al legale rappresentante della Clinica San Fran‐

cesco s.r.l., gestore della Casa di Cura “Clinica
San Francesco”, con sede in Galatina (LE) alla
Piazza F. Cesari n. 4; 

‐ al Direttore Generale della ASL LE;

‐ al Sindaco del Comune del comune di Galatina
(LE); 

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia. 

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita‐

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo Tele‐
matico (ove disponibile)

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 10 facciate, è
adottato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale. 

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCRE‐
DITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 24
marzo 2014, n. 74

Casa di Cura “Mater Dei Hospital” sita nel Comune
di Bari alla via Hahnemann n. 10 ‐ Attuazione pre‐
intese di cui alla D.G.R. n. 3007 del 27/12/2012.
Autorizzazione all’esercizio ed accreditamento isti‐
tuzionale per complessivi n. 449 posti letto, ai sensi
degli articoli 5, 8 e 24, comma 3, L.R. n. 8 del 28
maggio 2004.

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
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tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui
siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n. 3
del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici affe‐
renti ai Servizi dell’Area di coordinamento Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1828
del 5/8/2011 ‐ Conferimento incarico ad interim
della Direzione del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del
19/01/2012 ‐ Conferimento incarico di Alta Profes‐
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”. 

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47
del 25/10/2012, come rettificata dalla Determina‐
zione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti.

In Bari presso la sede del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dalla Alta Professionalità “Analisi nor‐
mativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed
accreditamento strutture sanitarie pubbliche e pri‐

vate” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio Accre‐
ditamenti, riceve la seguente relazione.

L’art. 3, lettera c) punto 4) della L. R. 28/05/2004
n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione, con Deter‐
minazione Dirigenziale, provvede al rilascio dei
provvedimenti di accreditamento delle strutture
sanitarie.

L’art. 5, comma 1, lett. a), punto 3), L.R. 8/2004,
ha stabilito che: “Ai sensi del combinato disposto
dell’articolo 8‐ter del Decreto legislativo [ndr.
502/1992] e dell’articolo 3 del d.p.r. 14 gennaio
1997, nel regime autorizzativo per la realizzazione
di nuove strutture rientrano, limitatamente alle atti‐
vità di cui ai precedenti punti 1) e 2), anche le
seguenti fattispecie:

3.1 gli ampliamenti di strutture già esistenti e
autorizzate, in essi compresi:

3.1.1 l’aumento del numero dei posti letto, posti
letto‐tecnici e grandi apparecchiature rispetto a
quelli già autorizzati;

3.1.2 l’attivazione di funzioni sanitarie e/o socio‐
sanitarie aggiuntive rispetto a quelle già autorizzate;
[…]”.

L’art. 8 della L.R. n. 8/2004, ai commi 1 e 2, ha sta‐
bilito che “tutti i soggetti che intendono gestire atti‐
vità sanitaria o socio‐sanitaria soggetta ad autoriz‐
zazione all’esercizio sono tenuti a presentare
domanda alla Regione o al Comune”, allegandovi il
certificato di agibilità e tutta la documentazione
richiesta dall’ente competente. Il medesimo arti‐
colo, al successivo comma 3, stabilisce che “alla
Regione compete il rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio per le strutture sanitarie socio‐sanitarie
di cui all’art. 5, comma 1, lett. b), numero 1.1”, tra
cui quella oggetto del presente provvedimento. La
Regione inoltre, avvalendosi del Dipartimento di
Prevenzione dell’ASL competente per territorio, veri‐
fica ‐ ai sensi del successivo comma 5 ‐ l’effettivo
rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento
regionale 13 gennaio 2005 n. 3 (Requisiti per auto‐
rizzazione e accreditamento delle strutture sani‐
tarie) e successive modificazioni, nonché ogni even‐
tuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla
realizzazione, ove prevista, ed in caso di esito posi‐
tivo di detta verifica rilascia l’autorizzazione all’eser‐
cizio. 

L’articolo 24 della medesima L.R n. 8/2004, ai
commi 3 e 9, inoltre, ha stabilito che “Ai fini della
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concessione dell’accreditamento, il Dirigente del Set‐
tore sanità, verificata la funzionalità della struttura
in base agli indirizzi di programmazione regionale
come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso
di esito positivo, avvia la fase istruttoria e chiede il
parere sugli aspetti tecnico‐sanitari alle strutture
competenti. In base alle risultanze delle valutazioni
effettuate, il Dirigente del Settore sanità, completata
la fase istruttoria, predispone gli atti conseguenti.
Le valutazioni sulla persistenza dei requisiti di accre‐
ditamento sono effettuate con periodicità triennale
e ogni qualvolta dovessero presentarsi situazioni che
ne rendano necessaria una verifica non program‐
mata. Gli oneri derivanti dall’attività di valutazione
sono a carico dei soggetti che richiedono l’accredi‐
tamento, secondo tariffe definite dalla Giunta Regio‐
nale” e che “In caso di esito negativo della valuta‐
zione di cui al comma 3, il Dirigente del Settore
sanità respinge la domanda e comunica il relativo
provvedimento all’interessato nel termine di otto
mesi dalla data di ricevimento della richiesta di
accreditamento. Qualora in fase istruttoria sia stata
rilevata una parziale insussistenza dei requisiti
richiesti, sono comunicati al richiedente le prescri‐
zioni e il termine per l’adeguamento, alla scadenza
del quale si procederà ad ulteriore valutazione. In
caso di diniego o di prescrizione, è data facoltà al
richiedente di proporre istanza di riesame ai sensi
dell’articolo 26”.

Con D.G.R. n. 5516 del 19/10/1989, avente ad
oggetto “Riorganizzazione dei presidi dipendenti in
adeguamento alla normativa e conseguente trasfe‐
rimento di convenzionamento nell’ambito delle Casa
di Cura riunite”, la Casa di Cure Riunite s.r.l. è stata
autorizzata all’esercizio di una nuova struttura ospe‐
daliera privata denominata “Mater Dei” sita in Bari
alla via Amendola n. 209 con una dotazione com‐
plessiva di n. 430 posti letto confluiti totalmente o
parzialmente da altre case di cura appartenenti alla
predetta società, già autorizzate e convenzionate
per complessivi n. 460 posti letto (“Divella”, “Villa
del Sole”, “Sanatrix”, “Villa Verde”, “S. Rita di via Bot‐
talico” “S. Rita di via Petroni”, “Villa Luce”, “Villa S.
Caterina”), lasciando in ciascuna delle tre case di
cura, Villa Luce, S. Rita e Villa S. Caterina, n. 10 posti
letto di nefrologia e rispettivamente n. 13 posti rene
nella prima, n. 49 posti rene nella seconda e n. 18
posti rene nella terza.

L’organizzazione delle discipline e dei posti letto
è stata articolata nel modo seguente: 
“‐ Dipartimento geriatrico per complessivi n. 300

posti letto suddivisi in:
a. n. 3 raggruppamenti medici da 90 posti‐letto

ciascuno, costituiti da unita funzionali di medi‐
cina generale, cardiologia, diabetologia, endo‐
crinologia, gastroenterologia, geriatria, nefro‐
logia, neurologia e pneumologia di 30 posti‐
letto ciascuna, ivi compresi 8 posti‐letto di
terapia intensiva e rianimazione; 

b. n. 1 raggruppamento chirurgico da 30 posti‐
letto di chirurgia generale e vascolare.

‐ Dipartimento oncologico per complessivi 130 posti
letto suddivisi in:
a) n. 1 raggruppamento di oncologia medica da

100 posti‐letto costituito da unità funzionali di
25 posti‐letto ciascuna;

b) n. 1 raggruppamento da 30 posti‐letto di onco‐
logia chirurgica e terapia del dolore.

‐ Servizi:
1) medicina nucleare (terapia in vitro ‐diagno‐

stica in vivo e in vitro); 
2) radioterapia (roentgenterapia e/o plesiote‐

rapia ovvero alte energie); 
3) rianimazione con posti letto; 
4) esecuzione di esami istologici estemporanei; 
5) servizio di cito istopatologia; 
6) terapia intensiva/subintensiva medica con

monitoraggio (coronarica respiratoria); 
7) fisiopatologia cardiovascolare; 
8) fisiopatologia respiratoria; 
9) radiodiagnostica intraoperatoria; 
10) neurofisiopatologia con neurodiagnostica ed

elettroencefalografia; 
11) diagnostica endoscopica polispecialistica; 
12) emodialisi; 
13) ecotomografia; 
14) ecodoppler; 
15) tomografia assiale computerizzata; 
16) risonanza magnetica nucleare; 
17) emodinamica cardiaca; 
18) angiografia digitalizzata; 
19) radiochirurgia stereotassica; 
20) laserterapia; 
21) cobaltoterapia; 
22) mammografia; 
23) termografia; 
24) radioterapia intraoperatoria; 
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25) terapia intracavitaria con isotopi radioattivi; 
26) day hospital; 
27) accettazione ammalati;
28) farmacia; 
29) fluorangiografia; 
30) densitometria ossea; 
31) riabilitazione; 
32) prevenzione e cura tumori della sfera genitale

femminile; 
33) terapia del dolore; 
34) laboratorio di analisi cliniche; 
35) neurologia; 
36) nutrizione parenterale; 
37) oculistica; 
38) dermatologia; 
39) ginecologia; 
40) urologia; 
41) citoistopatologia; 
42) dietetica; 
43) assistenza sociale; 
44) emoteca”. 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2492
del 29/06/1998, avente ad oggetto “Autorizzazione
alla srl “la Nuova Sanità” per l’esercizio delle case di
cura private “La Madonnina” e “Villa dei Gerani” di
Bari; conferma accreditamento transitorio; adempi‐
menti conseguenti”, La “Nuova Sanità” s.r.l. è stata
autorizzata “all’esercizio delle tipologie e prestazioni
sanitarie presso le case di cura “La Madonnina” e
“Villa dei Gerani” in Bari in regime di accredita‐
mento provvisorio o di autorizzazione nei modi e nei
termini in premessa menzionati, sulla base della
documentazione e del parere favorevole espresso
dal Dirigente del dipartimento di Prevenzione e dal
Dirigente Medico della struttura Rapporti istituti pri‐
vati dell’ASL BA/4, con una dotazione complessiva di
n. 150 p.l. (di cui 30 p.l. autorizzati) alla c.d.c. La
Madonnina e di n. 70 p.l. (di cui 10 p.l. autorizzati)
alla c.d.c Villa dei Gerani in Bari”.

Per la casa di cura La Madonnina i n. 150 p.l. sono
stati così articolati: n. 15 p.l. Oculistica; n. 15 p.l.
Ostetricia e ginecologia; n. 30 p.l. Chirurgia gene‐
rale; n. 30 p.l. Medicina generale; n. 30 p.l. Medicina
geriatrica; n. 30 p.l. Lungodegenza (solo autorizzati
non convenzionati); oltre ai “servizi Speciali di dia‐
gnosi e cura di: Cardiologia, Oculistica, Risonanza
Magnetica, Tac, Radiologia, Analisi, Diagnostica
endoscopica, Day hospital, elettro encefalografia,

diagnostica radiologica intraoperatoria, terapia
intensiva.

Per la casa di cura Villa dei Gerani i n. 70 p.l. sono
stati così articolati: n. 60 p.l. Geriatria; n. 10 p.l. Lun‐
godegenza (solo autorizzati non convenzionati);
oltre i servizi di Laboratorio analisi e Radiologia.

Con Determinazione Dirigenziale n. 216 del
03/07/2000, avente ad oggetto “Autorizzazione alla
SpA CBH Città di Bari Hospital ‐ di Bari per l’esercizio
delle case di cura private gestite dalle CCR srl in A.S.
‐ Conferma accreditamento transitorio ‐ adempi‐
menti conseguenti”, è stata autorizzata “dal ‐
l’1/7/2000, la SpA CBH Città di Bari Hospital ‐ di Bari,
acquirente del gruppo sanitario CCR srl in A.S.,
giusto Decreto del Ministero dell’Industria del
5/5/2000, all’esercizio delle tipologie e prestazioni
sanitarie presso le case di cura S.Rita di via G.
Petroni, Villa Bianca, Villa Luce, Villa del Sole, Mater
Dei di Bari e Villa S. Caterina di Bisceglie, in regime
di accreditamento transitorio o di autorizzazione nei
modi e nei termini in premessa menzionati, sulla
base della documentazione presentata, con una
dotazione complessiva di n. 458 p.l. (di cui n. 30 p.l.
autorizzati in Cardiochirurgia) e n. 131 posti reni, di
cui 51 autorizzati” al fine della “prosecuzione del‐
l’esercizio delle stesse case di cura, già convenzio‐
nate e transitoriamente accreditate con delibera‐
zione di G.R. n. 974/96 avendo la predetta società,
aggiudicataria della cessione delle strutture con
tutte le suppellettili, i posti letto e tutte le apparec‐
chiature rivenienti dalla vendita di C.C.R. […]”.

Le attività sanitarie presso i presidi sopra indicati
sono state articolate nel seguente modo:

“CASA DI CURA “S. RITA” ‐ VIA G. PETRONI, 132/G
‐ BARI
a) Medicina Generale per acuti su 50 p.l.

di cui 20 ad indirizzo nefrologico,
b) Chirurgia Generale e Vascolare su 24 p.l.
c) Day Hospital Diabete ‐ Ipertensione ‐ nefropatia

Endoscopia (Digestiva, Bronchiale e Urologica)
d) Servizio di Emodialisi su 100 p.r.

autorizzati, di cui attualmente 49 in accredita‐
mento transitorio.

La casa di cura è inoltre dotata dei seguenti ser‐
vizi diagnostici, già precedentemente autorizzati a
CCR s.r.l.:
‐ Laboratorio Analisi incluso Diagnostica Ria
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‐ radiologia inclusa TAC e RMN
‐ Ecografia
‐ Cardiologia
‐ Oculistica
‐ Neurologia
‐ Ortopedia e Fisiatria
‐ Gastroenterologia
‐ Urologia
‐ Nefrologia 
‐ Fisiopatologia Respiratoria

CASA DI CURA “VILLA BIANCA ‐ Via Scipione l’Afri‐
cano, 191 ‐ BARI
a) Medicina Generale per acuti ad indirizzo Cardio‐

logico su 44 p.l.
b) Cardiochirurgia su 30 p.l.

La casa di cura è dotata dei seguenti servizi dia‐
gnostici ed assistenziali, già precedentemente auto‐
rizzati a C.C.R.:
‐ Terapia Intensiva Coronarica
‐ Terapia intensiva Cardiochirurgica
‐ Radiologia inclusa TAC ed RMN
‐ Laboratorio di Analisi
‐ Cardiologia e Fisiochinesiterapia riabilitativa car‐

diologica
‐ Fisiopatologia cardiologica

CASA DI CURA “VILLA LUCE ‐ Via Napoli n. 8 ‐
BARI/S. Spirito
a) Medicina Generale per acuti su 50 p.l.
b) Servizio di Emodialisi su 13 p.r.

autorizzati e accreditati transitoriamente
La Casa di Cura è inoltre dotata dei seguenti ser‐

vizi diagnostici, già precedentemente autorizzati a
CCR srl:
‐ Radiologia
‐ Cardiologia
‐ Ecografia 
‐ Fisiopatologia respiratoria
‐ Ortopedia e Fisiatria 
‐ Oculistica

CASA DI CURA “VILLA DEL SOLE ‐ Corso A. De
Gasperi, 413 ‐ BARI
a) Medicina Generale per acuti su 60 p.l.
b) Day Hospital Ipertensione Diabete

La Casa di Cura è inoltre dotata dei seguenti ser‐
vizi diagnostici, già precedentemente autorizzati a
CCR srl.

‐ Radiologia
‐ Cardiologia
‐ Ecografia 
‐ Fisiopatologia respiratoria
‐ Ortopedia e Fisiatria 
‐ Oculistica

CASA DI CURA “VILLA S.CATERINA ‐ Via della
Repubblica, 51 ‐ BISCEGLIE (BA)
a) Medicina Generale per acuti su 60 p.l.
b) Day Hospital Ipertensione Diabete Nefropatia
c) Servizio di Emodialisi su 18 p.l.

autorizzati e accreditati transitoriamente
La Casa di Cura è inoltre dotata dei seguenti ser‐

vizi diagnostici, già precedentemente autorizzati a
CCR srl.
‐ Radiologia
‐ Cardiologia
‐ Ecografia 
‐ Fisiopatologia respiratoria
‐ Ortopedia e Fisiatria
‐ Oculistica

CASA DI CURA “MATER DEI ‐ Via Amendola, 209 ‐
BARI
a) Medicina Generale su 140 p.l.

La Casa di Cura è inoltre dotata dei seguenti ser‐
vizi diagnostici, già precedentemente autorizzati a
CCR s.r.l:
‐ Radiologia
‐ Cardiologia
‐ Ecografia
‐ Fisiopatologia respiratoria
‐ Ortopedia e Fisiatria
‐ Oculistica

Totale P.L. 428 + 131 POSTI RENE (80 CONV. + 51
AUTORIZZATI) + 30 di Cardiochirurgia (autorizzati
e transitoriamente accreditati già di alta specializ‐
zazione in assistenza indiretta alla data del ‐
l’1/11/1993)”.

Con nota prot. 2338 del 28/12/2005 il legale rap‐
presentante della C.B.H. Città di Bari Hospital s.p.a.,
premesso che “alla data del 31/10/2003 era auto‐
rizzata all’esercizio per n. 409 posti letto ‐ il numero
dei posti letto autorizzati, rideterminato in base ai
requisiti minimi strutturali per l’area di degenza fis‐
sati dalla Regione Puglia, risulta essere di n. 409
posti letto”, ha chiesto, ai sensi dell’art. 19, comma
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5 della L.R. n. 8/2004, conferma dell’autorizzazione
all’esercizio per i n. 409 posti letto. 

Con nota prot. 676/05/Dir del 28/12/2005 il
legale rappresentante della Nuova Sanità s.r.l., pre‐
messo che “alla data del 31/10/2003 era autoriz‐
zata all’esercizio per n. 220 posti letto ‐ il numero dei
posti letto autorizzati, rideterminato in base ai requi‐
siti minimi strutturali per l’area di degenza fissati
dalla Regione Puglia, risulta essere di n. 220 posti
letto”, ha chiesto, ai sensi dell’art. 19, comma 5 della
L.R. n. 8/2004, conferma dell’autorizzazione all’eser‐
cizio per i n. 220 posti letto. 

Con Deliberazione n. 813 del 13/6/2006 la Giunta
Regionale ha definito il fabbisogno di posti letto
delle strutture private eroganti prestazioni in regime
di ricovero ospedaliero a ciclo continuativo e/o
diurno, approvando i parametri di ripartizione del
predetto fabbisogno contenuti nelle schede allegate
alla Delibera.

Con specifico riferimento al gruppo CBH, le
medesime pre‐intese hanno previsto una riduzione
del numero complessivo dei posti letto, compren‐
sivo dei posti letto delle case di cura facenti capo
alla C.B.H. Città di Bari Hospital s.p.a. e alla Nuova
Sanità s.r.l., da n. 629 a n. 480 con la seguente con‐
figurazione:
n. 30 posti letto di Cardiochirurgia
n. 40 posti letto di Cardiologia
n. 10 posti letto di Chirurgia toracica
n. 46 posti letto di Chirurgia generale
n. 10 posti letto di Chirurgia vascolare
n. 10 posti letto di Day surgery
n. 10 posti letto di Gastroenterologia
n. 20 posti letto di Endocrinologia
n. 85 posti letto di Medicina generale
n. 10 posti letto di Nefrologia
n. 10 posti letto di Neurochirurgia
n. 10 posti letto di Neurologia
n. 10 posti letto di Oculistica
n. 20 posti letto di Oncologia
n. 22 posti letto di Ortopedia
n. 24 posti letto di Ostetricia e ginecologia
n. 30 posti letto di Recupero e rieducazione

funzionale
n. 10 posti letto di Riabilitazione pneumolo‐

gica
n. 35 posti letto di Riabilitazione cardiologica
n. 08 posti letto di Rianimazione

n. 12 posti letto di Terapia intensiva cardio‐
chirurgica

n. 10 posti letto di Urologia
n. 08 posti letto di Utic
letti tecnici di Pronto Soccorso

L’art. 36, L.R. n. 10 del 16/4/2007, ai commi 3 e
4, in attuazione dell’articolo 1, comma 796, lettera
s), della L. 296/2006, ha previsto che: “Le strutture
che alla data del 31 dicembre 2007 siano operanti
in regime di transitorio accreditamento ai sensi del
comma 6 dell’articolo 6 della legge 23 dicembre
1994, n. 724 (Misure di razionalizzazione della
finanza pubblica), accedono a una fase di provvi‐
sorio accreditamento a far data dal 1° gennaio
2008, purché in possesso dei requisiti ulteriori di
carattere organizzativo di cui al regolamento regio‐
nale 14 gennaio 2005, n. 3 (Requisiti per autorizza‐
zione e accreditamento delle strutture sanitarie). Tali
strutture, comprese quelle per le quali le intese, di
cui al regolamento regionale 16 ottobre 2006, n. 15
(Modifica dell’articolo 5 (rimodulazione e qualifica‐
zione ai fini dell’accreditamento del fabbisogno di
posti letto delle case di cura private) del regola‐
mento regionale 6 aprile 2005, n. 16 “Legge regio‐
nale 28 maggio 2004, n. 8 art. 3: fabbisogno di posti
letto delle strutture private eroganti prestazioni in
regime di ricovero ospedaliero a ciclo continuativo
e/o diurno), hanno confermato posti letto già in
transitorio accreditamento, devono, comunque,
garantire l’adeguamento ai requisiti di carattere
strutturale e tecnologico entro la data del 31
dicembre 2009. 5. Le strutture che, nelle intese di cui
al r.r. 15/2006 abbiano avuto conferma di posti letto
già operanti in regime di autorizzazione all’esercizio,
ovvero abbiano avuto una trasformazione di posti
letto, possono fare richiesta di accreditamento defi‐
nitivo, ai sensi del comma 4 dell’articolo 21 della l.r.
8/2004, entro la data del 31 dicembre 2009, purché
in possesso di tutti i requisiti di cui al r.r. 3/2005”.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1239
dell’08/07/2008, in parziale esecuzione delle pre‐
dette pre‐intese è stata rilasciata alla C.B.H. Città di
Bari Hospital s.p.a. l’autorizzazione all’esercizio per
le seguenti discipline:
‐ n. 15 posti letto di Ortopedia c/o Casa di Cura

Santa Rita
‐ n. 10 posti letto di Chirurgia Toracica c/o Casa di

Cura La Madonnina.
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L’art. 2 della L.R. n. 45 del 23 dicembre 2008 ha
disposto che “In deroga ai commi 4 e 5 dell’articolo
36 della legge regionale 16 aprile 2007, n.10, le
strutture sanitarie private eroganti prestazioni in
regime di ricovero ospedaliero, facenti capo alla
società CBH s.p.a., già provvisoriamente accreditate
alla data del 1° gennaio 2008, accedono all’accredi‐
tamento istituzionale garantendo l’adeguamento
dei requisiti di carattere strutturale e tecnologico,
entro e non oltre ventiquattro mesi dalla data di rila‐
scio, risultante da apposito verbale, dell’immobile
denominato “Mater Dei” da parte dell’Istituto di
ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) pub‐
blico “Istituto tumori Giovanni Paolo II” di Bari alla
società CBH s.p.a.”.

Con Deliberazione n. 1086 del 23/06/2009 la
Giunta Regionale ha approvato il “Protocollo d’In‐
tesa per l’applicazione temporale delle discipline di
cui alla pre‐intese ex D.G.R. n.813/06 in attuazione
dell’art. 2 della L.R. 45/08 ‐ Linee operative”, sotto‐
scritto in data 11 giugno 2009 dall’Assessore alle
Politiche della Salute e dal Legale Rappresentante
della Società CBH S.p.A., che al punto 2) prevede:
“L’autorizzazione all’esercizio e il conseguente accre‐
ditamento istituzionale delle nuove discipline di cui
alle pre‐intese ex D.G.R. n. 813/06 delle strutture di
cui all’art. 2 della L.R. n. 45/08 che si attiveranno
entro il 31 dicembre 2009 devono essere rilasciati
sulla base delle verifiche effettuate dai Dipartimenti
di Prevenzione nel rispetto dei soli requisiti organiz‐
zativi minimi ed ulteriori previsti dal R.R. n. 3/05;
tale accreditamento istituzionale verrà confermato
previa ulteriore verifica effettuata dai Dipartimenti
di Prevenzione dei requisiti ulteriori di carattere
strutturale e tecnologico entro e non oltre 24 mesi
dalla data di rilascio dell’immobile denominato
“Mater Dei” da parte dell’Istituto di Ricovero e Cura
a carattere scientifico pubblico “Istituto Tumori Gio‐
vanni Paolo II” di Bari alla Società CBH S.p.a., in
seguito a specifica istanza da parte della stessa
società.”;

Con Determinazione Dirigenziale n. 250 del
05/07/2010, in parziale esecuzione delle suddette
pre‐intese, è stata rilasciata l’autorizzazione all’eser‐
cizio alla C.B.H. Città di Bari Hospital s.p.a. per le
seguenti discipline/posti letto:
‐ n. 10 posti letto di Neurologia c/o Casa di Cura

Mater Dei

‐ n. 10 posti letto di Gastroenterologia c/o Casa di
Cura Mater Dei

‐ n. 07 posti letto di Ortopedia e Traumatologia c/o
Casa di Cura Santa Rita

‐ n. 10 posti letto di Urologia c/o Casa di Cura Santa
Rita

‐ n. 09 posti letto di Ostetricia e Ginecologia c/o
Casa di Cura La Madonnina

‐ n. 10 posti letto di Day Surgery Polispecialistico c/o
Casa di Cura La Madonnina

‐ n. 30 posti letto di Recupero e rieducazione funz.
c/o Casa di Cura Mater Dei

‐ n. 35 posti letto di Riabilitazione Cardiologica c/o
Casa di Cura Mater Dei

‐ n. 10 posti letto di Riabilitazione pneumologica
c/o Casa di Cura Mater Dei

‐ n. 03 posti letto di Terapia int. Cardiochirurgica c/o
Casa di Cura Villa Bianca

‐ n. 04 posti letto di UTIC di cui n. 02 c/o Casa di
Cura Villa Bianca

di cui n. 02 c/o Casa di Cura Mater Dei
‐ n. 02 posti letto di Rianimazione c/o Casa di Cura

Villa Bianca

Con Determinazione n. 301 del 03/08/2010 è
stato rilasciato alla C.B.H. Città di Bari Hospital s.p.a.
l’accreditamento istituzionale per le seguenti disci‐
pline/posti letto:
‐ n. 10 posti letto di Chirurgia Toracica c/o Casa di

Cura La Madonnina
‐ n. 10 posti letto di Oculistica c/o Casa di Cura La

Madonnina 
‐ n. 15 posti letto di Oculistica c/o Casa di Cura

Santa Rita.

Con successiva Determinazione Dirigenziale n.
455 del 23/11/2010, in parziale esecuzione delle
suddette preintese, è stato rilasciato alla C.B.H. Città
di Bari Hospital s.p.a. l’accreditamento istituzionale
per le seguenti discipline/posti letto:
‐ n. 10 posti letto di Neurologia c/o Casa di Cura

Mater Dei
‐ n. 10 posti letto di Gastroenterologia c/o Casa di

Cura Mater Dei
‐ n. 07 posti letto di Ortopedia e Traumatologia c/o

Casa di Cura Santa Rita
‐ n. 10 posti letto di Urologia c/o Casa di Cura Santa

Rita
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‐ n. 09 posti letto di Ostetricia e Ginecologia c/o
Casa di Cura La Madonnina

‐ n. 10 posti letto di Day Surgery Polispecialistico c/o
Casa di Cura La Madonnina

‐ n. 30 posti letto di Recupero e rieducazione funz.
c/o Casa di Cura Mater Dei

‐ n. 35 posti letto di Riabilitazione Cardiologica c/o
Casa di Cura Mater Dei

‐ n. 10 posti letto di Riabilitazione pneumologica
c/o Casa di Cura Mater Dei

‐ n. 03 posti letto di Terapia int. Cardiochirurgica c/o
Casa di Cura Villa Bianca

‐ n. 04 posti letto di UTIC di cui n. 02 c/o Casa di
Cura Villa Bianca

di cui n. 02 c/o Casa di Cura Mater Dei
‐ n. 02 posti letto di Rianimazione c/o Casa di Cura

Villa Bianca.

Con Determina Dirigenziale n. 9 del 19/01/2011,
questo Servizio ha preso atto ‐ ai sensi dell’art. 10,
co. 1, punto 2) L.R. 8/2004 s.m.i. ‐ dell’avvenuta
fusione per incorporazione con decorrenza
31/12/2010 della S.r.l. “Nuova Sanità”, con sede in
Bari al viale Pasteur n. 18, nella C.B.H. Città di Bari
Hospital S.p.A., con sede legale alla S.S. 16, Km
119,100 in Modugno (BA), essendo entrambe le
società autorizzate all’esercizio ed accreditate con il
SSR ai sensi della vigente normativa, per l’eroga‐
zione di prestazioni in regime di ricovero ospeda‐
liero a ciclo continuativo e/o diurno per acuti, senza
nulla esplicitare in merito all’attività di specialistica
ambulatoriale per l’erogazione di prestazioni di
radiodiagnostica e patologia clinica.

Con Determinazione n. 143 del 19/05/2011, in
parziale esecuzione delle predette pre‐intese è stata
rilasciata alla C.B.H. Città di Bari Hospital s.p.a. l’au‐
torizzazione all’esercizio per le seguenti discipline:
‐ n. 10 posti letto di Neurochirurgia c/o Casa di Cura

La Madonnina
‐ n. 04 posti letto di Rianimazione di cui n. 02 c/o

Casa di Cura Villa Bianca

di cui n. 02 c/o Casa di Cura La Madonnina
‐ n. 10 posti letto di Chirurgia Vascolare c/o Casa di

Cura Santa Rita
‐ n. 20 posti letto di Oncologia c/o Casa di Cura

Mater Dei

n. 20 posti letto di Endocrinologia c/o Casa di
Cura Mater Dei

Con Determinazione n. 45 del 27/02/2012 è stata
disposta l’integrazione della suddetta Determina‐
zione Dirigenziale n. 9 del 19/01/2011 limitata‐
mente alla parte relativa alle tipologie di prestazioni
erogabili da parte della società C.B.H. Città di Bari
Hospital S.p.A, precisandosi “che devono intendersi
tutte quelle autorizzate ed accreditate presso le sin‐
gole Case di Cura oggetto della fusione per incorpo‐
razione, ivi comprese le prestazioni di specialistica
ambulatoriale con specifico riferimento alle branche
di Patologia Clinica e Radiodiagnostica, ritenendo
per il resto confermato l’atto dirigenziale in oggetto
in ogni sua parte”, nonché l’autorizzazione in favore
della società C.B.H. Città di Bari Hospital S.p.A. ad
erogare, a far data dall’1/1/2011, le prestazioni di
specialistica ambulatoriale con specifico riferimento
alle branche di Patologia Clinica e Radiodiagnostica. 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 3007
del 27/12/2012, avente ad oggetto “Legge Regio‐
nale 2/2011 Rideterminazione, rimodulazione e qua‐
lificazione del fabbisogno dei posti letto accreditati
rientranti nella rete ospedaliera privata accreditata.
Approvazione pre‐ intese e modifica R.R. n.
15/2006”, è stato, tra l’altro, precisato e disposto
che:
‐ “Le Strutture sanitarie private facenti capo alla

società CBH S.p.A, ai fini dell’accreditamento,
dovranno provvedere ad adeguare i requisiti di
carattere strutturale e tecnologico, c/o l’immobile
denominato Mater Dei, nei termini previsti dal ver‐
bale di rilascio dell’immobile utilizzato da parte
dell’Istituto e Cura a Carattere Scientifico Pubblico
Istituto Tumori Giovanni Paolo II di Bari, giusto art.
2 della L.R. 23 dicembre 2008, n.45, per le disci‐
pline ed i posti letto accreditati provvisoriamente
alla data del 1° gennaio 2008. Per quanto attiene
le altre discipline e gli altri posti letto rientranti
nelle pre intese, la società dovrà attivare le proce‐
dure previste dalla L.R. n. 8/2004 e s.m.i per l’ac‐
quisizione dell’autorizzazione all’esercizio e dell’ac‐
creditamento Istituzionale”;

‐ “l’approvazione delle presenti pre intese assolve le
strutture private interessate, dall’onere riguar‐
dante il parere di compatibilità ai sensi dell’art. 5
[rectius art. 7] co. 3 della L.R. 8/2004, ove lo stesso
non risulti in contrasto con le norme vigenti in
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materia, mentre rimane a carico delle strutture
private, l’obbligo di richiedere l’autorizzazione
all’esercizio e all’accreditamento, che potrà anche
essere richiesto contestualmente ai sensi art. 12
lett. f) della L.R. 26/2006”.

Con nota prot. n. 94497 del 17/04/2013 il
Comune di Bari ha chiesto la verifica di compatibi‐
lità, ai sensi dell’articolo 7 della L.R. n. 8/2004, in
riferimento all’istanza della “CBH Città di Bari
Hospital s.p.a.” di autorizzazione alla realizzazione
per ampliamento della struttura sanitaria ubicata
nel Comune di Bari, alla via Hahnemann n. 10, deno‐
minata “Mater Dei”.

Con nota prot. AOO/081/1651/APS1 del
24/04/2013, questo Servizio ha dato atto che “l’am‐
pliamento e/o la trasformazione delle discipline
ospedaliere e dei posti letto sopradetti ‐ così come
analiticamente indicati nella pre‐intesa con “CBH
Città di Bari Hospital s.p.a.” allegata alla suddetta
deliberazione di Giunta Regionale n. 3007 del
27/12/2012 ‐ compresi, se ed in quanto già esistenti
ed autorizzati, gli annessi servizi diagnostici ed assi‐
stenziali, tra cui quello di Emodialisi per pazienti car‐
diologici e cardiochirurgici, dedicati esclusivamente
ai pazienti ricoverati, la cui allocazione è prevista
unitariamente presso la struttura sanitaria “Mater
Dei” sita nel comune di Bari alla via Hahnemann n.
10 è compatibile con il fabbisogno sanitario regio‐
nale in virtù e per effetto dell’approvazione delle
pre‐intese avvenuta con deliberazione di Giunta
Regionale n. 3007 del 27/12/2012”. 

Con la medesima nota, inoltre:
‐ è stato precisato che tale verifica di compatibilità

“attiene alle discipline sanitarie ospedaliere ed
annessi servizi diagnostici ed assistenziali, non
anche alle discipline ed attività ambulatoriali già
autorizzate ed accreditate di patologia clinica e
diagnostica per immagini, quest’ultima ‐ si
dichiara nell’istanza ‐ con l’utilizzo di grandi mac‐
chine (n. 1 TAC e n. 1 RMN) presso la Casa di Cura
“La Madonnina” (distretto sanitario n. 7) e che si
intendono trasferire presso la struttura di ricovero
“Mater Dei” (distretto sanitario n. 10). La verifica
di compatibilità di tali attività ambulatoriali ‐ in
quanto già autorizzate ed accreditate ‐ ai fini del‐
l’autorizzazione al trasferimento delle medesime
presso la “Mater Dei” e del conseguente amplia‐
mento delle attività della medesima, potrà essere

rilasciata da questo Servizio, soltanto previa acqui‐
sizione del parere della ASL BA ai sensi del combi‐
nato disposto di cui agli articoli 5, 7, commi 2 e 3
della L.R. n. 8/2004 e dell’articolo 1, comma 3 del
R.R. n. 18/2009, trattandosi di migrazione di atti‐
vità accreditate in diverso distretto da quello di
appartenenza”;

‐ è stato invitato il Direttore dell’ASL BA ad espri‐
mere, con sollecitudine, il proprio parere in ordine
al trasferimento e/o ampliamento in parola, sia in
relazione al fabbisogno distrettuale che in rela‐
zione all’allocazione delle strutture della mede‐
sima tipologia già esistenti nel distretto di desti‐
nazione, ossia di patologia clinica e diagnostica
per immagini con l’utilizzo di grandi macchine (n.
1 TAC e n. 1 RMN);

Successivamente, con L.R. 17 giugno 2013 n. 14,
art. 5, è stato modificato l’articolo 2 della L.R. 23
dicembre 2008, n. 45, laddove il termine previsto di
“ventiquattro mesi dalla data del rilascio” è stato
sostituito con quello del “31 dicembre 2013”;

Con nota prot. 166802/UOR 01 del 02/10/2013 il
Direttore Generale dell’ASL BA ha espresso parere
favorevole al trasferimento/ampliamento.

Con Determinazione Dirigenziale n. 271 del
28/10/2013 questo Servizio, ai sensi del combinato
disposto di cui agli articoli 5, 7, commi 1 e 2 della
L.R. n. 8/2004 e dell’articolo 1, comma 2, punto 3)
del R.R. n. 18/2009, ha espresso parere favorevole
di compatibilità al fabbisogno regionale sulla realiz‐
zazione per trasferimento delle strutture ambulato‐
riali ‐ già autorizzate ed accreditate ‐ di patologia cli‐
nica e di radiodiagnostica con n. 1 TAC e n. 1 RMN
dalla Casa di Cura La Madonnina (distretto sanitario
n. 7) alla Casa di Cura Mater Dei (distretto sanitario
n. 10), sita nel comune di Bari alla via Hahnemann
n. 10, con conseguente ampliamento delle attività
di quest’ultima.

Con Determinazione Dirigenziale n. 2013/130/
00132 del 31/10/2013, il Direttore della Ripartizione
Urbanistica e Edilizia Privata del Comune di Bari:

“RITENUTO che, sotto il profilo urbanistico‐edi‐
lizio, il richiedente “C.B.H. ‐ Città di Bari Hospital
S.p.A.”, ha rinunciato alla realizzazione di incrementi
volumetrici (chiusura logge e realizzazione ascensori
esterni) presso della struttura sanitaria ubicata nel
Comune di Bari alla Via Hahnemann n. 10 denomi‐
nata “Mater Dei” oggetto della richiesta di autoriz‐
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zazione e che, pertanto, le condizioni urbanistiche
ed edilizie di quanto preesistente non risultano
variate se non in relazione alle opere essenzialmente
riconducibili alla manutenzione straordinaria asse‐
verate con SCIA 923/2013.

Alla luce di quanto sopra esposto, verificato che
la realizzazione della Casa di Cura “Mater Dei” è
stata approvata con Del. C.C. 837/87, è già autoriz‐
zata all’erogazione di prestazioni sanitarie per rico‐
vero di n. 430 posti letto, giusta Del. G.R. n. 5516 del
19/10/1989, è dotata di certificato di agibilità n.
8936/97, completato e definito a causa di sanatoria
il 14.08.2001, è dotata di Certificato di Prevenzione
Incendi n. 28532 con scadenza 17/11/2013 per pari
numero di posti letto;

Restano salvi gli adempimenti necessari, ai fini
della certificazione di prevenzione incendi e dell’ade‐
guamento impiantistico alla conclusione dei lavori e
propedeutici all’agibilità”;

ha rilasciato alla CBH Città di Bari Hospital s.p.a.
l’autorizzazione alla realizzazione per ampliamento
della casa di cura in oggetto “che sia riferita soltanto
alle discipline sanitarie ospedaliere ed annessi servizi
diagnostici ed assistenziali già assistiti dalla verifica
di compatibilità riconosciuta ex DGR n. 3007/2012”.

Con Determinazione n. 2013/12477 del
17/12/2013 il Comune di Bari ha rilasciato alla CBH
Città di Bari Hospital s.p.a. l’autorizzazione alla rea‐
lizzazione per ampliamento della Casa di Cura Mater
Dei sita nel comune di Bari alla via Hahnemann n.
10, causa trasferimento delle suddette strutture
ambulatoriali con n. 1 TAC e n. 1 RMN.

Con L.R. n. 45 del 30/12/2013, articolo 17 (Modi‐
fiche alla l.r. 45/2008) è stato stabilito che “Il ter‐
mine di cui all’articolo 2 della l.r. 45/2008, come
modificato dall’articolo 5 della legge regionale 17
giugno 2013, n. 14, è prorogato al 31 marzo 2014”;

Con nota prot. DG/69 del 21/01/2014, la CBH
Città di Bari Hospital s.p.a. ha chiesto “in relazione
alla struttura denominata casa di cura “Mater Dei
Hospital”, sita nel comune di Bari alla via Hahne‐
mann n. 10, esercente attività sanitaria per acuti a
ciclo continuativo, tipologia medico‐chirurgica poli‐
specialistica, con dotazione 449 posti letto, di
seguito elencati, nonché di apparecchiatura Cyber
Knife, l’autorizzazione all’esercizio e l’accredita‐
mento istituzionale con unico procedimento, per le
seguenti attività/discipline, giusta pre‐intesa sotto‐

scritta e recepita con Delibera di Giunta Regionale
n. 3007 del 27/12/2012, scheda A4 (…) “

La suddetta scheda A4 riporta le discipline e rela‐
tivi posti letto, comprensivi dei n. 140 p.l. già auto‐
rizzati e/o accreditati insistenti presso la casa di cura
“Mater Dei Hospital”, come segue:
‐ CARDIOCHIRURGIA 34 P.L.
‐ CARDIOLOGIA E CARDIOLOGIA 

INTERVENTISTICA 40 P.L.
‐ CHIRURGIA TORACICA 10P.L.
‐ CHIRURGIA GENERALE 32 P.L.
‐ CHIRURGIA MAXILLO FACCIALE 05 P.L.
‐ CHIRURGIA PLASTICA RICOSTRUTTIVA 05 P.L.
‐ CHIRURGIA VASCOLARE 10 P.L.
‐ GASTROENTEROLOGIA 10 P.L.
‐ MEDICINA GENERALE 75 P.L.
‐ NEFROLOGIA 10 P.L.
‐ NEONATOLOGIA 06 P.L.
‐ NEUROCHIRURGIA 10 P.L.
‐ NEUROLOGIA 10 P.L.
‐ OCULISTICA 05 P.L.
‐ ORTOPEDIA 32 P.L.
‐ OSTETRICIA E GINECOLOGIA 30 P.L.
‐ RECUPERO E RIEDUCAZIONE FUNZIONALE40 P.L.
‐ RIABILITAZIONE CARDIOLOGICA 35 P.L.
‐ RIANIMAZIONE 08 P.L.
‐ TERAPIA INTENSIVA CARDIOCHIRURGICA 12 P.L.
‐ UROLOGIA 10 P.L.
‐ UTIC 08 P.L.
‐ DAY SURGERY/IVG 12 P.L.
‐ PRONTO SOCCORSO LETTI TECNICI

TOTALE 449 P.L. 

Con la suddetta nota prot. DG/69 del
21/01/2014, la CBH Città di Bari Hospital s.p.a. ha,
altresì, dichiarato: “c) che la struttura rispetta la nor‐
mativa vigente in materia igienico‐sanitaria e di
sicurezza sul lavoro; d) che la struttura è in possesso
dei requisiti minimi strutturali, tecnologici ed orga‐
nizzativi in conformità a quanto previsto dal R.R. n.
3/2005 e s.m.i.; e) che la struttura è in possesso dei
requisiti ulteriori in conformità a quanto previsto dal
R.R. n. 3/2005 e s.m.i; f) che la struttura è in pos‐
sesso dei requisiti previsti in conformità a quanto
previsto dal R.R. n. 16 del 2/7/2013 per le attività di
radioterapia ‐ categoria D; g) che la Direzione Sani‐
taria è affidata alla dottoressa Anna Elisabetta Alto‐
mare (…)”. 
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Con nota prot. AOO/081/281/APS1 del
28/01/2014 questo Servizio ha invitato i Diparti‐
menti di Prevenzione delle AA.SS.LL. BA e TA ad
effettuare, mediante sopralluogo, la verifica conte‐
stuale dei requisiti minimi ed ulteriori strutturali,
tecnologici ed organizzativi di cui al R.R. n. 3/2005
e s.m.i. ai fini dell’autorizzazione all’esercizio per
ampliamento e dell’accreditamento istituzionale
della struttura in oggetto nella nuova e complessiva
configurazione delle discipline/posti letto, giusta
pre‐intesa sottoscritta e recepita con Delibera di
Giunta Regionale n. 3007 del 27/12/2012, scheda
A4, e a comunicare l’esito con l’indicazione del‐
l’esatta articolazione della struttura mediante l’in‐
dividuazione di tutte le unità funzionali e di tutti i
servizi ivi esistenti, tenendo in debito conto del ter‐
mine ultimo fissato dalla legge per l’adeguamento
della medesima struttura a tutti i requisiti strutturali
tecnologici e organizzativi al 31/03/2014. 

Con nota prot. 47046/UOR 9 Direz. del
13/03/2014 il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
BA ha trasmesso il parere reso da quest’ultimo con‐
giuntamente al Dipartimento di Prevenzione del‐
l’ASL TA con nota prot. 47035/UOR 9 Direz. di pari
data, dichiarando che “Dall’esame della documen‐
tazione, dai grafici acquisiti e dagli esiti del sopral‐
luogo effettuato, viste altresì le relazioni specifiche
operate dai diversi medici esperti di settore e del‐
l’esperto Fisico, ai fini dell’autorizzazione all’esercizio
per i requisiti minimi strutturali, tecnologici ed orga‐
nizzativi previsti dal Reg. Reg. 3/2005 e ss.mm.ii.
(Dipartimento di Prevenzione ASL BA) e del possesso
degli ulteriori requisiti strutturali, tecnologici e orga‐
nizzativi previsti dal Reg. Reg. 3/2005 e ss.mm.ii.
(Dipartimento di Prevenzione ASL TA), relativamente
all’attività sanitaria della Casa di Cura di cui all’og‐
getto, si attesta che la Casa di Cura “Mater Dei
Hospital C.B.H. Città di Bari Hospital S.p.a.” ubicata
in Bari alla via Hahnemann n. 10 possiede i requisiti
minimi strutturali, tecnologici ed organizzativi pre‐
visti dal Reg. Reg. 3/2005 e ss.mm.ii. valutati dal
Dipartimento di Prevenzione ASL BA e gli ulteriori
requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi pre‐
visti dal Reg. Reg. 3/2005 e ss.mm.ii. valutari dal
Dipartimento di Prevenzione ASL TA, per un totale
complessivo di n. 449 posti letto e annessi servizi
sulla base della distribuzione così riportata: 

“PIANO TERZO

RAGGRUPPAMENTO “CENTRO CUORE”
AREA DEGENZA:
‐ CARDIOCHIRURGIA POSTI LETTO 34
‐ CARDIOLOGIA E CARDIOLOGIA 

INTERVENTISTICA POSTI LETTO 40_________
TOTALI POSTI LETTO AREA 
DEGENZA POSTI LETTO 74

‐ TERAPIA INTENSIVA CARDIOCHIRURGICA
(UTICCH) POSTI LETTO 12

‐ TERAPIA INTENSIVA CARDIOLOGICA
(UTIC)

POSTI LETTO 08
‐ N. 2 SALE OPERATORIE CARDIOCHIRURGIA
‐ N. 1 SALA OPERATORIA PER INTERVENTI CHI‐

RURGIA VASCOLARE
‐ N. 1 SALA EMODINAMICA attrezzata

PIANO SECONDO

RAGGRUPPAMENTO “CHIRURGICO MATERNO
INFANTILE”
AREA DEGENZA:
‐ OSTETRICIA E GINECOLOGIA POSTI LETTO 30
NEONATOLOGIA POSTI LETTO 6_________
TOTALE POSTI LETTO 
RAGGRUPPAMENTO POSTI LETTO 36

PUNTO NASCITA ‐ BLOCCO PARTO
RAGGRUPPAMENTO “MEDICO POLISPECIALISTICO”
AREA DEGENZA:
‐ MEDICINA GENERALE POSTI LETTO 75
NEUROLOGIA POSTI LETTO 10_________
TOTALE POSTI LETTO 
RAGGRUPPAMENTO POSTI LETTO 85

PIANO PRIMO

RAGGRUPPAMENTO “CHIRURGICO POLISPECIALI‐
STICO”
AREA DEGENZA:
‐ PLASTICA RICOSTRUTTIVA POSTI LETTO 05
‐ CHIRURGIA GENERALE POSTI LETTO 32
‐ UROLOGIA POSTI LETTO 10
‐ VASCOLARE POSTI LETTO 10
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‐ TORACICA POSTI LETTO 10
‐ NEUROCHIRURGICA POSTI LETTO 10
‐ OCULISTICA POSTI LETTO 05
‐ MAXILLO FACCIALE POSTI LETTO 05
‐ ORTOPEDIA POSTI LETTO 32_________
TOTALE POSTI LETTO
RAGGRUPPAMENTO POSTI LETTO 119

‐ RIANIMAZIONE POSTI LETTO 8

PIANO RIALZATO

RAGGRUPPAMENTO “RIABILITAZIONE” PIANO
RIALZATO (Corpo “D” e “C”)
AREA DEGENZA:
‐ RIABILITAZIONE FUNZIONALE POSTI LETTO 40
‐ RIABILITAZIONE CARDIOLOGICA POSTI LETTO 35_________
TOTALE POSTI LETTO 
RAGGRUPPAMENTO POSTI LETTO 75

RAGGRUPPAMENTO “MEDICO POLISPECIALISTICO”
PIANO RIALZATO (Corpo “A”)
AREA DEGENZA:
‐ GASTROENTEROLOGIA POSTI LETTO 10
‐ NEFROLOGIA

con 2 reni artificiali per emodialisi dedicati esclu‐
sivamente a pazienti ricoverati in cardiologia e in
cardiochirurgia POSTI LETTO 10_________

TOTALE POSTI LETTO 
RAGGRUPPAMENTO POSTI LETTO 20

RAGGRUPPAMENTO “CHIRURGICO” PIANO RIAL‐
ZATO (Corpo “A”)
AREA DEGENZA:
‐ DAY SURGERY / IVG POSTI LETTO 12________
TOTALE POSTI LETTO 
RAGGRUPPAMENTO POSTI LETTO 12

CORPO B
1. INGRESSO
2. ACCETTAZIONE
3. UFFICI VARI ‐DIREZIONA AMMINISTRATIVA DIRE‐

ZIONE SANITARIA
4. CHIESA

PIANO SEMINTERRATO S1
1. PALESTRA RIABILITAZIONE (CORPO D)

2. LABORATORIO DI ANALISI (CORPO C)
3. FARMACIA (CORPO B)
4. AREA CUCINA (CORPO A)
5. SERVIZIO MORTUARIO (CORPO A)
6. SALA RIUNIONI (CORPO B)
7. UFFICI AMMINISTRATIVI (CORPO C)

PIANO SEMINTERRATO S20
1. QUARTIERE OPERATORIO (N. 5 SALE ATTREZ‐

ZATE)
2. N. 1 TAC ‐ RADIOLOGIA TRADIZIONALE CON N. 2

SALE DI ECOGRAFIA ‐ 
N.1 RISONANZA MAGNETICA

3. SERVIZIO DI RADIOTERAPIA CON CYBER KNIFE
4. SERVIZIO ENDOSCOPIA

PIANO SEMINTERRATO S3
1. SPOGLIATOI DONNE CON ANNESSI SERVIZI IGIE‐

NICI
2. SPOGLIATOI UOMINI CON ANNESSI SERVIZI IGIE‐

NICI
3. LOCALI TECNICI
4. CENTRALE IDRICA
5. CENTRALE IDRICA ANTINCENDIO
6. CABINA ENEL

CORPO FUORI FABBRICA PIANO INTERRATO S2
Il “pronto soccorso con astanteria” letti tecnici

OBI è tutt’ora in allestimento e pertanto allo stato
non autorizzabile e accreditabile”.

Al suddetto parere reso dai Dipartimenti di Pre‐
venzione delle AA.SS.LL. BA e TA sono stati allegati,
tra l’altro:
‐ Il Certificato di agibilità prot. n. 8936/97 rilasciato

dal Comune di Bari in via definitiva il 14/08/2001;
‐ la Dichiarazione di agibilità, presentata dal Diret‐

tore dei Lavori con riferimento all’immobile ove è
ubicata la Casa di Cura in oggetto, ai sensi dell’art.
25, comma 5/bis del DPR 380/01 così come modi‐
ficato dall’art. 30, co. 1, lett. h della L. n. 98/2013,
acquisita dal Comune di Bari con il prot. n. 290259
del 30/12/2013, con la quale è stata asseverata
“ai sensi dell’articolo 20, comma 1 del DPR 380/01
e s.m.i. la conformità del progetto agli strumenti
urbanistici approvati ed adottati, ai regolamenti
edilizi vigenti, e alle altre normative di settore
aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia
e, in particolare, alle norme antisismiche, di sicu‐
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rezza, antiincendio, igienico‐sanitarie nel caso in
cui la verifica in ordine a tale conformità non com‐
porti valutazioni tecnico‐discrezionali, alle norme
relative all’efficienza energetica” e attestata “LA
CONFORMITA’ DELL’OPERA AL PROGETTO PRE‐
SENTATO E LA SUA AGIBILITA’”;

‐ la dichiarazione autocertificata ai sensi del DPR
445/2000 dell’Ing. D.M., datata 07/03/2014, “che
le modifiche consistenti in mere e limitate varia‐
zioni della distribuzione interna, apportate agli
elaborati grafici allegati alla richiesta di Accredi‐
tamento Istituzionale dell’Ospedale Privato deno‐
minato “Mater Dei Hospital” sito in Bari alla via
Hahnemann, n° 10, NON comportano modifica
e/o nuova richiesta della Certificazione di Agibilità
attualmente in possesso della Struttura Sanitaria”;

‐ la “segnalazione certificata di inizio attività ai fini
della sicurezza antincendio”, presentata al
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Bari
dal Rappresentante Legale della C.B.H. Città di Bari
Hospital S.p.a. in data 04/03/2014, con la quale è
stato segnalato ai sensi dell’art. 4 del DPR
01/08/2011 n. 151 l’inizio, in conformità alla nor‐
mativa antincendio vigente, dell’esercizio presso
la Casa di Cura sita in via Hahnemann n. 10 in Bari
dell’”attività di Casa di Cura e deposito di gas com‐
burente”, riferita a n. 449 posti letto.

Nel medesimo parere i Dipartimenti di Preven‐
zione hanno fatto alcune precisazioni rispetto alle
quali questo Servizio, con nota prot. AOO/081/
1043/ APS1 del 14/03/2014, ha chiesto dei chiari‐
menti in merito, in particolare:
a) sul “fabbisogno di personale” rispetto al quale il

Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BA “si
riserva ulteriore verifica in fase di avvio dell’atti‐
vità, nell’ottica di garantire la continuità dell’as‐
sistenza sanitaria e terapeutica in rapporto al
volume delle attività e secondo i criteri previsti al
punto C.01 del R.R. n. 3/2005” b) sullo “stato dei
luoghi con le indicazioni di “retinato”, le aree
ancora in fase di allestimento ed escluse dal pre‐
sente parere…”.

Per cui, precisato che tutti i requisiti generali e
specifici, minimi ed ulteriori devono sussistere ed
essere accertati prima dell’adozione degli atti di
autorizzazione all’esercizio ed di accreditamento e
che questi devono riguardare la struttura sanitaria
nella sua integrità strutturale, funzionale ed orga‐

nizzativa, ha chiesto ai suddetti Dipartimenti di chia‐
rire: “1) se il personale medico, infermieristico, tec‐
nico ed ausiliario della Casa di Cura in parola ‐
rispetto a ciascuna Unità operativa e relativi servizi
‐ sia congruo, per numero e qualifica, in relazione ai
parametri di cui alla Sezione C.01 del R.R. n. 3/2005
e s.m.i. e quindi sia idoneo a soddisfare i requisiti
organizzativi ivi previsti sia minimi che ulteriori; 2)
se la non immediata utilizzabilità e/o idoneità delle
aree “retinate” e “barrate” escluse dal parere sopra
citato sia o meno condizione tale da interferire nega‐
tivamente od ostacolare il regolare e sicuro svolgi‐
mento delle attività sanitarie nelle altre aree rite‐
nute conformi”. 

In riscontro a tale richiesta di chiarimenti con
nota prot. 0030979 del 18/03/2014, pervenuta a
questo Servizio tramite pec in data 20/03/2014, i
Dipartimenti di Prevenzione dell’ASL BA e dell’ASL
TA, congiuntamente, hanno precisato che “In merito
al primo punto, l’indicazione è relativa all’attività
comunemente svolta durante il normale esercizio
della Casa di Cura. La dotazione organica nella sua
complessiva articolazione così come indicata negli
elenchi forniti dalla struttura è congrua. Poiché l’at‐
tività attualmente non è in esercizio, non è possibile
esprimere allo stato alcuna valutazione rispetto alla
turnazione di servizio per la continuità assistenziale,
la guardia medica e i turni di servizio. Tra l’altro tale
impossibilità scaturisce dal fatto che allorché la veri‐
fica viene operata contemporaneamente alla valu‐
tazione dei requisiti di Autorizzazione e di Accredi‐
tamento, è inevitabile che non possibile verificare
l’esercizio dei turni del personale. In merito al
secondo punto si riporta in allegato l’elenco delle
zone retinate e barrate che restano escluse dal
parere in questione. Pertanto si ribadisce che il
parere è positivo ed è riferito a tutte le attività già
elencate nella nota di questi Dipartimenti di Preven‐
zione prot. 47046 del 13.03/2014 con esclusione
delle zone retinate e barrate in allegato.[…]”

Considerato che il Regolamento Regionale n. 16
del 02/07/2013 “Definizione dei requisiti minimi
organizzativi, strutturali, tecnologici e percorso tera‐
peutico per le attività di Radioterapia Stereotassica‐
categoria D: Gamma Knife e Cyberknife”, all’articolo
3, comma 1 prevede che le prestazioni con Cyber‐
knife possano essere erogate dalle strutture ospe‐
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daliere dotate di Servizio di Radioterapia, del quale,
ai sensi dell’art. 1, lett. C., punto d) del Regolamento
Regionale n. 3/2006, possono essere dotate le Case
di Cura private soltanto se autorizzate per la disci‐
plina di Oncologia.

Per quanto sopra esposto, in attuazione delle pre‐
intese di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale
n. 3007 del 27/12/2012 e ai sensi degli articoli, 5, 8
e 24, comma 3, L.R. n. 8 del 28 maggio 2004, si pro‐
pone:
A) di rilasciare alla C.B.H. Città di Bari Hospital

s.p.a., con sede in Modugno (BA) alla via S.S. 96
Km 119,100, l’autorizzazione all’esercizio e l’ac‐
creditamento istituzionale della Casa di Cura
“Mater Dei Hospital” sita nel Comune di Bari alla
via Hahnemann n. 10, per complessivi n. 449
posti letto, così come previsti nella scheda “A4”
allegata alla Deliberazione di Giunta Regionale
n. 3007 del 27/12/2012, nella seguente configu‐
razione:

PIANO TERZO
RAGGRUPPAMENTO “CENTRO CUORE”
AREA DEGENZA:
‐ CARDIOCHIRURGIA POSTI LETTO 34
‐ CARDIOLOGIA E CARDIOLOGIA 

INTERVENTISTICA POSTI LETTO 40_________
TOTALI POSTI LETTO POSTI LETTO 74

‐ TERAPIA INTENSIVA CARDIOCHIRURGICA 
(UTICCH) POSTI LETTO 12

‐ TERAPIA INTENSIVA CARDIOLOGICA 
(UTIC) POSTI LETTO 08

‐ N. 2 SALE OPERTORIE CARDIOCHIRURGIA
‐ N. 1 SALA OPERATORIA PER INTERVENTI CHI‐

RURGIA VASCOLARE
‐ N. 1 SALA EMODINAMICA ATTREZZATA

PIANO SECONDO

RAGGRUPPAMENTO “CHIRURGICO MATERNO
INFANTILE”

AREA DEGENZA:
‐ OSTETRICIA E GINECOLOGIA POSTI LETTO 30
‐ NEONATOLOGIA POSTI LETTO 06_________
TOTALE POSTI LETTO 
RAGGRUPPAMENTO POSTI LETTO 36

PUNTO NASCITA ‐ BLOCCO PARTO

RAGGRUPPAMENTO “MEDICO POLISPECIALI‐
STICO”
AREA DEGENZA:
‐ MEDICINA GENERALE POSTI LETTO 75
‐ NEUROLOGIA POSTI LETTO 10_________
TOTALE POSTI LETTO 
RAGGRUPPAMENTO POSTI LETTO 85

PIANO PRIMO

RAGGRUPPAMENTO “CHIRURGICO POLISPE‐
CIALISTICO”

AREA DEGENZA:
‐ PLASTICA RICOSTRUTTIVA POSTI LETTO 05
‐ CHIRURGIA GENERALE POSTI LETTO 32
‐ UROLOGIA POSTI LETTO 10
‐ VASCOLARE POSTI LETTO 10
‐ TORACICA POSTI LETTO 10
‐ NEUROCHIRURGICA POSTI LETTO 10
‐ OCULISTICA POSTI LETTO 05
‐ MAXILLO FACCIALE POSTI LETTO 05
‐ ORTOPEDIA POSTI LETTO 32________
TOTALE POSTI LETTO 
RAGGRUPPAMENTO POSTI LETTO 119

‐ RIANIMAZIONE POSTI LETTO 8

PIANO RIALZATO

RAGGRUPPAMENTO “RIABILITAZIONE” PIANO
RIALZATO (Corpo “D” E “C”)

AREA DEGENZA:
‐ RIABILITAZIONE 

FUNZIONALE POSTI LETTO 40
‐ RIABILITAZIONE 

CARDIOLOGICA POSTI LETTO 35________
TOTALE POSTI LETTO 
RAGGRUPPAMENTO POSTI LETTO 75

RAGGRUPPAMENTO “MEDICO POLISPECIALI‐
STICO” PIANO RIALZATO (Corpo “A”)

AREA DEGENZA:
‐ GASTROENTEROLOGIA POSTI LETTO 10
‐ NEFROLOGIA

con 2 reni artificiali per emodialisi dedicati
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esclusivamente a pazienti ricoverati in cardio‐
logia e in cardiochirurgia POSTI LETTO 10________

TOTALE POSTI LETTO 
RAGGRUPPAMENTO POSTI LETTO 20

RAGGRUPPAMENTO “CHIRURGICO” PIANO
RIALZATO (Corpo “A”)

AREA DEGENZA:
‐ DAY SURGERY / IVG POSTI LETTO 12________
TOTALE POSTI LETTO 
RAGGRUPPAMENTO POSTI LETTO 12

CORPO B
1. INGRESSO
2. ACCETTAZIONE
3. UFFICI VARI ‐DIREZIONA AMMINISTRATIVA

DIREZIONE SANITARIA
4. CHIESA

PIANO SEMINTERRATO S1
1. PALESTRA RIABILITAZIONE (CORPO D)
2. LABORATORIO DI ANALISI (CORPO C)
3. FARMACIA (CORPO B)
4. AREA CUCINA (CORPO A)
5. SERVIZIO MORTUARIO (CORPO A)
6. SALA RIUNIONI (CORPO B)
7. UFFICI AMMINISTRATIVI (CORPO C)

PIANO SEMINTERRATO S2
1. QUARTIERE OPERATORIO (N. 5 SALE ATTREZ‐

ZATE)
2. N. 1 TAC ‐ RADIOLOGIA TRADIZIONALE CON

N. 2 SALE DI ECOGRAFIA ‐ 
N. 1 RISONANZA MAGNETICA

3. SERVIZIO ENDOSCOPIA

PIANO SEMINTERRATO S3
1. SPOGLIATOI DONNE CON ANNESSI SERVIZI

IGIENICI
2. SPOGLIATOI UOMINI CON ANNESSI SERVIZI

IGIENICI
3. LOCALI TECNICI
4. CENTRALE IDRICA
5. CENTRALE IDRICA ANTINCENDIO
6. CABINA ENEL;

B) di escludere dal presente provvedimento tutte
le aree e/o componenti strutturali e funzionali

“retinate” e “barrate”, compresa quella relativa
al “Pronto Soccorso con astanteria”, rappresen‐
tate negli n. 8 elaborati grafici progettuali iden‐
tificati con la data del 07/03/2014, allegati al
parere reso congiuntamente dai Dipartimenti di
Prevenzione dell’ ASL BA e dell’ASL TA con nota
prot. 47035/UOR 9 Direz. del 13/03/2014, del
quale costituiscono parte integrante;

C) di escludere il Servizio di Radioterapia sino
all’eventuale ripristino dei posti letto di Onco‐
logia eliminati con le pre intese di cui alla DGR
3007/2012, richiesto con istanza prot. n. DG 107
del 31/01/2014 dal Legale Rappresentante di
C.B.H. Città di Bari Hospital s.p.a.;

D) di disporre che entro giorni 30 (trenta) dalla
comunicazione del presente provvedimento, i
Dipartimenti di Prevenzione dell’ASL BA e del‐
l’ASL TA accertino, mediante sopralluogo ed in
modo congiunto, la congruità dei turni di servizio
del personale e della guardia medica che assicu‐
rino la piena garanzia della continuità assisten‐
ziale, comunicandone tempestivamente l’esito a
questo Servizio;

E) di stabilire che il legale rappresentante della Casa
di Cura in oggetto adotti ogni misura idonea a
garantire che l’esecuzione dei lavori, in corso
nelle aree e/o componenti strutturali e funzionali
indicate negli elaborati sopradetti come “reti‐
nate” e/o “barrate”, non interferisca con il rego‐
lare svolgimento delle attività sanitarie autoriz‐
zate ed accreditate con il presente provvedi‐
mento e non arrechi nocumento ai pazienti ed al
personale ivi operante.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regio‐
nale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ACCREDITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 

DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni‐
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita‐
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti.

DETERMINA

In attuazione delle pre‐intese di cui alla Delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 3007 del 27/12/2012 e
ai sensi degli articoli, 5, 8 e 24, comma 3, L.R. n. 8
del 28 maggio 2004: 

A) di rilasciare alla C.B.H. Città di Bari Hospital s.p.a.,
con sede in Modugno (BA) alla via S.S. 96 Km

119,100, l’autorizzazione all’esercizio e l’accredi‐
tamento istituzionale della Casa di Cura “Mater
Dei Hospital” sita nel Comune di Bari alla via
Hahnemann n. 10, per complessivi n. 449 posti
letto, così come previsti nella scheda “A4” alle‐
gata alla Deliberazione di Giunta Regionale n.
3007 del 27/12/2012, nella seguente configura‐
zione:

PIANO TERZO

RAGGRUPPAMENTO “CENTRO CUORE”
AREA DEGENZA:
‐ CARDIOCHIRURGIA POSTI LETTO 34
‐ CARDIOLOGIA E CARDIOLOGIA 

INTERVENTISTICA POSTI LETTO 40_________
TOTALI POSTI LETTO POSTI LETTO 74

‐ TERAPIA INTENSIVA CARDIOCHIRURGICA 
(UTICCH) POSTI LETTO 12

‐ TERAPIA INTENSIVA CARDIOLOGICA 
(UTIC) POSTI LETTO 08

‐ N. 2 SALE OPERTORIE CARDIOCHIRURGIA
‐ N. 1 SALA OPERATORIA PER INTERVENTI CHI‐

RURGIA VASCOLARE
‐ N. 1 SALA EMODINAMICA ATTREZZATA

PIANO SECONDO

RAGGRUPPAMENTO “CHIRURGICO MATERNO
INFANTILE”

AREA DEGENZA:
‐ OSTETRICIA E GINECOLOGIA POSTI LETTO 30
‐ NEONATOLOGIA POSTI LETTO 06_________
TOTALE POSTI LETTO 
RAGGRUPPAMENTO POSTI LETTO 36

PUNTO NASCITA ‐ BLOCCO PARTO

RAGGRUPPAMENTO
“MEDICO POLISPECIALISTICO”

AREA DEGENZA:
‐ MEDICINA GENERALE POSTI LETTO 75
‐ NEUROLOGIA POSTI LETTO 10_________
TOTALE POSTI LETTO 
RAGGRUPPAMENTO POSTI LETTO 85
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PIANO PRIMO

RAGGRUPPAMENTO 
“CHIRURGICO POLISPECIALISTICO”

AREA DEGENZA:
‐ PLASTICA RICOSTRUTTIVA POSTI LETTO 05
‐ CHIRURGIA GENERALE POSTI LETTO 32
‐ UROLOGIA POSTI LETTO 10
‐ VASCOLARE POSTI LETTO 10
‐ TORACICA POSTI LETTO 10
‐ NEUROCHIRURGICA POSTI LETTO 10
‐ OCULISTICA POSTI LETTO 05
‐ MAXILLO FACCIALE POSTI LETTO 05
‐ ORTOPEDIA POSTI LETTO 32________
TOTALE POSTI LETTO 
RAGGRUPPAMENTO POSTI LETTO 119

‐ RIANIMAZIONE POSTI LETTO 8

PIANO RIALZATO

RAGGRUPPAMENTO “RIABILITAZIONE” PIANO
RIALZATO (Corpo “D” E “C”)

AREA DEGENZA:
‐ RIABILITAZIONE 

FUNZIONALE POSTI LETTO 40
‐ RIABILITAZIONE 

CARDIOLOGICA POSTI LETTO 35_________
TOTALE POSTI LETTO 
RAGGRUPPAMENTO POSTI LETTO 75

RAGGRUPPAMENTO “MEDICO POLISPECIALI‐
STICO” PIANO RIALZATO (Corpo “A”)

AREA DEGENZA:
‐ GASTROENTEROLOGIA POSTI LETTO 10
‐ NEFROLOGIA

con 2 reni artificiali per emodialisi dedicati
esclusivamente a pazienti ricoverati in cardio‐
logia e in cardiochirurgia POSTI LETTO 10________

TOTALE POSTI LETTO 
RAGGRUPPAMENTO POSTI LETTO 20

RAGGRUPPAMENTO “CHIRURGICO” PIANO
RIALZATO (Corpo “A”)

AREA DEGENZA:
‐ DAY SURGERY / IVG POSTI LETTO 12________
TOTALE POSTI LETTO 
RAGGRUPPAMENTO POSTI LETTO 12

CORPO B
1. INGRESSO
2. ACCETTAZIONE
3. UFFICI VARI ‐DIREZIONA AMMINISTRATIVA

DIREZIONE SANITARIA
4. CHIESA

PIANO SEMINTERRATO S1
1. PALESTRA RIABILITAZIONE (CORPO D)
2. LABORATORIO DI ANALISI (CORPO C)
3. FARMACIA (CORPO B)
4. AREA CUCINA (CORPO A)
5. SERVIZIO MORTUARIO (CORPO A)
6. SALA RIUNIONI (CORPO B)
7. UFFICI AMMINISTRATIVI (CORPO C)

PIANO SEMINTERRATO S2
1. QUARTIERE OPERATORIO (N. 5 SALE ATTREZ‐

ZATE)
2. N. 1 TAC ‐ RADIOLOGIA TRADIZIONALE CON

N. 2 SALE DI ECOGRAFIA ‐ 
N. 1 RISONANZA MAGNETICA

3. SERVIZIO ENDOSCOPIA

PIANO SEMINTERRATO S3
1. SPOGLIATOI DONNE CON ANNESSI SERVIZI

IGIENICI
2. SPOGLIATOI UOMINI CON ANNESSI SERVIZI

IGIENICI
3. LOCALI TECNICI
4. CENTRALE IDRICA
5. CENTRALE IDRICA ANTINCENDIO
6. CABINA ENEL;

B) di escludere dal presente provvedimento tutte
le aree e/o componenti strutturali e funzionali
“retinate” e “barrate”, compresa quella relativa
al “Pronto Soccorso con astanteria”, rappresen‐
tate negli n. 8 elaborati grafici progettuali iden‐
tificati con la data del 07/03/2014, allegati al
parere reso congiuntamente dai Dipartimenti di
Prevenzione dell’ ASL BA e dell’ASL TA con nota
prot. 47035/UOR 9 Direz. del 13/03/2014, del
quale costituiscono parte integrante;

C) di escludere il servizio di Radioterapia sino
all’eventuale ripristino dei posti letto di Onco‐
logia eliminati con le pre intese di cui alla DGR
3007/2012, richiesto con istanza prot. n. DG 107
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del 31/01/2014 dal Legale Rappresentante di
C.B.H. Città di Bari Hospital s.p.a.;

D) di disporre che entro giorni 30 (trenta) dalla
comunicazione del presente provvedimento, i
Dipartimenti di Prevenzione dell’ASL BA e del‐
l’ASL TA accertino, mediante sopralluogo ed in
modo congiunto, la congruità dei turni di servizio
del personale e della guardia medica che assicu‐
rino la piena garanzia della continuità assisten‐
ziale, comunicandone tempestivamente l’esito a
questo Servizio;

E) di stabilire che il legale rappresentante della Casa
di Cura in oggetto adotti ogni misura idonea a
garantire che l’esecuzione dei lavori, in corso
nelle aree e/o componenti strutturali e funzionali
indicate negli elaborati sopradetti come “reti‐
nate” e/o “barrate”, non interferisca con il rego‐
lare svolgimento delle attività sanitarie autoriz‐
zate ed accreditate con il presente provvedi‐
mento e non arrechi nocumento ai pazienti ed al
personale ivi operante.

‐ di stabilire che, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8,
e dell’art. 29, co. 2 della L.R. n. 8/2004 s.m.i.,
questo Servizio provvederà, per il tramite del
Dipartimento di Prevenzione di volta in volta inca‐
ricato, alla verifica ed alla valutazione sulla persi‐
stenza dei requisiti di accreditamento con perio‐
dicità triennale ed ogni qualvolta dovessero pre‐
sentarsi situazioni che ne rendano necessaria una
verifica non programmata;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al legale rappresentante della C.B.H. Città di Bari

Hospital s.p.a., con sede in Modugno (BA) alla
via S.S. 96 Km 119,100; 

‐ al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BA;
‐ al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA;
Direttore Generale della ASL BA;
‐ al Sindaco del Comune del comune di Bari; 

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia. 

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita‐

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo Tele‐
matico (ove disponibile)

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio PAOS e al Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 28 facciate, è
adottato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale. 

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 20 marzo 2014, n. 92

OCM Vino ‐ Campagna 2013/2014. Misura “Ristrut‐
turazione e riconversione dei vigneti”. Piano Nazio‐
nale di Sostegno Vitivinicolo. Reg. (CE) n.1234/07,
modificato con Reg. (CE) n.491/09 e Reg. (CE)
n.555/08. Decreto Dipartimentale n.3525 del
21/05/2013. D.M. n.15938 del 20/12/2013. DDS n.
16 del 27/01/2014 e DDS n.24 del 10/02/2014.
Ulteriore proroga termini per la presentazione
delle domande di aiuto.

Il giorno 20 marzo 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro,
n.45/47,

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO AGRICOLTURA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;
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VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Posizione Organizza‐
tiva, responsabile del procedimento amministrativo,
Sig.ra Porzia Di Bari, riferisce quanto segue:

VISTO il Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per
taluni prodotti agricoli (regolamento OCM unica),
come modificato dal Reg. (CE) 491/2009, del Consi‐
glio, del 25 maggio 2009;

VISTO il Reg. (CE) n. 555/2008 della Commis‐
sione, del 27 giugno 2008, e successive modifiche
recante modalità di applicazione del Reg. (CE) n.
479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai pro‐
grammi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al
potenziale produttivo e ai controlli nel settore viti‐
vinicolo;

VISTO il Programma Nazionale di Sostegno per il
settore vitivinicolo relativo alla programmazione
2014/2018, inviato alla Commissione UE il 1 marzo
2013; 

VISTO il Decreto legislativo n. 61 del 8 aprile 2010
recante la tutela delle denominazioni di origine e
delle indicazioni geografiche dei vini, in attuazione
dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali 16 dicembre 2010,
che ha stabilito disposizioni applicative del suddetto
D. Lgs. n. 61/2010, per quanto concerne la disciplina
dello schedario viticolo e la rivendicazione annuale
delle produzioni;

VISTO il Decreto dipartimentale del Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n.
3525 del 21/05/2013 concernente “Programma
Nazionale di Sostegno al settore vitivinicolo ‐ Ripar‐
tizione della dotazione finanziaria relativa all’anno
2014”;

VISTO il D.M. 15938 del 20/12/2013 concernente
disposizioni nazionali di attuazione dei regolamenti
(CE) n. 1234/2007 del Consiglio e (CE) n. 555/2008
della Commissione per quanto riguarda l’applica‐
zione della misura della riconversione e ristruttura‐
zione dei vigneti; 

VISTA l’intesa della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province auto‐
nome di Trento e Bolzano espressa nella seduta del
5 dicembre 2013;

VISTE le Circolari AGEA Coordinamento prot. n.
ACIU.2008.1497 del 17/10/2008, ACIU. 2010.32 del
15/01/2010, ACIU.2014.44 del 28/01/2014 di attua‐
zione dei Regolamenti (CE) n. 479/2008 del Consi‐
glio e n. 555/2008 della Commissione, per quanto
attiene la misura della riconversione e la ristruttu‐
razione dei vigneti;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio
Monocratico n. 27 prot. n. UMU.2013.2410 del
19/12/2013 aventi per oggetto “O.C.M. unica Reg.
(CE) n. 1234/2007 art. 103 octodecies ‐ Istruzioni
operative relative alle modalità e condizioni per l’ac‐
cesso all’aiuto comunitario per la Riconversione e
ristrutturazione vigneti ‐ per la campagna
2013/2014”;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 16 del 27/01/2014, pubblicata
nel BURP n. 13 del 30/01/2014, con la quale la
Regione Puglia ha approvato le disposizioni regionali
per la presentazione delle domande di aiuto relative
alla misura “Ristrutturazione e riconversione dei
vigneti”‐ campagna 2013/2014; 

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 24 del 10/02/2014, pubblicata
nel BURP n. 20 del 13/02/2014, che ha apportato
modifiche ed integrazioni alla DDS n. 16 del
27/01/2014 ed ha approvato il prezziario regionale
degli interventi ammissibili ai benefici della misura;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 33 del 28/02/2014, pubblicata
nel BURP n. 32 del 06/03/2014, che ha prorogato i
termini per la presentazione delle domande di aiuto
stabiliti con DDS n. 16 del 27/01/2014;
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VISTA la Circolare AGEA Coordinamento prot.
n.ACIU.2014.145 del 17/03/2014, con la quale si
modifica ulteriormente, per il solo anno 2014, il ter‐
mine di presentazione delle domande indicato nella
circolare AGEA Coordinamento ACIU.2014.44 del
28/01/2014; 

VISTA la Circolare AGEA Organismo Pagatore
prot. UMU.2014.0586 del 19/03/2014 ‐ Istruzioni
operative n. 14, che proroga i termini di presenta‐
zione delle domande di aiuto ai sensi del Reg. (CE)
1234/2007 e s.m.i. e fornisce le istruzioni applicative
generali per il controllo ed il pagamento delle
domande di aiuto relative alla campagna
2013/2014; 

TENUTO CONTO che sono pervenute richieste di
proroga dei termini di presentazione delle domande
di aiuto stabiliti con DDS n. 33 del 28/02/2014;

TANTO PREMESSO, si propone di:
‐ stabilire che il termine ultimo per il rilascio sul por‐

tale SIAN delle domande di aiuto, fissato per la
campagna 2013/2014 al 20 marzo 2014 dalla DDS
n.33 del 28/02/2014, è prorogato alle ore 24,00
del giorno 27 marzo 2014; eventuali domande
rilasciate oltre il predetto termine non sono rice‐
vibili;

‐ stabilire che il termine ultimo per l’accettazione
presso il protocollo dell’Ufficio Provinciale del‐
l’Agricoltura, competente per territorio, del plico
chiuso contenente la copia cartacea della
domanda di aiuto, rilasciata nel portale SIAN, sot‐
toscritta dal richiedente e corredata dalla docu‐
mentazione prevista dalle disposizioni regionali,
fissato alle ore 12.00 del 27 marzo 2014, è proro‐
gato alle ore 12.00 del giorno 1 aprile 2014; even‐
tuali domande pervenute oltre il predetto termine
non sono ricevibili;

‐ stabilire che resta confermato quanto altro pre‐
visto nelle disposizioni regionali approvate con
DDS n. 16 del 27/01/2014 e con DDS n.24 del
10/02/2014;

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee
a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul BURP

e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub‐
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Organismo Pagatore;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione dell’atto
finale da parte del Dirigente di Servizio è conforme
alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
p.a. Marino Caputi Iambrenghi 

Il Funzionario P.O.
Sig.ra Porzia Di Bari

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

Ritenuto di dover provvedere in merito
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IL DIRIGENTE DEL 
SERVIZIO AGRICOLTURA

Vista la proposta del dirigente dell’Ufficio Produ‐
zioni arboree ed erbacee;

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ di stabilire che il termine ultimo per il rilascio sul
portale SIAN delle domande di aiuto, fissato per
la campagna 2013/2014 al 20 marzo 2014 dalla
DDS n.33 del 28/02/2014, è prorogato alle ore
24,00 del giorno 27 marzo 2014; eventuali
domande rilasciate oltre il predetto termine non
sono ricevibili;

‐ stabilire che il termine ultimo per l’accettazione
presso il protocollo dell’Ufficio Provinciale del‐
l’Agricoltura, competente per territorio, del plico
chiuso contenente la copia cartacea della
domanda di aiuto, rilasciata nel portale SIAN, sot‐
toscritta dal richiedente e corredata dalla docu‐
mentazione prevista dalle disposizioni regionali,
fissato alle ore 12.00 del 27 marzo 2014, è proro‐
gato alle ore 12.00 del giorno 1 aprile 2014; even‐
tuali domande pervenute oltre il predetto termine
non sono ricevibili;

‐ stabilire che resta confermato quanto altro pre‐
visto nelle disposizioni regionali approvate con
DDS n. 16 del 27/01/2014 e con DDS n.24 del
10/02/2014;

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul BURP

e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub‐
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Organismo Pagatore;

‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione
Puglia;

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà disponibile nel banner regione puglia/strut‐

ture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee/misura ristrutturazione vigneti/cam‐
pagna 2013‐2014;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale
dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee.

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

‐ il presente atto, composto da n° 5 (cinque) fac‐
ciate timbrate e vidimate è adottato in originale. 

‐ non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
del Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PERSO‐
NALE E ORGANIZZAZIONE 18 marzo 2014, n. 162

Indizione avviso pubblico per l’acquisizione di can‐
didature per l’incarico di direzione del Servizio
Finanze, incardinato nell’Area Finanza e Controlli.

L’anno 2014 addì il giorno 18 del mese di marzo
in Bari nel Servizio Personale e Organizzazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
PERSONALE E ORGANIZZAZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
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Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4, 16 e 19 del D. Lgs. 165/2001;

Visto il D.P.G.R. n. 161/2008;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione della G.R. n. 3033/2012;

Vista la nota prot. AOO_006‐247 dell’11 febbraio
2014 del Direttore dell’Area Finanza e Controlli;

Vista l’istruttoria del Responsabile dell’A.P.
“Reclutamento”; 

Premesso che:
Con nota prot. AOO_006‐247 dell’11 febbraio

2014 il Direttore dell’Area Finanza e Controlli ha rap‐
presentato quanto segue:

“Nell’ambito delle attività e funzioni esercitate
dall’Area Finanza e Controlli, un settore particolar‐
mente importante è senz’altro rappresentato dal
servizio Finanze che si occupa della gestione delle
entrate regionali, dei rapporti con il coordinamento
tecnico della competente Commissione della Confe‐
renza delle Regioni nonché dell’attività di studio ed
approfondimento delle tematiche connesse all’at‐
tuazione del federalismo fiscale. 

In particolare al Servizio sono attribuite le
seguenti funzioni:
‐ Studio, valutazione, analisi e computi per l’attua‐

zione del Federalismo fiscale;
‐ Verifica dei calcoli relativi ai D.P.C.M. annuali

attuativi del D.Lgs. n. 56/2000;
‐ Verifica di competenza e cassa delle entrate deri‐

vate (compartecipazione Iva, Fondo perequativo,
Irap, addizionale Irpef, Accisa benzina e gasolio);

‐ Elaborazione e gestione delle attività inerenti l’Ad‐
dizionale Irpef, Irap, Accisa benzina, Accisa
gasolio, Arisgam, Ecotassa, CCRR, Irba, Compar‐
tecipazione Iva di cui cura:

‐ procedure, pareri, consulenze ed interpelli;
‐ controlli sui contribuenti;
‐ accertamenti;
‐ riscossione volontaria e coattiva e relativa ren‐

dicontazione;
‐ contenzioso presso le Commissioni Tributarie di

ogni ordine e grado;
‐ rapporti con contribuenti e professionisti;
‐ rapporti con la Commissione Affari Finanziari

della Conferenza dei Presidenti delle Regioni;
‐ rapporti con il Ministero delle Finanze, l’ Agenzie

delle Entrate, l’ Agenzia delle Dogane, con la
Ragioneria Generale dello Stato, con la Guardia
di Finanza, con la Sogei e con l’ Equitalia;

‐ Direzione dell’ Osservatorio della finanza regio‐
nale e locale;

‐ Elaborazione e gestione delle attività inerenti la
Tassa automobilistica e i tributi propri di cui cura:
‐ procedure, pareri e consulenze ed interpelli;
‐ controlli sui contribuenti e sui riversatori;
‐ accertamenti;
‐ riscossione volontaria e coattiva;
‐ contenzioso presso le Commissioni Tributarie di

ogni ordine e grado;
‐ attività di front‐office con contribuenti e profes‐

sionisti;
‐ rapporti con l’ACI e i diversi poli telematici di col‐

legamento con lo Sgata;
‐ Evidenziazioni contabili relative alle entrate da tri‐

buti e compartecipazioni;
‐ Redazione dei bilanci, delle variazioni e dei con‐

suntivi in ordine ai capitoli di competenza del Ser‐
vizio;

‐ Bilancio di direzione e funzioni collegate al con‐
trollo di gestione.”.

Nella medesima nota il Direttore ha evidenziato
che in data 24 maggio 2014 cessa il rapporto contrat‐
tuale a tempo determinato in essere con l’attuale diri‐
gente del Servizio Finanze ed ha richiesto “l’adozione
di un nuovo avviso pubblico, al fine di selezionare una
figura professionale che possa garantire adeguata
continuità al corretto funzionamento del servizio
Finanze. Al fine di accelerare i tempi di espletamento
della procedura vorrà valutare codesta struttura la
possibilità di emanare un unico avviso di selezione che
preveda la valutazione dei curricula dei candidati
esterni solo dopo l’avvenuto accertamento dell’as‐
senza di idonee figure relative a personale dei ruoli
regionali. Ovviamente l’assunzione potrà aver luogo,
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fermo restando le verifiche in ordine ai vincoli imposti
dalle norme in materia di contenimento delle spese
di personale, solo dopo il positivo accertamento del‐
l’avvenuto rispetto del patto di stabilità interno nel‐
l’anno 2013.”.

Relativamente ai requisiti da richiedere ai candi‐
dati alla selezione, il Direttore dell’Area Finanza e
Controlli ha disposto quanto segue:
‐ “In considerazione della particolare rilevanza delle

funzioni esercitate dalla struttura in argomento,
ai fini della selezione per l’incarico di dirigente del
servizio Finanze, i candidati debbono comunque
possedere adeguata esperienza e particolare e
comprovata qualificazione professionale nell’atti‐
vità di gestione dei tributi regionali.

‐ In particolare dovranno essere oggetto di specifica
considerazione i candidati che vantino:

‐ Laurea specialistica in discipline economiche ed
aziendali o giuridiche;

‐ Esperienza, a livello dirigenziale, almeno triennale
nella gestione dei tributi regionali;

‐ Dottorato di ricerca conseguito nelle seguenti
materie: diritto tributario, diritto amministrativo
e scienza delle finanze;

‐ Pubblicazioni in diritto tributario e scienza delle
finanze;

‐ Abilitazione professionale nell’albo degli avvocati
o dottori commercialisti.”

Tutto ciò premesso,
‐ considerata la necessità ed urgenza di assicurare

continuità amministrativa al corretto funziona‐
mento del Servizio Finanze, per le motivazioni
argomentate nella nota prot. n. AOO_006‐247
dell’11 febbraio 2014 del Direttore dell’Area
Finanza e Controlli, occorre procedere all’acquisi‐
zione di candidature per il conferimento dell’inca‐
rico di dirigente del Servizio Finanze, incardinato
nell’Area di coordinamento Finanza e Controlli,
mediante l’indizione di un avviso destinato ai diri‐
genti regionali in servizio e a soggetti esterni
all’amministrazione, in possesso dei requisiti di cui
all’art. 19, co. 6 del d.lgs. n. 165/2001, ai sensi
dell’art. 18, comma 7, dell’Atto di organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione
Puglia di cui al decreto del Presidente della Giunta
regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

‐ l’eventuale stipulazione del relativo contratto di
lavoro a tempo determinato, con il candidato

esterno all’amministrazione selezionato, sarà
subordinata all’avvenuta certificazione del
rispetto, da parte della Regione Puglia, del patto
di stabilità interno per l’anno 2013;

‐ l’incarico, qualora conferito a un soggetto esterno
all’amministrazione, avrà la durata di un anno,
eventualmente prorogabile di un ulteriore anno,
nelle more dell’individuazione e formazione di
una specifica professionalità interna all’ammini‐
strazione.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS 196/03

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento trova copertura con gli impegni
assunti con determinazione n. 1/2014, sui capitoli
3029 e 3031, e n. 2/2014 sul capitolo 3365 del
Bilancio per l’Esercizio finanziario 2014.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria
Il titolare della A.P. “Spesa del Personale” attesta

che:
‐ esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa

innanzi indicato;
‐ si attesta la compatibilità della predetta program‐

mazione con i vincoli di finanza pubblica cui è
assoggettata la Regione Puglia;

‐ si dà atto che l’adozione del presente avviso è coe‐
rente con i limiti di cui all’art. 19, co 6, del D.lgs.
n. 165/2001 e di cui all’art. 18, co. 7 del D.P.G.R.
n. 161/2008.

Rag. Giuseppe Di Dio
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DETERMINA

Per quanto esposto in narrativa, che qui si
intende integralmente riportato:

‐ di adottare l’avviso pubblico per l’acquisizione di
candidature alla direzione del Servizio Finanze,
incardinato nell’Area di coordinamento Finanza e
Controlli, allegato al presente provvedimento (all.
A) per farne parte integrante, comprensivo del
modello di proposizione della candidatura;

‐ che la spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento trova copertura con gli impegni
assunti con determinazione n. 1/2014, sui capitoli
3029 e 3031, e n. 2/2014 sul capitolo 3365 del
Bilancio per l’Esercizio finanziario 2014;

‐ di subordinare l’eventuale stipulazione del relativo
contratto di lavoro a tempo determinato, con il

candidato esterno all’amministrazione selezio‐
nato, all’avvenuta certificazione del rispetto, da
parte della Regione Puglia, del patto di stabilità
interno per l’anno 2013.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo del Servizio Personale e

Organizzazione;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Personale; 
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà pubblicato nel sito internet 

http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi; 
‐ il presente atto, composto da n. 5 facciate e n. 1

allegato composto da n. 7 fogli, è adottato in ori‐
ginale.

Avv. Domenica Gattulli

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 43 del 27‐03‐201411036



11037Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 43 del 27‐03‐2014

Allegato “A”

AVVISO PUBBLICO
PER L’ACQUISIZIONE DI CANDIDATURE PER L’INCARICO DI

DIRIGENTE DEL SERVIZIO FINANZE

Art. 1
(Candidatura all’incarico)

1. Ai sensi dell’art. 18, comma 7, del DPGR n.161/2008, è bandito avviso pubblico per l’acquisizione
di disponibilità a candidarsi alla nomina di dirigente del Servizio Finanze, incardinato nell’Area di
coordinamento Finanze e Controlli, che si occupa della gestione delle entrate regionali, dei
rapporti con il coordinamento tecnico della competente Commissione della Conferenza delle
Regioni nonché dell’attività di studio ed approfondimento delle tematiche connesse
all’attuazione del federalismo fiscale.

In particolare al Servizio sono attribuite le seguenti funzioni:

Studio, valutazione, analisi e computi per l’attuazione del Federalismo fiscale;
Verifica dei calcoli relativi ai D.P.C.M. annuali attuativi del D.Lgs. n. 56/2000;
Verifica di competenza e cassa delle entrate derivate (compartecipazione Iva, Fondo
perequativo, Irap, addizionale Irpef, Accisa benzina e gasolio);
Elaborazione e gestione delle attività inerenti l’Addizionale Irpef, Irap, Accisa benzina, Accisa
gasolio, Arisgam, Ecotassa, CCRR, Irba, Compartecipazione Iva di cui cura:
- procedure, pareri, consulenze ed interpelli;
- controlli sui contribuenti;
- accertamenti;
- riscossione volontaria e coattiva e relativa rendicontazione;
- contenzioso presso le Commissioni Tributarie di ogni ordine e grado;
- rapporti con contribuenti e professionisti;
- rapporti con la Commissione Affari Finanziari della Conferenza dei Presidenti delle Regioni;
- rapporti con il Ministero delle Finanze, l’ Agenzie delle Entrate, l’ Agenzia delle Dogane,

con la Ragioneria Generale dello Stato, con la Guardia di Finanza, con la Sogei e con l’
Equitalia;

Direzione dell’ Osservatorio della finanza regionale e locale;
Elaborazione e gestione delle attività inerenti la Tassa automobilistica e i tributi propri di cui
cura:
- procedure, pareri e consulenze ed interpelli;
- controlli sui contribuenti e sui riversatori;
- accertamenti;
- riscossione volontaria e coattiva;
- contenzioso presso le Commissioni Tributarie di ogni ordine e grado;
- attività di front office con contribuenti e professionisti;
- rapporti con l’ACI e i diversi poli telematici di collegamento con lo Sgata;
Evidenziazioni contabili relative alle entrate da tributi e compartecipazioni;
Redazione dei bilanci, delle variazioni e dei consuntivi in ordine ai capitoli di competenza del
Servizio ;
Bilancio di direzione e funzioni collegate al controllo di gestione.
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2. Il presente avviso è destinato ai dirigenti regionali in servizio e a soggetti esterni
all’amministrazione in possesso dei requisiti di ammissione di cui ai successivi artt. 2 e 3.

3. Nell’esame delle istanze pervenute si procederà prioritariamente alla valutazione delle
candidature dei dirigenti regionali.

4. Possono candidarsi alla predetta nomina le categorie di seguito indicate:
a) i dirigenti regionali in servizio;
b) ai sensi dell’art. 18, comma 7, dell’Atto di organizzazione della Presidenza e della Giunta della

Regione Puglia di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 22 febbraio 2008 n. 161,
i dirigenti di altre pubbliche amministrazioni nonché ex art. 19, comma 6, decreto Legislativo
30 marzo 2001, n. 165 gli esperti dotati di particolare e comprovata qualificazione
professionale ed esperienza nell’attività di gestione dei tributi regionali, che abbiano svolto
attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o private con
esperienza acquisita per almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano
conseguito una particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile
dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche o da concrete
esperienze di lavoro, maturate per almeno un quinquennio anche presso amministrazioni
pubbliche, in posizioni funzionali previste per l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai
settori della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e
procuratori dello Stato.

Art. 2
(Requisiti generali di ammissione)

1. Il candidato deve essere in possesso, dei seguenti requisiti generali di ammissione:
a) cittadinanza italiana;
b) godimento dei diritti civili e politici;
c) non aver riportato condanne penali e non essere stato sottoposto a misure di prevenzione o

di sicurezza;
d) idoneità fisica allo svolgimento dell’incarico;
e) non essere stato licenziato per giusta causa o giustificato motivo soggettivo, né dispensato o

destituito dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per insufficiente rendimento o
per comportamenti comunque in contrasto con l’ordinamento giuridico;

f) non essere stato dichiarato decaduto da un impiego presso una Pubblica Amministrazione per
aver dolosamente conseguito la nomina mediante produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità insanabile;

g) non aver raggiunto il limite massimo di età previsto per il collocamento a riposo d’ufficio.

Art. 3
(Requisiti specifici di ammissione)

1. Fermo rimanendo il possesso dei requisiti generali come sopra prescritti, i candidati devono
altresì possedere i titoli professionali e/o culturali prescritti dall’art. 1, co. 4, del presente avviso.

2. I requisiti richiesti dall’art. 2 e dal presente articolo devono essere posseduti alla data di scadenza
del suddetto avviso e devono permanere per tutta la durata dell’incarico.

3. I prescritti requisiti devono essere dichiarati nell’istanza per la candidatura all’incarico oggetto
del suddetto avviso ed autocertificati, nelle forme di legge, dal concorrente.

4. La mancanza anche di uno solo dei requisiti generali nonché quelli specifici, rispettivamente
indicati all’art. 2 ed al co. 1 del presente articolo comporta la non ammissione alla procedura.
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5. Fermo rimanendo il possesso dei requisiti innanzi previsti, costituiranno oggetto di specifica
considerazione i candidati che vantino:
a) Laurea specialistica in discipline economiche ed aziendali o giuridiche;
b) Esperienza, a livello dirigenziale, almeno triennale nella gestione dei tributi regionali;
c) Dottorato di ricerca conseguito nelle seguenti materie: diritto tributario, diritto

amministrativo e scienza delle finanze;
d) Pubblicazioni in diritto tributario e scienza delle finanze;
e) Abilitazione professionale nell’albo degli avvocati o dottori commercialisti.

Art. 4
(Osservanza delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di

incarichi presso le pubbliche amministrazioni)

1. L’attribuzione dell’incarico avverrà nel rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni, di cui al d.lgs. n. 39/2013.

2. Costituiranno, quindi, condizioni ostative al conferimento dell’incarico in oggetto le cause di
inconferibilità di cui agli artt. 3, 4 e 7 del d.lgs. n. 39/2013.

3. Inoltre, in caso di sussistenza delle situazioni di incompatibilità di cui agli artt. 9 e 12 del d.lgs. n.
39/2013, il soggetto cui verrà conferito l'incarico avrà l'obbligo di scegliere, a pena di decadenza,
entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo
svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica
amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero
l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico.

Art. 5
(Istanza per la candidatura)

1. L’istanza, redatta in carta semplice, deve essere proposta e indirizzata al Direttore dell’Area
Finanza e Controlli – Via Giovanni Gentile, 52 70126 Bari, con invio mediante raccomandata con
avviso di ricevimento, indicando sulla busta la seguente dicitura “Avviso pubblico per l’incarico di
dirigente del Servizio Finanze”.

2. I candidati devono dichiarare a pena di inammissibilità:
a) il cognome e il nome (le candidate coniugate dovranno indicare solo il cognome da nubili), la

data e il luogo di nascita e il codice fiscale;
b) residenza, indirizzo e recapito di posta elettronica presso cui inviare le eventuali

comunicazioni, nonché, ove ritenuto, il numero telefonico;
c) il possesso di ognuno dei requisiti generali di ammissione riportati nell’articolo 2 del presente

avviso, indicando espressamente:
1) la cittadinanza italiana;
2) il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto ovvero il motivo della non iscrizione o

cancellazione;
3) di non aver riportato condanne penali e non avere in corso procedimenti penali ovvero

procedimenti amministrativi per l’applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione;
4) l’idoneità fisica allo svolgimento dell’incarico;
5) di non essere stato licenziato per giusta causa o giustificato motivo soggettivo, ovvero

dispensato o destituito dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per
insufficiente rendimento o per comportamenti comunque in contrasto con l’ordinamento
giuridico;
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6) di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego presso una Pubblica
Amministrazione per aver dolosamente conseguito la nomina mediante produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile;

7) di non essere stato interdetto dai pubblici uffici con sentenza passata in giudicato;
8) di non aver raggiunto il limite massimo di età previsto per il collocamento a riposo;

d) il possesso dei requisiti specifici di cui all’art. 3 co. 1 del presente avviso, nonché degli ulteriori
requisiti vantati, analiticamente evidenziati nel curriculum formativo e professionale e, in
particolare, la laurea specialistica, ovvero il diploma di laurea, l’Università degli studi che lo ha
rilasciato, l’anno accademico in cui è stato conseguito nonché gli estremi del provvedimento
di riconoscimento di equipollenza, qualora il diploma di laurea sia stato conseguito all’estero;

e) di essere consapevole che i propri dati personali saranno trattati nell’ambito della procedura
e per le finalità di cui al presente avviso pubblico, nel rispetto di quanto stabilito nel D.lgs.
196/2003;

f) di aver preso visione del presente avviso pubblico e delle norme in esso contenute e di
accettarle incondizionatamente.

3. All’istanza per la candidatura, a pena di inammissibilità, dovranno essere allegati:
curriculum formativo e professionale, preferibilmente redatto secondo il modello europeo,
debitamente datato e sottoscritto, dal quale si evincano chiaramente i titoli professionali e
culturali richiesti dall’art. 1, comma 2, del presente avviso, i requisiti specifici indicati all’art. 3,
comma 1 del medesimo avviso, nonché gli ulteriori requisiti vantati;
una dichiarazione che attesti l’insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al d.lgs.
n. 39/2013. Nella stessa dichiarazione dovranno essere, altresì, indicate le eventuali situazioni
di incompatibilità di cui al d.lgs. n. 39/2013 e la dichiarazione di massima relativa alla scelta
prevista nell’articolo precedente, ultimo capoverso.

4. L’istanza di presentazione della candidatura e i documenti allegati devono essere sottoscritti con
firma per esteso e corredati di dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n.
445/2000, con espressa dichiarazione di essere consapevole delle conseguenze derivanti da
dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, e devono essere presentati
unitamente a copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità del candidato, ai
sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000.

5.L'istanza, da presentare esclusivamente a mezzo posta secondo quanto innanzi indicato, deve
essere inviata entro e non oltre il termine del di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso nel B.U.R.P.. Non saranno prese in considerazione le domande spedite oltre il termine
indicato. Il termine di scadenza è accertato dalla data del timbro dell’Ufficio postale accettante
che emette la raccomandata.

6. Nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della Regione Puglia sarà data
comunicazione del candidato prescelto con contestuale pubblicazione del curriculum.

Art. 6
(Costituzione e durata del rapporto di lavoro)

1. L’incarico di dirigente del Servizio Finanze sarà conferito con deliberazione di Giunta regionale, su
indicazione del Direttore dell’Area di coordinamento Finanza e Controlli, ai sensi dell’art.18,
comma 2 del DPGR n.161/2008.

2. L’incarico, qualora conferito a un soggetto esterno all’amministrazione, sarà regolato da un
contratto di lavoro subordinato a tempo determinato e avrà la durata di un anno, eventualmente
prorogabile di un ulteriore anno.

3. Al dirigente incaricato sarà corrisposto il medesimo trattamento normativo ed economico
previsto per i dirigenti regionali di ruolo incaricati alla direzione di Servizio.
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Art. 7
(Dichiarazioni)

1. All’atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una nuova dichiarazione sulla
insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al d.lgs. n. 39/2013, quale condizione per
l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.

2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di
una delle cause di incompatibilità di cui al d.lgs. n. 39/2013.

3. Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa
amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta
la inconferibilità di qualsivoglia incarico di dirigenziale per un periodo di 5 anni.

Art. 8
(Invalidità e decadenza dell’incarico)

1. Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del d.lgs. n.39/2013
sono nulli.

2. Lo svolgimento degli incarichi dirigenziali in una delle situazioni di incompatibilità di cui al d.lgs. n.
39/2013 comporta la decadenza dall'incarico, decorso il termine perentorio di quindici giorni
dalla contestazione all'interessato dell'insorgere della causa di incompatibilità.

Art. 9
(Norma di rinvio)

Per quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alle disposizioni di cui ai Decreti del Presidente
della Giunta Regionale n. 161/2008 e n. 886/2008.

Art. 10
(Pubblicità)

1. Il presente avviso è pubblicato nel B.U.R.P. e sul sito web istituzionale della Regione Puglia:
http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Avv. Domenica Gattulli
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RACCOMANDATA A.R.
REGIONE PUGLIA
Direttore dell’Area Finanza e Controlli Via
Giovanni Gentile, 52
70126 Bari

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

_l_ sottoscritt_ _________________________________________________________ presenta

istanza per la candidatura al conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Finanze, incardinato

nell’Area di coordinamento Finanze e Controlli, di cui all’avviso pubblicato nel B.U.R.P. n. del

Consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le

ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci,

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA PERSONALE RESPONSABILITA’

Cognome nome

data di nascita comune di nascita Prov.

codice fiscale

cittadinanza

indirizzo di residenza numero civico

comune di residenza c.a.p. Prov.

telefono indirizzo di posta elettronica

(Barrare la casella di interesse)

di essere iscritt... nelle liste elettorali del comune
di…………………………………………………………………………………….

di non essere iscritt… per il seguente motivo
……………………………………………………………………………………………….

ovvero di essere stat... cancellat... dalle liste elettorali a causa di
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……….

di essere in possesso di laurea specialistica diploma di laurea vecchio ordinamento
in………………………………………………………………………………………………………… conseguito presso l’università’ degli
studi di …………………………………………… nell’anno accademico ……………………………………………………riconosciuto
con provvedimento di equipollenza ……………………………………………………………………………

di non aver riportato condanne penali e non avere in corso procedimenti penali ovvero procedimenti
amministrativi per l’applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione
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di avere l’idoneità fisica allo svolgimento dell’incarico.

di non essere stat… licenziat… per giusta causa o giustificato motivo soggettivo.

di non essere stat… dispensat… o destituit… dall’impiego presso una pubblica amministrazione per
insufficiente rendimento o per comportamenti comunque in contrasto con l’ordinamento giuridico.

di non essere stat… dichiarat… decaduto da un impiego presso una pubblica amministrazione per aver
dolosamente conseguito la nomina mediante produzioni di documenti falsi o viziati da invalidità insanabili.

di non essere stat… interdett… dai pubblici uffici con sentenza passata in giudicato.

di non aver raggiunto il limite massimo di età previsto per il collocamento a riposo.

di aver preso visione dell’avviso pubblico e di tutte le norme in esso contenute e di accettarle
incondizionatamente.

di possedere i requisiti generali di cui all’art. 1 co. 4 del presente avviso come esplicitati nel curriculum
allegato.

di possedere i requisiti specifici di cui all’art. 3 co. 1 del presente avviso come esplicitati nel curriculum
allegato;
(Barrare la casella se in possesso)

�di possedere gli ulteriori requisiti oggetto di specifica considerazione di cui all’art. 3, co. 5 del presente avviso
come esplicitati nel curriculum allegato;

di essere consapevole che i propri dati personali saranno trattati nell’ambito della procedura e per le finalità
di cui al presente avviso pubblico nel rispetto di quanto stabilito nel D. Lgs. 196/03.

Di presentare l’istanza di candidatura in qualità di:
(Barrare la casella di interesse)

� Dirigente regionale in servizio
� Esperto dotato di particolare e comprovata qualificazione professionale ed esperienza nell’attività

di gestione dei tributi regionali, che abbia svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero
aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali, o
che abbia conseguito una particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla
formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche o da concrete esperienze di
lavoro, maturate per almeno un quinquennio anche presso amministrazioni pubbliche, in posizioni
funzionali previste per l’accesso alla dirigenza, o che provenga dai settori della ricerca, della docenza
universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato.

Data ________________________ F I R M A ________________________
(per esteso)
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Allega alla domanda la seguente documentazione:

Fotocopia documento di riconoscimento ai sensi dell’art. 5, co. 4 dell’Avviso;

Curriculum formativo e professionale debitamente sottoscritto e autocertificato ai sensi degli artt.
46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, di cui all’Art. 5, comma 3, dell’Avviso;

Dichiarazione che attesti l’insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al d.lgs. n.
39/2013 e nella quale dovranno essere, altresì, indicate le eventuali situazioni di incompatibilità di
cui al d.lgs. n. 39/2013 e la dichiarazione di massima relativa alla scelta prevista nell’art. 4 ultimo
capoverso, dell’Avviso.



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA 7 marzo 2014, n. 22

D.G.R. n. 579 del 28.03.2013. Concorso pubblico
per esami per l’ammissione di n. 120 medici al
Corso di Formazione Specifico in Medicina Gene‐
rale 2013‐2016. Ammissione dei candidati dichia‐
rati vincitori ed esclusione dei medici rinunciatari.
D.G.R. 1604/2013. Avviso pubblico per l’ammis‐
sione in soprannumero al C.F.S.M.G. 2013‐2016 ex
L. n. 401/2000. Ammissione dei candidati dichiarati
vincitori ed esclusione dei rinunciatari.

Il giorno 7 marzo 2014, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Programmazione Ospedaliera e Specialistica
Via Gentile 52

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROGRAMMAZIONE 
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

VISTI gli articoli 4 e 5 della 1.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici

VISTE le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali”.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐
bile A.P. e dal Dirigente dell’Ufficio 4 “Risorse
Umane e Aziende Sanitarie”, riceve la seguente rela‐
zione.

Il D.Lgs. 17 Agosto 1999, n. 368, concernente l’at‐
tuazione della direttiva 93/16/CEE in materia di
libera circolazione dei medici e di reciproco ricono‐

scimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli,
come modificato ed integrato dal D.Lgs. 8 luglio
2003 n. 277, disciplina al Titolo IV la “formazione
specifica in medicina generale”, prevedendo all’art.
25 che: “Le regioni e provincie autonome, emanano
ogni anno, entro il 28 febbraio, i bandi di concorso
per l’ammissione al corso triennale di formazione
specifica in medicina generale, in conformità ai prin‐
cipi fondamentali definiti dal Ministero della Salute,
per la disciplina unitaria del sistema”.

Conformemente alla predetta normativa, la
Giunta Regionale, con D.G.R. n. 579 del 28.03.2013,
pubblicata nel Bollettino della Regione Puglia n. 51
del 10.04.2013, e per estratto nella Gazzetta Uffi‐
ciale della Repubblica Italiana n. 31 ‐ 4^ Serie spe‐
ciale Concorsi ed esami ‐ del 19.04.2013, ha bandito
pubblico Concorso, per esami, per n. 120 posti, per
l’ammissione al Corso triennale di Formazione Spe‐
cifica in Medicina Generale 2013‐2016;

Espletata la fase di presentazione delle domande
di partecipazione ai Concorso, con provvedimento
dirigenziale n. 108 del 05.07.2013, pubblicato nei
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 95 del
11.07.2013, sono stati ammessi al Concorso n. 595
candidati e non ammessi n. 19 candidati, assegnati
a tre distinte Commissioni esaminatrici, previa‐
mente costituite con determinazione dirigenziale n.
128 del 06.09.2013, secondo il disposto dell’art. 29,
comma 1, del D.Lgs. n. 368/1999;

La prova scritta del Concorso si è svolta il giorno
17 settembre 2013, data fissata dal Ministero della
Salute, presso il Campus della ex Facoltà di Inge‐
gneria dell’Università degli Studi di Bari, previa con‐
vocazione dei candidati, come da pubblicazione
disposta nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 107 del 01.08.2013;

Recepiti formalmente i Verbali delle operazioni
concorsuali, prodotti dalle tre Commissioni esami‐
natrici con note protocollo nn. A00151/23.09.2013/
10236,A00151/23.9.2013/10237 e A00151/
24.09.2013 / 10251, con determinazione dirigen‐
ziale n. 134 del 04.10.2013, pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 132 del 10.10.2013,
è stata approvata la graduatoria regionale di merito,
riportante un complessivo n. 193 candidati idonei;

Con atto dirigenziale n. 142 del 29.10.2013 è
stato fissato l’inizio del Corso triennale di Forma‐
zione Specifica in Medicina Generale della Regione
Puglia 2013‐2016 alla data del 28.11.2013;
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Con note raccomandata a/r inviate presso il
domicilio eletto, in sede di domanda di partecipa‐
zione al Concorso, dai candidati per la ricezione
delle comunicazioni, si è provveduto alla formale
convocazione dei primi 120 candidati, utilmente
inseriti nella graduatoria di merito, presso l’Asses‐
sorato al Welfare della Regione Puglia, Servizio
P.A.O.S. ‐ Ufficio 4, in Bari Via Gentile n. 52, nei
giorni dal 29.10.2013 al 05.11.2013, dalle ore 09,00
alle ore 13,00, per sentirli rendere dichiarazione di
accettazione ad intraprendere il percorso formativo,
nonché per procedere alla verifica dei requisiti pre‐
visti dall’art. 2 del Bando di Concorso;

A seguito della predetta convocazione:
‐ Numero 112 (centododici) candidati in possesso

dei requisiti previsti dall’art. 2 del Bando di Con‐
corso hanno reso formale dichiarazione di accet‐
tazione all’utile inserimento nel Corso triennale di
F.S.M.G. della Regione Puglia 2013‐2016 e, per
l’effetto, devono dichiararsi vincitori della proce‐
dura e ammessi alla frequenza del Corso presso le
sedi formative loro assegnate ed individuate sul
territorio regionale;

‐ Numero 02 (due) candidati, sebbene regolar‐
mente convocati, non sono comparsi nei termini
indicati sull’avviso di convocazione, per l’effetto,
sono da considerarsi rinunciatari e decaduti dalla
facoltà di essere inseriti nel Corso suddetto, ai
sensi dell’art. 9, comma 2, del Bando di Concorso;

‐ Numero 06 (sei) hanno presentato formale
rinuncia alla partecipazione del C.F.S.M.G. della
Regione Puglia 2013‐2016, acquisita agli atti del
competente Ufficio regionale;
Con successive comunicazioni per vie brevi (e‐

mail ovvero PEC ed anche telefoniche) si è provve‐
duto a convocare nei giorni successivi presso l’As‐
sessorato al Welfare della Regione Puglia, Servizio
P.A.O.S. ‐ Ufficio 4, in Bari Via Gentile n. 52, i candi‐
dati idonei collocati in graduatoria dalla posizione
numero 121 alla posizione numero 128, al fine di
procedere alla assegnazione dei posti resisi disponi‐
bili a seguito di rinunce pervenute, fino alla concor‐
renza dei 120 posti messi a concorso, ai sensi del‐
l’art. 10 del Bando di Concorso;

A seguito del predetto scorrimento della gradua‐
toria di merito:
‐ Numero 8 (otto) candidati in possesso dei requisiti

previsti dall’art. 2 del Bando di Concorso hanno
reso formale dichiarazione di accettazione all’utile

inserimento nel Corso triennale di F.S.M.G. della
Regione Puglia 2013‐2016 e, per l’effetto, devono
dichiararsi vincitori della procedura e ammessi alla
frequenza del Corso presso le sedi formative loro
assegnate ed individuate sul territorio regionale;
Nei dieci giorni successivi alla data di inizio del

Corso, sono pervenute altre due rinunce formali da
parte di medici tirocinanti già dichiarati vincitori;
conseguentemente, per vie brevi, sono stati convo‐
cati presso l’Assessorato al Welfare della Regione
Puglia, Servizio P.A.O.S. ‐ Ufficio 4, in Bari Via Gentile
n. 52, i candidati idonei collocati in graduatoria nelle
posizioni nn. 129 e 130, al fine di procedere alla
assegnazione dei posti resisi disponibili a seguito di
rinunce pervenute, fino alla concorrenza dei 120
posti messi a concorso. Entrambi i candidati convo‐
cati hanno reso formale dichiarazione di accetta‐
zione all’utile inserimento nel Corso triennale di
F.S.M.G. della Regione Puglia 2013‐2016 e, per l’ef‐
fetto, devono dichiararsi vincitori della procedura e
ammessi alla frequenza del Corso presso le sedi for‐
mative foro assegnate ed individuate sul territorio
regionale

Alla data del 9 dicembre 2013, termine ultimo per
l’utilizzo della graduatoria dei candidati risultati
idonei, ai sensi dell’art. 10 del Bando di Concorso, la
stessa è stata chiusa al numero 130 compreso.

Ai sensi dell’art. 3 della L. n. 401/2000, i laureati
in medicina e chirurgia iscritti al corso di laurea
prima del 31.12.1991, laureati dopo il 1994 ed abi‐
litati all’esercizio professionale sono ammessi, a
domanda, in soprannumero ai Corsi di Formazione
Specifica in Medicina Generale di cui al D.Lgs n.
256/1991; i medici ammessi in soprannumero non
hanno diritto alla borsa di studio e possono svolgere
attività libero‐professionale compatibile con gli
obblighi formativi;

In sede di Coordinamento interregionale, le
Regioni, a livello tecnico, hanno convenuto di rego‐
lamentare l’ammissione dei soprannumerari ai Corsi
di Formazione Specifica in Medicina Generale, sta‐
bilendo criteri e modalità comuni e predisponendo
contestualmente uno schema di Avviso pubblico da
pubblicare nei Bollettini regionali; tale Avviso,
approvato dalla Conferenza delle Regioni nella
seduta del 29.03.2007, ha previsto, tra l’altro, per
ciascun corso regionale un contingente numerico di
candidati da ammettere in soprannumero non supe‐
riore al 10% dei posti messi a concorso;
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Con Deliberazione della Giunta Regionale n.
1.604 del 03.09.2013, pubblicata nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia n. 122 del 13.09.2013, è
stato indetto Avviso Pubblico per l’ammissione di n.
10 (dieci) medici in soprannumero al Corso triennale
di Formazione Specifica in Medicina Generale della
Regione Puglia 2013‐2016, per brevità di seguito
indicato come “Avviso”;

A seguito della pubblicazione del predetto Avviso
sono pervenute, presso la Regione Puglia, Assesso‐
rato al Welfare, Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, Ufficio 4 “Risorse
Umane e Aziende Sanitarie ‐ all’indirizzo di posta
elettronica ed entro il termine perentorio del
14.10.2013 entrambi indicati all’art. 3 dell’Avviso, n.
33 (trentatre) domande;

Espletata la valutazione delle domande per l’ac‐
certamento dei requisiti prescritti dall’Avviso per
l’ammissione, è risultato che:
‐ n. 24 (ventiquattro) domande erano ammissibili

alla successiva fase di valutazione dei titoli, ai
sensi dell’art. 4, comma 3, dell’Avviso, in quanto
risultanti in possesso di tutti i requisiti specificati
ai fini della partecipazione alla procedura;

‐ n. 9 (nove) domande erano carenti dei requisiti di
ammissione richiesti per la partecipazione alla
suddetta procedura, ai sensi degli artt. 2 e 3, c. 4,
dell’Avviso.
Infine, ai sensi dell’art. 4 comma 3 dell’Avviso, è

stata stilata la graduatoria regionale, approvata con
determinazione dirigenziale n. 163 del 13.11.2013,
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 152 del 21.11.2013;

Con nota del 22 novembre 2013 trasmessa a
mezzo PEC, sono stati convocati i candidati collocati
entro il decimo posto della graduatoria regionale
per il giorno 25.11.2013, dalle ore 09,00 alle ore
13,00, presso la Regione Puglia ‐ Assessorato al Wel‐
fare ‐ Servizio PAOS ‐ Ufficio 4, per sentirli rendere
dichiarazione di accettazione ad intraprendere il
percorso formativo, nonché al fine di procedere in
ordine al possesso dei requisiti di cui all’art. 2 del‐
l’Avviso;

Convocati i primi 10 (dieci) candidati risultati
idonei:
‐ n. 06 (sei) candidati hanno reso formale dichiara‐

zione di accettazione all’utile inserimento, nella
modalità in soprannumero, nel Corso di Forma‐
zione Specifica in Medicina Generale della

Regione Puglia 2013‐2016 e, pertanto, devono
dichiararsi vincitori della procedura ed ammessi
alla frequenza del Corso presso le sedi formative
individuate sul territorio regionale, loro asse‐
gnate;

‐ n. 03 (quattro) candidati, sebbene regolarmente
convocati, hanno presentato formale rinuncia alla
partecipazione al Corso nella modalità in sopran‐
numero;

‐ n. 01 (uno) candidato, sebbene regolarmente con‐
vocato, non è comparso nei termini indicati sul‐
l’avviso di convocazione, e per l’effetto, è stato
considerato rinunciatario e decaduto dalla facoltà
di essere inserito nel Corso suddetto.
Con successiva comunicazione con PEC si è prov‐

veduto a convocare i candidati idonei collocati in
graduatoria dal n. 11 alla posizione n. 14, al fine di
procedere all’assegnazione dei posti resisi disponi‐
bili, a seguito delle rinunce pervenute e dell’assenza
di cui sopra, sino alla concorrenza dei 10 posti messi
a concorso ai sensi dell’art. 4 dell’Avviso; tutti i con‐
vocati hanno reso formale dichiarazione di accetta‐
zione all’utile inserimento, nella modalità in sopran‐
numero, nel Corso di Formazione Specifica in Medi‐
cina Generale della Regione Puglia 2013‐2016 e,
pertanto, devono dichiararsi vincitori della proce‐
dura ed ammessi alla frequenza del Corso presso le
sedi formative individuate sul territorio regionale,
loro assegnate;

Successivamente, la graduatoria regionale dei
candidati risultati idonei, redatta ai sensi dell’art. 4
dell’Avviso, è stata chiusa al numero 14 compreso.

A corso già avviato, in esito ad una decisione
assunta dal Comitato Tecnico Scientifico regionale
nella seduta del 21.11.2013, è stata adottata la
determinazione dirigenziale n. 182 del 10.12.2013
relativa alla modificazione della tabella delle sedi di
svolgimento del Corso di cui alla determinazione
dirigenziale n. 142 del 29.10.2013, con conseguente
soppressione del Polo Formativo “Ospedale di Alta‐
mura” della ASL BA ed istituzione del secondo Polo
Formativo della ASL LE presso l’Ospedale S. Caterina
Novella di Galatina;

Per effetto di quanto sopra, con disposizione di
servizio prot.n. A00/151/15 gennaio 2014/434 si è
provveduto a trasferire, con decorrenza dal
01.02.2014, n. 07 (sette) medici tirocinanti, aventi
residenza nella Provincia di Lecce, dal Polo Forma‐
tivo della ASL di Brindisi al secondo istituito Polo
Formativo della ASL di Lecce.
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Per tutto quanto sopra specificato, si propone con
il presente atto dirigenziale:
1. di dichiarare vincitori del Concorso per esami per

l’ammissione al Corso Triennale di Formazione
Specifica in Medicina Generale della Regione
Puglia 2013‐2016, indetta con Deliberazione di
Giunta regionale n. 579 del 28.03.2013, pubbli‐
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 51 del 10.04.2013, numero 120 (centoventi)
medici, i cui nominativi e le relative sedi di asse‐
gnazione definitivo sono riportati nell’ALLEGATO
A allo presente determino che, composto di
quindici pagine, costituisce porte integrante e
sostanziale del provvedimento, i quali, per lo
effetto, devano essere ammessi alla frequenza
del Corso Triennale di Formazione Specifico in
Medicina Generale dello Regione Puglia 2013‐
20165 presso le sedi formative individuate sul
territorio regionale, loro assegnate, con diritto al
riconoscimento ai sensi dell’art. 17 del D.M.
07.03.2006 di una borsa di studio annuale del
valore di € 11.603,00 soggetta alle trattenute
I.R.P.E.F. ed I.R.A.P., come per legge;

2. di escludere ai sensi e per gli effetti dell’art. 9,
comma 2, del Bando di Concorso dallo gradua‐
toria dei medici idonei al Concorso pubblico per
esami per l’ammissione di numero 120 (cento‐
venti) medici al Corso Triennale di Formazione
Specifica in Medicina Generale della Regione
Puglia 2013‐2016, allegata alla determina n. 134
del 04.10.2013, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 132 del 10.10.2013,
numero 10 (dieci) medici risultati rinunciatari, i
cui nominativi sono riportati nell’ALLEGATO B alla
presente determina che, composto di una
pagina, costituisce porte integrante e sostanziale
del provvedimento.

3. di dichiarare vincitori dell’Avviso pubblico per
titoli per l’ammissione di numero 10 (dieci)
medici in soprannumero al Corso Triennale di
Formazione Specifica in Medicina Generale della
Regione Puglia 2013‐2016, indetto con Delibera‐
zione di Giunto della Regione Puglia n. 1604 del
03.09.2013, pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 122 del 13.09.2013,
numero 10 (dieci) medici, i cui nominativi e le
relative sedi di assegnazione sono riportati nel‐
l’ALLEGATO A allo presente determina che, com‐
posto di quindici pagine costituisce parte inte‐

grante e sostanziale del presente provvedi‐
mento, i quali, per lo effetto, devono essere
ammessi in soprannumero, senza diritta alla
borsa di studio, al Corso Triennale di Formazione
Specifica in Medicina Generale della Regione
Puglia 2013‐2016 presso le sedi formative indi‐
viduate sul territorio regionale, loro assegnate;

4. di escludere dalla graduo torio dei medici idonei
all’Avviso Pubblico per l’ammissione di n. 10
(dieci) medici in soprannumero al Corso Trien‐
nale di Formazione Specifico in Medicina Gene‐
rale dello Regione Puglia 2012‐2015, allegata olla
determina dirigenziale n 163 del 13.11.2013,
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia 152 del 21.11.2013, numero 4 (quattro)
candidati rinuncio tari i cui nominativi sono
riportati nell’ ALLEGATO C alla presente deter‐
mino che, composto di una pagina, costituisce
porte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS n. 169/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI L.R. 28/01 e s.m.i.
‐ Bilancio regionale vincolato, esercizio finanziario

2014, residui di stanzia mento 2012
‐ U.P.B. SPESA 5.6.1

II presente provvedimento comporta una spesa
annuale di €. 1.983.960,31 rientrante nella gestione
della spesa complessiva prevista per il Corso Trien‐
nale di Formazione Specifica in Medicina Generale
2013‐2016.
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La somma di €. 1.983.960,31 è prelevata dal
Fondo delle Economie Vincolate ‐ Capitolo di entrata
2035724 “F.S.N. parte corrente vincolata per il finan‐
ziamento della Formazione Specifica in Medicina
Generale”.

Per il primo anno del Corso 2013‐2016, la stessa
somma è iscritta ed impegnata sul capitolo vincolato
761025 (U.P.B. 5.6.1), SIOPE 1538, Esercizio Finan‐
ziario 2014 “Spesa finalizzata per la Formazione Spe‐
cifica in Medicina Generale”, F.S.N. parte corrente
vincolata, P.S.I. 100

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Pasquale Marino

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROGRAMMAZIONE 
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, letta la proposta formulata dal Responsa‐
bile A.P. e dal Dirigente dell’Ufficio “Risorse Umane
e Aziende Sanitarie”;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. e dal Dirigente
dell’Ufficio “Risorse Umane e Aziende Sanitarie”;

richiamato, in parti colare, il disposto dell’art. 6
della L.R. 4.2.1997, n.7, in materia di modalità di
esercizio della funzione dirigenziale:

DETERMINA

‐ di dichiarare vincitori del Concorso per esami per
l’ammissione al Corso Triennale di Formazione
Specifica in Medicina Generale della Regione
Puglia 2013‐2016, indetto con Deliberazione di
Giunta regionale n. 579 del 28.03.2013, pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 51
del 10.04.2013, numero 120 (centoventi) medici,
i cui nominativi e [e relative sedi di assegnazione
definitiva sono riportati nell’ ALLEGATO A alla pre‐
sente determina che, composto di quindici
pagine, costituisce parte integrante e sostanziale
del provvedimento, i quali, per lo effetto, devono
essere ammessi alla frequenza del Corso Triennale
di Formazione Specifica in Medicina Generale

della Regione Puglia 2013‐20165 presso le sedi
formative individuate sul territorio regionale, loro
assegnate, con diritto al riconoscimento ai sensi
dell’art. 17 del D.M. 07.03.2006 di una borsa di
studio annuale del valore di € 11.603,00 soggetta
alle trattenute I.R.P.E.F. ed I.R.A.P., come per
legge;

‐ di escludere ai sensi e per gli effetti dell’art. 9,
comma 2, del Bando di Concorso dalla graduatoria
dei medici idonei al Concorso pubblico per esami
per l’ammissione di numero 120 (centoventi)
medici al Corso Triennale di Formazione Specifica
in Medicina Generale della Regione Puglia 2013‐
2016, allegata alla determina n. 134 del
04.10.2013, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 132 del 10.10.2013,
numero 10 (dieci) medici risultati rinunciatari, i cui
nominativi sono riportati nell’ ALLEGATO B alla
presente determina che, composto di una pagina,
costituisce parte integrante e sostanziale del prov‐
vedimento;

‐ di dichiarare vincitori dell’Avviso pubblico per titoli
per l’ammissione di numero 10 (dieci) medici in
soprannumero al Corso Triennale di Formazione
Specifica in Medicina Generale della Regione
Puglia 2013‐2016, indetto con Deliberazione di
Giunta della Regione Puglia n. 1604 del
03.09.2013, pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 122 del 13.09,2013,
numero 10 (dieci) medici, i cui nominativi e le rela‐
tive sedi di assegnazione sono riportati nell’ALLE‐
GATO A alla presente determina che, composto di
quindici pagine costituisce parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, i quali,
per lo effetto, devono essere ammessi in q sopran‐
numero, senza diritto alla borsa di studio, al Corso
Triennale di Formazione Specifica in Medicina
Generale della Regione Puglia 2013‐2016 presso
le sedi formative individuate sul IIII, territorio
regionale, loro assegnate;

‐ di escludere dalla graduatoria dei medici idonei
all’Avviso Pubblico per l’ammissione di n. 10 (dieci)
medici in soprannumero al Corso Triennale di For‐
mazione Specifica in Medicina Generale della
Regione Puglia 2012‐2015, allegata alla determina
dirigenziale n 163 del 13.11.2013, pubblicata nel
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Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 152 del
21.11.2013, numero 4 (quattro) candidati rinun‐
ciatari i cui nominativi sono riportati nell’ALLE‐
GATO C alla presente determina che, composto di
una pagina, costituisce parte integrante e sostan‐
ziale del presente provvedimento;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del
12.04.1994;

‐ Il presente provvedimento, in quanto comporta
un impegno di spesa, è trasmesso al Servizio
Bilancio e Ragioneria per la registrazione contabile
e diventa esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile che ne attesta la copertura
finanziaria.

Il Dirigente del Servizio
Silvia Papini
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO INQUI‐
NAMENTO E GRANDI IMPIANTI 19 marzo 2014,
n. 11

“BB Bari srl” Aggiornamento per modifica non
sostanziale, ai sensi dell’art. 29‐nonies del D.Lgs. n.
152/06 e smi, dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale (IPPC) rilasciata con Determina Diri‐
genziale n. 1 del 10 Gennaio 2013 codice attività
IPPC 5.1 ‐ Fascicolo 34MOD1.

L’anno 2014 addì 19 del mese di Marzo in
Modugno (Ba), presso l’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO INQUINAMENTO
E GRANDI IMPIANTI

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997, n.
7;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 767
del 26/04/2011 con cui è stato istituito il Servizio
Rischio Industriale;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 17
del 24 giugno 2011 con cui l’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti del Servizio Ecologia è stato trasfe‐
rito alle dipendenze del Servizio Rischio Industriale;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 25

del 03/07/2012 con cui è stato conferito al Dr. Giu‐
seppe Maestri l’incarico di Dirigente dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti;

Vista la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Rischio Industriale n. 42 del 25/07/2012 di “Delega
delle funzioni dirigenziali al Dirigente dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti, ai sensi della L.R.
n. 10/2007, art. 45”.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario istruttore dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti;

Visto il D.Lgs. 152/06 e smi: «Procedure per la
valutazione ambientale strategica (VAS), per la valu‐
tazione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autoriz‐
zazione ambientale integrata (IPPC)»;

Visto il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto
Interministeriale Tariffe”;

Vista la Deliberazione di G.R. n. 1388 del 19 set‐
tembre 2006: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005,
n. 59. Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE
relativa alla prevenzione e riduzione integrate del‐
l’inquinamento. Individuazione della “Autorità Com‐
petente ‐ Attivazione delle procedure tecnico‐ammi‐
nistrative connesse”;

Vista la Deliberazione di G.R. n. 482 del 13 aprile
2007: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 ‐
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE rela‐
tiva alla prevenzione e riduzione integrate dell’in‐
quinamento ‐ Differimento del calendario per la pre‐
sentazione delle domande per il rilascio dell’Auto‐
rizzazione Integrata Ambientale, relativamente agli
impianti di cui all’allegato I, a parziale modifica della
D.G.R. n. 1388 del 19.09.2006, allegato 3”.

Visti inoltre: 
‐ la Legge 241/90: “Nuove norme in materia di pro‐

cedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

‐ la L.R. 14 giugno 2007, n. 17: “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decen‐
tramento delle funzioni amministrative in materia
ambientale”;
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‐ l’articolo 35 della L.R. 19/2010 “Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2011 e
bilancio pluriennale 2011‐2013 della Regione
Puglia”;

‐ la DGRP n. 648 del 05/04/2011 “Linee guida per
l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi
della parte seconda del D.Lgs. 152/06 e per l’indi‐
cazione dei relativi percorsi procedimentali”;

‐ la DGRP n. 1113 del 19/05/2011 “Modalità di
quantificazione delle tariffe da versare per le
istanze assoggettate a procedura di Autorizza‐
zione Integrata Ambientale regionale e provinciale
ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e del
D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR 1388
del 19 settembre 2006”;

‐ la L.R. 12 febbraio 2014, n. 3 “Esercizio delle fun‐
zioni amministrative in materia di Autorizzazione
integrata ambientale (AIA) ‐ Rischio di incidenti
rilevanti (RIR) ‐ Elenco tecnici competenti in acu‐
stica ambientale”. 

Premesso che:
‐ il Decreto Legislativo n. 152/06 e smi, alla parte

seconda Titolo III‐BIS “Autorizzazione Integrata
Ambientale” disciplina le modalità e le condizioni
per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale (A.I.A.) al fine di attuare a livello
comunitario la prevenzione e la riduzione inte‐
grate dell’inquinamento per alcune categorie di
impianti industriali;

‐ il Decreto Legislativo n. 152/06 e smi all’art. 29 ‐
nonies comma 1 “Modifica degli impianti o varia‐
zione del gestore” stabilisce che il Gestore comu‐
nica all’autorità competente le modifiche proget‐
tate dell’impianto, come definite dall’articolo 5,
comma 1, lettera l). L’autorità competente, ove lo
ritenga necessario, aggiorna l’autorizzazione inte‐
grata ambientale o le relative condizioni, ovvero,
se rileva che le modifiche progettate sono sostan‐
ziali ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera l‐bis),
ne dà notizia al gestore entro sessanta giorni dal
ricevimento della comunicazione ai fini degli
adempimenti di cui al comma 2 del presente arti‐
colo. Decorso tale termine, il gestore può proce‐
dere alla realizzazione delle modifiche comuni‐
cate;

‐ la Delibera di Giunta Regionale n. 648 del
05/04/2011 “Linee guida per l’individuazione delle
modifiche sostanziali ai sensi della parte seconda

del D.Lgs. 152/06 e smi e per l’indicazione dei rela‐
tivi percorsi procedimentali” disciplina il coordina‐
mento fra la disciplina AIA e la disciplina specifica
della VIA, nell’ambito di modifiche proposte dal
Gestore di impianti soggetti ad autorizzazione
integrata ambientale;

‐ il Decreto Legislativo n. 209 del 24/06/2003
“Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai
veicoli fuori uso” e smi, contiene le prescrizioni
relative al trattamento del veicolo fuori uso.

Atteso che:
Con nota del 25/07/2013, acquisita al prot. n.

3309 del 30/07/2013 del Servizio Rischio Indu‐
striale, il Gestore “BB Bari Srl” ha inoltrato la comu‐
nicazione per la valutazione del carattere di modi‐
fica sostanziale o non sostanziale, ai sensi dell’art.
29 ‐ nonies comma 1 del D.Lgs. 152/06 e DGRP n.
648 del 05/04/2011, relativamente a:
‐ Utilizzo complementare delle piazzole di stoc‐

caggio rifiuti (S5/b‐S2‐S3‐S6‐S7‐S8);
‐ Estensione delle operazione di recupero R4 ed

R13 già autorizzata per i rifiuti identificati con CER
160104* e CER 160106 limitatamente alle car‐
rozze ferroviarie, anche ai veicoli fuori uso (iden‐
tificati con medesimi CER);

‐ Eliminazione della gestione dei rifiuti non perico‐
losi identificati con codice CER 100299, 100899,
110114, 110206, 110299, 110501, 110599,
190118, e delle relative operazioni di recupero R4
ed R13;

‐ Introduzione di una nuova operazione di recupero
R12 relativamente ai nuovi rifiuti non pericolosi
identificati con CER 150102, 200139, 070213,
150101, 170604, 161002, 160112, 150203,
150106.
La comunicazione era corredata dalla seguente

documentazione:
‐ Relazione Tecnica aggiornata;
‐ Elenco delle modifiche apportate alla relazione

tecnica ‐ allegato R1;
‐ Elaborato con indicazione della parte AIA che per

effetto della modifica è eventualmente soggetta
ad aggiornamento e relativo PMeC;

‐ Nuova tabella comparativa con modifiche;
‐ Tavola 06.02 con modifiche;
‐ CD;
‐ Dichiarazione di autenticità, ai sensi dell’artt. 46 e

47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445.
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La Regione Puglia ‐ Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti con nota prot. n. 3377 del 05/08/2013,
invitava il compente Ufficio regionale VIA/VAS a far
pervenire nei termini previsti dalla DGRP n. 648 del
05/04/2011, ossia entro 45 giorni successivi alla
comunicazione del Gestore, il necessario parere in
materia di disciplina VIA.

L’Ufficio regionale VIA/VAS esprimeva il parere,
ai sensi della DGRP 648/2011, con nota prot. n. 9942
del 23/10/2013 ed acquisita al prot. n. 4535 del
28/10/2013 dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti, comunicando che “dagli allegati
scritto/grafici non risultano chiari diversi aspetti
relativi all’attività R12 ed inoltre, per quanto emerge
dagli allegati all’istanza, la variante è da classificare
sostanziale”.

Con nota prot. n. 4573 del 29/10/2013 l’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti chiedeva all’Ufficio
regionale VIA/VAS di “sottoporre nuovamente la
richiesta di modifica presentata dal Gestore BB bari
srl all’esame del comitato regionale”, rappresen‐
tando che la DGRP 648/2011 ritiene sia sostanziale
l’introduzione di una nuova attività di cui agli alle‐
gati II A e II B (operazioni R 1, R 5, R 6, R 8 e R 9),
come previste all’attività IPPC 5.1 dell’allegato VIII
alla parte seconda del titolo III bis del D.lgs. 152/06
e smi.”.

Con nota prot. n. 652 del 21/01/2014 del Servizio
Ecologia, veniva trasmesso il parere espresso del
Comitato regionale di VIA espresso nella seduta del
07/01/2014, con il quale venivano richieste al
Gestore integrazioni in merito agli elaborati proget‐
tuali allegati all’istanza del 25/07/2013;

Con nota del 24/02/2014 acquisita al prot. n. 866
del 28/02/2014 del Servizio Rischio Industriale, il
Gestore ha trasmesso la seguente documentazione
integrativa:
‐ Relazione di riscontro a richiesta di integrazioni;
‐ Tavola S12;
‐ CD.

Con nota prot. n. 2599 del 13/03/2014 del Ser‐
vizio Ecologia acquisita al prot. n. 1163 del
19/03/2014 dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti veniva trasmesso il riesame del parere del
Comitato regionale di VIA, ai sensi della DGRP
648/2011, espresso nella seduta del 11/03/2014 nel
quale si concludeva: “Dall’analisi della documenta‐
zione trasmessa, la modifica proposta dal Gestore

risulta di carattere non sostanziale in quanto non si
rilevano impatti sulle matrici ambientali.

Con particolare riferimento alla gestione dei vei‐
coli fuori uso, in conformità al D.Lgs. 209/2003 e
smi, si prescrive quanto di seguito:
‐ il mantenimento di un’adeguata viabilità interna

per un’agevole movimentazione;
‐ i veicoli fuori uso dovranno essere stoccati solo ed

esclusivamente sull’area pavimentata nel settore
dedicato;

‐ le aree utilizzate per il deposito dei rifiuti devono
essere adeguatamente contrassegnate al fine di
rendere nota la natura e la pericolosità del rifiuto”.

Con nota Mmar‐L‐5_2121 del 19/03/2014, acqui‐
sita al prot. n. 1164 del 19/03/2014 dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti, il Gestore ha tra‐
smesso copia del bonifico relativo al versamento
della tariffa dell’istruttoria (Ti) di cui all’art. 1 comma
1 lettera d) del DM 24/04/2008 pari a 2000 euro.

Breve descrizione delle modifiche progettuali auto‐
rizzate: 

Il Gestore ha previsto una diversa riorganizza‐
zione delle aree identificate con le sigle S5/b‐S2‐S3‐
S6‐S7‐S8.

Il Gestore intende introdurre l’operazione di recu‐
pero R12 per i rifiuti non pericolosi di cui ai codici
CER 150102, 200139, 070213, 150101, 170604,
161002, 160112, 150203, 150106, che consta nella
semplice cernita manuale al fine di avviare il rifiuto
a recupero finale.

Il Gestore ha chiesto di poter svolgere l’attività di
gestione dei veicoli fuori uso, definiti all’art. 3
comma 1 lett.b) del D.lgs. n. 209 del 24/06/2003 e
smi, ossia la messa in sicurezza del veicolo fuori uso,
come disciplinata dal D.Lgs. n. 209 del 24/06/2003
e smi. L’attività relativamente ai rifiuti di cui ai codici
CER 160104* e 160106, è identificata con l’opera‐
zione di messa in riserva (operazione di recupero
R13) e successiva operazione di recupero R4, che
identifica l’attività di messa di sicurezza. In partico‐
lare quest’ultima consiste nella separazione dei
componenti riutilizzabili e selezione delle frazioni
metalliche recuperabili usualmente commercializ‐
zate per sottoporle alle operazioni di recupero nel‐
l’industria metallurgica a partire dal veicolo messo
in sicurezza. Per la messa in sicurezza del veicolo
fuori uso è dedicata l’area contrassegnata dalla sigla
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S12 di cui alla tavola “S12‐Area demolizione” acqui‐
sita al prot. n. 866 del 28/02/2014. Sul veicolo fuori
uso (CER 160104*) verranno espletate le procedure
di accettazione (certificato di rottamazione, cancel‐
lazione dal PRA). Il settore di confinamento e stoc‐
caggio prima del trattamento ha una capacità pun‐
tuale di 6 veicoli fuori uso codice CER 160104*. Il
settore di confinamento dei veicoli messi in sicu‐
rezza CER 160106 ha una capacità di 9 veicoli. Si pre‐
vede di installare 3 scaffalature “cantilever” per vei‐
coli non contenenti liquidi né altre componenti peri‐
colose e 2 scaffalature “cantilever” per autoveicoli
fuori uso codice CER160104*. Nella stessa area è
individuata la zona per il trattamento dei veicoli, le
aree dedicate allo stoccaggio dei rifiuti e l’area dedi‐
cata al recupero delle parti metalliche.

Considerato che:
Per lo stabilimento “BB Bari Srl “ ubicato presso

il Comune di Bari, in via Viale Lovri n.1, è stata rila‐
sciata l’Autorizzazione Integrata Ambientale con D.D.
n. 1 del 10/01/2013 dell’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti;

La complessiva modifica proposta dal Gestore
risulta di carattere non sostanziale in quanto: 
‐ l’Autorità competente in materia di VIA (Regione

Puglia) ha trasmesso il proprio parere endoproce‐
dimentale in materia di VIA, valutato la stessa
modifica non sostanziale ai sensi della DGRP n.
648/2011;

‐ introduce l’operazione di recupero R12 che non è
ricompresa nelle attività di cui agli allegati II A e II
B (operazioni R 1, R 5, R 6, R 8 e R 9), come pre‐
viste all’attività IPPC 5.1 dell’allegato VIII alla parte
seconda del titolo III bis del D.lgs. 152/06 e smi;

‐ introduce dei nuovi codici CER di rifiuti non peri‐
colosi.

La modifica, in esame, non risponde ai requisiti
indicati all’art. 5 comma 1 lettera l‐bis del D.Lgs.
152/06 e smi.

Ritenuto di poter aggiornare l’Autorizzazione
Integrata Ambientale oggetto dell’istanza sopra
citata, tenendo conto dei provvedimenti già rila‐
sciati e dalla normativa vigente.

Sulla base dell’istruttoria di cui sopra, il Dirigente
dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti pro‐
pone l’adozione del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n.
28/2001 e smi

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso 

DETERMINA

‐ fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte:

‐ di qualificare non sostanziale, ai sensi del D.Lgs.
152/06 e smi e DGRP 648/2011, la modifica pro‐
posta consistente in:
‐ Riorganizzazione delle piazzole di stoccaggio

rifiuti (S5/b‐S2‐S3‐S6‐S7‐S8);
‐ Estensione delle operazione di recupero R4 ed

R13 già autorizzata per i rifiuti identificati con
codici CER 160104* e CER 160106 limitata‐
mente alle carrozze ferroviarie, anche al veicolo
fuori uso (art. 3 com.1 lett. b) del D.Lgs. n. 209
del 24/06/2003 e smi);

‐ Eliminazione della gestione dei rifiuti non peri‐
colosi identificati con CER 100299, 100899,
110114, 110206, 110299, 110501, 110599,
190118, e delle relative operazioni di recupero
R4 ed R13;

‐ Introduzione di una nuova operazione di recu‐
pero R12 relativamente ai nuovi rifiuti non peri‐
colosi identificati con CER 150102, 200139,
070213, 150101, 170604, 161002, 160112,
150203, 150106.

‐ di stabilire che:

11071Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 43 del 27‐03‐2014



‐ il Gestore dovrà dare attuazione a quanto indi‐
cato nella nota della Regione Puglia ‐ Servizio
Ecologia di cui al prot. n. 2599 del 13/03/2014
acquisita al prot. n. 1163 del 19/03/2014 del
Servizio Rischio Industriale, e riportato nelle pre‐
messe;

‐ L’impianto non è autorizzato alla gestione dei
seguenti rifiuti non pericolosi identificati con i
seguenti codici CER:
‐ 10 02 99, 
‐ 10 08 99, 
‐ 11 01 14, 
‐ 11 02 06, 
‐ 11 02 99, 

‐ 11 05 01, 
‐ 11 05 99, 
‐ 19 01 18.

‐ Il Gestore non è autorizzato alla gestione dei
rifiuti precedentemente elencati e alle relative
operazioni di recupero R4/ R13 di cui all’allegato
C alla parte IV del D.Lgs. 152/06 e smi;

‐ La tabella di cui al paragrafo 8.1 della DD n.
1/2013 dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti, con la presente determina di aggior‐
namento per modifica non sostanziale, relativa‐
mente alla gestione dei rifiuti non pericolosi,
viene sostituita con la seguente: 
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Tipologia
rifiuti Attività Operazione 

Autorizzata 

Capacità
massima

istantanea 
(tonn) 

Potenzialità 
massima

annua 
(tonn) 

Potenzialità 
massima annua 

totale 
(tonn/anno) 

NON
PERICOLOSI 

Raggruppamento 
preliminare D13

---------- 2.000 

55.000

Ricondizionamento 
preliminare D14

Deposito preliminare D15 237,50 ---------- 
Riciclaggio/recupero 

dei metalli e dei 
composti metallici 

R4 ---------- 50.500 

Scambio di rifiuti per 
sottoporli a una delle 
operazioni indicate da 

R1 a R11  
(cernita manuale) 

R12 ---------- 4.500 

Messa in riserva di 
rifiuti R13 1566,50 ---------- 

‐ La tabella di cui al paragrafo 8.2 “Rifiuti autorizzati con relativi codici CER” della DD n. 1/2013 dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti, con la presente determina di aggiornamento per modifica non sostanziale,
viene integrata con la seguente:
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CODICE DESCRIZONE 
OPERAZIONI

D13 D14 D15 R12 R13

07 RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI INORGANICI 

07 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso (PFFU) di plastiche, gomme 
sintetiche e fibre artificiali 

07 02 13 rifiuti plastici X X X X X 

15 RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI 
E INDUMENTI PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI) D13 D14 D15 R12 R13

15 01 imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta 
differenziata) 

15 01 01 imballaggi in carta e cartone X X X X X 

15 01 02 imballaggi in plastica X X X X X 

15 01 06 imballaggi in materiali misti X X X X X 

15 02 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi  

15 02 03 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui 
alla voce 15 02 02 X X X   

16 RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO D13 D14 D15 R12 R13

16 01 
veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le 
macchine mobili non stradali) e rifiuti prodotti dallo smantellamento di 

veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli (tranne 13, 14, 16 06 e 16 08) 

16 01 12 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 X X X X X 
16 10 batterie ed accumulatori  

16 10 02 soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 01 X X X   

17 RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE 
(COMPRESO IL TERRENO PROVENIENTE DA SITI CONTAMINATI) D13 D14 D15 R12 R13

17 06 materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto  

17 06 04 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 X X X   

20
RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA 

ATTIVITÀ COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE ISTITUZIONI) 
INCLUSI I RIFIUTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

D13 D14 D15 R12 R13

20 01 frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01)  

20 01 39 plastica    X X 



‐ Fermo restando che, i rifiuti non pericolosi con
i seguenti codici CER non vengono più ricom‐
presi nella stessa: 
‐ 10 02 99, 
‐ 10 08 99, 
‐ 11 01 14, 
‐ 11 02 06, 
‐ 11 02 99, 
‐ 11 05 01, 
‐ 11 05 99, 
‐ 19 01 18. 

‐ il presente provvedimento, di aggiornamento
per modifica non sostanziale, autorizza il
Gestore ad avviare alle operazioni di recupero
R13 ed R4 di cui all’allegato C alla parte IV del
D.Lgs. 152/06 e smi, anche i veicoli fuori uso
(codici CER 160104* e CER 160106);

‐ per il rifiuto codice CER 160106, il recupero
viene esteso anche all’attività 5.1.3 dell’Allegato
1 ‐ Suballegato 1 al DM 05.02.1998 e smi.;

‐ la superficie impermeabile dei settori dedicati
all’attività di messa in riserva dei veicoli fuori uso
dovrà essere mantenuta con lo stesso grado di
impermeabilità attuale, facendo manutenzione
idonea a salvaguardare o eventualmente ripri‐
stinare lo stato di pavimentazione;

‐ i veicoli prima delle operazioni di messa in sicu‐
rezza e dopo l’intervento di messa in sicurezza
devono essere tenuti separati e ben identificati;

‐ con riferimento all’operazione di messa in sicu‐
rezza del veicolo fuori uso, come definita all’art.
3 comma 1 lett. g) del D.lgs. n. 209 del
24/06/2003 e smi, il Gestore dovrà:
‐ strutturare le aree di stoccaggio secondo i cri‐

teri di cui ai punti 2.2 e 4 dell’Allegato I del
D.lgs. n. 209 del 24/06/2003 e smi;

‐ garantire i criteri di gestione di cui al punto 8
dell’Allegato I del D.lgs. n. 209 del 24/06/2003
e smi; ossia nell’area di conferimento non è
consentito l’accatastamento dei veicoli. Per lo
stoccaggio del veicolo messo in sicurezza e
non ancora sottoposto a trattamento è con‐
sentita la sovrapposizione massima di tre vei‐
coli, previa verifica delle condizioni di stabilità
e valutazione dei rischi per la sicurezza dei
lavoratori. L’accatastamento delle carcasse già
sottoposte alle operazioni di messa in sicu‐
rezza ed il cui trattamento è stato completato
non deve essere superiore ai cinque metri di

altezza. Le parti di ricambio destinate alla
commercializzazione sono stoccate pren‐
dendo gli opportuni accorgimenti, per evitare
il loro deterioramento ai fini del successivo
reimpiego. Lo stoccaggio dei rifiuti recupera‐
bili è realizzato in modo tale da non modifi‐
care le caratteristiche del rifiuto e da non com‐
prometterne il successivo recupero.

‐ detenere i rifiuti rivenienti dallo svolgimento
delle operazioni di messa in sicurezza dei vei‐
coli fuori uso, per la quantità correlata alla
superficie dello specifico settore;

‐ utilizzare per l’operazione di messa in riserva
e messa in sicurezza il settore specifico iden‐
tificato nell’area di cui alla sigla S12;

‐ il Gestore è tenuto a verificare l’aggiornamento
delle garanzie finanziare di cui al regolamento
regionale 18/2007;

‐ sono fatte salve tutte le prescrizioni in capo al
gestore, derivanti con D.D. n. 1 del 10 Gennaio
2013 dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti;

‐ il presente provvedimento integra ed aggiorna,
per modifica non sostanziale, l’Autorizzazione
Integrata Ambientale già rilasciata con D.D. n. 1
del 10 Gennaio 2013 dell’Ufficio Inquinamento
e Grandi Impianti;

‐ per ogni eventuale ulteriore modifica impianti‐
stica, il Gestore dovrà trasmettere alla Provincia
la comunicazione/richiesta di autorizzazione
secondo le modalità disciplinate dalla DGRP 648
del 05/04/2011 “Linee guida per l’individua‐
zione delle modifiche sostanziali ai sensi della
parte seconda del D.Lgs. 152/06 e per l’indica‐
zione dei relativi percorsi procedimentali”;

‐ l’autorizzazione di aggiornamento, per modifica
non sostanziale, rilasciata ai sensi dell’art. 29 ‐
nonies del D.Lgs. n. 152/06 e smi, ha termine
finale di validità coincidente con quella di cui alla
D.D. n. 1 del 10 Gennaio 2013 dell’Ufficio Inqui‐
namento e Grandi Impianti.

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Rischio Industriale, alla Società “BB Bari
srl” con sede operativa in Viale Lovri n. 1 Comune
di Bari e sede legale in Viale della Stazione n. 7 del
Comune di Bolzano.

‐ di dare evidenza del presente provvedimento alla
Provincia di Bari, al Comune di Bari, all’ARPA Puglia
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Direzione Scientifica e Dipartimento Provinciale di
BA, alla ASL competente per territorio e al Servizio
Ecologia.

Il presente provvedimento di aggiornamento
per modifica non sostanziale è immediatamente
esecutivo.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale,
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia
di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ è redatto in unico originale, composto da n° 13

facciate;
‐ sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto

dall’art. 16 comma 3 del D.P.G.R n° 161 del
22.02.2008:
‐ nella sezione “Amministrazione Trasparente”,

sotto‐sezione “Provvedimenti Dirigenti” del sito
ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it

‐ nel Portale Ambientale regionale 
(http://ambiente.regione.puglia.it/)

‐ trasmesso in copia conforme all’originale al Segre‐
tariato della Giunta Regionale;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità
dell’Ambiente;

‐ sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e smi,
avverso il presente provvedimento potrà essere pre‐
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammini‐
strativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla
data di pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso stra‐
ordinario al Presidente della Repubblica entro 120
(centoventi) giorni.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio affidato è stato espletato nel rispetto della nor‐
mativa nazionale e regionale vigente e che il pre‐
sente schema di determinazione è conforme alle
risultanze istruttorie.

I sottoscritti attestano che il presente documento
è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati
personali secondo la normativa vigente.

Il Funzionario Istruttore                          Il Dirigente d’Ufficio 
Ing. Daniela Battista                         Dott. Giuseppe Maestri

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 18 marzo 2014,
n. 143

CIG in deroga 2013/III/F89/luglio‐dicembre.
Ammissibilità al trattamento di CIG in deroga.

L’anno 2014 addì 18 del mese marzo in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore dott.ssa Paola Riglietti, verificata
dalla Responsabile PO, Sig.ra Maria Luisa Monfreda:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegna‐
zione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con
la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i poteri
di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i
poteri di impegno e di liquidazione di cui agli articoli
78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente
delega di funzioni nei confronti del Dirigente dell’Uf‐
ficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre disposi‐
zioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
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in una prospettiva di crescita” prevede la possibilità
di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base di spe‐
cifici accordi, la concessione degli ammortizzatori
sociali in deroga per la gestione delle situazioni deri‐
vanti dal perdurare dello stato di debolezza dei livelli
produttivi del paese, al fine di garantire la graduale
transizione verso il regime delineato dalla riforma
degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Visti i decreti interministeriali n.73648 del
6/6/2013 di Euro 61.853.298,40, n. 73649 del
6/6/2013 di Euro 23.369.266,14, n. 74286 del
4/7/2013 di euro 50.219.990,98, n. 76772 del
7/11/2013 di Euro 43.390.813,75 a valere sui fondi
nazionali per la concessione o per la proroga in
deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria
e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione
speciale in favore dei lavoratori subordinati a tempo
determinato ed indeterminato, con inclusione degli
apprendisti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Esaminate le domande di CIG in deroga presen‐
tate dalle imprese per il periodo luglio‐dicembre
2013;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale in
sede istituzionale; 

Vagliata la documentazione prodotta a corredo
delle precitate istanze;

Visto l’addendum al verbale di accordo del
1/02/2013 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali sot‐
toscritto il 12/04/2013 con il quale è stato stabilito
che non si terrà conto delle integrazioni trasmesse
spontaneamente prima che sia terminata l’istrut‐
toria, con la sola eccezione dei casi in cui il docu‐
mento fosse presente nella pratica inviata, ma non
risultasse conforme all’Accordo (ad es. dichiarazione
prevista dal punto 5.1.2 del verbale d’accordo, non
resa ai sensi del d.p.r.l n. 445 del 2000);

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

‐ Di considerare ammissibili al trattamento di CIG in
deroga le imprese di cui all’allegato A che fa parte
integrante e sostanziale della presente determi‐
nazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipen‐
denti, secondo quanto indicato nell’allegato A, per
il periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la
modalità di pagamento diretto.

‐ Il costo totale presunto per l’erogazione del trat‐
tamento di integrazione salariale in deroga, con
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riguardo al numero complessivo di ore autorizza‐
bili pari a 236.848 di sospensione dall’attività dei
lavoratori interessati, ammonta a complessivi €
2.321.110,40;

‐ Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

‐ L’efficacia del presente provvedimento è subordi‐
nata all’esistenza di risorse finanziarie disponibili
e dei requisiti previsti dalla normativa vigente in
materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte‐
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assisten‐
ziale connesso alla sospensione dell’attività lavo‐
rativa.

‐ Le imprese di cui all’Allegato A dovranno provve‐
dere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro sessanta giorni
dall’adozione della presente determina, giuste

disposizioni ministeriali del 14/6/10 prot. N.
14/15340. 

‐ Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Poli‐
tiche per il Lavoro entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP che costituisce notifica agli
interessati.

Il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo
‐ sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle

pagine del sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore

al Lavoro.

Il presente atto, composto da n° 11 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e tutela 
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 18 marzo 2014,
n. 144

CIG in deroga 2013/III/F84/gennaio‐aprile. Ammis‐
sibilità al trattamento di CIG in deroga.

L’anno 2014 addì 18 del mese marzo in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore dott.ssa Paola Riglietti, verificata
dalla Responsabile PO, Sig.ra Maria Luisa Monfreda:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegna‐
zione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con
la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i poteri
di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i
poteri di impegno e di liquidazione di cui agli articoli
78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente
delega di funzioni nei confronti del Dirigente dell’Uf‐
ficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre disposi‐
zioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” prevede la possibilità
di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base di spe‐
cifici accordi, la concessione degli ammortizzatori
sociali in deroga per la gestione delle situazioni deri‐

vanti dal perdurare dello stato di debolezza dei livelli
produttivi del paese, al fine di garantire la graduale
transizione verso il regime delineato dalla riforma
degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Visti i decreti interministeriali n.73648 del
6/6/2013 di Euro 61.853.298,40, n. 73649 del
6/6/2013 di Euro 23.369.266,14, n. 74286 del
4/7/2013 di euro 50.219.990,98, n. 76772 del
7/11/2013 di Euro 43.390.813,75 a valere sui fondi
nazionali per la concessione o per la proroga in
deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria
e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione
speciale in favore dei lavoratori subordinati a tempo
determinato ed indeterminato, con inclusione degli
apprendisti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Esaminata la domanda di CIG in deroga presen‐
tata dalla impresa per il periodo gennaio‐aprile
2013;

Esaminato il verbale di consultazione sindacale in
sede istituzionale; 

Vagliata la documentazione prodotta a corredo
della precitata istanza;

Visto l’addendum al verbale di accordo del
1/02/2013 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali sot‐
toscritto il 12/04/2013 con il quale è stato stabilito
che non si terrà conto delle integrazioni trasmesse
spontaneamente prima che sia terminata l’istrut‐
toria, con la sola eccezione dei casi in cui il docu‐
mento fosse presente nella pratica inviata, ma non
risultasse conforme all’Accordo (ad es. dichiarazione
prevista dal punto 5.1.2 del verbale d’accordo, non
resa ai sensi del d.p.r.l n. 445 del 2000);

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dall’
istante, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga.
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati 

sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla

pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

‐ Di considerare ammissibile al trattamento di CIG
in deroga l’ impresa di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente
determinazione. L’ impresa potrà ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipen‐
denti, secondo quanto indicato nell’allegato A, per
il periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la
modalità di pagamento diretto.

‐ Il costo totale presunto per l’erogazione del trat‐
tamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizza‐
bili pari a 2.080 di sospensione dall’attività dei
lavoratori interessati, ammonta a complessivi €
20.384,00;

‐ Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

‐ L’efficacia del presente provvedimento è subordi‐
nata all’esistenza di risorse finanziarie disponibili
e dei requisiti previsti dalla normativa vigente in
materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte‐
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assisten‐
ziale connesso alla sospensione dell’attività lavo‐
rativa.

‐ L’impresa di cui all’Allegato A dovranno provve‐
dere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovrà
inviare gli stessi modelli SR41 entro sessanta giorni
dall’adozione della presente determina, giuste
disposizioni ministeriali del 14/6/10 prot. N.
14/15340. 

‐ Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Poli‐
tiche per il Lavoro entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP che costituisce notifica agli
interessati.

Il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo
‐ sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle

pagine del sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore

al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 6 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e tutela 
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 18 marzo 2014,
n. 145

CIG in deroga 2013/F87/ gennaio‐aprile. Conces‐
sione trattamento e autorizzazione all’INPS al
pagamento a seguito di richiesta di riesame delle
istanze.

L’anno 2014 addì 18 del mese marzo in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario Istruttore dott.ssa Paola Riglietti, verificata
dalla Responsabile PO, Sig.ra Maria Luisa Monfreda:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegna‐
zione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con
la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i poteri
di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i
poteri di impegno e di liquidazione di cui agli articoli
78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente
delega di funzioni nei confronti del Dirigente dell’Uf‐
ficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre disposi‐
zioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospettiva di crescita” che prevede la possi‐
bilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz‐
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa‐
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debolezza
dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la
graduale transizione verso il regime delineato dalla
riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Visti i decreti interministeriali n.73648 del
6/6/2013 di Euro 61.853.298,40, n. 73649 del
6/6/2013 di Euro 23.369.266,14, n. 74286 del
4/7/2013 di euro 50.219.990,98, n. 76772 del
7/11/2013 di Euro 43.390.813,75 a valere sui fondi
nazionali per la concessione o per la proroga in
deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria
e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione
speciale in favore dei lavoratori subordinati a tempo
determinato ed indeterminato, con inclusione degli
apprendisti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 1/2/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali e successive modifi‐
cazioni; 

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218; 

Visto l’addendum al verbale di accordo del
1/02/2013 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali sot‐
toscritto il 12/04/2013 con il quale è stato stabilito
che non si terrà conto delle integrazioni trasmesse
spontaneamente prima che sia terminata l’istrut‐
toria, con la sola eccezione dei casi in cui il docu‐
mento fosse presente nella pratica inviata, ma non
risultasse conforme all’Accordo (ad es. dichiarazione
prevista dal punto 5.1.2 del verbale d’accordo, non
resa ai sensi del d.p.r.l n. 445 del 2000);

Viste le istanze di riesame trasmesse dalle
imprese a seguito di pubblicazione dell’A.D. di man‐
cata ammissione al trattamento;

Vagliata la nuova documentazione prodotta a cor‐
redo delle precitate istanze, è rilevata che sussistono
i presupposti di legge per beneficiare del tratta‐
mento di integrazione in deroga. 
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

‐ Di considerare ammissibili al trattamento di CIG in
deroga le imprese di cui all’allegato A che fa parte
integrante e sostanziale della presente determi‐
nazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipen‐
denti, secondo quanto indicato nell’allegato A, per
il periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la
modalità di pagamento diretto.

‐ Il costo totale presunto per l’erogazione del trat‐
tamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizza‐
bili pari a 21.918 di sospensione dall’attività dei
lavoratori interessati, ammonta a complessivi €
214.796,40;

‐ Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

‐ L’efficacia del presente provvedimento è subordi‐
nata all’esistenza di risorse finanziarie disponibili
e dei requisiti previsti dalla normativa vigente in
materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte‐
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assisten‐
ziale connesso alla sospensione dell’attività lavo‐
rativa.

‐ Le imprese di cui all’Allegato A dovranno provve‐
dere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro sessanta giorni
dall’adozione della presente determina, giuste
disposizioni ministeriali del 14/6/10 prot. N.
14/15340. 

‐ Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Poli‐
tiche per il Lavoro entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP che costituisce notifica agli
interessati.

Il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo
‐ sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle

pagine del sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore

al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 6 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e tutela 
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella

11087Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 43 del 27‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 43 del 27‐03‐201411088

Al
le
ga
to

A
AZ

IE
N
DE

AU
TO

RI
ZZ
AT

E

N
.

R
IF

.
D

A
TA

P
R

O
T.

P
ro

t.
Is

ta
n

za
P

ar
ti

ta
 I

va
 o

 C
.F

.
TI

P
O

LO
G

IA
M

at
ri

co
la

IN
P

S
D

en
om

in
az

io
n

e 
A

zi
en

d
a

S
ed

e 
O

p
er

at
iv

a
C

.A
.P

.
In

d
ir

iz
zo

P
R

N
. 

La
v.

To
ta

le
 O

re
D

at
a

In
iz

io
 C

IG
D

at
a 

Fi
n

e 
C

IG
 I

m
p

or
to

 
A

u
to

ri
zz

at
o

P
A

G
.

1
B
A
/3

8/
01

29
/0

4/
20

13
11

43
9

06
75

05
90

58
7

S
er

vi
zi

70
31

07
87

85
LA

 T
EC

N
IC

A
 E

S
P 

sp
a

B
A
R
I

70
10

0
C
/O

 U
N

IV
ER

S
IT

A
' D

I 
B
A
R
I 

P.
Z
Z
A
 G

.C
ES

A
R
E 

11
B
A

15
4

19
86

8
01

/0
3/

20
13

31
/0

3/
20

13
€ 

19
4.

70
6,

40
D

2
B
A
/3

8/
02

29
/0

4/
20

13
11

41
5

06
75

05
90

58
7

S
er

vi
zi

70
31

07
87

85
LA

 T
EC

N
IC

A
 E

S
P 

sp
a

B
A
R
I

70
10

0
C
/O

 U
N

IV
ER

S
IT

A
' D

I 
B
A
R
I 

P.
Z
Z
A
 G

.C
ES

A
R
E 

11
B
A

25
16

90
01

/0
3/

20
13

31
/0

3/
20

13
€ 

16
.5

62
,0

0
D

3
B
A
/4

2/
14

06
/0

5/
20

13
11

97
3

LS
C
G

PP
60

C
12

A
66

2Z
A
rt

ig
ia

na
09

14
82

60
55

LG
 I

M
PI

A
N

TI
 D

I 
LI

S
C
H

IO
 

G
IU

S
EP

PE
A
C
Q

U
A
V
IV

A
D

EL
LE

 F
O

N
TI

70
02

1
V
IA

 S
A
N

 G
IO

V
A
N

N
I 

B
O

S
C
O

 4
B
A

1
36

0
01

/0
3/

20
13

30
/0

4/
20

13
€ 

3.
52

8,
00

D

1
8

0
2

1
.9

1
8

 €
   

   
 2

1
4

.7
9

6
,4

0
 



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 18 marzo 2014,
n. 146

CIG in deroga 2013/F83/ maggio ‐ giugno. Conces‐
sione trattamento e autorizzazione all’INPS al
pagamento a seguito di richiesta di riesame delle
istanze.

L’anno 2014 addì 18 del mese marzo in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario Istruttore dott.ssa Paola Riglietti, verificata
dalla Responsabile PO, sig.ra Maria Luisa Monfreda:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegna‐
zione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con
la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i poteri
di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i
poteri di impegno e di liquidazione di cui agli articoli
78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente
delega di funzioni nei confronti del Dirigente dell’Uf‐
ficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre disposi‐
zioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospettiva di crescita” che prevede la possi‐
bilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz‐
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa‐
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debolezza
dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la
graduale transizione verso il regime delineato dalla
riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Visti i decreti interministeriali n.73648 del
6/6/2013 di Euro 61.853.298,40, n. 73649 del
6/6/2013 di Euro 23.369.266,14, n. 74286 del
4/7/2013 di euro 50.219.990,98, n. 76772 del
7/11/2013 di Euro 43.390.813,75 a valere sui fondi
nazionali per la concessione o per la proroga in
deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria
e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione
speciale in favore dei lavoratori subordinati a tempo
determinato ed indeterminato, con inclusione degli
apprendisti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 1/2/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali e successive modifi‐
cazioni; 

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218; 

Visto l’addendum al verbale di accordo del
1/02/2013 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali sot‐
toscritto il 12/04/2013 con il quale è stato stabilito
che non si terrà conto delle integrazioni trasmesse
spontaneamente prima che sia terminata l’istrut‐
toria, con la sola eccezione dei casi in cui il docu‐
mento fosse presente nella pratica inviata, ma non
risultasse conforme all’Accordo (ad es. dichiarazione
prevista dal punto 5.1.2 del verbale d’accordo, non
resa ai sensi del d.p.r.l n. 445 del 2000);

Viste le istanze di riesame trasmesse dalle
imprese a seguito di pubblicazione dell’A.D. di man‐
cata ammissione al trattamento;

Vagliata la nuova documentazione prodotta a cor‐
redo delle precitate istanze, è rilevata che sussistono
i presupposti di legge per beneficiare del tratta‐
mento di integrazione in deroga. 
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

‐ Di considerare ammissibili al trattamento di CIG in
deroga le imprese di cui all’allegato A che fa parte
integrante e sostanziale della presente determi‐
nazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipen‐
denti, secondo quanto indicato nell’allegato A, per
il periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la
modalità di pagamento diretto.

‐ Il costo totale presunto per l’erogazione del trat‐
tamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizza‐
bili pari a 81.604 di sospensione dall’attività dei
lavoratori interessati, ammonta a complessivi €
799.719,20;

‐ Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

‐ L’efficacia del presente provvedimento è subordi‐
nata all’esistenza di risorse finanziarie disponibili
e dei requisiti previsti dalla normativa vigente in
materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte‐
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assisten‐
ziale connesso alla sospensione dell’attività lavo‐
rativa.

‐ Le imprese di cui all’Allegato A dovranno provve‐
dere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro sessanta giorni
dall’adozione della presente determina, giuste
disposizioni ministeriali del 14/6/10 prot. N.
14/15340. 

‐ Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Poli‐
tiche per il Lavoro entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP che costituisce notifica agli
interessati.

Il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo
‐ sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle

pagine del sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore

al Lavoro.

Il presente atto, composto da n° 11 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e tutela 
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 18 marzo 2014, n. 85

L. 241/90 e smi D.Lgs 152/06 e s.m.i. e LR. 18/12 e
DGR 1748/2013. Procedura di verifica di assogget‐
tabilità a Valutazione di Impatto ambientale ‐
Potenziamento dell’impianto depurativo di Andria
(BT) 1607200501. Proponente Acquedotto Pugliese
S.p.A. Via Cognetti, 36.

L’anno 2014 addì 18 del mese di marzo in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente Ufficio Programmazione, politiche energe‐
tiche VIA e VAS, sulla scorta dell’istruttoria ammini‐
strativa espletata dall’ufficio e dell’istruttoria tecnica
svolta dal Comitato Reg. per la VIA (ex R.R. 10/2011,
art. 1, comma 6, e art. 1, comma 4) ha adottato il
seguente provvedimento.

Premesso che
Con nota prot. 78927 del 17 luglio 2013 acquisita

al prot. A00_089_8977 del 24 settembre 2013, AQP
SpA ha presentato istanza di Verifica di Assoggetta‐
bilità a Valutazione di Impatto Ambientale per il pro‐
getto di “Potenziamento dell’impianto di depura‐
zione di Andria (BT)”, trasmettendo elaborati il pro‐
getto definitivo dell’intervento, una relazione sul‐
l’identificazione degli impatti ambientali attesi, una
relazione sulla conformità del progetto alla norma‐
tiva in materia ambientale e paesaggistica, nonché
agli strumenti di programmazione e pianificazione
territoriale e urbanistica, quadro autorizzativo ine‐
rente il progetto, avviso di deposito ai fini della pub‐
blicazione, tanto in ossequio ai disposti di cui alla
DGR 1748/2013.

Il proponente provvedeva alla pubblicazione
dell’avviso di deposito sul BUR Puglia n. 74 del 30
maggio 2013 e sull’Albo Pretorio del Comune di
Andria.

Con nota prot. A00_089_9611 del 15 ottobre
2013, l’Ufficio, espletata la verifica di completezza
formale della documentazione inviata, comunicava
il formale avvio del procedimento e l’avvenuta pub‐
blicazione della documentazione trasmessa sul por‐
tale web della Regione Puglia e richiedeva ai
seguenti soggetti competenti in materia ambientale
l’espressione del parere entro il termine di 45 giorni:

Provincia di Barletta‐Andria‐Trani, Comune di
Andria, Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, Dire‐
zione regionale per i beni culturali e paesaggistici
della Puglia, Soprintendenza per i bei architettonici
e paesaggistici per le Province di Bari, Barletta‐
Andria‐Trani e Foggia, Soprintendenza per i beni
archeologici, Autorità di Bacino, Autorità idrica
Pugliese, ARPA Puglia, ASL Barletta‐Andria‐Trani,
Servizi regionali Urbanistica, Assetto del Territorio,
Tutela delle Acque, Ciclo dei rifiuti e bonifiche,
Rischio industriale.

Con nota prot 14633 del 06 novembre 2013
acquista al prot. A00_089_10374 del 07 novembre
2013, l’Autorità di Bacino della Puglia comunicava
che le aree di interevento non sono assoggettate al
parere vincolante dell’AdB;

Con nota prot. A00_079_10862 del 8 novembre
2013 acquisita al prot. A00_089_10698 del 15
novembre 2013 il Servizio Urbanistica ha eviden‐
ziato la necessità di acquisire integrazioni documen‐
tali scritto‐grafiche ai fini dell’espressione del pro‐
prio parere. AQP ha riscontrato con nota prot
126613 del 02 dicembre 2013 acquista al prot
A00_08922 del 02 gennaio 2014.

Con nota prot 63749 del 08 novembre 2013,
acquisita al prot A00_089_10677 del 14 novembre
2013, L’ A.R.P.A. Puglia, Dip. prov. di BAT richiedeva
chiarimenti in merito al progetto;

Con nota prot. A00_169_4918 del 19 novembre
2013 acquisita agli atti della seduta del Comitato VIA
regionale del 19 novembre 2013, l’Ufficio Inquina‐
mento e grandi impianti del Servizio Rischio Indu‐
striale ha comunicato che, in ragione dell’immi‐
nente recepimento della Direttiva comunitaria
2010/75/UE con conseguente espressa esclusione
dal campo di applicazione AIA degli impianti di
depurazione di acque reflue urbane dotate di
sezione impiantistica di trattamento rifiuti liquidi
l’Ufficio ritiene di non dover esprimere alcun parere
di competenza in materia di autorizzazione integrata
ambientale e che restano salvi gli altri pareri/atti di
competenza provinciale necessari all’esercizio degli
impianti con particolare riferimento all’inquina‐
mento atmosferico.

Con nota prot. 91272 del 19 novembre 2013
acquisita al prot A00_089_11471 del 06 dicembre
2013, il Comune di Andria, settore AA.GG. comuni‐
cava l’avvenuta affissione all’albo pretorio del
Comune dell’avviso di deposito del progetto in
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oggetto dal 01/10/2013 al 15/11/2013 e che non
sono pervenute osservazioni

Con nota prot. A00_089_ del 27 novembre 2013
il proponente è stato convocato alla seduta del
Comitato Regionale del 28 novembre 2013 per
approfondimenti in merito agli interventi relativi agli
impianti di depurazione di Lucera B, Andria, Oria,
Brindisi, Fasano, San Pietro Vernotico Monte San‐
t’Angelo, Mesagne, Gallipoli, Altamura e Monopoli.
In esito a detta audizione, AQP trasmetteva “inte‐
grazione documentale spontanea alla relazione di
identificazione degli impatti ambientali attesi nel‐
l’ambito della procedura di verifica di assoggettabi‐
lità a VIA “ acquista al prot A00089_11303 del 03
dicembre 2013

Con nota prot 69651 del 3 dicembre 2013 acqui‐
sita al prot A00_089_11465 del 6 dicembre 2013 la
Provincia di BAT, settore XI ‐ Ambiente, Energia e
Aree Protette trasmetteva il proprio parere di com‐
petenza richiedendo chiarimenti ed integrazioni al
progetto. Detto parere veniva trasmesso al propo‐
nente per le controdeduzioni del caso con nota
dell’Ufficio VIA della Regione Puglia prot.
A00_089_464 del 16 gennaio 2014;

Con nota prot. 127119 del 03 dicembre 2013
acquisita al prot. A00_089_11303 del 03 dicembre
2013 AQP trasmetteva il parere con indicazioni
espresso dal Ministero dell’ambiente (prot.
56959/TRI del 02 dicembre 2013) di conformità alle
disposizioni della Direttiva 91/271/CE.

Con nota prot. A00_075_5551 del 04 dicembre
2013 acquisita al prot. A00_089_1863 del 19 feb‐
braio 2013 l’Ufficio Attuazione e gestione del Ser‐
vizio Tutela delle Acque trasmetteva il parere di
compatibilità al vigente PTA.

Con nota prot. 97301 del 12 dicembre 2013
acquisita al prot A00_089_11889 del 17 dicembre
2013, il Comune di Andria, settore Ambiente espri‐
meva parere favorevole all’intervento;

Con nota prot. n. 15426 del 20 dicembre 2013 la
Soprintendenza per i beni archeologici della Puglia
‐ Taranto segnalava che, per quanto di propria com‐
petenza, l’intervento in oggetto non è assoggetta‐
bile a VIA per le motivazioni riportate

Con nota prot. 99486 del 20 dicembre 2013
acquisita al prot A00_089_070 del 03 gennaio 2014,
il Comune di Andria, settore UdP e pianificazione
strategica comunicava la conformità urbanistica
dell’intervento con prescrizioni da adempiere prima
dell’esecuzione dei lavori;

A seguito delle intervenute modifiche alla LR
11/01 e smi apportate dalla LR4/2014, con nota prot
A00_089_1336 del 07 febbraio 2014, l’Ufficio Pro‐
grammazione, politiche energetiche VIA e VAS, ha
convocato gli Enti coinvolti nel procedimento in
oggetto in Conferenza di Servizi finalizzata alla defi‐
nizione degli atti di assenso comunque denominati
necessari per la realizzazione dell’intervento e per
l’espressione del parere nell’ambito del procedi‐
mento in oggetto

Con nota prot A00_089_1872, l’Ufficio Program‐
mazione, politiche energetiche VIA e VAS, ha tra‐
smesso agli enti coinvolti nel procedimento il ver‐
bale della conferenza di servizi di cui al punto pre‐
cedente. In sede di Conferenza di Servizi sono stati
acquisiti i pareri favorevoli all’intervento da parte
della Provincia di BAT, del consorzio Terre d’Apulia e
del Comune di Andria, rimandando l’acquisizione in
merito alla valutazione paesaggistica all’autorità
competente.

Il Servizio Assetto del Territorio con Determina‐
zione Dirigenziale n. 93 del 13 marzo 2014 ha rila‐
sciato il provvedimento di Autorizzazione Paesaggi‐
stica ex art. 5.01 del PUTT/P. relativa Progetto defi‐
nitivo per il potenziamento dell’impianto depurativo
a servizio dell’agglomerato di Andria. Ditta: Acque‐
dotto Pugliese SpA.

Con nota prot A00_036_5031 del 25 febbraio
2014 acquisita al prot. A00_089_2081 del 27 feb‐
braio 2014 Il Servizio Foreste della Regione Puglia
comunicava che la zona di intervento non risulta
ubicata in zona soggetta a vincolo idrogeologico ex
RDL 3267/23

Il Comitato Regionale per la VIA nella seduta del
25 febbraio 2014 (prot. A00_089_2038 del 25 feb‐
braio 2014) ha proposto l’esclusione dell’intervento
dalla procedura di valutazione di impatto ambien‐
tale alle prescrizioni riportate nel predetto parere.

Con nota prot A00389_2117 del 28 febbraio
2014, l’Ufficio Programmazione, politiche energe‐
tiche VIA e VAS ha trasmesso agli Enti coinvolti nel
procedimento il parere reso dal Comitato VIA regio‐
nale nella seduta del 25 febbraio 2014. Il parere è
stato trasmesso con la stessa nota anche al propo‐
nente ex art 15 c.3 LR 11/01 e smi.

VISTO ii D.Lgs. 152/06 e smi con particolare rife‐
rimento alla Parte Seconda

11097Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 43 del 27‐03‐2014



VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011

VISTA la Legge Regionale 18/2012

VISTA la DGR 1748 del 18 settembre 2013 con la
quale la Giunta Regionale ha provveduto a discipli‐
nare le modalità procedimentali volte alla realizza‐
zione delle opere di cui alla Delibera CIPE 62/2011
e 87/2012.

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, ‐
Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

PRESO ATTO dell’Autorizzazione Paesaggistica
rilasciata dal Servizio assetto del Territorio della
Regione Puglia con Determinazione Dirigenziale n.
93 del 13 marzo 2014 ex art. 5.01 del PUTT/P rela‐
tiva Progetto definitivo per il potenziamento dell’im‐
pianto depurativo a servizio dell’agglomerato di
Andria. Ditta: Acquedotto Pugliese SpA.

PRESO ATTO che il Comune di Andria Con nota
prot. 99486 del 20 dicembre 2013 acquisita al prot

A00_089_070 del 03 gennaio 2014, il, attestava la
conformità urbanistica dell’intervento con prescri‐
zioni da adempiere prima dell’esecuzione dei lavori;

PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regio‐
nale per la VIA reso nella seduta del 25 febbraio
2014

PRESO ATTO dei lavori svolti in sede Conferenza
di Servizi e dei relativi esiti

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, politiche energetiche VIA e VAS

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;
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‐ di obbligare il proponente a realizzare l’intervento
in conformità agli elaborati progettuali e alla docu‐
mentazione integrativa trasmessa e acquisita agli
atti

‐ di esprimere in conformità al parere reso dal
Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 25
febbraio 2014, allegato al presente provvedi‐
mento per farne parte integrante e sostanziale,
l’esclusione dalla procedura di valutazione di
impatto ambientale per l’intervento “Progetto di
potenziamento dell’impianto di depurazione a
servizio dell’agglomerato di Andria (BT) per tutte
le motivazioni ivi espresse e a condizione che si
rispettino le prescrizioni ivi indicate intendendo
sia le motivazioni sia le prescrizioni qui integral‐
mente richiamate

‐ di obbligare il proponente a conformare il pro‐
getto alle prescrizioni di cui sopra. Le stesse pre‐
scrizioni sono vincolanti per i soggetti deputati al
rilascio di intese, concessioni, autorizzazioni,
licenze, pareri, nulla osta, assensi comunque
denominati, necessari per la realizzazione del pro‐
getto in base alla vigente normativa;

‐ di obbligare il proponente a conformarsi alle pre‐
scrizioni formulate nei pareri espressi dagli enti ed
acquisiti al procedimento, che qui si intendo pun‐
tualmente richiamati,

‐ di obbligare altresì il proponente ad acquisire il
parere igienico sanitario da parte della ASL terri‐
torialmente competente prima dell’avvio dei
lavori;

‐ di stabilire che il Comune di Andria, all’atto della
approvazione del progetto dia atto dell’avvenuta
conformazione del progetto alle prescrizioni
richiamate nel presente provvedimento

‐ di obbligare il proponente a comunicare la data di
avvio dei lavori a tutti gli enti coinvolti nell’ambito
del procedimento,

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di

ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti e non contemplati nell’ambito del pro‐

cedimento ivi comprese quelle di cui alla parte
IV del D.Lgs. 152/06 e smi ove necessarie

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative ai successivi livelli di pro‐
gettazione introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma
previsti, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
dichiarate compatibili dall’ente deputato al rila‐
scio del titolo abilitativo finale

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase
di esercizio introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di atti autorizzativi, comunque denomi‐
nati, per norma previsti, anche successivamente
all’adozione del presente provvedimento,
purché con lo stesso dichiarate compatibili dal‐
l’ente deputato al rilascio del titolo autorizzativo

‐ fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97
del D.Lgs. 163/2006 e smi ‐ di dichiarare l’imme‐
diata esecutività del presente provvedimento;

‐ di notificare il presente provvedimento al propo‐
nente, a cura del Servizio Ecologia; 

‐ di trasmettere il presente provvedimento
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzio‐
nale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Telema‐
tico Unico Regionale delle Determinazioni Diri‐
genziali, nell’apposita sezione del portale istitu‐
zionale www.regione.puglia.it;

‐ Provincia di Bari, Comune di Corato, Consorzio
di Bonifica “Terre d’Apulia”, Direzione regionale
per i beni culturali e paesaggistici della Puglia,
Soprintendenza per i bei architettonici e paesag‐
gistici per le Province di Bari, BAT e Foggia,
Soprintendenza per i beni archeologici, Autorità
di Bacino, Autorità idrica Pugliese, ARPA Puglia,
ASL Bari, Servizi regionali Urbanistica, Assetto

11099Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 43 del 27‐03‐2014



del Territorio, Tutela delle Acque, Ciclo dei rifiuti
e bonifiche, Rischio industriale e Foreste;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. _________ fac‐
ciate sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. Caterina Dibitonto
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 19 marzo 2014, n. 86

PO FESR 2007‐2013 ‐ Linea V ‐ Az. 5.2.3 “Progetto
di risanamento conservativo Ponte Selva San Vito”.
Comune di Laterza. Proponente: 12° Settore della
Provincia di Taranto. Valutazione di Incidenza,
livello I “fase di screening”. ID_4868.

L’anno 2014 addì 19 del mese di marzo in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE, 
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa; 

VISTO l’art. 1 c. 1 della Lr. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito

ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO il PdG del SIC/ZPS “Area delle Gravine”
approvato con DGR n. 2435 del 15.12.2009;

PREMESSO che:
‐ con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐

logia n. 10209 del 31 ottobre 2013, l’Ing. Vito
Ingletti, in qualità di Dirigente del 12° Settore della
Provincia di Taranto, Manutenzione Strade e
Segnaletica, richiedeva la Valutazione di Incidenza
per il progetto emarginato in epigrafe, trasmet‐
tendo la documentazione relativa alla procedura
di Valutazione di incidenza, riconducibile al livello
1 (fase di screening) secondo quanto previsto
dalla D.G.R. 304/2006;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. 12113 del 23/12/2013,
comunicava alla Ditta proponente di regolarizzare
detta istanza trasmettendo:
‐ copia dei documenti di identità del RUP e del

tecnico progettista;
‐ copia dell’Atto di concessione aiuti a favore del

proponente da parte dell’Organo competente.

Rilevando altresì che l’intervento in oggetto, oltre
a ricadere all’interno del perimetro del PNR “Terra
delle Gravine”, coinvolgeva un impluvio e relative
pertinenze di cui all’art. 6 delle NTA del PAI dell’AdB
della Puglia, con la medesima nota, ed in funzione
delle deleghe ex art. 4 della Lr 19/2013, l’Ufficio scri‐
vente chiedeva al proponente di regolarizzare
l’istanza in oggetto trasmettendo all’Ufficio tecnico
del Comune di Laterza, la documentazione neces‐
saria per l’espressione del relativo parere di confor‐
mità al PAI, in ossequio a quanto previsto dall’art. 6
c.4bis) della Lr 11/2001 e ss.mm.ii.;
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‐ la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di
gestione provvisoria del PNR “Terra delle Gravine”,
con propria nota prot. PTA/2013/0073084/P del
06/12/2013, agli atti con prot. 64 del 03/01/2014,
notificava allo scrivente il proprio parere ex art. 6
c.4 della Lr 11/2001 e ss.mm.ii.;

‐ con nota acquisita agli atti del Servizio Ecologia
con prot. 764 del 22/01/2014 il Comune di Laterza
trasmetteva il proprio parere ex art. 4 della L.R.
19/2013;

‐ il 12° Settore della Provincia di Taranto, Manuten‐
zione Strade e Segnaletica, con nota agli atti prot.
770 del 22/01/2014, riscontrava la nota dell’Uf‐
ficio prot. 6025 del 19/06/2013.

PREMESSO altresì che:
‐ in base alla documentazione agli atti, il presente

progetto denominato “risanamento conservativo
Ponte Selva San Vito” nel Comune di Laterza, pro‐
posto dal 12° Settore della Provincia di Taranto,
risulta finanziato nell’ambito del II programma
straordinario di viabilità regionale “Strada
facendo”, acquisito al PO FESR 2007‐2013, Asse V,
Linea 5.2., Azione 5.2.3. “Realizzazione di inter‐
venti di viabilità in ambito urbano e/o extraurbano
di scorrimento” con Determinazione del Dirigente
Servizio Reti e Infrastrutture per la mobilità 22
ottobre 2012, n. 242;

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. l procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede pertanto in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa
al livello 1 della “fase di screening” del procedi‐
mento in epigrafe.

L’intervento in esame è finalizzato, in base a
quanto dichiarato in sede di Relazione generale
(elab. rav. 4) agli atti, all’esecuzione di lavori di
manutenzione straordinaria a carico del ponte, clas‐
sificato urbano, che collega il centro storico del
Comune di Laterza con la zona denominata “Selva
San Vito” posta oltre la gravina ivi esistente. li ponte
oggetto d’intervento è lungo complessivamente
166,68 m oltre la parte compresa tra i paraghiaia e
i muri d’ala per 28,14 m e 22,45 m ed è largo 9,00
m con carreggiata a doppia corsia larga 6,00 e mar‐
ciapiedi larghi 1,50 m, mentre la larghezza totale in
corrispondenza dei muri d’ala è di circa 9,60 m con
una carreggiata larga 6,00 m e due marciapiedi
larghi 1,80 m.

Nello specifico, si sintetizza di seguito quanto
riportato dal progettista, ing. Raffaele Ferrara, nella
documentazione in atti circa gli interventi a farsi:
‐ allestimento ponteggi secondo le prescrizioni

ISPEL;
‐ demolizioni del pacchetto stradale, del marcia‐

piede compreso il cordone del ciglio in calce‐
struzzo fino alla soletta dell’impalcato e dei muri
d’ala, delle riparazioni effettuate con intonaco
cementizio realizzate in precedenza sulle pareti
strutturali e sulle travi; risanamento statico delle
strutture, consistente nella preventiva rimozione
del calcestruzzo degradato e privo di coerenza
mediante spicconatura, idropulitura e/o sabbia‐
tura, trattamento delle armature mediante l’ap‐
plicazione di un prodotto passivante, rispristino
del calcestruzzo mediante l’applicazione di malta
premiscelata tixotropica e successiva applicazione
di malta per rasature;

‐ trattamento protettivo di impermeabilizzazione
filmante per strutture in calcestruzzo;
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‐ rifacimento dell’impianto di illuminazione che sarà
realizzato a norma e collegato a quello cittadino
esistente;

‐ drenaggio delle acque meteoriche attraverso la
sistemazione di 12 punti di scolo collegati ai canali
sottostanti;

‐ pulizia dei canali di drenaggio;
‐ impermeabilizzazione della parte carrabile

mediante manto monostrato costituito da 4 cm di
membrana prefabbricata bitume‐polimero‐elasto‐
mero armata, con sottostante strato sabbioso e
pavimentazione con cubetti di porfido;

‐ realizzazione del marciapiede che sarà definito dai
cordoni in calcestruzzo vibocompresso;

‐ posa in opera di rete metallica alta 2,00 m formata
da montanti in acciaio posti ogni 3,00 m e pannelli
di rete a protezione del bordo esterno del marcia‐
piede;

‐ sostituzione degli apparecchi di appoggio sulle
sedie gerber.

Per quel che attiene la classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rileva:
‐ ATE di valore “A” e “B”;
‐ ATD “biotopo “ (Gravino di Laterza), “oasi di pro‐

tezione” e “parco”;
‐ zona a gestione sociale “Laere”;
‐ vincolo idrogeologico;
‐ tutela ex Legge 8 agosto 1985, n. 431 (Decreto

Galasso);
‐ vincolo paesaggistico ex L. 1497/39 “Laterza ‐ Gra‐

vino e burrone”;
Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito

G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti
‐ UCP ‐ Lame e gravine 6.1.2 ‐ Componenti Idrolo‐

giche
‐ BP ‐ Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli

elenchi delle acque pubbliche (150m) (Gravina di
La terza, vallone delle Rose e della Silica)

‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico 6.2.1
‐ Componenti botanico‐vegetazionali

‐ BP ‐ Boschi
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100m)

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e Riserve (PNR “Terra delle Gravine”)
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei parchi e delle riserve

regionali (100m)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS “Area

delle Gravine”) 6.3.1 ‐ Componenti culturali e inse‐
diative

‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐
blico (art. 136);

‐ BP ‐ zone gravate da usi civici;
‐ UCP ‐ Area di rispetto delle componenti culturali

e insediative (100 m ‐ 30 m);

Ambito di paesaggio: Arco ionico tarantino; 
Figura territoriale: Il paesaggio delle Gravine.

Il ponte oggetto d’intervento rientra nel peri‐
metro del SIC‐ZPS “Area delle Gravine”, cod.
1T9130007, estesa 15.387 ettari, di cui si riportano
gli elementi distintivi salienti, tratti dalla relativa
scheda Bioltaly1:

______
1 http://93.63.34.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggia
/fr106fg.htm 

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Le gravine sono dei canyons di origine erosiva ori‐

ginatisi da corsi d’acqua sovraimposti a fratture della
crosta rocciosa superficiale. Esse costituiscono
habitat rupestri di grande valore botanico. Nel sito
sono presenti alcuni querceti a Quercus trojana ben
conservati e pinete spontanee a Pino d’Aleppo su
calcarenite. Inoltre vi è la presenza di garighe di
Euphorbia spinosa e boschi di Quercus virgiliana. 

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Querceti di Quercus trojana 10%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 10%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 10%
Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici8%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Foreste di Quercus ilex 5%
Formazioni di Euphorbia dendroides 2%
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(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Uccelli: Anthus campestris, Bubo bubo, Burhinus
oedicnemus, Calandrella brachydactyla, Capri‐
mulgus europaeus, Circaetus galicus, Circus oerugi‐
nosus, Circus pygargus, Coacias garrulus, Falco biar‐
micus, Falco naumanni, Falco eleonorae, Pluvialis
apricaria, Lanius minor, Lullula arborea, Melanoco‐
rypha calandra, Milvus migrans, Milvus milvus, Neo‐
phron percnopterus, Pernis apivorus, Ficedula albi‐
collis; Rettili e anfibi: Testudo hermanni, Bambina
variegata, Elaphe quatuorlineata, Elaphe situla.

VULNERABILITA’
Gli habitat rupestri sono a bassa fragilità ma sono

continuamente sottoposti ad abusivismo edilizio,
abbandono di rifiuti, scarico di acque fognarie. Pro‐
blemi di incendi nelle gravine del settore orientale
con copertura a pineta. I residui di pascoli steppici,
habitat prioritario, sono sottoposti di recente a
messa a coltura attraverso frantumazione e macina‐
tura del substrato roccioso.

La superficie di intervento è altresì ricompresa
all’interno dell’area del Parco Naturale Regionale
“Terra delle Gravine”, zona 1 e 2 e coinvolgeva un
impluvio e relative pertinenze di cui all’art. 6 delle
NTA del PAI dell’AdB della Puglia.

CONSIDERATO che:
‐ ai sensi dell’art. 6 c.4) e 4bis) della L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii., le procedure di valutazione di incidenza
relative ad interventi ricadenti, anche parzial‐
mente, all’interno di aree naturali protette e ad
interventi assoggettati ad approvazione da parte
dell’Autorità di Bacino regionale di cui alla L.r.
19/2002, sono espletate sentito l’Ente parco com‐
petente e la stessa Autorità di Bacino;

‐ l’art. 4 della Lr 19/2013 ha delegato le funzioni di
cui al c. 6 dell’art. 6 delle NTA del PAI dall’AdB agli
Uffici tecnici comunali;

‐ con nota acquisita agli atti del Servizio Ecologia
con prot. 764 del 22/01/2014, il Settore 5 ‐ Urba‐
nistica, Ambiente e Igiene Urbana del Comune di

Laterza, data la natura degli interventi a farsi di
tipo manutentivo, ai sensi dell’art. 4 c. 1 della L.R.
19/2013, esprimeva “parere favorevole esclusiva‐
mente nei riguardi del P.A.I. alla realizzazione del‐
l’intervento”, trasmettendo tale parere anche
all’AdB della Puglia per opportuna conoscenza;

‐ la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di
gestione provvisoria del PNR “Terra delle Gravine”,
con propria nota prot. n. PTA/2013/00073084/P
del 06.12.2013 acquisita al prot. n. 64 del
03/01/2014 del Servizio Ecologia, esprimeva il
parere previsto dall’art. 6 comma 4 della LR
11/2001 e ss.mm.ii., che, allegato al presente atto,
ne costituisce parte integrante;

‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997
in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2011, la presente proposta pro‐
gettuale interessa un manufatto preesistente e
relativi spazi accessori;

‐ il presente progetto è tale da non determinare
sottrazione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario a condizione che
vengano rispettate le prescrizioni di seguito ripor‐
tate nonché quelle impartite dall’Ente di gestione
provvisoria del P.N.R. “Terra delle Gravine” con
propria nota PTA/2013/00073084/P del
06.12.2013 ed integralmente recepite;

‐ la Provincia di Taranto e lo stesso Comune di
Laterza, per quanto di competenza, concorrono
alla verifica della corretta attuazione dell’inter‐
vento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del SIC‐ZPS
“Area delle Gravine”, cod. IT9130007, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto non sia necessario
richiedere l’attivazione della procedura di valuta‐
zione appropriata a patto che si pongano in essere
le seguenti prescrizioni, nonché quelle impartite
dall’Ente di gestione provvisoria del P.N.R. “Terra
delle Gravine” con propria nota PTA/2013
/00073084 /P del 06.12.2013, che, allegata al pre‐
sente atto, ne costituisce parte integrante:
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‐ gli interventi di realizzazione di nuovi impianti di
illuminazione all’interno del SIC ZPS nonché glí
interventi di sostituzione e/o modifica di impianti
esistenti devono essere progettati in modo da non
arrecare disturbo alla fauna, in conformità alle
prescrizioni di cui all’art. 8 del R.R. 13/2006 (art.
6 c. 6 “Regolamento” del Piano di Gestione SIC‐
ZPS “Area delle Gravine”);

‐ dovranno essere adottate in fase di cantiere tutte
le misure di precauzione e di mitigazione atte ad
evitare, ridurre e compensare ogni possibilità di
inquinamento e danneggiamento della vegeta‐
zione esistente;

‐ i materiali di scarto dovranno essere smaltiti
secondo la normativa vigente;

‐ l’area di cantiere deve essere la minima possibile
ed al termine dei lavori dovrà essere effettuato il
ripristino dello stato dei luoghi;

‐ per tutto quanto non espressamente indicato
sono fatte salve le indicazioni del Regolamento del
Piano di gestione del SIC‐ZPS “Area delle Gravine”
approvato con DGR n. 2435 del 15.12.2009.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il presente progetto
denominato “risanamento conservativo Ponte
Selva San Vito” nel Comune di Laterza, proposto
dal 12° Settore della Provincia di Taranto, benefi‐
ciario di finanziamenti a valere sul II programma
straordinario di viabilità regionale “Strada
facendo”, acquisito al PO FESR 2007‐2013, Asse V,
Linea 5.2., Azione 5.2.3. “Realizzazione di inter‐
venti di viabilità in ambito urbano e/o extraurbano
di scorrimento” con Determina del Dirigente Ser‐
vizio Reti e Infrastrutture per la mobilità 22
ottobre 2012, n. 242 per le valutazioni e le veri‐
fiche espresse in narrativa e a condizione che ven‐
gano rispettate le prescrizioni indicate in prece‐
denza, intendendo sia le motivazioni che le pre‐
scrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti; i ha carattere preventivo e si riferisce
esclusivamente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, all’Ing. Vito Ingletti, in qualità di Diri‐
gente del 12° Settore della Provincia di Taranto,
Manutenzione Strade e Segnaletica;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
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‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi
e Tutela della Biodiversità);

‐ al responsabile dell’azione 5.2.3. della Linea di
intervento 5.2. del PO FESR 2007‐2013, Dott.
Antonio Renna;

‐ al Settore 5 ‐ Urbanistica, Ambiente e Igiene
Urbana del Comune di Laterza;

‐ alla Provincia di Taranto, anche in qualità di Ente
di gestione del PNR;

‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando Prov.le
di Taranto);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente;

‐ di far pubblicare estratto del presente provvedi‐
mento sul BURP;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione, 
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 19 marzo 2014, n. 87

P.O. FESR 2007 ‐ 2013 Asse II ‐ Linea di intervento
2.3 ‐ Azione 2.3.4 “Risanamento e riutilizzo ecoso‐
stenibile delle aree estrattive”. Lavori di recupero
e valorizzazione delle “Cave di Fantiano” Comune
di Grottaglie. ID_4839.

L’anno 2014 addì 19 del mese di marzo in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla

Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4,02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2264/2010;

VISTO il parere espresso, ai sensi dell’art. 6
comma 4 della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii., dalla Pro‐
vincia di Taranto in qualità di Ente di gestione prov‐
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visorio del Parco naturale regionale “Terra delle Gra‐
vine” con nota n. 11726 del 21/02/2014 acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia al n. 2530 dei
12/02/2014;

PREMESSO che:
‐ l’Amministrazione proponente con nota n. 18412

del 16/08/2013, acquisita al protocollo del Ser‐
vizio Ecologia al n. 8214 del 30/08/2013 trasmet‐
teva la documentazione relativa agli interventi in
oggetto al fine del rilascio del parere di Valuta‐
zione di incidenza;

‐ l’Ufficio scrivente, con nota n. 9422
dell’08/10/2013, rilevava che, se da un lato, in
merito ad un possibile assoggettamento alle pro‐
cedure di Valutazione di Impatto Ambientale,
dalla documentazione acquisita si evinceva che gli
interventi di progetto non erano ricompresi fra le
tipologie elencate negli allegati A e B della L.R.
11/2001 e ss.mm. e ii e negli allegati del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm. e ii., dall’altro, per quanto
riguardava la Valutazione Ambientale Strategica
(VAS), invece, atteso che l’approvazione degli
interventi in oggetto aveva costituito una variante
urbanistica al vigente strumento urbanistico
comunale, a seguito della Deliberazione del Con‐
siglio Comunale n. 49 del 22/07/2013, si ravvisava
che la medesima variante avrebbe dovuto essere
sottoposta ad una preventiva verifica di assogget‐
tabilità a VAS di cui all’art. 8 della L.R. 44/2012,
secondo quanto stabilito all’art. 3, comma 4 della
medesima legge e che, inoltre, la Valutazione di
incidenza, il cui elaborato era stato trasmesso uni‐
tamente alla predetta nota n. 18412 del
16/08/2013, sarebbe effettuata, sebbene l’area
d’intervento sia esterna a Siti della Rete Natura
2000, dall’Ufficio scrivente esclusivamente nel‐
l’ambito della predetta procedura di verifica di
assoggettabilità alla VAS, ai sensi del art. 17
comma 1 della L.R. 44/2012, previa acquisizione,
ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.R. 11/2001 e
ss. mm. e ii, del relativo parere della Provincia di
Taranto quale Ente provvisorio del Parco naturale
regionale “Terra delle Gravine”, atteso che gli
stessi interventi erano ricompresi nelle zone 1 e 2
della suddetta Area protetta;

‐ l’Amministrazione proponente, con nota n. 1482
del 21/01/2014 acquisita al protocollo del Servizio
Ecologia al n. 777 del 22/01/2014, rilevava che,

“(...) ai sensi dell’art. 6 comma 6.1 lettera 7” del
Regolamento Regionale n. 18 del 09.10.2013,
pubblicato sul B.U.R.P. n. 134 del 15.10.2013, non
risulta essere soggetto alla Valutazione Ambien‐
tale Strategica”;

‐ la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di
gestione provvisorio del Parco naturale regionale
“Terra delle gravine”, con nota n. 11726 del
21/02/2014 acquisita al protocollo del Servizio
Ecologia al n. 2530 del 12/03/2014, trasmetteva il
proprio parere ai sensi dell’art. 6 comma 4 della
L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.

PREMESSO altresì che
‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi

strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. l procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente dei Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

‐ ai sensi dell’art. 10 comma 1 della L.r. 4/2013 “Ai
comuni è delegato l’esercizio, anche nelle forme
associative disciplinate dal testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, emanato con
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, delle
competenze per l’espletamento dei procedimenti
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di verifica di assoggettabilità a VAS di cui all’arti‐
colo 8 peri piani o programmi approvati in via defi‐
nitiva dai comuni, nonché per l’espletamento dei
procedimenti di VAS di cui agli articoli 9 e seguenti
rivenienti da provvedimenti di assoggettamento
di piani o programmi di cui sopra.” e ai sensi di
quanto disposto dal comma 7 bis del suddetto
articolo 4 “I procedimenti di cui al comma 3,
avviati dalla Regione alla data di entrata in vigore
del presente comma, sono conclusi dai comuni,
ad esclusione dei procedimenti di VAS rinvenienti
da provvedimenti di assoggettamento a VAS defi‐
niti in sede regionale.”

pertanto alla luce del sopra richiamato art. 10
comma 1 della L.r. 4/2013, l’Ufficio scrivente pro‐
cede quindi in questa sezione, valutati gli atti ammi‐
nistrativi e la documentazione tecnica fornita, ad
illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla
procedura di Valutazione di incidenza.

Descrizione degli interventi
Nell’area di intervento sono state già realizzate

opere volte al recupero e alla valorizzazione delle
Cave di Fantiano che consentono, come affermato
nel Progetto definitivo la realizzazione di varie mani‐
festazioni culturali (p. 3). Le opere prospettate nel
progetto trasmesso con nota n. 18412 del
16/08/2013 sono così sintetizzatili (ibidem, pp 41‐
46)
1. interventi di sistemazione degli spazi esterni:

rimozione di pali di illuminazione e delle reti
aeree di alimentazione compresi i pozzetti e i
plinti di alimentazione; rimozione del materiale
calcareo raccolto in cumuli costituito da scarti di
lavorazione presenti lungo il perimetro della cava
o sparso nelle aree di intervento; sfalcio della
vegetazione infestante; pulizia e messa in sicu‐
rezza dei fronti di cava con rimozione del mate‐
riale pericolante; pulizia e ripristino dei rivesti‐
menti murari e delle opere di finitura con parti‐
colare riferimento all’esistente blocco artisti e
servizi;

2. interventi naturalistici e di consolidamento:
manutenzione delle specie arboree ed arbustive
esistenti; apporto e spandimento terreno
agrario; ripristino e adeguamento plano altime‐
trico dei sentieri pedonali; riconfigurazione
antierosiva dei sentieri e delle aree dissestate

con risistemazione delle aree dissestate; regola‐
rizzazione e stabilizzazione delle scarpate; con‐
solidamento dei monoliti calcarei lesionati
mediante cucitura armata;

3. interventi di protezione e delimitazione: realiz‐
zazione di parapetti di protezione in muratura
dei salti di quota da realizzare in conci di tufo;
ripristino e sistemazione degli esistenti muri a
secco in tufo; realizzazione staccionata in pali dí
castagno; realizzazione di cancelli metallici per
ingressi carrabili e pedonali;

4. elementi di arredo e segnaletica: posa in opera
di tabelloni didattico‐informativi bifacciali;
tabelle monitorie su pali; tabelle segnavia/dire‐
zionali/perimetrali;

5. rifacimento pavimentazione palco previa rimo‐
zione dell’esistente pavimentazione in legno

6. realizzazione di nuovo impianto di illuminazione;
7. realizzazione di nuovo impianto di videosorve‐

glianza;
8. realizzazione di impianto e rete di irrigazione del

verde di arredo;
9. impianto di pozzo artesiano;
10.realizzazione di un edificio polivalente, avente

superficie complessiva di mq 126,50 e volume di
mc 445 circa, che ospiterà le seguenti funzioni
necessarie alla gestione delle “Cave di Fantiano”:
reception/book shop, sala polivalente per atti‐
vità didattico‐scientifiche; unità igieniche; depo‐
sito; locale tecnologico

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento è esterna a Siti della Rete

Natura 2000, dista infatti circa 4 km dal SIC Murgia
di Sud ‐ Est ma ricade nel Parco naturale regionale
“Terra delle Gravine”.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano: 
‐ ATE di valore “C”; 
‐ ATD “bosco”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:
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6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Lame ‐ Gravine “Vallone Fantiano”;
‐ UCP ‐ Versanti;

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100 m)

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco naturale regionale

“Terra delle Gravine”)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figura territoriale: La sello di Gioia del Colle

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ il Comune di Grottaglie e la Provincia di Taranto,
per quanto di competenza, concorrono alla veri‐
fica della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del Sito
Natura 2000 (Murgia di Sud ‐ Est) più prossimo
all’area di intervento e che pertanto non sia neces‐
sario richiedere l’attivazione della procedura di valu‐
tazione appropriata a patto che si che si pongano in
essere le seguenti prescrizioni e quelle riportate nel
parere dell’Ente di gestione provvisorio del Parco
naturale regionale “Terra delle Gravine” che si allega
quale parte integrante del presente provvedimento:
‐ in fase di cantiere dovranno essere adottate tutte

le misure necessarie al contenimento di polveri e
rumori;

‐ gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere rea‐
lizzate con materiali naturali eco‐compatibili e a
basso impatto paesaggistico, secondo quanto pre‐
visto dal R.R. 23/2007;

‐ all’ingresso dell’area dovranno essere apposti
idonei dissuasori al fine di impedirne l’accesso ai
mezzi motorizzati;

‐ i lavori devono essere conclusi entro il 15 marzo,
salvo in casi accertati e documentati con idoneo
certificato di sospensione e ripresa lavori a firma

della Direzione lavori, a causa di periodi dí prolun‐
gata inattività dovuti a avverse condizioni clima‐
tiche. L’eventuale proroga, tuttavia, non potrà
essere estesa oltre il 31 marzo;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancia regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presentato
nell’ambito della Linea di intervento 2.3 ‐ Azione
2.3.4 per le valutazioni e le verifiche espresse in
narrativa e a condizione che si rispettino le pre‐
scrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le
motivazioni sia le prescrizioni qui integralmente
richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento 

‐ di precisare che il presente provvedimento:
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‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e
ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Comune di
Grottaglie;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela

della Biodiversità), al responsabile della Linea di
intervento 2.3 ‐ Azione 2.3.4 del Servizio Assetto
del Territorio, alla Provincia di Taranto in qualità
di Ente di gestione provvisorio del Parco naturale
regionale “Terra delle Gravine”, al Corpo Forestale
dello Stato (Comando Provinciale di Taranto);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione, 
Politiche Energetiche

Ing. Caterina Dibitonto
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 19 marzo 2014, n. 88

Accordo di Programma Quadro ‐ Settore Idrico ‐
Depurazione ‐ Del CIPE 62/2011 P9137 ‐ Realizza‐
zione del sistema di suburbane a servizio delle
marine di Alliste e Ugento ‐ CUP E42G13000000001.
Valutazione di incidenza. ID_4918

L’anno 2014 addì 19 del mese di marzo in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito

ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il parere espresso dal Comune di Ugento
in qualità di Ente di gestione del Parco naturale
regionale “Litorale di Ugento” con nota n. 4131 del
21/02/2014 acquisita al protocollo del Servizio Eco‐
logia al n. 2613 del 13/03/2014

PREMESSO che:
‐ l’Acquedotto Pugliese S.p.A., con nota n. 1715 del

09/01/2014, acquisita al protocollo del Servizio al
n. 372 del 14/01/2014 trasmetteva istanza volta
all’acquisizione del parere di Valutazione di inci‐
denza allegando la documentazione prevista dalla
D.G.R. n. 304/2006 livello I (screening);

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
V.I.A. e V.A.S., con nota n. 1789 del 18/02/2014
rilevando che l’area interessata dall’intervento era
ricompresa nel Parco naturale regionale “Litorale
di Ugento”, invitava la Società proponente a tra‐
smettere al Comune di Ugento, quale Ente di
gestione dell’Area protetta suddetta, la documen‐
tazione necessaria al fine dell’espressione del
parere di competenza, ai sensi dell’art. 6 c. 4 della
L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.;

‐ Acquedotto Pugliese S.p.A., con nota n. 24520 del
06/03/2014, acquisita al n. 2613 del 13/03/2014,
trasmetteva, tra gli altri, il parere espresso ai sensi
dell’art. 6 c. 4 della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii. dal
Comune di Ugento in qualità di Ente di gestione
del Parco naturale regionale “Litorale di Ugento”
con nota n. 4131 del 21/02/2014

PREMESSO altresì che
‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi

strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
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sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Secondo quanto affermato nella Scheda anagra‐

fica, redatta ai sensi della D.G.R. n. 304/2006, tra‐
smessa in allegato alla nota n. 1715 del 09/01/2014,
le opere relative alla realizzazione del sistema di
suburbane a servizio delle marine di Alliste e
Ugento, ubicate lungo la sede stradale della SP91,
“si configurano come un intervento di manutenzione
e potenziamento di opere già funzionanti sul terri‐
torio” e consistono nella realizzazione “di una con‐
dotta, connessa alla rete di alimentazione idrica esi‐
stente, e dei suoi manufatti di servizio (pozzetti di
connessione alla rete esistente, pozzetti di ispezione
e manovra, saracinesche di intercettazione). La con‐
dotta sarà costituita da 7194 m di tubazione in ghisa
sferoidale del diametro di DN200mm e DN150mm,
posati in uno scavo a sezione obbligata delle dimen‐
sioni di 1,00 m di larghezza e circa 2,00 m di profon‐
dità, opportunamente rinterrato per ripristinare la
sede stradale.”

Descrizione del sito di intervento
Come detto in precedenza, l’area di intervento,

corre per km 7,194 lungo la SP91 intersecando sia il

Parco naturale regionale “Litorale di Ugento” che
l’omonimo SIC caratterizzato, secondo la scheda
Bioitaly1, dalla presenza dei seguenti habitat indivi‐
duati dalla Direttiva CEE/92/43: Foreste dunali di
Pinus pinea, Pinus pinaster, Pinus halepensis (*);
Vegetazione annua delle linee di deposito marine;
Perticaia costiera di ginepri (Juniperus spp.) (*);
Erbari di posidonie (*); Dune mobili embrionali; For‐
mazioni di Euphorbia dendroides; Versanti calcarei
della Grecia mediterranea.

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggle/frlecce
/fr009le.htm

(*) Habitat definito prioritario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE.

Relativamente alla classifica zione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “C” e “D”;
‐ ATD tutela ex lege 1497/39 “Ugento ‐ Zone

costiere e parte del territorio comunale”;
‐ ATD tutela ex Legge 8 agosto 1985, n. 431

(Decreto Galasso);
‐ ATD “vincolo idrogeologico”;
‐ ATD “bosco buffer”;
‐ ATD “Vincoli faunistici”: Zona gestione sociale

“Ugento”, Zona di ripopolamento e cattura
“Ugento”

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;
‐ UCP ‐ Reticolo idrografico di connessione della

R.E.R. (100m)

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100 m);

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (“Litorale di Ugento”);
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Litorale di

Ugento”)
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6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐

blico (Vincolo paesaggistico)

Ambito di paesaggio: Salento delle Serre
Figura territoriale: Le serre ioniche

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ il Comune di Ugento e la Provincia di Lecce, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC ‐
ZPS “Area delle Gravine”, cod. IT9130007 si ritiene
che non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata, a patto che sia rispet‐
tata la seguente prescrizione:
1. in fase di cantiere dovranno essere adottate

tutte le misure necessarie al contenimento di
polveri e rumori;

2. dovrà essere previsto il ripristino dei muretti a
secco presenti lungo il tracciato, mediante il
ricorso a tecniche tradizionali, in caso di loro
eventuale danneggiamento.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐

sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito dell’Accordo di Programma
Quadro ‐ Settore Idrico ‐ Depurazione ‐ Del CIPE
62/2011 P9137 per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa e a condizione che si rispet‐
tino le prescrizioni indicate in precedenza, inten‐
dendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui
integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;
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‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Acquedotto
Pugliese S.p.A.;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al
Comune di Ugento in qualità di Ente di gestione
del Parco naturale regionale “Litorale di Ugento”,
al Servizio Tutela delle Acque, al Servizio Assetto
del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela della Biodi‐
versità, alla Provincia di Lecce, al Corpo Forestale
dello Stato (Comando Provinciale di Lecce);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 19 marzo 2014, n. 89

PSR FEASR 2007‐2013 ‐ Misura 221 “Imboschi‐
mento di superfici agricole” Azione 2 “Fustaie a
ciclo medio ‐ lungo” Comune di Cassano delle
Murge. ‐ Proponente: Nuzzi Maurizio. Valutazione
di Incidenza. ID_4394

L’anno 2014 addì 19 del mese di febbraio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,

sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTA la nota dell’Ente Parco nazionale dell’Alta
Murgia con nota n. 646 del 25/02/2014, acquisita al
protocollo del Servizio ecologia al n. 2612 del
13/03/2014
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PREMESSO che:
‐ il proponente con nota acquisita al protocollo del

Servizio Ecologia al n. 7898 del 02/10/2012 tra‐
smetteva la documentazione relativa alla proce‐
dura di Valutazione di incidenza riconducibile al
livello 1 (screening) secondo quanto previsto dalla
D.G.R. 304/2006;

‐ l’Ufficio scrivente, con nota n. 8561 del
19/10/2012, a seguito di un esame preliminare
della documentazione trasmessa, rilevava che non
risultavano agli atti l’attestazione di avvenuto
pagamento degli oneri istruttori come da All. 1
della LR 17/2007 e che, inoltre, che le particelle
oggetto di intervento nn. 36, 41 e 151 del fg. 63,
del Comune di Cassano delle Murge erano intera‐
mente ricomprese nella zona 2 del Parco nazio‐
nale dell’Alta Murgia. Pertanto, l’Ufficio scrivente
invitava il proponente a regolarizzare l’istanza tra‐
smettendo l’attestazione del versamento degli
oneri istruttori e inviando all’Ente Parco nazionale
dell’Alta Murgia la documentazione necessaria per
l’espressione delle valutazioni di competenza, ai
sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001 e
ss.mm. e ii., propedeutiche all’espletamento della
procedura di Valutazione di incidenza a cura dello
scrivente Ufficio;

‐ il proponente con nota acquisita al protocollo del
Servizio Ecologia al n. 9508 del 13/11/2012 tra‐
smetteva l’attestazione del versamento degli oneri
istruttori;

‐ l’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, con nota
n. 5427 del 24/12/2012 acquisita al n. 75 del
09/01/2013 rilevava che dall’osservazione delle
ortofoto 1997, “(...) le p.lle 41 e 151 del foglio 63
del Comune di Cassano delle Murge attualmente
sono coltivi nudi, ma nel 1997 erano presumibil‐
mente caratterizzati dalla presenza di aree a
pascolo naturale e da vegetazione forestale,
mentre non è chiara la condizione della p. 36
poiché l’ortofoto AIMA 1997 non è chiaramente
interpretabile. Pertanto per le suddette particelle
deve essere verificata la caratterizzazione effettiva
al 1997 e la legittimità delle trasformazioni”
dichiarava che “(...) in attesa dell’accertamento da
parte dell’Autorità competente per la gestione
delle aree SIC/ZPS, relativo alla legittimità delle
trasformazioni effettuate sulle suddette aree,
questo Ente non può esprimere il proprio parere
endoprocedimentale ai fini della valutazione di
incidenza”;

‐ l’Ufficio scrivente con nota n. 645 del 25/01/2013
trasmetteva la predetta nota dell’Ente Parco
nazionale dell’Alta Murgia al Servizio Assetto del
Territorio, quale responsabile della Rete Natura
2000 regionale, per le valutazioni di competenza;

‐ l’Ufficio scrivente con nota n. 172 del 07/01/2014,
a seguito della nota con nota n. 9943 del ‐
l’11/11/2013 acquisita dal protocollo del Servizio
Ecologia al n. 10996 del 22 novembre 2013 del‐
l’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità del Ser‐
vizio Assetto del Territorio nella quale si ribadiva
che “(...) dall’analisi delle Ortofoto AIMA 1997
risulta che le particelle 151, 41, 36 del foglio di
mappa n. 63, in agro di Cassano delle Murge Loc.
Parcorotto, oggetto di intervento sembrano essere
interessate da formazioni vegetali naturali e semi‐
naturali, mentre da Ortofoto 2006 e Google Maps
risultano attualmente coltivate”, atteso che agli
atti dell’Ufficio scrivente non risultavano pareri
e/o autorizzazioni relative alle trasformazioni
effettuate, chiedeva al proponente di fornire ogni
evidenza utile a chiarire la legittimità delle sud‐
dette trasformazioni;

‐ a seguito di quanto sopra rappresentato, il propo‐
nente con nota acquisita al protocollo del Servizio
Ecologia al n. 1656 del 14/02/2014, dichiarando
di non possedere “alcuna documentazione pro‐
bante la legittimità delle trasformazioni prece‐
denti effettuate dai vecchi proprietari”, chiedeva
di ridurre la superficie di intervento da 8,70 ettari
a 3,56 ettari limitandola alle particelle 236 e 283
del foglio 63 del Comune di Cassano ‐ adiacenti
ma esterne al perimetro del Parco nazionale del‐
l’Alta Murgia;

‐ l’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, con nota
n. 646 del 25/02/2014, acquisita al protocollo del
Servizio ecologia al n. 2612 del 13/03/2014, a
seguito della predetta comunicazione effettuata
dal proponente, prendendo atto della riduzione
della superficie di intervento che escludeva dal‐
l’intervento aree ricomprese all’interno del Parco
nazionale dichiarava di non dover rilasciare il pro‐
prio parere nell’ambito del procedimento di Valu‐
tazione di incidenza;

PREMESSO altresì che
‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi

strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
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lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, che così come prospettato

nella richiesta acquisita al protocollo del Servizio
Ecologia al n. 1656 del 14/02/2014, sono i seguenti:
‐ lavorazione andante del terreno fino ad una pro‐

fondità di circa cm 40;
‐ concimazione organica (300 q.li/ha);
‐ lavorazione superficiale (erpicatura o fresatura);
‐ apertura di buche di 40x40x40 cm;
‐ messa a dimora di 400 piante/ha di Juglans regia L.;
‐ apertura di fascia tagliafuoco perimetrale larga m

3 e realizzazione di viabilità interna di pari lar‐
ghezza

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento, attualmente occupata da un

meleto, è estesa ha 4,20 ed è ubicata nelle particelle
236 e 283 del foglio 63 nel Comune di Cassano delle
Murge. Tale area è esterna ma adiacente al SIC ‐ ZPS

“Murgia Alta” nonché al Parco nazionale dell’Alta
Murgia.

Tale SIC è caratterizzato, in accordo alla relativa
scheda Bioitaly1, dalla presenza dei seguenti habitat
individuati dalla Direttiva CEE/92/43: Praterie su
substrato calcareo (Festuco‐Brometalia) con stu‐
penda fioritura di orchidee (*), Querceti di Quercus
trojana, Percorsi substeppici di graminee e piante
annue (Thero‐Brachypodietea) (*), Versanti calcarei
della Grecia mediterranea.

Nelle aree limitrofe a quella di intervento si rileva
la presenza di boschi a prevalenza di Quercus pube‐
scens s.l. riconducibili all’habitat 91AA*(Boschi
orientali di quercia bianca), inquadrati nelle subal‐
leanze Lauro nobilis‐Quercenion pubescentis Ubaldi
1995, Cytiso sessilifolii‐Quercenion pubescentis
Ubaldi 1995, Campanulo mediae‐Ostryenion carpi‐
nifoliae Ubaldi 1995 dell’alleanza Carpinion orien‐
talis Horvat. In detta suballeanza vengono riferiti i
querceti termofili delle aree costiere e subcostiere
dell’Italia centro‐meridionale attribuiti alle associa‐
zioni Roso sempervirentis‐Quercetum pubescentis
Biondi 1986, Cyclamino hederifolii‐Quercetum virgi‐
lianae Biondi et al. 2004, Stipo bromoidis‐Quer‐
cetum dalechampii Biondi et al. 20042

Sono altresì presenti formazioni residuali più o
meno estese riconducibili all’habitat 62A0 “Forma‐
zioni erbose secche della regione submediterranea
orientale (Scorzoneratalia villosae)” nel quale rien‐
trano tutte le comunità ascrivibili all’ordine Scorzo‐
neretalia villosae Horvatic 1973 (= Scorzonero‐Chry‐
sopogonetalia Horvatic et Horvat (1956) 1958) che,
nell’Italia sud‐orientale, è rappresentato dall’alle‐
anza Hippocrepido glaucae‐Stipion austroitalicae
Forte & Terzi 2005. Questo habitat entra in contatto
dinamico, costituendo la cenosi di sostituzione, con
querceti caducifogli a Quercus virgiliana e/o
Quercus dalechampii delle associazioni Cyclamino
hederifolii‐Quercetum virgilianae e Stipo bromoidis‐
Quercetum dalechampii (habitat 91AA* “Boschi
orientali di quercia bianca”)3.

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm

(*) Habitat definito prioritario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE.
2 http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do?formato=stampa&idSe‐

gnalazione=35
3 http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do?formato=stampa&idSe‐

gnalazione=107
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Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “D”;
‐ ATD vincolo idrogeologico;
‐ ATD “usi civici”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ Formazioni arbustive;

Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figura territoriale: L’Altopiano murgiano

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ la Provincia di Bari e il Comune di Cassano delle
Murge, per quanto di competenza, concorrono
alla verifica della corretta attuazione dell’inter‐
vento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC ‐
ZPS “Murgia Alta” (cod. IT9120007) si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si ponga in
essere la seguente prescrizione:
‐ gli interventi selvicolturali sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di

accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 221 “Imboschimento
di superfici agricole”Azione 2 “Fustaie a ciclo
medio ‐ lungo” per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa e a condizione che si rispet‐
tino le prescrizioni indicate in precedenza, inten‐
dendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui
integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
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anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Sig. Maurizio
Nuzzi;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al
responsabile della misura 221 del Servizio Foreste,
al Corpo Forestale dello Stato (Comando provin‐
ciale di Bari), alla Provincia di Bari, al Servizio
Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela della
Biodiversità);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 21 marzo 2014, n. 92

Pratica SUAP n° 132/2013. PSR 2007‐2013 ‐ Misura
121 “ampliamento ed ammodernamento di azienda
agricola zootecnica” in agro di Laterza (TA). Propo‐
nente: AZ. AGR. F.LLI PETRERA S.S.. Valutazione di
Incidenza, livello I “fase di screening”. ID_4756

L’anno 2014 addì 21 del mese di Marzo in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla

Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE, 
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;
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VISTO il PdG del SIC/ZPS “Area delle Gravine”
approvato con DGR n. 2435 del 15.12.2009;

PREMESSO che:
‐ con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐

logia n. 6668 dell’8/07/2013, il SUAP del Comune
di Laterza trasmetteva domanda di avvio del pro‐
cedimento unico e relativa documentazione,
redatta in conformità al livello 1 (fase di screening)
secondo quanto previsto dall’Allegato Unico alla
D.G.R. 304/2006, per l’ottenimento del parere di
Valutazione di Incidenza per il progetto emargi‐
nato in epigrafe proposto dall’Az. agr. F.lli Petrera
S.S.; 

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. 8021 del 08/08/2013,
comunicava al SUAP ed alla Ditta proponente di
regolarizzare detta istanza trasmettendo:
‐ ricevuta degli oneri istruttori ex art. 9 della Lr

17/2007 versati a favore della Regione Puglia;
‐ nuova Relazione agronomica atta a consentire

allo scrivente di escludere l’inquadramento del
progetto proposto nell’Allegato IV alla Parte
Seconda del D.lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii. e
nell’Allegato B ‐ elenco B.2 della L.R. 11/2001 e
ss. mm. e ii., e comprensiva del ciclo produttivo
previsto per il nuovo insediamento zootecnico;

‐ allegato tecnico relativo ai movimenti terra pre‐
visto dall’art. 13 c. 4 del Regolamento del Piano
di gestione del SIC‐ZPS “Area delle Gravine”; 

‐ il progettista incaricato, Ing. Filippo Scarpetta, con
nota acquisita agli atti del Servizio Ecologia con
prot. 8660 del 17/09/2013, trasmetteva le inte‐
grazioni di cui sopra;

‐ la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di
gestione provvisoria del PNR “Terra delle Gravine”,
con propria nota prot. PTA/2013/0050097/P del
02/09/2013, agli atti con prot. 8827 del
20/09/2013, richiedeva al SUAP del Comune di
Laterza integrazioni e chiarimenti;

‐ successivamente, con nota acquisita agli atti del
Servizio Ecologia con prot. 1703 del 17/02/2014,
la medesima Provincia, in qualità di Ente di
gestione provvisoria del PNR “Terra delle Gravine”,
notificava il proprio parere ex art. 6 c.4 della Lr
11/2001 e ss.mm.ii..

PREMESSO altresì che:
‐ secondo quanto dichiarato nella lettera di trasmis‐

sione di cui all’istanza in oggetto, il presente pro‐

getto di “ampliamento ed ammodernamento di
azienda agricola zootecnica” proposto in agro di
Laterza (TA) dall’ AZ. AGR. F.LLI PETRERA S.S. per
il tramite del SUAP del Comune di Laterza, parte‐
cipa al Bando relativo alla Misura di finanziamento
121 “Ammodernamento delle aziende agricole”
del PSR 2007‐2013; 

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe. 

Il presente progetto, in conformità con gli obiet‐
tivi della relativa misura di finanziamento, consiste
nella realizzazione di un piano di miglioramento fon‐
diario nell’ambito dell’azienda zootecnica di pro‐
prietà della Società proponente.
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Nello specifico, in base a quanto riportato nella
documentazione agli atti, l’intervento proposto con‐
siste nella costruzione di un nuovo centro aziendale
in agro di Laterza, in contrada Montecamplo, dove i
tre fratelli Petrera, soci nell’ambito dell’azienda agri‐
cola in oggetto, con sede legale a Gioia del Colle,
detengono un’attività zootecnica consistente nell’al‐
levamento di vacche podoliche a duplice attitudine
e dove sono presenti fabbricati in stato fatiscente
non utilizzabili a fini produttivi.

Con il piano di investimento proposto si prevede
di incrementare il numero dei capi allevati dagli
attuali n. 300 a n. 1000, di cui almeno 500 in latta‐
zione, per una superficie complessiva asservita
all’allevamento di circa 260 ettari, tra pascolo e
seminativo.

Anche in ottemperanza alle normative vigenti sul
benessere degli animali, sono previsti i seguenti
interventi (elab. “Relazione tecnica‐agronomica”,
prot. 6668 dell’8/07/2013), ubicati all’interno del
FM 113, p.lla 31, estesa circa 16,5 ettari:
‐ prefabbricato da adibire a fienile e deposito mezzi

tecnici con superficie di 2500 mq (100 m x 25 m);
‐ n. 2 fabbricati in carpenteria metallica di 1360 mq

(80 m x 17m) per l’allevamento da ingrasso;
‐ n. 2 fabbricati in carpenteria metallica di 1700 mq

(100 m x 17 m) per l’allevamento dei capi in latta‐
zione e giovenche;

‐ fabbricati in muratura da adibire a sala mungitura
di 578 mq (17m x 34m) e sala latte;

‐ fabbricati per servizi e alloggi operai;
Accessori a quanto sopra sono previsti (elab.

“Relazione tecnica”, prot. 6668 dell’8/07/2013):
‐ una cisterna interrata della capacità di 1.500‐

2.000 mc destinata a raccogliere le acque pluviali
provenienti dalle coperture dei fabbricati, alimen‐
tata dall’acquedotto rurale in caso di necessità;

‐ una concimaia suddivisa in due scomparti per una
capacità di circa 2000 mc;

‐ una vasca per la raccolta dei liquami provenienti
dalla stalla con capacità di circa 100 mc;

‐ una fossa imhoff per il trattamento dei liquami di
tipo civile;
In relazione al permesso di costruire, si avrà un

volume di mc 828 ad uso abitativo e mc 15.344 ad
uso agricolo, mentre in relazione allo smaltimento
dei reflui civili verrà applicata la normativa di cui al
RR 26/2011 trattandosi di insediamento inferiore ai
2000 A.E.

L’allegato tecnico relativo ai movimenti terra pre‐
visto dall’art. 13 c. 4 del Regolamento del Piano di
gestione del SIC‐ZPS “Area delle Gravine”, integrato
dal tecnico progettista con prot. 8660 del
17/09/2013, evidenzia che, per la realizzazione degli
interventi di cui sopra, verranno escavati circa
17.500 mc di materiale calcareo misto a terreno
vegetale che sarà utilizzato, previa frantumazione,
per livellare il terreno in modo da stabilire la quota
generale dei piani finiti a circa 325 m.s.m. I restanti
35.340 mc di materiale stimato necessario al riem‐
pimento saranno completati utilizzando materiale
di cava così da realizzare il piano finito delle siste‐
mazioni esterne ed i sottofondi delle pavimentazioni
dei vari manufatti.

Nella Relazione tecnica‐agronomica integrata con
nota prot. 8660 del 17/09/2013, è riportato che l’al‐
levamento verrà condotto in modo semibrado
perché gli animali saranno prevalentemente liberi
al pascolo, e che, stante il ciclo produttivo ivi, som‐
mariamente, descritto, “diventa di fondamentale
importanza dimensionare l’allevamento in funzione
delle disponibilità foraggere aziendali e/o pascola‐
tive (omissis)”. 

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
della particella catastale 31 del FM 113 ed il sistema
vincolistico, si rilevano:
‐ ATE di valore “B” e “C”;
‐ ATD “Biotopo ‐ Sito naturalistico”: Lama Guadella

Piccola, Gravina di Montecamplo,
‐ ATD vincolo idrogeologico;
‐ ATD “Vincoli faunistici”: Zona a gestione sociale

“Laere”
Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito

G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013,
nell’ambito della medesima particella catastale 31
del FM 113 si rileva la presenza di:

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP‐ Aree di rispetto dei boschi (100m);

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
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‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco naturale regionale
“Terra delle Gravine”)

‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC ‐ ZPS “Area
delle Gravine”)

Ambito di paesaggio: Arco Jonico Tarantino
Figura territoriale: Il paesaggio delle gravine

La superficie d’intervento rientra nel perimetro
del SIC‐ZPS “Area delle Gravine”, cod. IT9130007,
estesa 15.387 ettari, di cui si riportano gli elementi
distintivi salienti, tratti dalla relativa scheda BioI‐
taly1:

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggia
/fr016fg.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Le gravine sono dei canyons di origine erosiva ori‐

ginatisi da corsi d’acqua sovraimposti a fratture
della crosta rocciosa superficiale. Esse costituiscono
habitat rupestri di grande valore botanico. Nel sito
sono presenti alcuni querceti a Quercus trojana ben
conservati e pinete spontanee a Pino d’Aleppo su
calcarenite. Inoltre vi è la presenza di garighe di
Euphorbia spinosa e boschi di Quercus virgiliana.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Querceti di Quercus trojana 10%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 10%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 10%
Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 8%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Foreste di Quercus ilex 5%
Formazioni di Euphorbia dendroides 2%

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilita’.

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Uccelli: Anthus campestris, Bubo bubo, Burhinus
oedicnemus, Calandrella brachydactyla, Capri‐
mulgus europaeus, Circaetus galicus, Circus aerugi‐
nosus, Circus pygargus, Coacias garrulus, Falco biar‐
micus, Falco naumanni, Falco eleonorae, Pluvialis

apricaria, Lanius minor, Lullula arborea, Melanoco‐
rypha calandra, Milvus migrans, Milvus milvus, Neo‐
phron percnopterus, Pernis apivorus, Ficedula albi‐
collis;

Rettili e anfibi: Testudo hermanni, Bombina varie‐
gata, Elaphe quatuorlineata, Elaphe situla.

VULNERABILITA’
Gli habitat rupestri sono a bassa fragilità ma sono

continuamente sottoposti ad abusivismo edilizio,
abbandono di rifiuti, scarico di acque fognarie. Pro‐
blemi di incendi nelle gravine del settore orientale
con copertura a pineta. I residui di pascoli steppici,
habitat prioritario, sono sottoposti di recente a
messa a coltura attraverso frantumazione e maci‐
natura del substrato roccioso.

La superficie di intervento è altresì ricompresa
all’interno dell’area del Parco Naturale Regionale
“Terra delle Gravine”, zona 2.

CONSIDERATO che:
‐ nella Relazione tecnico‐agronomica integrativa,

trasmessa con nota prot. 8660 del 17/09/2013, il
tecnico incaricato, dott. agr. Francesco Mastran‐
gelo, evidenziava la non riconducibilità della pre‐
sente proposta progettuale alle tipologie previste
dall’Allegato IV alla Parte Seconda del D.lgs.
152/2006 e ss. mm. e ii. e dall’Allegato B ‐ elenco
B.2 della L.R. 11/2001 e ss. mm. e ii.;

‐ la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di
gestione provvisoria del PNR “Terra delle Gravine”,
con propria nota prot. n. PTA/2014/0005365/P del
27.01.2014 acquisita al prot. n. 1703 del
17.02.2014 del Servizio Ecologia, esprimeva il
parere previsto dall’art. 6 c. 4 della L.R. 11/2001,
che, allegato al presente atto, ne costituisce parte
integrante; 

‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997
in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2011, l’intervento de quo inte‐
ressa una superficie coltivata a seminativo, confi‐
nante sui lati esposti a nord ed ad est con vaste
superfici boscate, coincidenti con l’Habitat 9250
“Querceti a Quercus trojana”, afferenti alla mede‐
sima proprietà;

‐ l’ampliamento in esame, sebbene importante
rispetto all’investimento e rilevante rispetto al
contesto ambientale, non è stato sufficientemente
valutato, specie in riferimento alle possibili rica‐
dute sull’habitat limitrofo, in considerazione del
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quale sarebbe stato quantomeno auspicabile un
elaborato particolarmente riferito al “dimensiona‐
mento dell’allevamento in funzione delle disponi‐
bilità foraggere aziendali e/o pascolative”, come
peraltro solo prospettato in sede di Relazione tec‐
nico‐agronomica agli atti; 

‐ da verifiche condotte sulla scorta della documen‐
tazione agli atti di questo Ufficio, emergeva l’esi‐
stenza di un’ulteriore richiesta di Valutazione di
Incidenza, agli atti con prot. 7982 dell’08/08/2013,
su un progetto proposto, ai sensi della Misura 227
az. 1 “Miglioramento dei boschi esistenti produt‐
tivi” del PSR 2007‐2013, dalla medesima Società
all’interno delle stesse superfici boscate di cui
sopra;

‐ la documentazione integrativa prodotta dalla
Società con nota prot. 8660 del 17/09/2013 non
contiene alcun riferimento a detto intervento,
disattendendo pertanto lo scopo stesso dell’at‐
tuale procedura, che è quello di prevedere non
solo l’identificazione di tutti gli elementi del pro‐
getto suscettibili di avere un’incidenza significativa
sulla conservazione del sito Natura 2000, ma
anche l’individuazione degli eventuali effetti con‐
giunti di altri progetti;

‐ il presente intervento, prospettato come isolato,
senza quindi considerare impatti cumulativi e
senza peraltro proporre possibili misure di mitiga‐
zione e/o soluzioni alternative al fine di limitare le
possibili incidenze che questo progetto può avere
da solo e congiuntamente con gli altri sul sito in
esame, è tale da poter produrre perturbazione ed
impatti indiretti su habitat e/o su habitat di specie
di interesse comunitario;

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata,
essendo il progetto in esame non direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC ‐
ZPS “Area delle Gravine”, cod. IT9130007, si ritiene
che possano sussistere incidenze significative sul
sito Natura 2000 interessato e che pertanto sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso

DETERMINA

‐ di richiedere l’attivazione della procedura di valu‐
tazione appropriata per il presente progetto di
“ampliamento ed ammodernamento di azienda
agricola zootecnica” proposto in agro di Laterza
(TA) dall’AZ. AGR. F.LLI PETRERA S.S. per il tramite
del SUAP del Comune di Laterza ed incluso nel‐
l’istanza di adesione al PSR 2007‐2013 Misura di
finanziamento 121 “Ammodernamento delle
aziende agricole” per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa, ivi integralmente richia‐
mate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo; 
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006; 

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;
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‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al SUAP del Comune di Laterza; 

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al proponente sig. Petrera Filippo, in qualità di

socio amministratore dell’az. agr. F.LLI PETRERA
S.S.;

‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi
e Tutela della Biodiversità);

‐ al responsabile della mis. 121 ‐ Autorità di
Gestione del PSR 2007‐2013; 

‐ alla Provincia di Taranto, anche in qualità di Ente
di gestione del PNR;

‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando Prov.le
di Taranto);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente;

‐ di far pubblicare estratto del presente provvedi‐
mento sul BURP; 

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto_________________________

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI PESCHICI
Delibera C.C. 2011, n. 28

Regolamento imposta di soggiorno. Modifica ed
integrazione.

L’anno duemilaquattordici, il giorno sette del
mese di febbraio, alle ore 19,00, in Peschici e nel
Palazzo Comunale, regolarmente convocato per ini‐
ziativa del Presidente del Consiglio, con avvisi scritti
e notificati a norma di legge, si è riunito in seduta
straordinaria di continuazione prima convocazione. 

Ritenuto dover procedere a modificare ed inte‐
grare il regolamento allegato alla deliberazione
sopra richiamata di C.C. 28/2011; 

udita l’esposizione del Sindaco; 

visto il parere favorevole relativo alla regolarità
tecnica e contabile della proposta reso ai sensi e per
gli effetti dell’art. 49 del T.U. delle leggi sull’ordina‐
mento degli Enti Locali approvato con D.Lgs.
267/2000; 

visto il D.Lgs. 267/2000; 

visto lo Statuto dell’Ente;

con voti n. 5 a favore e 2 astenuti (Mazzone e
Lamargese), nessun contrario sui n. 7 componenti
presenti; 

DELIBERA

‐ di confermare l’istituzione dell’imposta di sog‐
giorno di cui alla deliberazione di C.C. n. 28/2011
e secondo i criteri fissati di cui all’allegato regola‐
mento; 

‐ di modificare ed integrare il regolamento allegato
alla deliberazione sopra richiamata di C.C. n.
28/2011; 
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‐ di approvare il regolamento così come modificato
ed integrato che si compone di numero diciassette
articoli, con il quale si determinano come per
legge: 
Art. 1 oggetto del regolamento;
Art. 2 istituzione dell’imposta;
Art. 3 presupposto dell’imposta;
Art. 4 soggetto passivo e soggetto responsabile

degli obblighi tributari;
Art. 5 esenzioni;
Art. 6 misura dell’imposta;
Art. 7 obblighi di dichiarazione;
Art. 8 versamenti;
Art. 9 disposizioni in materia di accertamento;
Art. 10 sanzioni;
Art. 11 riscossione coattiva;
Art. 12 rimborsi;
Art. 13 pubblicazione;
Art. 14 finalità dell’imposta;
Art. 15 contenzioso;
Art. 16 funzionario responsabile dell’imposta;
Art. 17 disposizioni transitorie e finali.

‐ di comunicare il presente regolamento e la rela‐
tiva delibera comunale al Ministero dell’Economia
e delle Finanze entro trenta giorni dalla data in cui
sono divenuti esecutivi; gli stessi provvedimenti
saranno resi pubblici mediante avviso nella Gaz‐
zetta Ufficiale ed on line sul sito istituzionale del
Comune.

Il Presidente del Consiglio
Prof. Donato Di Milo

Il Segretario Generale
Dott. Raffaele Mario Maccarone 

_________________________

CONSORZIO ASI LECCE
Delibera C.A. 29 novembre 2011, n. 245

IL PRESIDENTE

Omissis

DELIBERA

‐ di prendere atto dell’intervenuto accoglimento

per decorrenza dei termini, ai sensi art. 11 c. 1 L.R.
341/95 e art. 2 comma 11ter L. 237/93, da parte
della Regione Puglia, della proposta di variante al
Piano Particolareggiato del P.R.T. del Consorzio ASI
della Provincia di Lecce ‐ Agglomerato Industriale
di Galatina‐Soleto ‐ come riportata nei seguenti
elaborati: Tav. 1 ‐ Relazione Tecnica; Tav. 2 ‐ P.R.T.
Vigente; Tav. 3 ‐ proposta di Variante; Tav. 4 ‐ par‐
ticolare dell’area interessata. 

‐ Di dare atto che l’approvazione del Piano in
oggetto ha valenza di pubblica utilità, indifferibilità
ed urgenza degli interventi ivi previsti e costituisce
apposizione di vincolo preordinato all’esproprio
delle aree interessate dallo stesso. Le Norme Tec‐
niche di Attuazione, così come previste nel pro‐
getto, hanno validità ed efficacia nell’Agglomerato
Industriale di Galatina. Di pubblicare la presente
deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale. Di trasmettere la
presente deliberazione unitamente a copia della
variante al Piano Particolareggiato del P.R.T. del
Consorzio ASI di Lecce ‐ Aggl.to Ind.le di
Galatina/Soleto ‐ al Comune di Galatina ed al
Comune di Soleto, competenti ognuno per il pro‐
prio territorio, affinché adeguino i loro strumenti
urbanistici ai sensi art. 37 della L.R. n. 56/80 e
s.m.i. 

Omissis

Il Presidente
Dott. Angelo Tondo

_________________________

CONSORZIO ASI LECCE
Delibera C.A. 24 settembre 2013, n. 175

Approvazione variante P.P. di Lecce‐Surbo del P.R.T.

IL PRESIDENTE

Omissis

DELIBERA

‐ di prendere atto dell’intervenuto accoglimento,
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per decorrenza dei termini ai sensi dell’art. 11
comma 1 della L.R. 341/1995 e dell’art. 2 comma
11ter della Legge 237/93, da parte della Regione
Puglia, della proposta di variante al Piano Partico‐
lareggiato del P.R.T. del Consorzio ASI della Pro‐
vincia di Lecce ‐ Agglomerato Industriale di Lecce‐
Surbo ‐ come riportata nei seguenti elaborati: 
‐ Tav. 1 ‐ Relazione Tecnica; 
‐ Tav. 2 ‐ Norme Tecniche di Attuazione; 
‐ Tav. 3 ‐ Zonizzazione e Viabilità vigente; 
‐ Tav. 4 ‐ inquadramento generale regionale; 
‐ Tav. 5 ‐ Assetto territoriale; 
‐ Tav. 6 ‐ Inquadramento generale; 
‐ Tav. 7 ‐ Zonizzazione e Viabilità; 
‐ Tav. 8 ‐ Impianti Idrici; 
‐ Tav. 9 ‐ Impianti Fognanti; 
‐ Tav. 10 ‐ Impianti energetici; 
‐ Tav. 11 ‐ Illuminazione stradale. 

‐ Di dare atto che l’approvazione del Piano in
oggetto ha valenza di Pubblica Utilità, indifferibi‐
lità ed urgenza degli interventi ivi previsti e costi‐
tuisce apposizione di vincolo preordinato
all’esproprio delle aree interessate dallo stesso. Le
Norme Tecniche di Attuazione, così come previste
nel progetto, hanno validità ed efficacia nell’Ag‐
glomerato Industriale di Lecce ‐ Surbo. 

‐ Di pubblicare la presente deliberazione sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gaz‐
zetta Ufficiale. 

‐ Di trasmettere la presente deliberazione unita‐
mente a copia della variante al Piano Particola‐
reggiato del P.R.T. del Consorzio ASI di Lecce ‐
Aggl.to Ind.le di Lecce/Surbo ‐ al Comune di
Lecce ed al Comune di Surbo, competenti
ognuno per il proprio territorio, affinché ade‐
guino i loro strumenti urbanistici ai sensi dell’art.
37 della L.R. n. 56/80 e s.m.i.

Omissis

Il Presidente del C. di A.
Dott. Angelo Tondo

_________________________

CONSORZIO ASI LECCE
Delibera C.A. 24 settembre 2013, n. 176

Approvazione variante P.P. di Tricase‐Specchia‐Mig‐
giano del P.R.T.

IL PRESIDENTE

Omissis

DELIBERA

‐ Di prendere atto dell’intervenuto accoglimento,
per decorrenza dei termini ai sensi dell’art. 11
comma 1 della L.R. 341/1995 e dell’art. 2 comma
11ter della Legge 237/1993, da parte della
Regione Puglia, della proposta di variante al Piano
Particolareggiato del P.R.T. del Consorzio ASI della
Provincia di Lecce ‐ Agglomerato Industriale di Tri‐
case‐Specchia‐Miggiano ‐ come riportata nei
seguenti elaborati: 
‐ Tav. 1 ‐ Relazione Tecnica; 
‐ Tav. 2 ‐ Norme Tecniche di Attuazione; 
‐ Tav. 3 ‐ Zonizzazione e Viabilità vigente; 
‐ Tav. 4 ‐ inquadramento generale regionale; 
‐ Tav. 5 ‐ Assetto territoriale; 
‐ Tav. 6 ‐ Inquadramento generale; 
‐ Tav. 7 ‐ Zonizzazione e Viabilità; 
‐ Tav. 8 ‐ Impianti Idrici; 
‐ Tav. 9 ‐ Impianti Fognanti; 
‐ Tav. 10 ‐ Impianti energetici. 

‐ Di dare atto che l’approvazione del Piano in
oggetto ha valenza di Pubblica Utilità, indifferibi‐
lità ed urgenza degli interventi ivi previsti e costi‐
tuisce apposizione di vincolo preordinato
all’esproprio delle aree interessate dallo stesso. Le
Norme Tecniche di Attuazione, così come previste
nel progetto, hanno validità ed efficacia nell’Ag‐
glomerato Industriale di Tricase‐Specchia‐Mig‐
giano. 

‐ Di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gazzetta
Ufficiale. 

‐ Di trasmettere la presente deliberazione unita‐
mente a copia della variante al Piano Particolareg‐
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giato del P.R.T. del Consorzio ASI di Lecce ‐ Aggl.to
Ind.le di Tricase/Specchia/Miggiano ‐ al Comune
di Tricase, al comune di Specchia ed al Comune di
Miggiano, competenti ognuno per il proprio terri‐
torio, affinché adeguino i loro strumenti urbani‐
stici ai sensi dell’art. 37 della L.R. n. 56/80 e s.m.i.

Omissis

Il Presidente del C. di A.
Dott. Angelo Tondo

_________________________

CONSORZIO ASI LECCE
Delibera C.A. 24 settembre 2013, n. 177

Approvazione variante P.P. di Gallipoli del P.R.T.

IL PRESIDENTE

Omissis

DELIBERA

‐ Di prendere atto dell’intervenuto accoglimento,
per decorrenza dei termini ai sensi dell’art. 11
comma 1 della L.R. 341/1995 e dell’art. 2 comma
11ter della Legge 237/1993, da parte della
Regione Puglia, della proposta di variante al Piano
Particolareggiato del P.R.T. del Consorzio ASI della
Provincia di Lecce ‐ Agglomerato Industriale di
Gallipoli ‐ come riportata nei seguenti elaborati: 
‐ Tav. 1 ‐ Relazione Tecnica; 
‐ Tav. 2 ‐ Norme Tecniche di Attuazione; 
‐ Tav. 3 ‐ Zonizzazione e Viabilità vigente; 
‐ Tav. 4 ‐ inquadramento generale regionale; 
‐ Tav. 5 ‐ Assetto territoriale; 
‐ Tav. 6 ‐ Inquadramento generale; 
‐ Tav. 7 ‐ Zonizzazione e Viabilità; 
‐ Tav. 8 ‐ Impianti Idrici; 
‐ Tav. 9 ‐ Impianti Fognanti; 
‐ Tav. 10 ‐ Impianti energetici. 

‐ Di dare atto che l’approvazione del Piano in
oggetto ha valenza di Pubblica Utilità, indifferibi‐
lità ed urgenza degli interventi ivi previsti e costi‐
tuisce apposizione di vincolo preordinato

all’esproprio delle aree interessate dallo stesso. Le
Norme Tecniche di Attuazione, così come previste
nel progetto, hanno validità ed efficacia nell’Ag‐
glomerato Industriale di Gallipoli. 

‐ Di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gazzetta
Ufficiale. 

‐ Di trasmettere la presente deliberazione unita‐
mente a copia della variante al Piano Particolareg‐
giato del P.R.T. del Consorzio ASI di Lecce ‐ Aggl.to
Ind.le di Gallipoli ‐ al Comune di Gallipoli, compe‐
tente per il proprio territorio, affinché adegui il
proprio strumento urbanistico ai sensi dell’art. 37
della L.R. n. 56/80 e s.m.i. (omissis)

Il Presidente del C. di A.
Dott. Angelo Tondo 

_________________________

CONSORZIO ASI LECCE
Delibera C.A. 24 settembre 2013, n. 178

Approvazione variante P.P. di Maglie‐Melpignano
del P.R.T.

IL PRESIDENTE

Omissis

DELIBERA

‐ Di prendere atto dell’intervenuto accoglimento,
per decorrenza dei termini ai sensi dell’art. 11
comma 1 della L.R. 341/1995 e dell’art. 2 comma
11ter della Legge 237/1993, da parte della
Regione Puglia, della proposta di variante al Piano
Particolareggiato del P.R.T. del Consorzio ASI della
Provincia di Lecce ‐ Agglomerato Industriale di
Maglie‐Melpignano ‐ come riportata nei seguenti
elaborati: 
‐ Tav. 1 ‐ Relazione Tecnica; 
‐ Tav. 2 ‐ Norme Tecniche di Attuazione; 
‐ Tav. 3 ‐ Zonizzazione e Viabilità vigente; 
‐ Tav. 4 ‐ inquadramento generale regionale; 
‐ Tav. 5 ‐ Assetto territoriale; 
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‐ Tav. 6 ‐ Inquadramento generale; 
‐ Tav. 7 ‐ Zonizzazione e Viabilità; 
‐ Tav. 8 ‐ Impianti Idrici; 
‐ Tav. 9 ‐ Impianti Fognanti; 
‐ Tav. 10 ‐ Impianti energetici. 

‐ Di dare atto che l’approvazione del Piano in
oggetto ha valenza di Pubblica Utilità, indifferibi‐
lità ed urgenza degli interventi ivi previsti e costi‐
tuisce apposizione di vincolo preordinato
all’esproprio delle aree interessate dallo stesso. Le
Norme Tecniche di Attuazione, così come previste
nel progetto, hanno validità ed efficacia nell’Ag‐
glomerato Industriale di Maglie‐Melpignano. 

‐ Di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gazzetta
Ufficiale. 

‐ Di trasmettere la presente deliberazione unita‐
mente a copia della variante al Piano Particolareg‐
giato del P.R.T. del Consorzio ASI di Lecce ‐ Aggl.to
Ind.le di Maglie/Melpignano ‐ al Comune di
Maglie ed al Comune di Melpignano, competenti
ognuno per il proprio territorio, affinché adeguino
i loro strumenti urbanistici ai sensi dell’art. 37
della L.R. n. 56/80 e s.m.i. (omissis)

Il Presidente del C. di A.
Dott. Angelo Tondo

_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

COMUNE DI ISOLE TREMITI

Realizzazione di nuovi alloggi di edilizia residen‐
ziale pubblica con indirizzo di bioedilizia ed eco
sostenibilità localizzato nel Piano di Zona per l’Edi‐
lizia Economica e Popolare sull’Isola di San
Domino.

Amm.ne aggiudicatrice: Comune di Isole Tremiti
P.zza Castello, 4 ‐ 71040 Isole Tremiti (FG) ‐ fax
0882/463063 

www.albo.provincia.foggia.it/albo%20online utc‐
tremiti@libero.it utccomunetremiti@pec.it

Realizzazione di nuovi alloggi di edilizia residen‐
ziale pubblica con indirizzo di bioedilizia ed eco
sostenibilità localizzato nel Piano di Zona per l’Edi‐
lizia Economica e Popolare sull’Isola di San Domino
del comune di Isole Tremiti. Importo indicativo a
base d’asta: E.916.442,48 oltre iva. Tempo per l’ese‐
cuzione dei lavori: 189 gg. naturali e consecutivi.

Procedura: aperta. 
Criterio di aggiudicazione: offerta economica‐

mente più vantaggiosa. Le offerte devono pervenire
entro le ore 12,00 del 28/04/14. Il bando integrale,
il capitolato, i disciplinari e gli altri allegati sono
disponibili su 
www.albo.provincia.foggia.it/albo%20online

Il responsabile del settore ufficio 
tecnico comunale

Arch. Francesco delli Muti

_________________________

COMUNE DI SANARICA

Pubblico incanto per l’affidamento della gestione
della farmacia comunale.

Il Comune di Sanarica ‐ via Roma 20, 73030 tel.
0836/343218 fax 341085 indice pubblico incanto
per l’affidamento della gestione della farmacia
comunale ai sensi art. 30 d.lgs. 163/06 e s.m.i. con
aggiudicazione secondo il criterio del miglior rialzo
sull’importo indicato all’art. 3, c. 3, lett. b) del
bando.

La domanda di partecipazione redatta su carta
semplice, corredata della documentazione indicata
nel bando di gara, dovrà pervenire, a pena esclu‐
sione, esclusivamente a mezzo del servizio postale,
entro le 12 del 11/06/14 al Comune di Sanarica ‐ Via
Roma 20, in busta chiusa sigillata che dovrà ripor‐
tare la seguente dicitura: “Domanda di partecipa‐
zione alla procedura per l’affidamento della
gestione dell’esercizio farmaceutico comunale del
Comune di Sanarica”. Il bando è pubblicato all’albo
pretorio dal 24/03/14. 

Il bando integrale di gara è disponibile c/o l’Uff.
segreteria dalle 9 alle 12 escluso il sabato e su
www.comune.sanarica.le.it.
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Per ulteriori informazioni tel. 0836/343218.

Il responsabile del procedimento
Dott. Marco Rizzo

_________________________
Concorsi_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO ASSISTENZA OSPEDA‐
LIERA E SPECIALISTICA

Avviso di sorteggio componenti regionali Commis‐
sioni concorsi pubblici per Ingegnere Dirigente e
Avvocato Dirigente.

SI RENDE NOTO

che il primo lunedì successivo al trentesimo giorno
dalla data di pubblicazione del presente avviso sui
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nella stanza
n. 82 ‐ Corpo E2 del 1° piano dell’Assessorato alle
Politiche della Salute, sito in Via Gentile n. 52 di Bari,
in applicazione dell’art. 12 del Regolamento Regio‐
nale 29 settembre 2009, n. 20, attuativo della Legge
Regionale n. 15/2008, saranno effettuate alle ore
9,00 da parte dell’apposita commissione, all’uopo
costituita, le operazioni di sorteggio dei componenti
di designazione regionale, effettivo e supplente,
previste dal D.P.R. n. 483/97, in seno alle Commis‐
sioni esaminatrici dei concorsi pubblici, indetti dal‐
l’ASL TA di Taranto, per la copertura di posti di Diri‐
gente Ingegnere e di Dirigente Avvocato.

Qualora il giorno prefissato, come innanzi indi‐
cato, risulti festivo, le operazioni di sorteggio
saranno rinviate al primo giorno successivo non
festivo.

Il presente avviso vale come notifica agli interes‐
sati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del
citato D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente del Servizio
Silvia Papini

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

PO Puglia FSE 2007/2013 ‐ Asse I ‐ Adattabilità:
Avviso pubblico n. BT/01/2013 “Formazione e ser‐
vizi alle imprese”. Approvazione graduatoria finale
dei progetti ammessi e finanziabili.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Premesso che:
‐ la legge regionale n°15 del 07.08.2002 “Riforma

della Formazione Professionale” ha individuato le
Amministrazioni Provinciali quali soggetti delegati
alla realizzazione delle attività di formazione pro‐
fessionale;

‐ la legge regionale n°32 del 02.11.2006 ha stabilito
che, a partire dalle attività previste dalla program‐
mazione 2007/2013, l’affidamento a soggetti pub‐
blici e privati dello svolgimento di attività di for‐
mazione e orientamento professionale, con esclu‐
sione di quelle di competenza esclusiva della
Regione Puglia, venisse determinato dalle Pro‐
vince attraverso periodici avvisi pubblici;

‐ la Regione Puglia con Deliberazione della Giunta
n°1575 del 04.09.2008 avente ad oggetto “POR
Puglia FSE 2007‐2013‐ Atto di programmazione
per l’attuazione degli interventi di competenza
regionale e per il conferimento di funzioni alle Pro‐
vince”, in attuazione delle disposizioni normative
di cui sopra, ha individuato le Amministrazioni
Provinciali quali soggetti delegati alla realizzazione
di attività di formazione professionale finanziate
dal F.S.E;

Vista la D.G.R. n.1994 del 28/10/2008, avente ad
oggetto”POR Puglia FSE 2007/2013: Individuazione
Organismi Intermedi e approvazione dello Schema
di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e
Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento
O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”;

Visto il Regolamento Regionale n° 5 del
06.04.2009, avente ad oggetto “Modello per gli
Organismi Intermedi/Province Sistema di Gestione
e Controllo nell’ambito del POR Puglia FSE
2007/2013”;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n°56
del 26.01.2010 avente ad oggetto: “D.G.R. n.

11161Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 43 del 27‐03‐2014



1575/2008 e n. 1994/2008: modificazioni a seguito
dell’istituzione con legge 11.06.2004 n°148 della
Provincia di Barletta‐Andria‐Trani” con la quale ven‐
gono assegnate parte delle risorse finanziarie del
POR Puglia FSE 2007/2013 alla Provincia Barletta‐
Andria‐Trani che viene individuata quale Organismo
Intermedio ai sensi dell’art. 2 par. 6 e art. 59 par. 2
del Reg. (CE) n. 1083/2006, oltre che inserita tra i
membri del Comitato di Sorveglianza, già istituito
con DGR n. 2303/07;

Viste le deliberazioni di Giunta Provinciale n. 64
del 19/07/2013 e n. 82 del 24/09/2013 di approva‐
zione del Piano di attuazione 2013;

Vista la nota prot. n. 57185‐13 del 08/10/2013
con la quale si è provveduto a ritrasmettere alla
Regione Puglia il Piano di attuazione revisionato a
seguito di alcune discrasie evidenziate dalla stessa;

Vista la D.D. del Servizio Formazione Professio‐
nale della Regione Puglia n. 116 del 16.10.2013 con
la quale l’Autorità di Gestione ha preso atto del
Piano di Attuazione della Formazione Professionale
della Provincia di Barletta Andria Trani, Annualità
2013;

Vista la deliberazione di Giunta Provinciale n. 129
del 22/11/2013 di riapprovazione del Piano di Attua‐
zione della Formazione Professionale anno 2013;

Preso atto che l’Asse I ‐ Adattabilità del POR Puglia
FSE 2007/2013 persegue, tra gli altri, i seguenti
obiettivi:
‐ Obiettivo specifico: Sviluppare sistemi di forma‐

zione continua e sostenere l’adattabilità dei lavo‐
ratori, favorire l’innovazione e la produttività
attraverso una migliore qualità del lavoro e svilup‐
pare politiche e servizi per l’anticipazione e
gestione dei cambiamenti, promuovere la compe‐
titività e l’imprenditorialità;

‐ Obiettivo operativo: Accompagnare i processi di
innovazione e adattabilità dell’organizzazione del
lavoro e dei sistemi produttivi per accrescere la
competitività del sistema economico in un’ottica
di coesione sociale e qualità dello sviluppo;

Riconosciuta l’opportunità, nell’ambito delle com‐
petenze e delle risorse affidate alla Provincia di Bar‐

letta Andria Trani quale Organismo Intermedio del
Por Puglia FSE 2007/2013, di promuovere nel pro‐
prio territorio azioni e servizi formativi finalizzati alla
qualificazione e specializzazione delle competenze
professionali, alla riqualificazione delle competenze
ed alla formazione e servizi alle imprese;

Preso atto che a tal fine è stato predisposto l’Av‐
viso Pubblico BT/01/2013 che, prevede interventi
relativi all’Asse I ‐ Adattabilità ‐ Categorie di spesa
62 e 64, con il quale si perseguono gli obiettivi spe‐
cifici ed operativi del PO FSE 2007‐2013 sopra indi‐
viduati;

Dato atto che con il suddetto Avviso si intendono
finanziare le seguenti tipologie di attività: 
Azione 1‐2:
‐ Tutoring formativo per l’aggiornamento, la specia‐

lizzazione e il perfezionamento;
‐ Interventi di formazione, di qualificazione e di spe‐

cializzazione delle competenze professionali degli
operatori privati presenti nei settori;

‐ dei beni e delle attività culturali ed ambientali,
‐ dell’industria e dei servizi,
‐ della tutela delle acque e di risparmio idrico,
‐ della gestione dei rifiuti e delle bonifiche. 

Azione 3‐4:
‐ Tutoring formativo per l’aggiornamento tecnico o

per l’acquisizione e perfezionamento di abilità di
espressione nelle lingue straniere; 

‐ Interventi formativi per l’aggiornamento tecnico
o per l’acquisizione e perfezionamento di abilità
di espressione nelle lingue straniere.

Azione 5‐6:
‐ Temporary management, per la formazione/assi‐

stenza/tutoraggio sulla innovazione di processo e
di prodotto;

‐ Formazione e servizi alle imprese (check up azien‐
dali, diagnosi organizzative e analisi di mercato)
finalizzate in particolare a migliorare il loro posi‐
zionamento strategico e i fenomeni di internazio‐
nalizzazione, al ricambio generazionale e allo svi‐
luppo di settori innovativi;

Considerato che al fine di finanziare le attività
relative all’Asse I ‐ Adattabilità con D.D. n. 3125 del
18.11.2013 è stata accertata sul bilancio provinciale
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2013 alla Risorsa 1000 ed impegnata al capitolo
1850”Asse I‐ Adattabilità” ‐ “PO Puglia FSE
2007/2013”, la somma complessiva di € 481.308,00
(impegno 2190/2013);

Dato atto che gli interventi di cui all’ Avviso sono
finanziati con le risorse del Programma Operativo
Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo
2007/2013 ‐ Asse I ‐ Adattabilità, destinate alla Pro‐
vincia di Barletta Andria Trani, secondo quanto indi‐
cato deliberazione della Giunta Regionale n°56 del
26.01.2010 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 1575/2008
e n. 1994/2008: modificazioni a seguito dell’istitu‐
zione con legge 11.06.2004 n°148 della Provincia di
Barletta‐ Andria‐Trani”, con la quale vengono asse‐
gnate parte delle risorse finanziarie del POR Puglia
FSE 2007/2013 alla Provincia Barletta‐Andria‐ Trani
che viene individuata quale Organismo Intermedio
ai sensi dell’art. 2 par. 6 e art. 59 par. 2 del Reg. (CE)
n. 1083/2006, oltre che inserita tra i membri del
Comitato di Sorveglianza, già istituito con DGR n.
2303/07, per un importo complessivo di €
481.250,00 di cui:
‐ Azione 1: € 33.750,00 categoria di spesa 62; 
‐ Azione 2: € 135.000,00, categoria di spesa 62; 
‐ Azione 3: € 22.500,00, categoria di spesa 62;
‐ Azione 4: € 135.000,00, categoria di spesa 62; 
‐ Azione 5: € 72.000,00, categoria di spesa 64; 
‐ Azione 6: € 83.000,00, categoria di spesa 64.

Vista la determinazione n° 3362 del 10.12.2013
di approvazione dell’Avviso Pubblico BT/01/2013;
Preso atto che il predetto avviso pubblico è stato
pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione
Puglia n° 171 del 24/12/2013 e sul sito web istitu‐
zionale della Provincia;

Dato atto che nel termine assegnato dal predetto
avviso del 23/01/2014 sono pervenute da parte di
n.34 soggetti proponenti n.40 progetti;

Dato atto che il nucleo di ammissibilità interno,
nominato giusta determinazione n° 97 del
23/01/2014 in data 07/02/2014 ha proceduto
all’esame delle candidature pervenute ed ammesso
a valutazione di merito n°34 progetti di cui n.4 rela‐
tivi all’azione 1, n. 11 relativi all’azione 2, n.3 relativi
all’azione 4, n.10 relativi all’azione 5, n. 6 relativi
all’azione 6 ed ha escluso n. 6 progetti di cui n.1 rela‐

tivo all’azione 2, n.1 relativo all’azione 4, n. 4 relativi
all’azione 6;

Dato atto che il nucleo di merito nominato giusta
determinazione n° 98 del 23/01/2014 in data
27/02/2014 ha proceduto alla valutazione dei pro‐
getti ammessi, ed elaborato la graduatoria di merito
allegata sub A) al presente provvedimento in virtù
della quale risultano ammessi n. 23 progetti di cui
n. 2 per l’azione 1, n. 8 per l’azione 2, n.3 per l’azione
4, n. 5 per l’azione 5 e n. 5 per l’azione 6 e finanzia‐
bili n. 14 progetti per un ammontare di € 283.210,00
di cui:
‐ € 13.500,00 per l’azione 1;
‐ € 62.550,00 per l’azione 2 riservandosi di proce‐

dere a sorteggio i progetti riportanti lo stesso pun‐
teggio;

‐ € 81.900,00 per l’azione 4;
‐ € 67.200,00 per l’azione 5;
‐ € 58.060,00 per l’azione 6 riservandosi di proce‐

dere a sorteggio i progetti riportanti lo stesso pun‐
teggio.

Preso atto dell’elenco di soggetti non ammessi
alla valutazione di merito, come da allegato al pre‐
sente provvedimento che ne costituisce parte inte‐
grante e sostanziale (Allegato B);

Ritenuto procedere all’ approvazione della gra‐
duatoria finale dei progetti ammessi e finanziabili a
valere sull’Avviso Pubblico in oggetto, che allegata
al presente provvedimento ne costituisce parte inte‐
grante e sostanziale (Allegato A);

Preso atto che con D.D. n.542 del 27.02.2014
sono stati approvati gli atti unilaterali d’obbligo a
valere dall’azione 1 all’azione 4 e dall’azione 5
all’azione 6 tesi a disciplinare i rapporti tra l’Ammi‐
nistrazione provinciale ed i soggetti destinatari dei
finanziamenti;

Visto il D.lgs. 33/2013, recante il Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di Pubblicità, Tra‐
sparenza e diffusione di informazioni da parte delle
Pubbliche Amministrazioni;

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art.
107 D.LGS 267/2000;

Dato atto altresì che il responsabile del procedi‐
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mento è il Dirigente del Settore Politiche del Lavoro,
Formazione Professionale e Pubblica Istruzione
Caterina Navach;

Ritenuta la propria competenza ai sensi e per gli
effetti dell’art.107 del D.lgs.18/8/2000, n.267 e
s.m.i.;

Vista la legge n. 241/90 e s.m.i.

DETERMINA

1. di approvare la graduatoria di merito dell’Avviso
pubblico n. BT/01/2013‐ “Formazione e servizi
alle imprese “‐ Asse I ‐ Adattabilità ‐ Categoria
di spesa 62 e 64, allegata alla presente determi‐
nazione (Allegato A) per costituirne parte inte‐
grante e sostanziale;

2. di dare atto dell’elenco dei soggetti non
ammessi alla valutazione di merito, come da
allegato al presente provvedimento che ne
costituisce parte integrante e sostanziale (Alle‐
gato B);

3. di ammettere a finanziamento i progetti idonei
e finanziabili elencati nell’allegato A) per un
totale complessivo di € 283.210,00 di cui:

‐ € 13.500,00 per l’azione 1;
‐ € 62.550,00 per l’azione 2 riservandosi di pro‐

cedere a sorteggio per i progetti riportanti lo
stesso punteggio;

‐ € 81.900,00 per l’azione 4;
‐ € 67.200,00 per l’azione 5;
‐ € 58.060,00 per l’azione 6 riservandosi di pro‐

cedere a sorteggio per i progetti riportanti lo
stesso punteggio;

4. di frazionare come segue la relativa spesa com‐
plessiva di € 283.210,00 in favore dei soggetti
individuati nell’allegato A e nella misura ivi indi‐
cata e la relativa spesa va imputata sul capitolo
n. 1850, impegno n. 2190/2013, giusta D.D. n°
3125 del 18.11.2013 come segue:

‐ € 13.500,00 per l’azione 1 categoria di spesa 62
‐ € 62.550,00 per l’azione 2 riservandosi di pro‐

cedere a sorteggio per i 3 progetti riportanti lo
stesso punteggio categoria di spesa 62;

‐ € 81.900,00 per l’azione 4 categoria di spesa
62;

‐ € 67.200,00 per l’azione 5 categoria di spesa

64;
‐ € 58.060,00 per l’azione 6 riservandosi di pro‐

cedere a sorteggio per i progetti riportanti lo
stesso punteggio categoria di spesa 64;

5. di dare atto che si procederà allo scorrimento
della presente graduatoria mediante utilizzo di
economie rivenienti dallo stesso Avviso e da
Avvisi FSE 2007‐2013 di annualità precedenti;

6. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento e del relativo allegato sub A) sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, nonchè sul
sito della Provincia di Barletta Andria Trani;

7. di trasmettere copia del presente provvedi‐
mento alla Regione Puglia‐Servizio Formazione
Professionale ‐ Autorità di Gestione Fondo
Sociale Europeo;

8. di dare atto che il presente atto è munito del
visto di regolarità contabile in quanto compor‐
tante impegno di spesa;

9. di attestare che non sussistono, né in capo
all’istruttore, né in capo al Dirigente, situazioni
di conflitto di interesse, anche potenziale, tali da
pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni
e compiti attribuiti, in relazione al procedimento
indicato in oggetto;

10. di attestare che non sussistono, né in capo
all’istruttore, né in capo al Dirigente cause di
conflitto di interesse, anche potenziale, ex art.
6‐bis della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii e art. 1,
comma 9, lett. e) della Legge n. 190/2012,
nonché condizioni di incompatibilità di cui
all’art. 35‐bis del D.Lgs. n. 165/2001 e che risul‐
tano rispettate le disposizioni del Piano Trien‐
nale Anticorruzione;

11. di dare atto che si procederà all’espletamento
degli obblighi di pubblicazione alla Sezione
“Amministrazione Trasparente” del sito web isti‐
tuzionale di questa Amministrazione ai sensi del
D.lgs. 33 del 14/03/2013 secondo le modalità ivi
previste.

Il Dirigente 
Caterina Navach
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ASL BA

Bando di ammissione al corso di formazione per
l’idoneità all’esercizio dell’attività medica di emer‐
genza sanitaria territoriale.

E’ indetto bando di ammissione per la partecipa‐
zione al Corso di Formazione per il conseguimento
dell’attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di
emergenza sanitaria territoriale ai sensi dell’art 96
dell’ACN del 29/7/2009.

Art. 1
(Iscrizione)

Sono aperte le iscrizioni al Corso organizzato da
questa Azienda per il conseguimento dell’attestato
di idoneità all’esercizio dell’attività di emergenza
sanitaria territoriale (118);

Art.
(Requisiti di iscrizione

ed ammissione al Corso)
Al Corso possono partecipare:

Sub‐1 In via prioritaria:
a) I medici titolari di Continuità Assistenziale resi‐

denti nella Azienda BA;
b) I medici titolari di continuità assistenziale resi‐

denti nelle Aziende limitrofe della Regione
Puglia;

c) i medici inclusi nella vigente graduatoria della
Regione Puglia di settore di assistenza primaria,
di continuità assistenziale, di medicina dei servizi
la (la graduatoria regionale vigente è quella dell’
anno 2013); 

Sub‐2 In via subordinata:
a) i medici non inclusi nella graduatoria della

Regione Puglia anno 2013 in possesso dell’atte‐
stato di formazione in medicina generale speci‐
ficando nella domanda la data e il voto di laurea.

Non sono ammessi e quindi esclusi dalla parteci‐
pazione al corso di formazione di Emenrgenza Sani‐
taria (118), sia i frequentanti il corso triennale di for‐
mazione in Medicina Generale, sia i frequentanti le
scuole di specializzazione; sia quelli non residenti
nella Regione Puglia.

Le domande dei medici di cui al punto sub 2)
saranno prese in considerazione solo nel caso in cui
non dovessero pervenire domande sufficienti a sod‐
disfare il fabbisogno quantificato.

A parità di condizioni, le domande sub‐2 saranno
graduate secondo i seguenti criteri di cui alla norma
transitoria n. 4 dell’ACN 29/07/2009: minore età al
conseguimento del diploma di laurea, voto di laurea
e anzianità di laurea. 

L’ammissione dei partecipanti al Corso viene
effettuata sulla base di apposita graduatoria azien‐
dale territorialmente competente in considerazione
del proprio fabbisogno quantificato nella misura di
50 unità, finalizzato a garantire le esigenze comples‐
sive per incarichi di sostituzione e reperibilità 

Art.
(Istituzione del corso)

Il Corso di cui al presente bando si svolgerà esclu‐
sivamente all’interno delle strutture aziendali

Art. 4
(Durata e programma del Corso)

Il Corso, di cui al presente bando ha durata di 4
mesi, per un orario complessivo di 400 ore, di cui n
100 di formazione teorica e n.300 di formazione
pratica.

Art. 5
(Obbligo di frequenza al Corso)

La frequenza è obbligatoria e si articola secondo
il programma formativo già definito a livello regio‐
nale di cui al BURP n. 69 del 6/6/2002

Il tirocinio guidato, della dutata di 300 ore, si arti‐
cola in turni diurni e notturni, secondo un percorso
formativo individuale. Il tirocinio è guidato da
medici “animatori” e si svolge presso le UU.OO. di
terapia intensiva polivalente,sala operatoria, sala
parto, utic, centrale operativa, mezzi di soccorso,
pronto soccorso e D.E.A.

Un numero di assenze superiore a 10 ore per la
parte teorica comporta l’esclusione dal corso.

E’ richiesto, ai fini dell’ammissione alla valuta‐
zione finale, il recupero delle ore di tirocinio pratico
non effettuate nel limite massimo di 30 ore com‐
plessive. La partecipazione a detto corso formativo
non comporta alcun compenso neanche sotto
forma di borsa di studio.

Art. 6
(Valutazione finale)

Il corso si conclude con un giudizio di idoneità o
non idoneità che viene espresso da una apposita
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commissione aziendale. All’esame finale sono
ammessi coloro che hanno frequentato il corso per
il numero di ore previsto e che abbiano superato
positivamente le singole fasi del percorso formativo
ivi compresa l’abilitazione e l’idoneità ai corsi BLSD
‐ ACLS ‐ PTC ‐ PBLSD. Al candidato risultato idoneo
viene rilasciato un apposito attestato. Il candidato
valutato non idoneo può ripetere il corso una sola
volta.

Art. 7
(Domanda di ammissione)

Coloro che intendono partecipare al corso di for‐
mazione di cui al presente bando, devono inviare
domanda in carta resa legale, a mezzo raccoman‐
data indirizzata: ASL BA ‐ U.O. G.A.P.C. via Lungo‐
mare Starita 6‐ 70132 BARI

Art. 8
(Termine di presentazione delle domande)

La domanda di partecipazione al corso deve per‐
venire a questa Azienda entro il termine di 15 giorni,
che decorrono dal giorno successivo a quello della
pubblicazione sul BURP del presente bando.

Si intendono prodotte in tempo utile le domande
pervenute entro il termine stabilito per la presenta‐
zione. A tal fine fa fede il timbro e la data dell’ufficio
postale.

Art. 9
(Norma finale)

Con successivo atto sarà definito il calendario
delle attività formative, le procedure organizzative
ed i criteri necessari al corretto svolgimento del
corso

Il Direttore Generale Asl Ba
Angelo Domenico Colasanto
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ASL BA 
U.O.G.A.P.C. 

Lungomare Starita, 6 
70132 B A R I 

Oggetto: Domanda di ammissione al Corso di Formazione per l'idoneità all'esercizio dell'attività 
medica di Emergenza Sanitaria Territoriale 

Il/La sottoscritto/a Dr. ____________________________________, presa visione del Bando 
pubblicato sul BURP n. ______ del _________________ 

CHIEDE 

di essere ammesso/a al Corso di Formazione per l'idoneità all'esercizio dell'attività medica di 
Emergenza Sanitaria Territoriale. 

A tal fine dichiara ai sensi del DPR 445/2000: 

a) di essere nato/a a _________________ il _________c.f. ______________________________; 

b) di risiedere nel comune di ________________ c.a.p. ___________ 
    Via_________________________________ n. ______  Telefono _______________________; 

c) di essersi laureato/a in data _______________ con voto _______________; 

d) di essere incluso nella graduatoria Regione Puglia di medicina generale anno 2013 
     al posto n. _______ con punti ____________; 

e) di essere in possesso dell'attestato di formazione specifica in medicina generale conseguito in     
data ______________ e di non essere incluso/a nella graduatoria regionale anno 2013; 

f) di essere titolare di incarico a tempo indeterminato nella Continuità Assistenziale ASL _______ 
    a far data dal ________________. 

Si allega alla presente copia fotostatica del documento di riconoscimento. 

Luogo e data 

                                                                                Firma non autenticata leggibile 



ASL BR

Concorso pubblico per n. 4 posti di Dirigente
Medico disciplina Radiodiagnostica.

In esecuzione della deliberazione n. 531 del
19.03.2014 è bandito concorso pubblico. per titoli
ed esami, per la copertura di:

N. 4 posti di Dirigente medico della disciplina di
Radiodiagnostica.

Ai sensi dell’art. 7 del Decreto Leg.vo 30.03.2001,
n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni è
garantita parità e pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul
lavoro. Si applica, inoltre, quanto previsto dall’art.
27, comma 6, del Decreto Leg.vo 11.04.2006, n. 198.

E’ fatta salva la percentuale dei posti da riservare
ai militari delle tre forze armate congedati senza
demerito di cui all’art. 18 del Decreto Leg:vo
08.05.2001, n. 215 ed agli ufficiali in ferma biennale
o prefissata di cui all’art. 11, comma I lettera c), del
Decreto Leg.vo 31.07.2003, n. 236.

Trattamento economico 
Il trattamento economico è quello previsto dal

vigente C C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria.

Requisiti di ammissione 
Possono partecipare al concorso coloro che sono

in possesso dei seguenti requisiti:

1) Requisiti generali:
a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

b. idoneità fisica all’impiego.

2) Requisiti specifici:
a. laurea in medicina e chirurgia;
b. specializzazione nella disciplina oggetto del con‐

corso o in disciplina equipollente o in disciplina
affine. Il personale in servizio di ruolo presso
altre Aziende Sanitarie o Ospedaliere alla data
dell’ 01.02.1998 è esentato dal requisito della
specializzazione nella di sciplina relativa al posto
di ruolo già ricoperto alla predetta data:

c. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi.
attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile. I
requisiti per la partecipazione al concorso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termi ne
stabilito dal presente bando per la presentazione
delle domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la presen‐
tazione delle domande

Per essere ammessi al concorso gli interessati
devono presentare. entro il trentesimo giorno
succes sivo a quello della data di pubblicazione del
presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica. domanda di partecipazione, redatta in carta
semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR
‐ Via Napoli, 8 ‐ 72100 Brindisi ‐. Per le domande
inoltrate a mezzo del servizio postale. la data di spe‐
dizione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio
postale accettante. Le domande pos sono essere
inviate anche mediante Posta Elettronica Certificata
(P.E.C.) all’indirizzo: 
protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
a. la data e il luogo di nascita e la residenza;
b. il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
c. il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d. le eventuali condanne penali riportate;
e. i titoli di studio posseduti;
f. la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;
g. i servizi prestati presso pubbliche Amministra‐

zioni e le eventuali cause di cessa/ione di prece‐
denti rapporti di pubblico impiego;

h. gli eventuali titoli che danno diritto ad usufruire,
a parità di punti. di preferenza o prece denza ai
sensi dell’art. 5 del D.P.R 09.05.1994 n. 487 e suc‐
cessive modificazioni ed integrazioni.

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
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ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al pro‐
cedimento di cui trattasi, il candidato deve, al tresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei
dati personali contenuti nella domanda e nei docu‐
menti, ai sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n.
196.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

1. idonea certificazione attestante il possesso del
requisiti specifici di cui al sopraindicato punto 2);

2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten‐
gano opportuno presentare agli effetti della valu‐
tazione di merito, ivi compreso un curriculum
formativo e professionale. datato e firma to.
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge.
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti previsti
dalla normativa vigente (D.P.R 28.11.2000
n.445). Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il pun‐
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio;

3. elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto‐

certificazione di cui al D.P.R 445/2000, le dichiara‐
zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le dichia‐
razioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi‐
dato è consapevole che, in caso di falsità o dichiara‐
zioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni penali
di cui all’art. 76 D.P.R. 445,2000, oltre alla decadenza
dai benefici conseguiti grazie al provvedimento
emanato in base alle dichiarazioni non veritiere di
cui al precedente art. 75. L’Azienda Sanitaria Locale
si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle
dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con le
modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposi‐
zioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia‐
mate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documen to di ricono‐
scimento del sottoscritto. In caso contrario la sotto‐
scrizione deve essere effettuata dall’interessato in
presenza del dipendente dell’Area Gestione del Per‐
sonale di questa A zienda addetto a tale compito. Si
precisa comunque che in caso di dichiarazione sosti‐
tutiva. relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli
che possono dar luogo anche a valutazione, l’inte‐
ressato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli
elementi ed i dati necessari a determinare il pos‐
sesso dei requisiti e/o la valutabilità della dichiara‐
zione ai fini della graduatoria. La mancanza anche
parziale di tali elementi preclude alla possibilità di
procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati presso
Pubbliche Amministrazioni. l’interessato è tenuto a
specificare: esatta denominazione ed indirizzo delle
stesse: se trattasi di servizio a tempo indeterminato
o determinato o a convenzione con l’indicazione
dell’impegno orario: posizione funzionale e disci‐
plina d’inquadramento; se trattasi di rapporto di
lavoro a tempo pieno o parziale; periodo del servizio
con precisazione di eventuali interruzioni del rap‐
porto di impiego e loro motivo, posizione in ordine
al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. 761/79. Per
l’autenticazione delle copie si richiede quanto pre‐
visto dall’art. 18 del D.P.R. 445/2000.

Commissione esaminatrice 
La commissione esaminatrice sarà costituita ai

sensi dell’art. 25 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483. Le
operazioni di sorteggio dei relativi componenti
avranno luogo il giorno 23 maggio 2014, alle ore
10,00, presso la sede della Direzionale Generale
Aziendale ‐ sala riunioni ‐ sita in Brindisi alla via
Napoli 8.

Prove d’esame 
Le prove d’esame sono le seguenti:
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato

o su argomenti inerenti alla disciplina messa a con‐
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti alla disciplina stessa.

Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso: la prova pratica
deve comunque essere anche illustrata schematica‐
mente per iscritto.
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Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina
a concorso, nonché sui compiti connessi alla fun‐
zione da conferire.

I candidati dichiarati vincitori dovranno presen‐
tare. entro il termine di trenta giorni dalla data di
ricezione della comunicazione, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro. a pena di deca‐
denza nei diritti conseguenti alla partecipazione al
concorso:
1. i documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione al
concorso;

2. certificato generale del casellario giudiziale;
3. altri titoli che danno diritto ad usufruire della

riserva. precedenza o preferenza a parità di valu‐
tazione.

La partecipazione al concorso implica da parte del
concorrente l’accettazione di tutte le di sposizioni di
legge vigenti in materia.

Le assunzioni conseguenti all’espletamento del
concorso potranno essere effettuate nel rispetto dei

limiti di spesa disposti dall’art. 2, comma 71, della
Legge 23.12.2009. n. 191 e s.m.i.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi,
di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in
parte o modificare il presente avviso di bando.
anche alla luce dell’emanando DPCM di cui al
comma 5 del D.L. 31.08.2013 n. 101, convertito dalla
legge 30.10.201 n. 125.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale. con particolare
riferimento al Decreto Leg.vo 30.12.1992 n. 502 e
successive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R.
10.12.1997 n. 483, al D.P.R. 10.12.1997, n. 484 e al
Decreto Leg.vo 30.3.2001 n. 165 e successive modi‐
ficazioni ed integrazioni.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda ‐ Tel. 0831 ‐ 536173/536727.

Il Direttore Generale
Dott.ssa Paola Ciannamea
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ASL BT

Avviso pubblico di mobilità per posti di Dirigente
Medico discipline diverse.

IL DIRETTORE GENERALE 

In esecuzione della delibera n. 433 del
13/03/2014

RENDE NOTO 

Che è Indetto avviso pubblico, per colloquio e
titoli, dl mobilità regionale/interregionale per la
copertura di posti a tempo indeterminato del
seguenti posti:
‐ n. 2 posti di Dirigente Medico della disciplina di

Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’urgenza,
‐ n. 3 posti dl Dirigente Medico della disciplina di

Anestesia e Rianimazione,
‐ n. 2 posti di Dirigente Medico della disciplina di

Ortopedia e Traumatologia,
‐ n. 1 posto dl Dirigente Medico della disciplina dl

Chirurgia Generale.

Il presente avviso regola la partecipazione e lo
svolgimento della pubblica selezione, per colloquio
e titoli, per la copertura a tempo Indeterminato,
presso VASL BT, dì posti dl Dirigente Medico ‐
mediante mobilità volontaria regionale/interregio‐
nale ‐, ai sensi di quanto previsto dall’art. 20 del
CCNL 08/06/2000 della dirigenza Medica e Veteri‐
naria e dalla L.R. n. 12 del 24 settembre 2010, art.
2, co. 2.

Sono garantite la parità e le pari opportunità fra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, al sensi del
decreto legislativo 11/04/2006 n. 198, Al sensi e per
effetti del D.L.vo n. 196/2003, l’Azienda è autorizzata
al trattamento dei dati personali dei concorrenti,
finalizzato agli adempimenti connessi alla presente
procedura.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria.

Gli interessati all’avviso dl mobilità devono essere
in possesso del seguenti requisiti:

a. essere dipendente a tempo indeterminato di
Aziende Sanitarie o di Enti dei Comparto Sanità
della Regione Puglia nel profilo professionale di
Dirigente nella qualifica e disciplina a concorso;

b. di avere superato il periodo di prova;
c. avere l’incondizionata idoneità alla mansione

specifica;
d. non avere procedimenti disciplinari In corso né

sentenze di condanna passate In giudicato; I pre‐
detti requisiti di ammissione devono essere pos‐
seduti alla data dl scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande di parteci‐
pazione al presente avviso,

Modalità e termine dl presentazione delle
domande 

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte
su carta semplice, Indirizzate AL DIRETTORE GENE‐
RALE ASL BT ‐ VIA FORNACI n, 201. ‐ 76123 ANDRIA,
devono essere inoltrate esclusivamente per posta a
mezzo di raccomandata A.R. o a mezzo posta certi‐
ficata al seguente indirizzo: 
protocollo@mailcert.aslbat.it, pena esclusione,
entro il 15° giorno successivo a quello della data di
pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale ‐ 4ª
serie speciale. La data di spedizione è comprovata
dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante.
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro‐
gato al primo giorno successivo, non festivo. Nel
caso di invio dell’Istanza tramite posta certificata, i
documenti per i quali sia prevista, in ambito tradi‐
zionale, la sottoscrizione devono, a loro volta, essere
sottoscritti dal candidato con la propria firma digi‐
tale. Per la validità dell’invio informatico, il candi‐
dato dovrà utilizzare una casella di posta elettronica
certificata.

L’Indirizzo della casella PEC del mittente deve
essere obbligatoriamente riconducibile, univoca‐
mente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto,
ritenuta ammissibile la domanda Inviata da casella
di posta elettronica ordinaria anche se indirizzata
alla PEC aziendale sopra indicata. Devono essere uti‐
lizzati formati statici e non direttamente modifica‐
bili, preferibilmente.pdf e.tif. La ricevuta dl ritorno
viene inviata automaticamente dal gestore PEC.

Non saranno imputabili all’Amministrazione even‐
tuali disguidi postali o derivanti dar mancato funzio‐
namento della posta certificata. Il termine di pre‐
sentazione delle istanze e dei documenti è peren‐
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torio, l’eventuale riserva dl Invio successivo di docu‐
menti e/o il riferimento a documenti e titoli in pos‐
sesso dell’Amministrazione sono privi di effetto.

E’ esclusa ogni altra forma dl presentazione o di
trasmissione della domanda.

Le Istanze già pervenute o che perverranno prima
della pubblicazione del presente bando sulla Gaz‐
zetta Ufficiale non saranno prese In considerazione
e saranno archiviate senza alcuna comunicazione
ulteriore agii interessati, in quanto il presente bando
costituisce a tutti gli effetti notifica nei confronti
degli interessati,

Non si terrà conto, comunque, delle domande
che, per qualsiasi causa, perverranno dal giorno di
emissione della lettera dl convocazione di candidati
per l’espletamento della prima prova, anche se inol‐
trate In tempo utile.

Nella domanda di partecipazione all’Avviso Pub‐
blico, datata e firmata, (allegato “A”: fac‐simile dello
schema di domanda) gli aspiranti devono, dichiarare
II possesso dei seguenti requisiti generali e specifici,
comprovando gir stessi In sostituzione delle normali
certificazioni ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.
445/2000e dell’art. 15 della L. 12/11/2011 n. 183, a
titolo meramente esemplificativo;
a. cognome, nome, data, luogo di nascita e resi‐

denza;
b. il possesso della cittadinanza Italiana o equiva‐

lente o di uno dei paesi dell’unione europea;
c. il comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can‐
cellazione dalle liste medesime;

d. il possesso del diploma di laurea con l’indica‐
zione della data e della sede di conseguimento;

e. il possesso del relativo diploma di specializza‐
zione con l’indicazione della disciplina nonché
della data e della sede di conseguimento;

f. l’iscrizione all’Ordine Professionale con l’Indica‐
zione della relativa sede provinciale;

g. l’avvenuto superamento del periodo di prova;
h. il possesso della Idoneità fisica all’esercizio delle

mansioni proprie del profilo di appartenenza,
come risultante dall’ultima visita medica perio‐
dica effettuata dal Medico Competente al sensi
del D.L.vo n. 81 del 09/04/2008;

i. l’assenza di sanzioni disciplinari definitive nell’ul‐
timo biennio e dl non avere procedimenti disci‐
plinari In corso né sentenze di condanna passate
in giudicato;

j. la posizione nei riguardi degli obblighi militari
(per i soggetti nati entro il 31/12/1985);

k. i servizi prestati presso pubbliche amministra‐
zioni e le eventuali cause di cessazione di prece‐
denti rapporti di pubblico impiego; 

l. iI titoli che danno diritto a preferenza, Prece‐
denza o riserva di posto nella nomina;

m. codice fiscale;
n. il domicilio presso il quale, ad ogni effetto deve

essere fatta ogni comunicazione relativa all’av‐
viso, completo di n. di codice di avviamento
postale, di n. telefonico (anche cellulare); in caso
di omessa indicazione sarà tenuta In considera‐
zione la residenza dichiarata come dal punto 1)
che precede;

o. la omessa dichiarazione, non altrimenti rileva‐
bile, resa mediante autocertificazione e/o, nei
casi previsti, dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà ai sensi del D.P.R. 13.445/00 conte‐
stuale e/o allegata all’istanza di ammissione o
documentazione del possesso di uno solo dei
requisiti prescritti dal presente bando, determina
l’esclusione dall’avviso;

p. la domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato.

La presentazione della domanda implica il con‐
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili, nel rispetto di
quanto disposto dal D.L.vo 196/2003, per lo svolgi‐
mento della procedura concorsuale, ivi compreso
l’esercizio dei diritto di accesso agli atti.

Nell’indicazione dei servizi prestati nella posi‐
zione dl ruolo presso AA.SS.LL., AA.OO., e/o strut‐
ture equiparate del S.S.N. deve essere attestato se
ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. La omessa Indicazione comporterà
la riduzione del punteggio dì anzianità nella misura
massima. In caso positivo l’attestazione deve preci‐
sare le misure della riduzione del punteggio. Le
dichiarazioni stesse dovranno altresì contenere
tutte le indicazioni necessarie ad una corretta valu‐
tazione (ovvero, ad esempio, qualifica, periodo,.
eventuali cause di risoluzione, ove ricorrano). Tale
dichiarazione deve essere resa anche se negativa, in
tal caso Il candidato deve dichiarare di non aver mal
prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni
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Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

‐ fotocopia dei documento di identità in corso di
validità;

‐ dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà rela‐
tivo all’ultima visita periodica effettuata dal
Medico Competente ai sensi del D.Lvo n. 81/2008
da cui si evinca l’incondizionata Idoneità alla man‐
sione specifica;

‐ dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, al
sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 e
dell’art. 15 della L. 12/11/2011 n. 183, relativa ai
titoli di carriera, con precisa indicazione dei dati
temporali (giorno / mese / anno) sia di inizio che
di fine di ciascun periodo Lavorativo, nonché rela‐
tivi a tutti i titoli che ritengano opportuno presen‐
tare agli effetti della valutazione di merito;

‐ curriculum formativo e professionale, datato e. fir‐
mato, dal quale si evinca l’ulteriore capacità pro‐
fessionale e di studio possedute dagli interessati;

‐ eventuali pubblicazioni;
La documentazione di cui sopra, ivi compreso il

curriculum formativo e professionale, deve essere
prodotta con dichiarazione sostitutiva di certifica‐
zione ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, sottoscritte dal candidato e formulate
nei casi e con le modalità previste dagli arti. 46 e 47
del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 15 della L. n.
183/2011, in caso contrario non sarà soggetta a
valutazione.

Nella documentazione relativa al servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione.sosti‐
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R.
445/2000 devono essere attestate se ricorrano o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in presenza delle
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed
allegate alla domanda, o in originale o in fotocopia
autenticata dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del
D.P,R. 445/2000, purché.. li medesimo attesti,
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio
documento di identità personale, che le copie del
lavori specificatamente richiamati nell’autocertifica‐
zione sono conformi agli originali. Qualora le pub‐
blicazioni siano solo elencate. e non allegate, o sia

indicato il sito web da cui scaricarle senza allegarle,
non si procederà alla loro valutazione.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco, in triplice
copia, contenente l’indicazione dei documenti e dei
titoli allegati alla domanda di partecipazione.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda di partecipazione all’av‐
viso in argomento.

Autocertificazione 
Si precisa che Il candidato, al sensi del D.P,R,

n.445/2000 e della L. 12/11/2011, n. 183, art. 15,
può presentare In carta semplice e senza autentica
dl firma:
a. “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nel

casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R.
n. 445/2000 (ad esempio: dati anagrafici, resi‐
denza, cittadinanza, godimento dei diritti civili e
politici, stato di Famiglia, iscrizione all’albo/
ordine professionale, possesso del titolo di
studio, di specializzazione, di abilitazione, di For‐
mazione, di aggiornamento e dl qualificazione
tecnica, concessione di benefici previsti da leggi
speciali, adempimento degli obblighi militari, ivi
compresi quelli attestati dal foglio matricolare
dello stato di servizio, di non aver riportato con‐
danne penali e di non essere destinatario di
provvedimenti che riguardano l’applicazione di
misure di prevenzione, dì decisioni civili e di
provvedimenti amministrativi Iscritti nel casel‐
lario giudiziale ai sensi della vigente normativa,
di non aver subito condanne penali);

b. “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai
sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000: per tutti gli
stati, fatti e qualità personali non compresi nel‐
l’elenco di cui al citato art. 46 del D.RR.445/2000
(ad esempio: borse di studio, attività di servizio,
incarichi libero‐professionali, attività di docenza,
etc.);

c. “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
ai sensi dell’art. 19 dei DPR n. 445/2000: al fine
di dichiarare la conformità all’originale della
copia di un atto o di un documento conservato
o rilasciato da una pubblica amministrazione, la
copia di una pubblicazione ovvero la copia dl un
titolo di studio o di servizio,
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La “dichiarazione sostitutiva dell’atto dl noto‐
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale, come pre‐
visto dall’art.36 del D.P.R. 445/2000.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato ‐
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica‐
zione ‐ deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi‐
cato o autodichiarato. La dichiarazione deve conte‐
nere, a titolo meramente esemplificativo:

A ‐ Titoli di carriera:
‐ l’esatta denominazione dell’Ente (se trattasi di enti

diversi dal SSN deve essere precisato
‐ se l’ente è pubblico, privato, privato accreditato o

convenzionato con il SSN);
‐ la natura giuridica del rapporto di lavoro (dl ruolo,

incaricato, supplente, part‐time, etc.,
‐ se vi è rapporto di dipendenza, convenzione, con‐

tratto di collaborazione coordinata e continuativa,
contratto libero professionale, contratto di natura
privata, etc., nonché la durata oraria settimanale
e l’esatta riduzione oraria nel caso di part‐time);

‐ l’esatta decorrenza del rapporto di lavoro (giorno,
mese, anno di inizio e di cessazione);

‐ la qualifica rivestita e le disciplina in cui il servizio
è reso;

‐ le eventuali interruzioni del rapporto di lavoro
(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare,
etc..).
Nella documentazione relativa ai servizi svolti,

documentati mediante dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà al sensi dell’art. 47 D.P.R. n.
445/2000 deve essere attestato:
‐ se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo

comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761,
in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione dei pun‐
teggio;

‐ la posizione nei riguardi degli obblighi militari dl
leva e/o servizio civile deve necessariamente indi‐
care i seguenti elementi:
‐ l’esatta decorrenza e durata del servizio militare

e/o civile (giorno, mese, anno di inizio e di ces‐
sazione del servizio militare stesso);

‐ ruolo ricoperto e lo stato di servizio svolto (uffi‐
ciale medico, Infermiere, aiutante di sanità, mar‐
conista etc.) eventualmente riconducibile alla
qualifica a selezione.

Non sarà attribuito il relativo punteggio qualora
le suindicate precisazioni sono omesse e/o Incom‐
plete.

B ‐ Titoli accademici e di studio
L’indicazione del titolo dì studio dl accesso alla

procedura con l’esatta denominazione dell’Univer‐
sità o Istituto dove è stato conseguito, la data di con‐
seguimento, la durata legale del relativo corso di
studi;
‐ gli altri titoli accademici e di studio devono conte‐

nere le stesse Indicazioni sopra riportate;
‐ la certificazione o l’autocertificazione relativa alla

specializzazione, deve contenere ‘Indicazione
della disciplina, la durata del corso di studio e la
specificazione se la specializzazione è stata conse‐
guita ai sensi dei Decreti Legislativi n. 257/91 e n.
368/99 e s.m. ed i., ai fini della loro corretta valu‐
tazione come per legge. Qualora la dichiarazione
non contenga tale specificazione non si potrà pro‐
cedere all’assegnazione del relativo punteggio;

C ‐ Pubblicazioni e titoli scientifici;,
‐ devono essere sempre allegati In originale o In

copia mediante dichiarazione sostitutiva di atto
notorio, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000,

D ‐ Curriculum formativo e professionale:
‐ per i corsi di aggiornamento professionale va Indi‐

cato: 1) il titolo dell’evento; 2) l’organizzazione del‐
l’evento; 3) la sede e la durata; 4) se, a fine corso,
c’è stata la verifica; 5) se relatore all’evento; 6) se
trattasi di E.C.M, e il relativo numero;

‐ per gli incarichi di docenza va Indicato: 1) l’ente
presso il quale è stata effettuata la docenza, se
Istituto Scolastico o altro Ente o se Istituto Univer‐
sitario; 2) la durata dell’incarico: data Inizio e fine
Incarico e il n. di ore d’insegnamento e se trattasi
dl anno scolastico o anno accademico; 3) disci‐
plina della docenza;

‐ per i corsi di perfezionamento, i master va Indi‐
cato: 1) l’esatta denominazione del corso o
master; 2) l’Ente presso il quale è stato conse‐
guito; 3) la durata, l’attestazione finale e la disci‐
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plina; 4) se Master dl I o II livello e i relativi C.F.U.
conseguiti;

‐ per le borse di studio e il dottorato dl ricerca va
Indicato: 1) l’Ente presso il quale si è tenuto/a, la
durata e la disciplina.

Per i corsi dl perfezionamenti, i master, i dottorati
e le borse di studio II punteggio sarà attribuito solo
a titolo conseguito.

All’esperienza specifica, non già valutata nei titoli
di carriera, si potrà attribuire un punteggio aggiun‐
tivo, a discrezione della commissione.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia‐
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dal benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veri‐
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai
sensi della L. n. 183/2011.

ESCLUSIONE DALL’AVVISO
Costituiscono motivo di esclusione:
‐ il mancato possesso di uno o più requisiti richiesti

per l’ammissione;
‐ la mancata sottoscrizione della domanda;
‐ in la presentazione di autocertificazioni relative al

possesso dei requisiti di ammissione all’avviso,
rese In termini difformi da quanto disposto dalla
normativa vigente in materia, da cui non si evince
il possesso dei requisiti medesimi;

‐ l’inoltro detta domanda di partecipazione all’av‐
viso oltre il termine di scadenza del bando;

‐ la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile,
resa mediante autocertificazione al sensi del
D.P.R. n. 445/00, contestuale e/o allegata
all’istanza di ammissione, del possesso di uno solo
del requisiti dl ammissione prescritti dal presente
bando;

‐ titolarità di rapporto di impiego a tempo Indeter‐
minato con questa A.S.L. nella medesima posi‐
zione funzionale e disciplina oggetto dell’avviso.

Ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 10.12.97 n. 483
l’esclusione del candidato dall’avviso è deliberata dal
Direttore Generale con provvedimento motivato da
notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della rela‐
tiva decisione.

COMMISSIONE ESAMINATRICE E PUNTEGGI
La Commissione esaminatrice sarà nominata dal

Direttore Generale, e procederà all’espletamento
del colloquio e poi alla valutazione del titoli. Per
ragioni dl economicità e celerità, lo stesso sarà
caratterizzato,. altresì, dalla sola valutazione dei
titoli dei candidati che si presenteranno alla prova
colloquio nel rispetto dei criteri di valutazione pre‐
definiti dalla Commissione prima dell’espletamento
del colloquio.

La Commissione è presieduta dal Direttore Sani‐
tario, ovvero da un dirigente da lui delegato, quale
primo Componente fisso; Il secondo Componente
fisso è il Direttore del Dipartimento cui afferisce la
disciplina oggetto dell’avviso, o Direttore di S.C. del
Dipartimento, o suo delegato. Il terzo Componente
è un Direttore di S.C. o suo delegato della disciplina
oggetto dell’avviso. Le funzioni di Segretario sono
svolte da un Funzionario dell’U.O. Concorsi.

Ai fini della valutazione dei candidati la Commis‐
sione, preliminarmente procederà alla individua‐
zione dei criteri considerando in via analogica anche
quelli previsti dagli artt. 27 del D.P.R. n. 483/97,
disponendo di un punteggio di 40 punti, così ripar‐
titi:
2.0 punti per i titoli dl cui:
‐ Titoli dl carriera punti 10
‐ Titoli accademici e di studio punti 3
‐ Pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
‐ Curriculum formativo e professionale punti 4
20 punti per la prova colloquio.

Il colloquio avrà ad oggetto l’approfondimento
dell’esperienza/competenza professionale o ‐ lavo‐
rativa e/o formativa maturata di carattere generale
relative alla disciplina specialistica, la verifica del
possesso delle specifiche competenze in relazione
all’incarico da conferire.

Il diario della prova colloquio sarà comunicato ai
candidati, con un preavviso non Inferiore a sette
giorni, a mezzo telegramma e/o lettera raccoman‐
data a.r.

Il superamento del colloquio à subordinato al rag‐
giungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
il colloquio saranno dichiarati esclusi dall’avviso,
qualunque sia la causa dell’assenza.
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La valutazione dei titoli, previa individuazione dei
criteri fatta nella seduta preliminare, da limitarsi ai
soli candidati che superano il colloquio, sarà effet‐
tuata dopo II colloquio medesimo.

La commissione, a conclusione della procedura
relativa all’avviso, attribuirà al candidati un pun‐
teggio complessivo formulando la valutazione con
riferimento sia aria prova colloquio che al curri‐
culum.

Nomina del vincitore
Il Direttore Generale dell’Azienda provvederà con

proprio atto deliberativo ‐ riconosciuta la regolarità
degli atti relativi alla procedura concorsuale ‐ all’ap‐
provazione della graduatoria ed alla nomina del vin‐
citore.

Il concorrente dichiarato vincitore, ai fini dell’as‐
sunzione In servizio, prima della stipula del con‐
tratto individuale di lavoro, dovrà presentare:
a. dichiarazione attestante non aver subito con‐

danne penali che pregiudichino il rapporto di
pubblico impiego e gli eventuali procedimenti
penali pendenti;

b. certificazione attestante il possesso della piena
idoneità Fisica allo svolgimento delle mansioni
proprie della qualifica di appartenenza e di non
avere in pendenza istanze tendenti ad ottenere
una inidoneità, seppur parziale;

c. dichiarazione In ordine alla disponibilità ad assu‐
mere servizio presso la sede di assegnazione da
parte dell’Amministrazione;

d. certificazione dell’Azienda di provenienza che
attesti che il candidato non è stato valutato nega‐
tivamente ai sensi della normativa vigente in
materia.

Il concorrente vincitore trasferito conserva la
posizione economica acquisita all’atto del trasferi‐
mento ivi compresa l’anzianità individuale maturata
nell’ente di provenienza, con esclusione della retri‐
buzione posizione parte variabile aziendale che sarà
determinata dal regolamenti aziendali vigenti alla
sottoscrizione del contratto.

Allo stesso sarà conferito un Incarico di tipologia
d) o c) in relazione all’anzianità di servizio maturata
e all’esito positivo della valutazione individuale
quinquennale. 

L’immissione in servizio del vincitore resta,
comunque, subordinata all’esito della visita medica
di idoneità alla specifica mansione da effettuarsi da
parte del medico competente di questa ASL.

Al fine di assicurare fa stabilità della unità opera‐
tiva di assegnazione ed ai sans! dell’art. 12, comma
10, della L.R. n. 12/2005, 11 personale immesso in
servizio a seguito di mobilità non può essere desti‐
natario di successivo provvedimento di trasferi‐
mento presso altra Azienda prima che siano decorsi
due anni dall’immissione in servizio.

Trascorsi due anni dalla data di approvazione
della graduatoria degli idonei, verranno attivate le
procedure di scarto della documentazione relativa
alla presente selezione ad eccezione degli atti
oggetto di contenzioso, che saranno comunque con‐
servati fino all’esaurimento del contenzioso stesso.
Prima della scadenza del termine di cui sopra, i can‐
didati possono chiedere, con apposita domanda, la
restituzione della documentazione prodotta.

Nel caso la restituzione venga effettuata a mezzo
del servizio postale, le spese relative sono a carico
degli interessati.

Con la partecipazione all’avviso è implicita da
parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve
delle prescrizioni contenute nel presente bando e
nella normativa legislativa e regolamentare attual‐
mente In vigore, del trattamento normativo ed eco‐
nomico del rapporto di lavoro che sarà costituito
con questa amministrazione, quali risultano discipli‐
nati dai vigenti contratti collettivi nazionali.

Ai sensi del decreto legislativo 30/06/2003, n. 196
i dati personali, forniti dai candidati saranno raccolti
presso l’ASL BT ‐ Area Gestione del Personale, il cui
responsabile è titolare del procedimento, per le
finalità di gestione dell’avviso e potranno essere
trattati, anche successivamente all’instaurazione del
rapporto, per le finalità inerenti la gestione del rap‐
porto stesso ivi compreso l’eventuale esercizio del
diritto di accesso da parte degli aventi diritto. L’in‐
caricato che, senza giustificato motivo, non assu‐
merà servizio nel termine stabilito dall’amministra‐
zione sarà dichiarato decaduto dall’incarico.

E in ogni modo condizione risolutiva del contratto
in qualsiasi momento senza obbligo dl preavviso, la
presentazione di documenti falsi o viziati da invali‐
dità non sanabile.

Norme finali 
Per tutto quanto non contemplato dal presente

bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali,
regionali e contrattuali, vigenti in materia dl mobilità
e di reclutamento a tempo Indeterminato di perso‐
nale.
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Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
net Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per
estratto nella Gazzetta Ufficiale ‐ 4 serie speciale ‐ e
nel sito Internet Aziendale, fermo restando che la
data di presentazione delle istanze scade il quindi‐
cesimo giorno successivo alla data dl pubblicazione
dell’avviso nella G.U.

L’ASL BT si riserva la facoltà dl modificare, proro‐
gare, sospendere, revocare il presente bando, in
relazione a nuove disposizioni dl legge, o per com‐
provate ragioni di pubblico interesse o Sopravve‐
nute esigenze organizzative aziendali senza che i
candidati possano sollevare eccezione o vantare
diritti di sorta.

Per eventuali Informazioni, gli aspiranti potranno

rivolgersi all’Area Gestione Personale ‐ U.O. “Reclu‐
tamento”, nella sede di Andria, Via Fornaci, 201 ‐ tel.
0883 299440 ‐ 299752 e nella sede di Barletta, V.le
Ippocrate n. 15 ‐ tel. 0883 577694 ‐ 577692, dalle
ore 10 alle ore 12 nei giorni di martedì e giovedì.

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione
del bando e dell’allegato modello di domanda di
partecipazione all’avviso, visitando la sezione “con‐
corsi ed avvisi” del sito http://www.aslbat.it

Il Direttore Area del Personale
Dott. Francesco Nitti

Il Direttore Generale
Dott. Giovanni Gorgoni
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ENTE OSPEDALIERO DE BELLIS

Avviso pubblico di mobilità volontaria regionale
per titoli e colloquio di collaboratore professionale
sanitario infermiere (cat. d) a tempo indetermi‐
nato.

In esecuzione della deliberazione D.G. n.64 del
10/03/2014 esecutiva ai sensi di legge, è indetto
avviso pubblico per la formazione di una graduatoria
utile alla mobilità volontaria regionale per titoli e
colloquio di collaboratore professionale sanitario
Infermiere Cat.”D” a tempo indeterminato da asse‐
gnare alle unità operative delle aree critiche della
Rianimazione, T.i.p.o. e Sala operatoria.

La domanda di partecipazione al presente avviso
da redigere esclusivamente su modello allegato al
presente bando in carta semplice e la documenta‐
zione ad essa allegata, deve essere indirizzata a:
DIRETTORE GENERALE ISTITUTO DI RICOVERO E
CURA A CARATTERE SCIENTIFICO ‐ via Turi n.27,
70013 Castellana Grotte (Ba)‐.

Art. 1:
Requisiti di ammissione:

Possono partecipare alla presente procedura di
mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti
requisiti:
a) essere dipendente con rapporto di lavoro a

tempo indeterminato di AA.SS.LL., di AA.OO. del
SSN, di IRCCS di diritto pubblico appartenenti al
Servizio Sanitario Regionale, o di Enti ed Istituti
di cui all’art. 15undecies del D.Lgs. n.502/1992,
assunti nel profilo professionale di Collaboratore
Professionale Infermiere Cat. D, mediante con‐
corso pubblico o mobilità da altre AA.SS.LL.,
AA.OO. del SSN, IRCCS di diritto pubblico appar‐
tenenti al Servizio Sanitario Nazionale, Enti del
Comparto di Contrattazione di cui all’art.6 del
C.C.N.Q. del 2.6.98 o da Enti ed Istituti nel
rispetto della disciplina di adeguamento di cui
all’art.15undecies del D.Lgs. n. 502/1992;

b) avere superato il periodo di prova;
c) possesso dell’idoneità fisica all’impiego nella

mansione specifica oggetto del presente avviso
senza limitazione e/o prescrizione alcuna;

d) idoneità allo svolgimento dei turni H24 e di
pronta disponibilità;

e) non avere procedimenti disciplinari in corso e
non aver subito nell’ultimo biennio antecedente
alla data di pubblicazione del presente avviso
sanzioni disciplinari definitive superiori alla cen‐
sura scritta.

La carenza di uno solo dei requisiti di ammissione
comporterà l’esclusione dalla presente procedura di
mobilità ovvero, nel caso di carenza riscontrata
all’atto del trasferimento, la decadenza dal diritto al
trasferimento.

Art. 2: 
Modalità e termini per la presentazione 
della domanda d’ammissione all’avviso

Per essere ammessi all’avviso gli interessati
devono presentare la domanda esclusivamente sul
modello allegato al presente bando. Il termine per
la presentazione delle domande di partecipazione
al concorso scade il 30° giorno successivo alla data
di pubblicazione dell’estratto del presente bando,
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Qualora
detto giorno sia festivo il termine è prorogato al
giorno successivo non festivo. Il suddetto termine è
perentorio, posto cioè a pena di decadenza. Le
domande di partecipazione al concorso devono
essere inoltrate all’indirizzo di cui sopra nel predetto
termine perentorio.

Le domande di ammissione possono essere pro‐
dotte esclusivamente mediante spedizione con il
servizio postale a.r., ovvero, inviate al seguente indi‐
rizzo di posta elettronica certificata: 
risorseumane.debellis@pec.rupar.puglia.it unita‐
mente alla relativa documentazione sempre entro
il predetto termine (ai sensi del D.Lgs. n.82/05 e
s.m.i., D.Lgs.n.150/09 s.m.i. e con le modalità di cui
alla Circolare del Dip. Fun.Pubb.n.12/10). La vali dit
à dell ‘istanz a con invio telematico è su bordinata
all ‘utili z z o da parte del candidato di una casella
di posta elettronica certificata (PEC) personale con
apposizione di firma digitale sulla domanda di par‐
tecipazione alla selezione pubblica. Non sarà per‐
tanto ritenuta ammissibile la domanda inviata da
casella di posta elettronica semplice/ordinaria.
L’invio deve avvenire in un’unica spedizione (non
superiore a 20MB) con i seguenti allegati solo in for‐
mato PDF: domanda come da modello firmata digi‐
talmente; elenco dei documenti; cartella zippata
con tutta la documentazione.
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La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna.

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio
postale, la data di presentazione corrisponderà alla
data di spedizione comprovata dal timbro a data
apposto dall’Ufficio Postale accettante.

L’IRCCS “S.DeBellis” declina sin d’ora ogni respon‐
sabilità per lo smarrimento di comunicazioni dipen‐
denti da inesatte o non chiare indicazioni nel reca‐
pito da parte dell’aspirante o da mancata oppure
tardiva segnalazione del cambio di indirizzo indicato
nella domanda, o per eventuali disguidi postali o
telegrafici, non imputabili a colpa dell’Istituto.

Art. 3: 
Modalità di formulazione della domanda 
d’ammissione documentazione richiesta: 

forme e modalità di presentazione
Nella domanda di ammissione ‐con uso esclusivo

del modello allegato‐, datata e firmata, gli aspiranti
devono dichiarare, ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R.445/2000 e s.m.i.:
‐ cognome, nome, data, luogo di nascita e codice

fiscale;
‐ residenza;
‐ di essere dipendente a tempo indeterminato, in

qualità di Collaboratore Professionale Sanitario
Infermiere Cat. D, con l’indicazione dell’Ammini‐
strazione di appartenenza e della decorrenza del
rapporto di lavoro (data assunzione a tempo inde‐
terminato nel Pubblico impiego del S.S.R.);

‐ di aver superato il periodo di prova;
‐ di non avere procedimenti disciplinari in corso o

subito nell’ultimo biennio antecedente alla data
di pubblicazione del presente avviso sanzioni
disciplinari definitive superiori alla censura
scritta.;

‐ di essere in possesso dell’incondizionata idoneità
alla mansione specifica (come risultante dall’ul‐
tima visita medica periodica effettuata dal Medico
Competente ai sensi del D.l.gvo 626/94) e allo
svolgimento dei turni H24 e di pronta disponibi‐
lità.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente la presente

selezione. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata in domanda.

La mancanza della firma (sulla domanda spedita
con il servizio postale o con apposizione della firma
digitale nel caso di invio telematico), la omessa
dichiarazione nella domanda dei requisiti richiesti
per l’ammissione o la mancanza dell’allegata foto‐
copia della carta di identità, determina l’esclusione
dalla presente procedura.

La presentazione della domanda implica il con‐
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili, nel rispetto di
quanto disposto dal D.L.gvo 196/2003, per lo svol‐
gimento della procedura selettiva.

Art. 4: 
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione
Alla domanda di partecipazione all’Avviso i candi‐

dati devono allegare:
‐ fotocopia del documento di identità in corso di

validità;
‐ certificazione di iscrizione all’Albo professionale

(ovvero iscrizione al corrispondente Albo Prof.le
di uno dei Paesi dell’unione Europea, ove prevista,
consente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione in Italia prima
dell’assunzione in servizio);

‐ certificazione aggiornata relativa allo stato di ser‐
vizio, da cui si evinca il posto di ruolo ricoperto, il
superamento del periodo di prova e l’assenza di
procedimenti disciplinari in corso e sanzioni disci‐
plinari definitive superiori alla censura scritta;

‐ certificato relativo all’ultima visita periodica effet‐
tuata dal Medico Competente ai sensi del D.L.gvo
626/94 da cui si evinca l’incondizionata idoneità
alla mansione specifica;

‐ tutte le certificazioni relative ai titoli e pubblica‐
zioni che ritengano opportuno presentare agli
effetti della valutazione di merito;

‐ curriculum formativo e professionale dal quale si
evincano le capacità professionali possedute dal‐
l’interessato, datato e firmato. Quanto dichiarato
nel curriculum sarà valutato unicamente se sup‐
portato da formale documentazione o da regolare
autocertificazione.

La documentazione di cui sopra può essere pro‐
dotta in originale, ovvero, anche con dichiarazione
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sostitutiva di certificazione o con dichiarazione sosti‐
tutiva dell’atto di notorietà, sottoscritte dal candi‐
dato e formulate nei casi e con le modalità previste
dagli artt. 46 e 47 del D.P.R 445/2000.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione sosti‐
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art.47
D.P.R.445/2000 devono essere attestate se ricorrano
o meno le condizioni di cui all’ultimo comma del‐
l’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere
ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve preci‐
sare la misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono essere presentate anche in fotocopia ed
autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del
D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti,
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio
documento di identità personale, che le copie dei
lavori specificatamente richiamati nell’autocertifica‐
zione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco, contenente
l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione. Tutti i documenti alle‐
gati alla domanda devono essere numerati progres‐
sivamente; tali numeri dovranno corrispondere
esattamente a quelli riportati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda di partecipazione all’Av‐
viso in argomento.

Per l’inoltro delle notifiche e comunicazioni per‐
sonali da parte dell’Amministrazione ad ogni effetto
di legge anche ai fini della decorrenza dei termini
legali, queste saranno inviate alla casella di posta
elettronica certificata personale e ove non riportata,
a mezzo telegramma, alla residenza o al domicilio
eletto.

E’, comunque, utile che i candidati indichino nella
domanda di partecipazione i propri recapiti telefo‐
nici (abitazione/cellulare).

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato, in luogo della certifi‐

cazione rilasciata dall’Autorità competente, può pre‐
sentare in carta semplice e senza autentica di firma:

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei
casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R.
n. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, iscri‐
zione all’albo professionale, possesso del titolo
di studio, di specializzazione, di abilitazione,ecc.);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”:
per tutti gli stati, fatti e qualità personali non
compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del
D.P.R.445/2000 (ad esempio: borse di studio,
attività di servizio, incarichi libero‐professionali,
attività di docenza, frequenza a corsi di forma‐
zione e di aggiornamento, partecipazione a con‐
vegni e seminari, conformità agli originali di pub‐
blicazioni, ecc). La stessa può riguardare anche il
fatto che la copia di un atto o di un documento
conservato o rilasciato da una pubblica ammini‐
strazione, la copia di una pubblicazione ovvero
la copia di un titolo di studio o di servizio sono
conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato ‐
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica‐
zione ‐ deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi‐
cato.

In particolare, con riferimento al servizio pre‐
stato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà (unica alternativa al certificato di stato di ser‐
vizio) deve contenere l’esatta denominazione del‐
l’Ente presso il quale il servizio è stato prestato. Ove
trattasi di enti diversi dal SSN deve essere precisato
se l’ente è pubblico, accreditato o se convenzionato
con il SSN, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro
(tempo indeterminato/determinato, tempo
pieno/part‐time), le date d’inizio e di conclusione
del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspet‐
tativa senza assegni, sospensioni etc), e quant’altro
necessario per valutare il servizio.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia‐
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veri‐
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.
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Art. 5: 
Modalità di espletamento

Saranno ammessi alla procedura selettiva i can‐
didati che risultano in possesso dei requisiti di cui
all’art. 1 del presente bando. La ammissione dei can‐
didati è approvata con deliberazione dell’Ente pub‐
blicata sul sito web dell’Istituto ad ogni effetto di
legge senza altro adempimento informativo ai can‐
didati ammessi da parte dell’Amministrazione. Sono,
invece, cause di esclusione:
‐ presentazione della domanda oltre i termini

perentori;
‐ presentazione della domanda prima del giorno

successivo a quello di pubblicazione dell’avviso
pubblico sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

‐ mancato possesso anche di uno dei requisiti di
ammissione di cui al succitato art.1);

‐ mancata sottoscrizione della domanda di parteci‐
pazione nelle forme di cui succitato art.1);

‐ l’invio della domanda di partecipazione a mezzo
casella di posta telematica ordinaria/semplice o
casella Pec senza i requisiti di cui al succitato art.2)
del presente bando.
L’eventuale esclusione sarà notificata ad ogni

effetto di legge, anche ai fini della decorrenza dei
termini legali, mediante comunicazione alla casella
di posta elettronica certificata personale indicata
nella domanda o, se mancante, con telegramma
all’indirizzo della residenza riportato nella stessa.
Similmente si procederà per l’eventuale ammissione
con riserva e assegnazione di termine di decadenza
a pena di esclusione.

La Commissione Esaminatrice, sulla base della
documentazione prodotta dai candidati ammessi
alla mobilità, procederà alla preliminare individua‐
zione dei criteri di valutazione tenendo in debita
considerazione la congruenza della qualificazione ed
esperienza professionale, con le prestazioni di ser‐
vizio da effettuare nelle unità critiche di assegna‐
zione (Rianimazione, T.i.p.o. e Sala operatoria),
nonché il grado di conoscenza delle normative di
settore, rivenienti dal curriculum vitae di carriera e
curriculum professionale, assegnando un massimo
di 60 punti, di cui 30 punti per la valutazione dei
titoli e 30 punti per il colloquio che si riterrà supe‐
rato con un minimo di 21 punti.

I punti per la valutazione dei titoli vengono ripar‐
titi fra le seguenti categorie:

a) titoli di carriera Punti 10 
b) titoli accademici e di studio Punti 4
c) pubblicazioni e titoli scientifici Punti 4 
d) curriculum formativo e professionale Punti 12

Al termine del colloquio la Commissione formula
sulla base della valutazione dei candidati la gradua‐
toria di merito. A parità di valutazione finale, prece‐
derà il candidato più giovane, ai sensi della L.
15/05/1997 n.127 art. 3, c.7. La partecipazione alla
procedura di mobilità implica, da parte del candi‐
dato, l’accettazione di tutte le disposizioni di legge
vigenti in materia.

A seguito di tale valutazione comparata, l’Ammi‐
nistrazione approverà la graduatoria finale che verrà
utilizzata per mobilità in entrata secondo l’ordine
della stessa in relazione alla necessità e disponibilità
dell’Istituto. Il Collaboratore professionale sanitario
infermiere, interpellato per la mobilità, sarà invitato
a stipulare contratto individuale di lavoro a tempo
indeterminato, regolato dalla disciplina del C.C.N.L.
vigente per l’Area del Comparto Sanità, previa veri‐
fica e accertamento delle dichiarazioni rese nella
domanda di partecipazione alla selezione e della
documentazione trasmessa. L’immissione in servizio
resta comunque vincolata all’esito della visita
medica di idoneità alla specifica mansione da effet‐
tuarsi dal Medico Competente di questo Istituto,
nonché dal rilascio del nulla osta da parte del‐
l’Azienda di provenienza.

A termine dell’indetta procedura, l’Amministra‐
zione approverà con deliberazione la graduatoria
pubblicandola nell’apposita sezione “GARE E CON‐
CORSI” del sito web aziendale. Detta pubblicazione
vale quale notifica personale ad ogni effetto di
legge, anche ai fini della decorrenza dei termini
legali..

Art. 6: 
Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art.13 del Codice in materia di prote‐
zione dei dati personali (D.Lgs. n.196/03), si dà atto
che Titolare del trattamento è il Direttore Generale
in ragione del suo Ufficio quale legale rappresentate
dell’Ente, il Responsabile del trattamento il Diri‐
gente della dell’U.o.c. Gestione risorse umane e si
informano i candidati che il trattamento dei dati per‐
sonali da essi forniti in sede di partecipazione al con‐
corso o comunque acquisiti a tal fine dall’Azienda è
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finalizzato unicamente all’espletamento delle atti‐
vità concorsuali ed avverrà a cura delle persone pre‐
poste al procedimento concorsuale, anche da parte
della commissione esaminatrice, presso l’ufficio pre‐
posto dall’ IRCCS Saverio de Bellis in Via Turi 27, con
l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei
modi e nei limiti necessari per perseguire le pre‐
dette finalità, anche in caso di eventuale comunica‐
zione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario
per valutare i requisiti di partecipazione e il pos‐
sesso di titoli e la loro mancata indicazione può pre‐
cludere tale valutazione. Ai candidati sono ricono‐
sciuti i diritti di cui all’art.7 del citato Codice, in par‐
ticolare, il diritto di accedere ai propri dati personali,
di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la can‐
cellazione, se incompleti, erronei o raccolti in viola‐
zione della legge, nonché di opporsi al loro tratta‐
mento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al
nominato Referente Privacy: Avv. Angelica Cistulli
(avv.a.cistulli@irccsdebellis.it; presso la sede del‐

l’Ente; tel. 0804994137 ‐ fax: 0804994358).
L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,

sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
mediante pubblicazione nel Bollettino ufficiale della
Regione Puglia, senza l’obbligo però di comunicare
i motivi e senza che gli interessati stessi possano
avanzare pretese o diritti di sorta. Per quanto non
specificatamente espresso nel presente bando val‐
gono le norme che disciplinano il rapporto di lavoro
del personale delle Aziende Sanitarie Locali.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi al Responsabile del Procedimento ammi‐
nistrativo: Rag. Rosa Accettura. tel. 080‐4994165;
fax 080‐4994322, presso l’Ufficio concorsi dell’U.o.c.
“Gestione Risorse Umane” dell’Istituto.

Il Direttore Generale
Dr. Nicola Pansini
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FAC SIMILE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 

Al Direttore Generale 
Ente osp. spec.to in gastroenterologia 
I.r.c.c.s. “S.De Bellis” 
via Turi, n.27 
70013 Castellana Grotte (Ba) 

 
 
Oggetto: Domanda di partecipazione avviso pubblico di mobilità regionale  indetto con D.D.G. n. 64 del 10/03/2014 
________ per rapporto di lavoro a TI. di Collaboratore Professionale  Sanitario Infermiere – CAT. D.     
 
 

Il sottoscritto sig. _____________________________________ (c.f. _________________________________), 
nato a ____________________ ( ___ ) il _______________ e residente in _______________________ ( ___ ) alla via 
_________________________________ n._____ in possesso della cittadinanza ______________, nell’intento di 
presentare istanza di partecipazione all’avviso pubblico evidenziato in oggetto, consapevole che chiunque rilascia 
dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (ai sensi e per gli effetti degli 
artt.46 e 47 D.P.R. n.445/00 e s.m.i.),dichiara : 

 

a) di essere dipendente a tempo indeterminato dell’azienda/ASL _________________________________________ 
nel profilo professionale di Collaboratore Professionale Sanitario Cat. D; 

b) di aver superato il periodo di prova; 
c) di essere stato assunto a tempo indeterminato nel Pubblico impiego del S.S.R. il ____________________; 
d) di avere idoneità fisica alla mansione specifica, senza limitazione e/o prescrizione alcuna per lo svolgimento 

di turni H24 e di pronta disponibilità; 
e) di non avere procedimenti disciplinari in corso e di non aver subito sanzioni disciplinari definitive superiori alla 

censura scritta; 
f) di essere Iscritto all’Albo Professionale; 
g) di aver preso visione integrale del bando in oggetto e di accettare ogni prescrizione e disposizione regolamentare 

quale lex specialis; 
 

che il medesimo è in possesso dei seguenti altri titoli : 
 

di carriera (servizio prestato):  
nr  Aziende/ASL Periodi 
1  Dal __/__/____ al __/__/____ 
2   
3   
4   
5   
6   
7   
8   
 

Titoli accademici e di studio: 
nr  Descrizione titolo conseguito Data 

conseguimento 
1  __/__/____ 
2   
3   
4   
 

Pubblicazioni e titoli scientifici: 
nr  Descrizione titolo Data 

conseguimento 
1  __/__/____ 
2   
3   
4   
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Attestati di formazione e/o aggiornamento professionale con crediti ECM 
nr  Descrizione attestato conseguito Data 

conseguimento 
Crediti 
ECM 

1  __/__/____  
2    
3    
4    
5    
6    
7    
8    
 

In ordine ai succitati titoli e curriculum si allegano fotocopie dei seguenti atti: 
- di carriera:  ____________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________ ; 
- accademici e di studio:  __________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________ ; 
- curriculum formativo e professionale:_____________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ . 

 

Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n.196/03 e s.m.i. si autorizza codesto Istituto al trattamento dei propri dati 

personali finalizzati all’espletamento della presente selezione e dichiaro di conoscere esplicitamente tutte le 

disposizione del relativo avviso pubblico. 

 

Per ogni eventuale comunicazione si dichiara di volerla ricevere presso la casella di posta elettronica certificata 

personale da cui è inoltrata la presente domanda; ove mancante, si elegge domicilio presso l’indicata residenza, 

ovvero, presso il seguente recapito: ________________________________________________________________ . 

Si dichiara, inoltre, di possedere la seguente utenza telefonica : ________________________________________. 

 

In relazione alle suddette dichiarazioni in autocertificazione l’istante, consapevole che chiunque rilascia 

dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (ai sensi e per gli effetti degli 

artt.46 e 47 D.P.R. n.445/00 e s.m.i.), dichiara che tutti gli atti allegati in copia sono conformi agli originali e 

disponibili quest’ultimi per la produzione su richiesta di codesto Ente. Si allega, pertanto, alla presente documento 

personale di identità n. __________________ rilasciato il _____________ dal Comune di 

_________________________________. 

 

 

___________________ , il ____________ 

           (luogo)                   (data) 

.                                         . 

                                                                                                                      (firma leggibile) 
 
 
 
N.B. > Nel caso di invio telematico, con uso di PEC personale, apporre esclusivamente la firma in formato digitale 
 

Esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art.37 DPR n.445/00 
 



COMUNE DI ALTAMURA

Bando pubblico per l’assegnazione per l’assegna‐
zione di n. 2 licenze di taxi con autovettura.

IL DIRIGENTE V SETTORE

VISTA la legge del 15 gennaio 1992, n. 21 e suc‐
cessive mm. ed ii. ad oggetto “ Legge quadro per il
trasporto di persone mediante autoservizi pubblici
non di linea”;

VISTO il vigente Regolamento comunale per il
servizio di taxi, approvato con deliberazione del
Commissario Straordinario n. 171 del 17.03.2005;

VISTA la deliberazione della G.C. n. 142/2013 con
la quale l’Amministrazione Comunale ha stabilito di
dar corso alla procedura concorsuale per l’assegna‐
zione di n.2 licenze per lo svolgimento del servizio
taxi;

VISTA la determinazione dirigenziale n. 245 del
13/03/2014 con la quale è stato approvato il pre‐
sente bando di concorso per l’assegnazione di due
licenze per lo svolgimento del servizio taxi;

RENDE NOTO

E’ indetto bando pubblico per l’assegnazione di
n. 2 licenze taxi nel Comune di Altamura.

Possono presentare istanza di partecipazione al
presente bando le persone fisiche, le società di per‐
sone regolarmente costituiti o da costituire o coo‐
perative costituite o da costituire in possesso dei
requisiti di legge personali e professionali per l’eser‐
cizio di seguito indicati.

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Per poter partecipare al concorso i candidati

dovranno possedere entro la data di scadenza del
presente bando i seguenti requisiti soggettivi: 

Requisiti professionali:
‐ Possedere Patente guida “B”
‐ Possedere Certificato di Abilitazione Professionale

tip. B rilasciato dalla Motorizzazione Civile;

‐ essere iscritto nel ruolo dei conducenti di cui
all’art. 6 della legge 15 gennaio 1992 n. 21 ovvero
in un qualsiasi analogo elenco di uno Stato della
Comunità Economica Europea o di altro Stato che
riconosca ai cittadini italiani il diritto di prestare
attività per servizi analoghi;

Requisiti morali:
‐ non essere incorso in condanne che comportino

l’interdizione dai pubblici uffici, salvo che sia inter‐
venuta sentenza di riabilitazione;

‐ non essere stato dichiarato fallito senza che sia
intervenuta cessazione dello stato fallimentare a
norma di legge;

‐ non avere in corso in provvedimenti adottati ai
sensi della legge 31 maggio 65 n. 575 e successive
modifiche (antimafia);

‐ non aver riportato condanne penali di cui agli artt.
11 e 92 del TULPS, approvato con R. D. n. 773/31;

‐ non essere in corso, nel quinquiennio precedente
la domanda, nella decadenza o nel provvedimento
di revoca della licenza o dell’autorizzazione di
esercizio;

‐ non aver trasferito ad altri, nel quinquiennio pre‐
cedente la domanda, una licenza o autorizzazione
per l’esercizio;

‐ non svolgere altre attività lavorative oltre all’atti‐
vità autorizzata.

TITOLI DI PREFERENZA 
Ai fini della formazione della graduatoria costitui‐

scono titoli di preferenza quelli di cui all’art. 12 del
vigente Regolamento Comunale del Servizio Taxi:
a. possesso di diploma di scuola media 

superiore 5 punti;
b. conoscenza dell’ambito territoriale nel quale si

dovrà svolgere l’attività acquisita con la residenza
nel Comune di Altamura da non meno di 5 anni

3 punti;
c. stato di disoccupazione:

‐ per i disoccupati in cerca di prima occupazione
fino al 35° anno compiuto di età 5 punti;

d. per i disoccupati che non svolgono attività lavo‐
rativa da almeno 3 anni 2,5 punti;

e. anzianità di presenza operativa nel settore del‐
l’autoservizio pubblico non di linea per il tra‐
sporto persone, 1 punto
(1 ogni anno o frazione per /12 dell’anno supe‐
riore ai sei mesi.)
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Il punteggio per ogni candidato è costituito dalla
sommatoria dei punti attribuiti ai diversi titoli.

A parità di punteggio è preferito, nella colloca‐
zione in graduatoria, il candidato:
a. che ha già la disponibilità di un veicolo attrezzato

per un più agevole trasporto delle persone con
handicap;

b. che ha già la disponibilità di un veicolo;
c. che ha già la disponibilità di una rimessa nel

Comune, per il servizio di N.C.C.;
più anziano in età.

I titoli debbono essere comprovati da certifica‐
zione rilasciata da uffici pubblici o da privati che
sono in possesso degli atti o sono a conoscenza dei
fatti oggetto della certificazione medesima. Nei casi
consentiti gli interessati possono ricorrere alle
forme di autocertificazione o di certificazione sosti‐
tutiva e abbreviata previste dal D. P. R. 28 dicembre
2000, n. 445, in quanto compatibili con le disposi‐
zioni della legge 15 gennaio 1992, n. 21, salvi i
necessari accertamenti d’ufficio da parte del
Comune.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Le domande di partecipazioni dovranno:

‐ essere compilate esclusivamente sugli appositi
modelli e con marca da bollo da € 16,00;

‐ essere inviate solo ed esclusivamente a mezzo rac‐
comandata con avviso di ricevimento al Comune
di Altamura ‐ Ufficio Attività Produttive ‐ Proto‐
collo Generale ‐ Piazza Municipio, n. 1 ‐ 70022
Altamura (BA), in busta chiusa recante sul fronte
la dicitura “BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNA‐
ZIONE DI N. 2 LICENZE TAXI”, a partire dalla data
di pubblicazione del bando sul Bollettino della
Regione Puglia e fatta pervenire nel termine mas‐
simo di 15 giorni dalla stessa. Le domande, per‐
venute oltre detto termine, saranno respinte e
non daranno luogo ad alcuna priorità in futuro.
Qualora il 15° giorno coincida con un giorno
festivo, la scadenza è posticipata al primo giorno
feriale successivo.

La domanda si intende irricevibile e non dà diritto
alla collocazione in graduatoria del richiedente qua‐
lora:
‐ risulta spedita dopo il trentesimo giorno dalla

pubblicazione del bando sul BURP (fa fede il
timbro postale);

‐ manchino o risultino illeggibile nome, cognome,
generalità del richiedente;

‐ la domanda non sia sottoscritta;
‐ manchi la dichiarazione relativa al possesso dei

seguenti requisiti morali;
‐ di essere cittadino italiano o di uno dei paesi

membri dell’Unione Europea;
‐ di godere dei diritti civili e politici; 
‐ di possedere i requisiti morali di cui all’art. 8 del

Vigente Regolamento Comunale del Servizio
Taxi, vale a dire: 
a. assenza di carichi pendenti; 
b. assenza di condanne che comportino l’inter‐

dizione dai pubblici uffici;
c. assenza di procedimenti fallimentari; 
d. assenza di provvedimenti di revoca o deca‐

denza di precedenti licenze o autorizzazioni; 
e. la non appartenenza ad associazioni di tipo

mafioso ai sensi della L. 31 maggio 1965, n.
575 e s.m.; 

‐ manchi copia della patente di guida; 
‐ manchi copia del Certificato di Abilitazione Profes‐

sionale tip. B rilasciato dalla Motorizzazione Civile; 
‐ manchi copia del certificato l’iscrizione al ruolo dei

conducenti di cui all’art. 6 della L. 21/92 e alla L.R.
n. 14/95 o di equipollente documento rilasciato
dalle competenti autorità di un Paese dell’Unione
Europea;

‐ manchi la certificazione medica da cui risulta di
non essere affetto da malattie incompatibili con
l’esercizio del servizio ed idoneità fisica al servizio; 

‐ manchi la dichiarazione da cui risulta:
‐ di non avere trasferito precedente licenza o

autorizzazione da almeno 5 anni; 
‐ di avere /impegnarsi ad avere la disponibilità del

mezzo in proprietà diretta o l’esclusiva disponi‐
bilità attraverso le diverse forme di “locazione
finanziaria” (leasing).

‐ di non essere titolare di altra autorizzazione
amministrativa per il servizio taxi o N.C.C.; 

‐ di possedere eventuali titoli di preferenza come
previsto dal presente bando. 

PRECISAZIONI
‐ Non è consentita la presentazione a mano;
‐ Non saranno ammesse integrazioni alle dichiara‐

zioni rese, né alla documentazione allegata alla
domanda presentata;
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Al fine di una spedita e celere definizione del pro‐
cedimento concorsuale e formazione delle gradua‐
torie, i concorrenti devono allegare la seguente
documentazione:
a. copia del documento di identità in corso di vali‐

dità;
b. copia del Certificato di Abilitazione Professionale

tip. B rilasciato dalla Motorizzazione Civile;
c. copia dell’iscrizione al ruolo dei conducenti di cui

all’art. 6 della L. 21/92 e alla L.R. n. 14/95 o di
equipollente documento rilasciato dalle compe‐
tenti autorità di un Paese dell’Unione Europea;

d. copia patente di tipo B;
e. certificazione medica da cui risulta di non essere

affetto da malattie incompatibili con l’esercizio
del servizio ed idoneità fisica al servizio;

f. copia documentazione attestante il possesso di
eventuali titoli di preferenza come previsto dal
bando;

g. dichiarazione relativa al possesso dei seguenti
requisiti morali e professionali;
‐di essere cittadino italiano o di uno dei paesi

membri dell’Unione Europea;
‐di godere dei diritti civili e politici; 
‐di possedere i requisiti morali di cui all’art. 8 del

Vigente Regolamento Comunale del Servizio
Taxi, vale a dire: 
‐ assenza di carichi pendenti; 
‐ assenza di condanne che comportino l’inter‐

dizione dai pubblici uffici;
‐ assenza di procedimenti fallimentari; 
‐ assenza di provvedimenti di revoca o deca‐

denza di precedenti licenze o autorizzazioni; 
‐ la non appartenenza ad associazioni di tipo

mafioso ai sensi della L. 31 maggio 1965, n.
575 e s.m.; 

Nel caso di domanda presentata da persona giu‐
ridica la documentazione deve riguardare il legale
rappresentante ed i lavoratori;

ESAME DELLE DOMANDE
Entro e non oltre 15 giorni dalla data di scadenza

del presente bando, sarà convocata la Commissione
di Concorso per l’esame delle domande. 

A conclusione la Commissione suddetta provve‐
derà all’ammissione dei candidati, alla valutazione
dei titoli e alla formulazione della graduatoria.

La graduatoria, approvata con Determinazione
Dirigenziale, sarà resa pubbliche mediante affissione
all’Albo Pretorio on line del Comune di Altamura,
disponibile sul sito www.comune.altamura.ba.it, per
giorni 15 consecutivi e diventeranno definitive al
termine di detta pubblicazione. 

Tale affissione costituisce l’unica valida forma di
pubblicità. Ai concorrenti incombe, quindi, l’onere
di prenderne conoscenza. Avverso il provvedimento
di approvazione della graduatoria è possibile espri‐
mere ricorso entro 60 giorni al T.A.R ed entro 120
giorni al Presidente della Repubblica nei termini e
nei modi previsti dalla legge

Qualora le dichiarazioni contenute nella
domanda risultino non veritiere, il dichiarante
decadrà dai benefici conseguenti ai provvedimenti
adottati e sulla base delle medesime si procederà,
inoltre, ad esporre presso le Autorità competenti ai
sensi degli artt. 496 e 640 del C.P.

Non saranno ammesse domande concorrenti
per il cumulo di più licenze Taxi

La graduatoria, nella ipotesi in cui il numero delle
licenze e delle autorizzazioni disponibili risultasse
inferiore agli aventi titolo, ha validità di 3 (tre) anni.
I posti di organico che nel corso dei tre anni si ren‐
dessero vacanti dovranno essere coperti fino ad
esaurimento della stessa

RILASCIO DELLA LICENZA
Il Servizio Attività Produttive del Comune di Alta‐

mura, acquisita la graduatoria finale di merito
redatta dalla Commissione di Concorso e approvata
dal Dirigente, provvederà all’assegnazione della
licenza. 

Il rilascio della licenza sarà subordinato alla pre‐
sentazione, entro 30 giorni dalla comunicazione di
assegnazione, della seguente documentazione: 
‐ Certificato di iscrizione alla Camera di commercio

o iscrizione all’albo Artigiani;
‐ Fotocopia del Titolo di Studio; 
‐ Copia della Carta di circolazione del veicolo

emessa ad uso pubblico di taxi; 
‐ Copia del Foglio Complementare/Certificato di

proprietà del veicolo e copia dell’eventuale con‐
tratto di leasing;

‐ Copia della Polizza di Assicurazione per la respon‐
sabilità civile nei confronti di persone e cose, com‐
presi i terzi trasportati, con i massimali minimi pre‐
scritti dalla legge;
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‐ Partita IVA; 
‐ Titolo della disponibilità della rimessa;

La licenza verrà rilasciata a tempo indeterminato
a condizione che l’interessato, entro il 31 dicembre
di ogni anno, presenti dichiarazione in carta libera
attestante la prosecuzione dell’attività e la perma‐
nenza di tutti i requisiti richiesti per l’esercizio della
professione.

Il rilascio della licenza non comporta per l’Ammi‐
nistrazione l’assunzione di oneri per servizio pub‐
blico.

CARATTERISTICHE DELLE AUTOVETTURE
I vincitori del concorso nonché titolari dell’auto‐

rizzazione amministrativa per il servizio taxi avranno
l’obbligo di osservare le seguenti disposizioni rela‐
tive alla caratteristiche delle autovetture: 
‐ Colorazione esterna della autovetture di colore

bianco;
‐ L’obbligo di colorazione bianca non si estende ad

eventuali fregi accessori, previsti dalla fabbrica
costruttrice sin dall’origine, quali ad esempio, le
fasce laterali paraurti; 

‐ Sulle fiancate sono altresì ammesse scritte e/o
stemmi identificativi. Tali scritte potranno avere le
dimensioni massime, per ciascuna fiancata, di 875
cmq. 

‐ targa posta sul padiglione avente fondo di colore
nero e scritta “taxi” di colore bianco;

‐ All’interno del parabrezza anteriore o sul lunotto
posteriore dovrà essere posta l’apposita targa rila‐
sciata dal Servizio Attività Produttive recante il
nome e lo stemma del comune, la scritta “servizio
pubblico” ed il numero d’ordine corrispondente al
numero della licenza. 

Con la presentazione della domanda, il richie‐
dente autorizza il Comune di Altamura al tratta‐
mento dei propri dati personali ai fini di cui al pre‐
sente bando.

Per quanto non espressamente regolato dal pre‐
sente bando si applicano le leggi vigenti in materia
nonché le disposizioni contenute nel vigente Rego‐
lamento del Servizio Taxi e N.C.C. approvato con
delibera del commissario straordinario n. 171/2005. 

Il Responsabile del procedimento per il rilascio
delle autorizzazione di cui al presente bando è il Diri‐
gente del V Settore.

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Attività Pro‐
duttive del Comune di Altamura, via del Mandorlo,
n. 21, tel. 080/316.51.90.

Il Dirigente V Settore
Avv. Michele Maiullari

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 43 del 27‐03‐201411200



11201Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 43 del 27‐03‐2014

CITTA’ DI ALTAMURA 
SETTORE V  
SERVIZIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

        Protocollo di Arrivo 

DIRIGENTE V SETTORE 
     del Comune di Altamura 

c/o PROTOCOLLO GENERALE 
     Piazza Municipio, 1 

       Altamura (BARI) 
       70022 

BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE PER L’ASSEGNAZIONE DI N. 2 

LICENZE DI TAXI CON AUTOVETTURA  

(PUBBLICATO SUL BURP n. ___ del __________) 

 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

 
Il/La sottoscritto/a 
 
Cognome  Nome  
 
C. F.   
 
Data di nascita  cittadinanza  sesso M   F  
 
Luogo di nascita: Stato     Provincia   Comune  
 
Residenza: Provincia     Comune  
 
 Via, P.zza, ecc   nr  C.A.P.  
 
Telefono   cellulare  

 
 

CHIEDE 
 

DI PARTECIPARE AL BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI LICENZE DI TAXI CON 
AUTOVETTURA   
 

                Bollo  
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CITTA’ DI ALTAMURA 
SETTORE V  
SERVIZIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 
 
Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle sanzioni penali cui può incorrere in caso di 
dichiarazioni mendaci o non veritiere o di falsità in atti o attestazioni nonché della sanzioni 
amministrative principali ed accessorie previste dal D.P.R. 445/2000. 
 
Dichiara inoltre che sono stati compilati e allegati: 
 

       Quadro autocerficazione            nonché allegato A   
 
ALLEGA 
 

 Copia del documento di identità in corso di validità; 
 

 Copia del Certificato di Abilitazione Professionale tip. B rilasciato dalla Motorizzazione Civile; 
 

 Copia dell’iscrizione al ruolo dei conducenti; 
 

 Certificazione medica 
            

 Copia proprio documento di identità incorso di validità (obbligatorio); 
 

 documentazione attestante il possesso di eventuali titoli di preferenza come previsto dal  
 bando 

 
 
Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti d. lgs. 196/2003, che i dati 
personali raccolti saranno trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa. 
 
             Data               

  
 
 
                                                               FIRMA del Titolare o Legale Rappresentante 

 

                            
L'autentica della firma non è richiesta se si allega copia di un valido documento di riconoscimento 
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CITTA’ DI ALTAMURA 
SETTORE V  
SERVIZIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 
 

 
IL SOTTOSCRITTO DICHIARA INOLTRE: 

 
 

 
1  di essere cittadino italiano o di uno dei paesi membri dell’Unione Europea; 

 
2  di godere dei diritti civili e politici;  

 
3  di possedere i requisiti morali di cui all’art. 8 del Vigente Regolamento Comunale del  
  Servizio Taxi, vale a dire 

- assenza di carichi pendenti;  
- assenza di condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici; 
- assenza di procedimenti fallimentari;  
- assenza di provvedimenti di revoca o decadenza di precedenti licenze o autorizzazioni;  
- la non appartenenza ad associazioni di tipo mafioso ai sensi della L. 31 maggio 1965, n. 

575 e s.m.;  
 

4  di non avere trasferito precedente licenza o autorizzazione da almeno 5 anni;  
 

5  di avere /impegnarsi ad avere la disponibilità del mezzo in proprietà diretta o  
 l’esclusiva disponibilità attraverso le diverse forme di “locazione finanziaria” (leasing) 
 

6  di non essere titolare di altra autorizzazione amministrativa per il servizio taxi o N.C.C. 
 

7  di possedere eventuali titoli di preferenza come previsto dal presente bando  
 
 
 
Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano 
l'applicazione delle sanzioni penali previste dal D.P.R. 28/12/2000, n. 445 
 
 
 
                                                                        FIRMA del Titolare o Legale Rappresentante 

 

 
 
 
 
Si allega copia di un valido documento di riconoscimento 

 QUADRO AUTOCERTIFICAZIONE
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CITTA’ DI ALTAMURA 
SETTORE V  
SERVIZIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 
DICHIARAZIONI SUL POSSESSO DEI TITOLI DI PREFERENZA

Cognome  Nome 
C. F.
Data di nascita  cittadinanza  sesso M   F 
Luogo di nascita: Stato       Provincia   Comune 
Residenza: Provincia     Comune  
 Via, P.zza, ecc   nr  C.A.P. 

DICHIARA

di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza: 

1

2    

3

4

5

6

Allega, pena inammissibilità del titolo, documentazione probatoria. 

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano 
l'applicazione delle sanzioni penali previste D.P.R. 445/2000. 

Data        Firma 

     ALLEGATO A
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CITTA’ DI ALTAMURA 
SETTORE V  
SERVIZIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 
 

SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO 

Istruttoria del:__________________________ a cura del dott. _______________________________________ 

AMMISSIBILE 

SI  
_________________________________________________________________________________ 

NO 
_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

TITOLI DI PREFERENZA 

________________________________________________  _____________  TOT. ______________ 

________________________________________________  _____________  TOT. ______________ 

________________________________________________  _____________  TOT. ______________ 

________________________________________________  _____________  TOT. ______________ 

________________________________________________  _____________  TOT. ______________ 

POSIZIONE IN GRADUATORIA:_______________ 

 



ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio,
ai sensi dell’art. 7, comma 6 del Decreto legislativo
165/2001 e s.m. e i., nonché del Regolamento
Aziendale di cui alla deliberazione n. 112/2009 e
del Regolamento dell’Istituto in materia di Con‐
tratti di Ricerca di cui alla delibera 328/2013, per il
conferimento di n. 1 incarico di ricerca a collabora‐
zione, “co.co.co. Medico Junior” della durata di
anni 1 (uno), eventualmente prorogabili annual‐
mente per un periodo complessivo di massimo
anni tre, per n.1 professionista laureato in Medi‐
cina e Chirurgia e con specializzazione in Oncologia
Medica, per le attività di ricerca relative al Progetto
“Trattamento dei tumori secondari del fegato, non
operabili da carcinoma del colon‐retto mediante
chemioembolizzazione arteroportale combinata e
bevacizumab sistemico”.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 145
del 13.03.2014 indice il presente Avviso di pubblica
selezione, per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 7,
comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e s.m.e
i., nonché del Regolamento Aziendale di cui alla deli‐
berazione n. 112/2009 e del Regolamento dell’Isti‐
tuto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla deli‐
bera 328/2013, per il conferimento di n. 1 incarico
di ricerca a collaborazione, “co.co.co. Medico
Junior” della durata di anni 1 (uno), eventualmente
prorogabili annualmente per un periodo comples‐
sivo di massimo anni tre, per n.1 professionista lau‐
reato in Medicina e Chirurgia e con specializzazione
in Oncologia Medica, per le attività di ricerca relative
al Progetto “Trattamento dei tumori secondari del
fegato, non operabili da carcinoma del colon‐retto
mediante chemioembolizzazione arteroportale com‐
binata e bevacizumab sistemico”.

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obiettivi:
‐ Valutazione dei livelli ematici o tissutali di peptidi

angiogenetici o dei citotipi stromali secernenti i
fattori pro angiogenetici quali possibili surrogati
predittivi di risposta terapeutica;

‐ Valutazione di fattibilità e sicurezza della chemio‐
embolizzazione artero‐portale combinata e beva‐
cizumab in pazienti con tumori secondari del
fegato (non resecabili) da carcinoma del colon‐
retto;

‐ Valutazione della risposta obiettiva radiologica e
della sopravvivenza libera da progressione.

Art. 1
Requisiti generali e specifici 
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti:
‐ Cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’Unione

Europea;
‐ Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia;
‐ Abilitazione all’esercizio professionale ed iscri‐

zione all’Albo professionale;
‐ Specializzazione in Oncologia Medica conseguita

da non più di tre anni alla scadenza del bando;
‐ Essere autore/coautore di almeno 2 pubblicazioni

scientifiche impattate;
‐ Conoscenza della lingua inglese.

I requisiti devono essere posseduti dai candidati
alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele‐
zione. 

Art. 2
Modalità e termini di presentazione 

della domanda di partecipazione 
alle procedure comparative.

La domanda che ciascun candidato deve presen‐
tare, redatta in carta semplice e debitamente fir‐
mata, deve essere indirizzata al Direttore Generale
di questo Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale
Orazio Flacco n. 65, 70124 Bari, entro il termine
perentorio del quindicesimo giorno successivo a
quello di pubblicazione del presente avviso sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, indicando
come oggetto “Domanda di partecipazione allo spe‐
cifico concorso”, ed inviata tramite il servizio postale
a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o
mediante posta elettronica certificata (PEC ‐
risorse.umane@pec.oncologico.bari.it); non sono
ammessi altri mezzi di presentazione, a pena di
esclusione;
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Se il giorno di scadenza è festivo, il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo. Il ter‐
mine di spedizione della domanda è perentorio. Le
domande spedite successivamente al temine non
verranno prese in considerazione. Ugualmente non
verranno prese in considerazione, per le esigenze
operative dell’Istituto, le domande e la documenta‐
zione che, benché spedite nel termine di scadenza,
pervengano, materialmente, successivamente
all’adozione del provvedimento deliberativo di
nomina del vincitore della selezione. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
‐ Luogo e data di nascita
‐ Residenza ed eventuale recapito telefonico;
‐ Indirizzo di posta elettronica e/o PEC.
‐ Di avere l’idoneità psico‐fisica per l’attività di

ricerca cui la selezione si riferisce;
‐ Il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso

quale requisito di accesso alla selezione, con l’in‐
dicazione dell’anno in cui è stato conseguito e
dell’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e
la votazione finale riportata;

‐ Il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali
altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso;
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare l’esatto reca‐

pito qualora il medesimo non coincida con la resi‐
denza; ove tale recapito non venisse indicato le
comunicazioni saranno inoltrate alla residenza
dichiarata; in ogni caso l’amministrazione non
assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità
del destinatario; Dovranno inoltre autorizzare l’am‐
ministrazione al trattamento dei propri dati perso‐
nali ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003
n. 196.

Le comunicazioni potranno essere effettuate
anche tramite posta PEC.

Art. 3
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:
‐ curriculum professionale datato e sottoscritto;
‐ titoli di studio conseguiti;
‐ documentazione riguardante l’attività lavorativa e

scientifica svolta (pubblicazioni edite a stampa,
borse di studio, collaborazioni, ulteriori servizi);

‐ ogni altra documentazione utile in relazione al
tipo di selezione;

‐ fotocopia di un documento di identità;
‐ Elenco dei documenti e dei titoli presentati.

A pena di esclusione, tutta la documentazione
ed i titoli necessari per l’ammissione devono essere
prodotti in originale od in copia autenticata o auto‐
certificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R.
445/2000). La dichiarazione sostitutiva di certifica‐
zione e/o dell’atto di notorietà deve essere corre‐
data da fotocopia semplice di un documento di
identità. In ogni caso, la dichiarazione resa dal can‐
didato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle
certificazioni, deve contenere tutti gli elementi
necessari alla valutazione del titolo autocertificato.
Resta salva la facoltà, per l’Amministrazione, di veri‐
ficare quanto dichiarato e/o prodotto dal candidato.
Qualora dal controllo emerga la non veridicità di
quanto dichiarato e/o prodotto, il candidato decade
dai benefici eventualmente conseguenti al provve‐
dimento emanato sulla base della dichiarazione non
veritiera, oltre a soggiacere alle sanzioni penali pre‐
viste in ipotesi di falsità di atti e di dichiarazioni men‐
daci.

Le pubblicazioni dovranno essere necessaria‐
mente edite a stampa e allegate in originale od in
copia autenticata ai sensi di legge (artt. 46 e 47
D.P.R. 445/2000).

Art. 4
Ammissione alla selezione.

Per l’ammissione alla selezione è necessario il
possesso dei requisiti prescritti nell’avviso. E’ altresì
necessario che la domanda di partecipazione sia fir‐
mata e che la stessa sia presentata nei modi e nei
termini previsti dall’avviso.

I candidati possono essere ammessi con riserva
alla selezione previa verifica della completezza e
della correttezza della domanda di partecipazione
con riferimento al possesso dei requisiti prescritti,
alla avvenuta sottoscrizione della domanda ed al
rispetto dei modi e dei termini di presentazione.

L’accertamento del possesso dei requisiti dichia‐
rati dai candidati verrà effettuato prima della stipula
del contratto di lavoro. L’accertamento della man‐
canza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammis‐
sione alla selezione comporta in qualunque
momento, la risoluzione del rapporto di lavoro. 

11207Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 43 del 27‐03‐2014



L’ammissione dei candidati alla selezione verrà
effettuata dalla Commissione Esaminatrice.

Art. 5
Modalità di selezione

La selezione si articola in due fasi:
‐ valutazione comparata dei curricula dei singoli

candidati. La comparazione dei curricula terrà
conto della specificità dei requisiti posseduti dai
candidasti con riferimento all’oggetto dell’incarico
da conferire. Costituisce in particolare oggetto di
valutazione:
‐ qualificazione professionale;
‐ grado di professionalità acquisita, ricavabile da

precedenti esperienze lavorative in attività ine‐
renti a quelle oggetto dell’incarico;

‐ ulteriori elementi legati alla specificità dell’inca‐
rico.

Costituiranno titoli preferenziali i titoli afferenti al
settore di attività oggetto della domanda. 

‐ il colloquio, durante il quale vengono prese in
esame sia le competenze tecnico‐professionale,
sia l’attitudine alla ricerca scientifica, sia infine le
qualità relazionali e le motivazioni individuali del
candidato.
Al colloquio sono ammessi solo i candidati che

sulla scorta della valutazione dei titoli, risultino in
possesso del bagaglio professionale e culturale ade‐
guato al tipo di contratto. I candidati devono pre‐
sentarsi al colloquio muniti di documento di iden‐
tità. Ove l’avviso richieda la conoscenza della lingua
inglese, la commissione verifica durante il colloquio
il livello di tale conoscenza.

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione esprimerà per ogni candidato,
curriculum e prova orale, un sintetico giudizio ed
una votazione in centesimi, come di seguito indi‐
cato:
‐ un punteggio massimo di 60/100 nella valuta‐

zione dei titoli;
‐ un punteggio massimo di 40/100 nelle valuta‐

zione della prova colloquio.
La somma complessiva dei voti ottenuti costi‐

tuisce la votazione globale del singolo candidato.
Verranno considerati idonei i candidati che alla

prova colloquio avranno conseguito un punteggio di
almeno 7/10 pari a 28/40. 

La Commissione alla fine dei lavori formula una
graduatoria finale di merito.

Il Direttore Generale procede con propria delibe‐
razione alla presa d’atto del verbale della Commis‐
sione ed all’approvazione della graduatoria finale di
merito con conseguente individuazione del profes‐
sionista a cui attribuire l’incarico.

In caso di successive richieste di collaborazioni
riguardanti il medesimo profilo professionale il Diri‐
gente proponente può chiedere di attingere
all’elenco degli idonei secondo l’ordine dato dalla
commissione. 

L’esito della selezione è reso pubblico mediante
pubblicazione sul sito web dell’Istituto.

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi‐
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.

I candidati che per qualsiasi motivo non saranno
presenti all’ora e nel giorno fissati per lo svolgi‐
mento della prova colloquio, saranno considerati
esclusi.

Art. 7
Conferimento, durata, 

svolgimento e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art.7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i., nonché
del Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione
n. 112 del 9 marzo 2009 e del Regolamento dell’Isti‐
tuto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla deli‐
bera 328/2013, avrà durata pari ad anni 1 (uno),
eventualmente rinnovabile annualmente per un
periodo complessivo di massimo anni tre previa
verifica dei risultati raggiunti ed aggiornamento
degli obiettivi, e decorrerà dalla data di stipula del
contratto individuale di lavoro. 

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot‐
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che hanno
consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso annuale lordo dell’incarico, sarà di
Euro 35.000,00, oltre oneri ed IRAP variabili in fun‐
zione delle variazioni previdenziali di legge e delle
diverse aliquote delle casse previdenziali. L’importo
graverà sui fondi della Ricerca Corrente 2012, alla
voce “Contratti di Ricerca”, giusta delibera
143/2013.
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Art. 7
Pubblicità

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sul sito web, quale alle‐
gato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso ed all’Albo dell’Istituto.

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe‐
rativo del Direttore Generale.

Art. 8
Trattamento dati personali

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele‐
zione del personale e per l’espletamento delle rela‐
tive procedure concorsuali. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste dalla
Legge sulla privacy, adottando specifiche misura di
sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa‐
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa‐
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per‐
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo‐
nenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari in Viale Orazio
Flacco n. 65.

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo del‐
l’Istituto.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili
è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncolo‐
gico.bari.it

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà affissa all’albo pretorio dell’Istituto.

Esaurite le procedure del concorso la documen‐
tazione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Aziendale
sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa‐
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato. 

Art. 9
Disposizioni finali

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge
vigenti in materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati stessi
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐
tuto ‐ Viale Orazio Flacco n. 65 ‐ 70124 Bari ‐ tel.
0805555148.

Il Direttore Generale 
Prof. Antonio Quaranta

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso pubblico di mobilità volontaria per Diri‐
gente Medico di Chirurgia Generale. 

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 147 del 13 marzo 2014, ai sensi dell’art.
20 del CCNL del 08.06.2000 dell’Area della Dirigenza
Medica e Vetrrinaria, dell’art.30 del D.Lgs.
n.165/2001 e s.m. ed i., nonché in ottemperanza del
Regolamento Aziendale in materia di mobilità in
entrata approvato con atto deliberativo n.101 del
16.3.2011, si indice il presente Avviso Pubblico di
mobilità volontaria in ambito nazionale, per titoli e
colloquio, per l’assunzione a tempo pieno ed inde‐
terminato di 1 (uno) Dirigente Medico di Chirurgia
Generale, in servizio a tempo indeterminato presso
le Aziende Sanitarie, gli Enti del Comparto di Con‐
trattazione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2 giugno
1998 e gli Enti e gli Istituti di cui agli artt. 4 e 15 ‐
undecies del D.Lgs. n. 502/1992.

Art. 1
Trattamento giuridico ‐ economico

Il trattamento giuridico ed economico è quello
previsto da tutte le disposizioni normative e contrat‐
tuali che regolamentano il rapporto di lavoro dei
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dipendenti delle Aziende del Servizio Sanitario
Nazionale.

L’assunzione è intesa a tempo pieno. Il candidato
che si trovasse presso l’Amministrazione di prove‐
nienza in posizione di part‐time potrà sottoscrivere
il contratto individuale di lavoro solo per la posi‐
zione a tempo pieno (38 ore settimanali).

Ai sensi della L. n.125/1991 e dell’art. 61 del
D.Lgs. n.29/1993 e successive modificazioni ed inte‐
grazioni, è garantita parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso all’impiego e per il
trattamento sul luogo di lavoro.

Art. 2
Requisiti di ammissione

I requisiti di ammissione devono essere posseduti
alla data di scadenza del presente bando per la pre‐
sentazione delle domande di trasferimento. La
carenza di uno solo dei requisiti di ammissione com‐
porterà l’esclusione dalla presente procedura di
mobilità ovvero, nel caso di carenza riscontrata
all’atto del trasferimento, la decadenza dal diritto al
trasferimento.

I. Requisiti generali di ammissione
Possono partecipare alla presente procedura di

mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti
requisiti generali di ammissione:
a. essere dipendenti con rapporto di lavoro a

tempo indeterminato di AA.SS.LL., di AA.OO. del
SSN, di IRCCS di diritto pubblico appartenenti al
Servizio Sanitario Nazionale, degli altri Enti del
Comparto di Contrattazione di cui all’art. 6 del
C.C.N.Q. del 2 giugno 1998 o di Enti ed Istituti di
cui agli artt. 4 e 15 ‐ undecies del D.Lgs. n.
502/1992, assunti nel profilo professionale di
Dirigente Medico nella disciplina di Chirurgia
Generale, mediante concorso pubblico o mobi‐
lità da altre AA.SS.LL., AA.OO. del SSN, IRCCS di
diritto pubblico appartenenti al Servizio Sanitario
Nazionale, Enti del Comparto di Contrattazione
di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2 giugno 1998 o
da Enti ed Istituti di cui agli artt. 4 e 15 ‐ undecies
del D.Lgs. n. 502/1992;

b. aver superato, alla scadenza del presente bando,
il periodo di prova;

c. possedere l’idoneità fisica all’esercizio delle fun‐
zioni proprie della qualifica di appartenenza
senza limitazione e/o prescrizione alcuna;

d. non essere stati valutati negativamente a seguito
di verifica dei risultati e/o delle attività di Diri‐
genti, ai sensi dell’art.25 e seguenti del CCNL del
03.11.2005 dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria 2002/2005, come richiamati
dall’art.10 del CCNL del 17.10.2008;

e. non aver subito nell’ultimo biennio antecedente
alla data di pubblicazione del presente avviso
sanzioni disciplinari definitive superiori alla cen‐
sura scritta;

II. Requisito specifico professionale di ammissione
Possono partecipare alla presente procedura di

mobilità coloro che sono in possesso di documen‐
tata esperienza, come primo operatore, in chirurgia
oncologica addominale, anche laparoscopica.

Art. 3
Modalità e termini di presentazione

della domanda di partecipazione
La domanda di ammissione alla selezione, debi‐

tamente sottoscritta e redatta in carta semplice,
secondo lo schema allegato al presente Avviso (Alle‐
gato A), da compilare in stampatello, deve essere
inviata, entro il termine di scadenza del presente
bando con le seguenti modalità: 
a. a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno al

seguente indirizzo: Direttore Generale dell’Isti‐
tuto Tumori “Giovanni Paolo II” IRCCS ‐ Viale
Orazio Flacco, 65 ‐ 70124 Bari; sulla busta deve
essere riportata la seguente dicitura: “Domanda
Avviso Pubblico per Dirigente Medico di Chi‐
rurgia Generale”;

b. a mezzo Posta Elettronica Certificata esclusiva‐
mente all’indirizzo risorse.umane@pec.oncolo‐
gico.bari.it. Le domande con i relativi allegati,
unitamente al documento di riconoscimento,
devono essere inviate con un unico file, esclusi‐
vamente in formato Pdf. Il messaggio dovrà
avere per oggetto “Domanda Avviso Dirigente
Medico di Chirurgia Generale”. L’Amministra‐
zione declina ogni responsabilità in merito all’in‐
completa acquisizione di domande che non sod‐
disfino i requisiti di unità e di formato (domanda
con relativi allegati inviata mediante un unico
file in formato Pdf). Saranno oggetto di esclu‐
sione le domande inviate da una casella di posta
elettronica non certificata.
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Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 30
(trenta) giorni dalla data di pubblicazione del pre‐
sente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica Italiana.

In caso di invio mediante raccomandata con
avviso di ricevimento farà fede il timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante.

In caso di inoltro mediante PEC farà fede la data
effettiva di invio. 

Qualora l’ultimo giorno utile per l’invio sia festivo,
il termine è prorogato al primo giorno utile non
festivo.

Art. 4
Modalità di formulazione

della domanda di ammissione
Nella domanda di ammissione il candidato deve

dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi
del D.P.R. n.445/2000:
‐ Il cognome, il nome, la data di nascita, il luogo di

nascita ed il codice fiscale;
‐ La residenza;
‐ La situazione familiare;
‐ Di possedere la cittadinanza italiana;
‐ Di volersi avvicinare al proprio coniuge oppure al

proprio nucleo familiare;
‐ Il nominativo dell’Azienda o dell’Ente Pubblico di

appartenenza ed il relativo indirizzo della sede
legale;

‐ La titolarità di un rapporto di lavoro subordinato
di pubblico impiego a tempo indeterminato con
inquadramento nel profilo di Dirigente Medico
nella disciplina oggetto della presente selezione;

‐ La modalità di assunzione (concorso pubblico/
mobilità);

‐ L’avvenuto superamento del periodo di prova;
‐ Il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle

funzioni proprie della qualifica senza limitazione
e/o prescrizione alcuna;

‐ Le eventuali condanne penali riportate;
‐ Di non essere stato valutato negativamente ai

sensi della normativa vigente in materia; 
‐ Di non aver subito nell’ultimo biennio antece‐

dente alla data di pubblicazione del presente
avviso sanzioni disciplinari definitive superiori alla
censura scritta;

‐ Il possesso dei requisiti specifici di ammissione, di
cui all’art. 2 del presente bando.

Il candidato deve indicare l’indirizzo presso il
quale vuole ricevere le necessarie comunicazioni
relative al presente Avviso Pubblico, nonché un
recapito telefonico, un indirizzo di posta elettronica
e, qualora posseduto, un indirizzo di Posta Elettro‐
nica Certificata. 

Deve esprimere il consenso al trattamento dei
dati personali ai sensi del Decreto legislativo
n.196/2003.

L’omissione anche parziale di tali dichiarazioni e
la mancata sottoscrizione della domanda di parte‐
cipazione comporta l’esclusione dall’avviso.

L’Amministrazione non risponde di inesatte indi‐
cazioni relative al recapito da parte del candidato,
di mancata e/o tardiva comunicazione del cambia‐
mento dell’indirizzo indicato nella domanda e/o di
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
all’amministrazione stessa.

La domanda deve essere sottoscritta, pena
l’esclusione dalla procedura di mobilità. Tale sotto‐
scrizione, ai sensi della legge n.127/97, non neces‐
sita di autentica.

Le istanze di mobilità già pervenute o che perver‐
ranno prima della pubblicazione dell’Avviso di mobi‐
lità sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
non saranno prese in considerazione e saranno
archiviate senza alcuna comunicazione agli interes‐
sati, in quanto la pubblicazione dell’avviso costi‐
tuisce a tutti gli effetti notifica agli interessati.

Art. 5
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, il candidato deve alle‐

gare:
‐ curriculum formativo e professionale datato e fir‐

mato, autocertificato ai sensi del D.P.R. n.
445/2000, compilato secondo il formato europeo;

‐ copia fronte retro di un documento di identità in
corso di validità. La presentazione della copia di
un documento scaduto o la mancata presenta‐
zione della copia del documento d’identità com‐
porta l’esclusione del candidato dall’avviso.;

‐ elenco, in carta semplice ed in triplice copia, dei
documenti e dei titoli presentati. 
Tutti i documenti allegati alla domanda devono

essere numerati progressivamente. La numerazione
dovrà corrispondere a quella riportata nel suddetto
elenco in carta semplice.
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Art. 6
Valutazione dei titoli

Ai fini della puntuale valutazione della situazione
familiare, dei titoli di carriera, dei titoli accademici
e di studio, nonché della documentazione utile ai
fini della valutazione e della formazione della gra‐
duatoria di merito, il candidato deve compilare il
curriculum formativo e professionale prestando par‐
ticolare attenzione alle seguenti precisazioni:
‐ la dichiarazione relativa al servizio deve contenere

l’esatta denominazione dell’Ente, la qualifica, la
tipologia del rapporto di lavoro (tempo indetermi‐
nato/determinato, tempo pieno/part‐time, con‐
venzione, libero professionale), le date di inizio e
di conclusione del servizio, nonché le eventuali
interruzioni (aspettativa senza assegni, sospen‐
sioni ecc.) e tutto ciò che si ritiene utile per la valu‐
tazione del servizio stesso;

‐ la casistica operatoria (certificata dal Direttore
Sanitario sulla base dell’attestazione del Direttore
responsabile del competente Dipartimento o
Unità Operativa dell’Azienda Sanitaria Locale o
dell’Azienda Ospedaliera o autocertificata ai sensi
del D.P.R. 445/2000), deve far riferimento al regi‐
stro operatorio da cui risulti il tipo di intervento
ed il grado di partecipazione del candidato e deve
concludersi con una griglia riepilogativa quali‐
quantitativa;

‐ i corsi di formazione e di aggiornamento, per
essere valutati, devono appartenere al pro‐
gramma nazionale ECM. Per ciascun evento
devono essere indicati l’Ente organizzatore, l’ar‐
gomento, la durata, le ore ed i crediti formativi
conseguiti;

‐ le pubblicazioni devono essere allegate in origi‐
nale ed edite a stampa. Qualora vengano prodotte
in copia, il candidato deve dichiarare in calce che
la stessa è conforme all’originale ai sensi degli
artt.19 e 47 del DPR n.445/2000.

Art. 7
Commissione esaminatrice

La valutazione dei candidati compete alla Com‐
missione Esaminatrice nominata con provvedi‐
mento del Direttore Generale e composta, ai sensi
dell’art. 5 del Regolamento aziendale per le mobilità
della Dirigenza Medica, così come di seguito speci‐
ficato:

‐ il Direttore Sanitario, ovvero un Dirigente dele‐
gato dal Direttore Sanitario, in qualità di Presi‐
dente;

‐ il Direttore dell’Area Risorse Umane o da un Diri‐
gente della stessa Area, suo delegato, in qualità di
Componente;

‐ il Direttore Scientifico in qualità di Componente;
‐ il Direttore della Struttura presso cui il candidato

è destinato, in qualità di Componente;
‐ un Dirigente Medico della disciplina, nominato di

volta in volta dal Direttore Generale, in qualità di
Componente.
Svolge le funzioni di Segretario un dipendente

dell’Area Gestione Risorse Umane.
La Commissione stabilisce a priori la pondera‐

zione dei titoli di cui al curriculum ed effettua il col‐
loquio col candidato sulle attività professionali. 

Art. 8
Valutazione dei candidati

La Commissione Esaminatrice procede alla valu‐
tazione dei candidati sulla base dei seguenti ele‐
menti:
‐ anzianità di servizio, strettamente relativa all’area,

al ruolo e alla disciplina o profilo oggetto del pre‐
sente Avviso, prestato con rapporto di lavoro
dipendente a tempo determinato o indetermi‐
nato;

‐ numero dei figli;
‐ avvicinamento al coniuge oppure al proprio

nucleo familiare;
‐ curriculum formativo e professionale;
‐ prova colloquio.

Per l’assegnazione dei punteggi la Commissione
dispone complessivamente di 60 punti di cui 30 per
i titoli e 30 per il colloquio. 

Per la valutazione della documentazione relativa
al servizio ed al carico familiare la Commissione
terrà conto dei seguenti criteri:
‐ Anzianità di servizio: per il servizio prestato in

AA.SS.LL., AA.OO. del SSN, IRCCS di diritto pub‐
blico appartenenti al Servizio Sanitario Nazionale,
Enti del Comparto di Contrattazione di cui all’art.
6 del C.C.N.Q. del 2 giugno 1998 o da Enti ed Isti‐
tuti di cui agli artt. 4 e 15 ‐ undecies del D.Lgs. n.
502/1992, nel profilo e nella disciplina oggetto
della presente selezione, la Commissione assegna
al candidato un punto per anno, fino ad un mas‐
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simo di 10 punti. Si precisa che alle frazioni di
anno verranno assegnati 0,08 per mese e le fra‐
zioni di mese verranno trascurate se inferiori a 15
giorni ed arrotondate al mese intero se superiori
a 15 giorni;

‐ Figli a carico: per ciascun figlio a carico punti 0,10
oppure punti 0,50 per ciascun figlio a carico in
situazione di handicap, fino ad un massimo di
punti 2,50;

‐ Avvicinamento: per l’avvicinamento, indistinta‐
mente al coniuge o al proprio nucleo familiare,
punti 0,10 oppure punti 0,50 nel caso di situazione
di handicap del coniuge o di un componente del
nucleo familiare, fino ad un massimo di punti 2,50;

La valutazione del curriculum comporta l’asse‐
gnazione di massimo 15 punti. L’assegnazione del
punteggio al curriculum avverrà tenendo conto di:
‐ incarichi di responsabilità;
‐ tipologia delle prestazioni effettuate in relazione

al profilo e alla disciplina oggetto della procedura
ed al tipo di attività, sia con rapporto di servizio
pubblico che privato;

‐ soggiorni di studio o di addestramento professio‐
nale attinenti la disciplina;

‐ attività didattica svolta nell’area disciplinare
oggetto della presente selezione, svolta presso
Centri di studio per il conseguimento di diploma
universitario di laurea o di specializzazione, presso
scuole di formazione del personale sanitario con
indicazione delle ore annue di insegnamento;

‐ partecipazione a corsi di aggiornamento profes‐
sionale che abbiano finalità di formazione (non
saranno valutate idoneità e tirocini né la mera par‐
tecipazione passiva a congressi, convegni e semi‐
nari); 

‐ pubblicazioni e produzione scientifica pretta‐
mente pertinente al settore su riviste italiane ed
estere.
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐

cità tecnico ‐ professionali del candidato. La Com‐
missione, per il colloquio, dispone di 30 punti e nel
caso di mancato raggiungimento di un punteggio
pari almeno a 21/30, il candidato non sarà dichia‐
rato idoneo.

La data della prova colloquio verrà comunicata ai
candidati con lo stesso mezzo con il quale gli stessi
hanno inoltrato domanda di partecipazione (racco‐
mandata A/R o PEC), non meno di quindici giorni

prima dello svolgimento della prova medesima.
I candidati che non si presenteranno a sostenere

la prova d’esame nel giorno, nell’ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati decaduti dalla selezione,
qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

La Commissione, in base al punteggio totale con‐
seguito per i titoli e per il colloquio, al termine della
selezione formula la graduatoria finale di merito.

Art. 9
Graduatoria e assunzione in servizio

La graduatoria di merito dei candidati risultati
idonei alla prova colloquio viene formulata dalla
Commissione Esaminatrice sommando il punteggio
della valutazione dei titoli, della carriera e del carico
familiare, con il punteggio della prova colloquio. 

Il Direttore Generale approva la graduatoria finale
di merito con delibera pubblicata sul sito web del‐
l’Istituto.

Si precisa che, sulla base di quanto fissato dal‐
l’art. 8 del Regolamento Regionale n. 27 del
17/10/2012, la nomina del vincitore è subordinata
all’esito della verifica formale da parte dei compe‐
tenti uffici regionali sull’esistenza di Dirigenti in
disponibilità appartenenti alla stessa Area, Disci‐
plina o Ruolo.

L’immissione in servizio resta comunque vinco‐
lata all’esito della visita medica di idoneità alla spe‐
cifica mansione da effettuarsi dal Medico Compe‐
tente di questo Istituto, nonché dal rilascio del nulla
osta da parte dell’Azienda di provenienza.

Art. 10
Trattamento dati personali

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione ed il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità rispon‐
denti esclusivamente all’espletamento delle proce‐
dure di selezione del presente Avviso. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste dalla
Legge sulla privacy, adottando specifiche misura di
sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa‐
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa‐
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zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per‐
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo‐
nenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari al Viale Orazio
Flacco, 65.

Il Responsabile è il Direttore Generale dell’Isti‐
tuto.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili
è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncolo‐
gico.bari.it

Esaurite le procedure del concorso la documen‐
tazione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Aziendale
sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa‐
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato.

Art. 11
Disposizioni finali

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte la disposizioni contenute nel
bando stesso, nonché delle disposizioni di legge

vigenti in materia.
L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,

sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone notizia agli interes‐
sati mediante comunicazione pubblicata nel BURP
senza l’obbligo però di comunicare i motivi e senza
che gli interessati stessi possano avanzare pretese o
diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.L.gs.vo 30.12.92 n.502 e successive
modificazioni ed integrazioni, ai DD.Lgs. n. 165/2001
e n. 368/2001, al D.P.R. 10.12.97 n.483, al vigente
CCNL dell’Area della Dirigenza Medica e al Regola‐
mento Aziendale in materia di mobilità per il perso‐
nale dirigenziale del ruolo Medico e Veterinario
approvato con atto deliberativo n.101 del
16.3.2011.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐
tuto ‐ Viale Orazio Flacco, 65 ‐ 70124 Bari ‐
080/5555149/146.

Il Direttore Generale
Istituto Tumori IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari 

Prof. Antonio Quaranta
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(SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE – Allegato A) 
 

         
 

        AL DIRETTORE GENERALE 
        ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II“  
        ISTITUTO DI RICOVERO E CURA  
        A CARATTERE SCIENTIFICO  
        VIALE ORAZIO FLACCO 65 
        70124 BARI 

 
 
 

Il sottoscritto/a  ..  
 

CHIEDE 
 
di poter partecipare all’Avviso Pubblico di mobilità volontaria in ambito nazionale, per titoli e colloquio, per la copertura a tempo 
indeterminato di n. 1 (uno) di Dirigente Medico di Chirurgia Generale da assegnare all’U.O.C. di Chirurgia dell’Apparato Digerente, 
pubblicato sul BURP della Regione Puglia n. ..  del . e, per estratto, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana n. ..  del .. . 

 
A tal fine, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n.445/ 2000, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità 
dichiara quanto segue: 
 
a) di essere nato a .. . prov. . il  
 
b) di possedere la cittadinanza . 
 
c) di risiedere a ..  prov  
 
d) via  c.a.p.  
 
e) codice fiscale  
 
f) di essere padre/madre di  (numero) figli; 
 
g) di avere l’esigenza di avvicinarsi al proprio nucleo familiare residente a ..  

prov. , in via ; 
 
h) di essere / non essere iscritto nelle liste elettorali del comune di  ..  (1) 

. .; 
 
i) di aver / non aver riportato condanne penali (2) . .  

. .; 
 
j) di aver conseguito la laurea in Medicina e Chirurgia presso .. ..  

con sede a . , in via , in data 
.., con la seguente votazione ; 

 
k) di essere in possesso della specializzazione in  .. 

conseguita il .. .. , presso ..  
con sede a .. , in via , 
in data , con la seguente votazione ....; 

 
l) di possedere i seguenti requisiti specifici di ammissione, previsti dall’art. 2 del bando: 

;  
 

m) di prestare servizio a tempo indeterminato presso: . . ., 
con sede a .  (prov ), in via .. ., 
a far data dal . .., di cui è dipendente in seguito a: 

o concorso pubblico; 
o procedura di mobilità da (specificare le generalità del precedente datore di lavoro/Azienda):  

 
. .; 
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n) di essere inquadrato nel profilo di Dirigente Medico di .. ; 
 
o) di aver superato il periodo di prova; 
 
p) di avere diritto alla preferenza o precedenza alla nomina a parità di merito e di titoli, in quanto è in possesso dei seguenti 

requisiti   . ; 
 
q) di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante 

la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 
 
r) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva .; 
 
s) di essere in possesso della idoneità fisica all’esercizio delle funzioni proprie della qualifica senza limitazione e/o prescrizione 

alcuna; 
 
t) di non essere stato valutato negativamente ai sensi della normativa vigente in materia;  
 
u) di non aver subito nell’ultimo biennio antecedente alla data di pubblicazione del presente avviso sanzioni disciplinari definitive 

superiori alla censura scritta. 
 
Il sottoscritto, qualora risulti vincitore del presente avviso di mobilità, si impegna a non chiedere trasferimento ad altra Azienda per 
un periodo di tre anni a decorrere dalla data di effettiva immissione in servizio presso questo Istituto. 
 
Allega alla presente domanda di partecipazione: 
- curriculum formativo e professionale datato e firmato ai sensi di quanto disposto dal DPR n. 445/ 2000; 
- copia del documento di riconoscimento in corso di validità; 
- elenco in carta semplice ed in triplice copia dei documenti ed degli eventuali titoli presentati.  
 
Elegge il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al presente concorso al seguente indirizzo: 
 
Località ., Prov. ,  Via . ,  c.a.p . ., 
 
Telefono , Indirizzo e-mail / PEC ; 
 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente domanda di partecipazione possano essere 
trattati, nel rispetto della legge n. 675/1996, per gli adempimenti connessi alla presente procedura concorsuale. 
 
Data,  
         
 
          Firma  
 
           . 
 
 
1. In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi; 
 
2. Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o Perdono giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità  che 

l’ha emesso. 



ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso pubblico per titoli e colloquio, di mobilità
regionale per la copertura di n.1 posto di Dirigente
Amministrativo, con rapporto di lavoro esclusivo.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 155 del 14 marzo 2014, ai sensi dell’art.
20 del CCNL 98/2001 della Dirigenza SPTA, nonché
in ottemperanza del Regolamento di questo Istituto
di disciplina dei criteri di mobilità per il passaggio
diretto di personale dirigenziale dei ruoli (SPTA)
Sanitario, Professionale, Tecnico ed Amministrativo,
approvato con delibera n.100 del 16.3.2011, si
indice il presente Avviso Pubblico di mobilità volon‐
taria in ambito regionale, per titoli e colloquio, per
l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di 1
(uno) Dirigente Amministrativo, in servizio presso le
Aziende Sanitarie Locali della Regione Puglia, gli Enti
del Servizio Sanitario Regionale e gli Enti del Com‐
parto di Contrattazione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q.
del 2 giugno 1998 ex art. 1 della Legge 12 febbraio
1968, n. 132; art. 129 del Decreto del Presidente
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130; art. 43,
secondo comma, della legge 23 dicembre 1978, n.
833; art. 25 del Decreto del Presidente della Repub‐
blica 20 dicembre 1979, n. 761; art. 4, comma 12 e
art. 15 undecies del Decreto Legislativo del 30
dicembre 1992, n. 502. 

Art. 1:
Trattamento giuridico ‐ economico

Il trattamento giuridico ed economico è quello
previsto da tutte le disposizioni normative e contrat‐
tuali che regolamentano il rapporto di lavoro dei
dipendenti delle Aziende del Servizio Sanitario
Nazionale.

L’assunzione è intesa a tempo pieno. Il candidato
che si trovasse presso l’Amministrazione di prove‐
nienza in posizione di part‐time potrà sottoscrivere
il contratto individuale di lavoro solo per la posi‐
zione a tempo pieno (38 ore settimanali).

Ai sensi della L. n.125/1991 e dell’art. 61 del
D.Lgs. n.29/1993 e successive modificazioni ed inte‐
grazioni, è garantita parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso all’impiego e per il
trattamento sul luogo di lavoro.

Art. 2:
Requisiti di ammissione

Possono partecipare alla presente procedura di
mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti
requisiti di ammissione:
‐ essere dipendenti con rapporto di lavoro a tempo

indeterminato, nel profilo professionale di Diri‐
gente Amministrativo presso AA.SS.LL., AA.OO.,
IRCCS di diritto pubblico, Enti del Servizio Sanitario
Regionale o Enti del Comparto di Contrattazione
di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2 giugno 1998 ex
art. 1 della Legge 12 febbraio 1968, n. 132; art.
129 del Decreto del Presidente della Repubblica
27 marzo 1969, n. 130; art. 43, secondo comma,
della legge 23 dicembre 1978, n. 833; art. 25 del
Decreto del Presidente della Repubblica 20
dicembre 1979, n. 761; art. 4, comma 12 e art. 15
undecies del Decreto Legislativo del 30 dicembre
1992, n. 502.appartenenti al Servizio Sanitario
Regionale;

‐ aver superato, alla scadenza del presente bando,
il periodo di prova;

‐ idoneità fisica all’esercizio delle funzioni proprie
della qualifica di appartenenza senza limitazione
e/o prescrizione alcuna;

‐ non essere stati valutati negativamente a seguito
di verifica dei risultati e/o delle attività di Dirigenti,
ai sensi dell’art. 26 e seguenti del CCNL dell’Area
della Dirigenza SPTA 2002/2005, come richiamati
dall’art.13 del CCNL 2006/2009;

‐ non aver subito nell’ultimo biennio antecedente
alla data di pubblicazione del presente avviso san‐
zioni disciplinari definitive superiori alla censura
scritta;
Tali requisiti devono essere posseduti alla data di

scadenza del presente bando per la presentazione
delle domande di trasferimento. Le istanze di mobi‐
lità già presentate ed agli atti già in possesso di
questo Istituto non saranno prese in considerazione. 

La carenza di uno solo dei requisiti stessi compor‐
terà la non ammissione alla procedura di mobilità
ovvero, nel caso di carenza riscontrata all’atto del
trasferimento, la decadenza dal diritto al trasferi‐
mento.

Art.3:
Modalità e termini di presentazione 

della domanda di partecipazione
La domanda di ammissione alla selezione, debi‐

tamente sottoscritta e redatta in carta semplice,
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secondo lo schema allegato al presente Avviso (Alle‐
gato A), da compilare in stampatello, deve essere
inviata, entro il termine di scadenza del presente
bando con le seguenti modalità: 
‐ a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno al

seguente indirizzo: Direttore Generale dell’Isti‐
tuto Tumori “Giovanni Paolo II” IRCCS ‐ Viale
Orazio Flacco, 65 ‐ 70124 Bari; sulla busta deve
essere riportata la seguente dicitura: “Domanda
Avviso Pubblico per Dirigente Amministrativo”;

‐ a mezzo Posta Elettronica Certificata esclusiva‐
mente all’indirizzo risorse.umane@pec.oncolo‐
gico.bari.it. Le domande sottoscritte, con i relativi
allegati, unitamente al documento di riconosci‐
mento, devono essere inviate con unico file,
esclusivamente in formato Pdf. Il messaggio
dovrà avere per oggetto “Domanda Avviso Pub‐
blico per Dirigente Amministrativo”. L’Amministra‐
zione declina ogni responsabilità in merito all’in‐
completa acquisizione di domande che non sod‐
disfino i requisiti di unità e di formato (domanda
con relativi allegati inviata mediante un unico file
in formato Pdf). Saranno oggetto di esclusione le
domande inviate da una casella di posta elettro‐
nica non certificata.
Le domande si considerano prodotte in tempo

utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15
(quindici) giorni dalla data di pubblicazione del pre‐
sente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

In caso di invio mediante raccomandata con
avviso di ricevimento farà fede il timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante.

In caso di inoltro mediante PEC farà fede la data
effettiva di invio. Qualora l’ultimo giorno utile per
l’invio sia festivo, il termine è prorogato al primo
giorno successivo non festivo.

Art.4:
Modalità di formulazione della domanda

di ammissione
Alla domanda di ammissione deve essere allegato

un documento di riconoscimento in corso di validità.
La mancata presentazione del documento di ricono‐
scimento comporta l’esclusione dalla presente pro‐
cedura di mobilità.

La domanda deve essere sottoscritta, pena
l’esclusione. Tale sottoscrizione, ai sensi della legge
n.127/97, non necessita di autentica.

Nella domanda di ammissione il candidato deve
dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi
del D.P.R. n. 445/2000:
‐ Il cognome e il nome, data, luogo di nascita e resi‐

denza, codice fiscale;
‐ Il Comune di residenza;
‐ La situazione familiare e/o sociale;
‐ Di possedere la cittadinanza italiana;
‐ Di volersi avvicinare al proprio coniuge oppure al

proprio nucleo familiare;
‐ Il nominativo dell’Azienda o Ente Pubblico di

appartenenza ed il relativo indirizzo della sede
legale;

‐ La titolarità di un rapporto di lavoro subordinato
di pubblico impiego a tempo indeterminato con
inquadramento nel profilo di Dirigente Ammini‐
strativo.

‐ L’avvenuto superamento del periodo di prova;
‐ Il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle

funzioni proprie della qualifica senza limitazione
e/o prescrizione alcuna;

‐ Le eventuali condanne penali riportate;
‐ Di non essere stato valutato negativamente ai

sensi della normativa vigente in materia; 
‐ non aver subito nell’ultimo biennio antecedente

alla data di pubblicazione del presente avviso san‐
zioni disciplinari definitive superiori alla censura
scritta;
Dovranno, altresì, indicare il consenso al tratta‐

mento dei dati personali ai sensi del Decreto legisla‐
tivo n.196/2003 e l’indirizzo al quale effettuare le
necessarie comunicazioni nonché il recapito telefo‐
nico.

L’omissione anche parziale di tali dichiarazioni e
la mancata sottoscrizione della domanda di parte‐
cipazione comporta l’esclusione dall’avviso.

L’Amministrazione non risponde di inesatte indi‐
cazioni di recapito da parte del candidato, di man‐
cata e/o tardiva comunicazione del cambiamento
dell’indirizzo indicato nella domanda e/o di even‐
tuali disguidi postali o telegrafici non imputabili alla
amministrazione stessa.

Le istanze di mobilità già pervenute o che perver‐
ranno prima della pubblicazione dell’Avviso di mobi‐
lità sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia non
saranno prese in considerazione e saranno archi‐
viate senza alcuna comunicazione agli interessati, in
quanto la pubblicazione dell’avviso costituisce a tutti
gli effetti notifica agli interessati.
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Art. 5:
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione 
A corredo della domanda, il candidato deve alle‐

gare:
‐ curriculum formativo e professionale datato e fir‐

mato, autocertificato ai sensi del D.P.R. n.
445/2000, compilato secondo il formato europeo;

‐ copia fronte retro di un documento di identità in
corso di validità. La presentazione di un docu‐
mento scaduto e la mancata presentazione di
copia del documento d’identità comporterà
l’esclusione del candidato dall’avviso.;

‐ elenco, in carta semplice ed in triplice copia, dei
documenti e dei titoli presentati. 
Tutti i documenti allegati alla domanda devono

essere numerati progressivamente. La numerazione
dovrà corrispondere a quella riportata nel suddetto
elenco in carta semplice.

Art. 6:
Valutazione dei titoli

Ai fini della puntuale valutazione della situazione
familiare, dei titoli di carriera, accademici, di studio
nonché quelle che il candidato ritenga opportuno
presentare agli effetti della valutazione di merito ed
alla formazione della graduatoria, il candidato deve
compilare l’allegato modello Curriculum formativo
e professionale unito al presente bando fermo
restando le seguenti precisazioni:

Con riferimento al servizio prestato in qualità di
Dirigente Amministrativo, la dichiarazione deve con‐
tenere l’esatta denominazione dell’Ente presso il
quale il servizio è prestato, la qualifica, la tipologia
del rapporto di lavoro (tempo indeterminato/deter‐
minato, tempo pieno/part‐time), le date di inizio e
di conclusione del servizio, gli eventuali incarichi,
nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza
assegni, sospensioni ecc.) e quant’altro necessario
per valutare il servizio stesso.

I corsi di formazione o aggiornamento verranno
valutati esclusivamente previa indicazione dell’Ente
organizzatore, dell’argomento e della durata.

Le pubblicazioni, per la valutazione delle stesse,
devono essere allegate in originale ed edite a
stampa. Qualora vengano prodotte in copia, il can‐
didato dovrà dichiarare in calce che ai sensi del‐
l’art.19 e 47 del DPR n.445/2000 la stessa è con‐
forme all’originale.

Art. 7
Commissione di valutazione

Per la valutazione dei candidati verrà nominata,
con provvedimento del Direttore Generale, una
Commissione, composta da tre membri: due com‐
ponenti fissi ed uno afferente all’Area di destina‐
zione del posto messo a Bando.

Ai sensi dell’art.5 del Regolamento aziendale per
le mobilità dei Dirigenti SPTA, la Commissione Esa‐
minatrice è presieduta dal Direttore Amministra‐
tivo, ovvero da un Dirigente delegato, quale primo
Componente.

Il secondo Componente è il Direttore dell’Area
Risorse Umane (o un Dirigente dell’Area, suo dele‐
gato)

Il terzo Componente è un Direttore di struttura
complessa.

Svolge le funzioni di Segretario un dipendente
dell’Ufficio competente.

La Commissione stabilisce a priori la pondera‐
zione dei titoli di cui al curriculum ed effettua il col‐
loquio col candidato sulle attività professionali. 

Art. 8
Valutazione dei candidati

La Commissione di Valutazione procederà alla
valutazione dei candidati sulla base:
‐ prova colloquio;
‐ anzianità di servizio, strettamente relativa all’area,

al ruolo e alla disciplina o profilo, prestato con rap‐
porto di lavoro a tempo determinato o indetermi‐
nato, esclusivamente a rapporti di lavoro dipen‐
dente;

‐ numero dei figli;
‐ avvicinamento al coniuge oppure al proprio

nucleo familiare;
‐ curriculum formativo e professionale;

Per l’assegnazione dei punteggi la Commissione
dispone complessivamente di 60 punti di cui 30 per
i titoli e 30 per il colloquio. Per la valutazione della
documentazione terrà conto dei seguenti criteri:
‐ Anzianità di servizio prestato nella stessa posi‐

zione funzionale presso le Aziende Sanitarie Locali
della Regione Puglia, gli Enti del Servizio Sanitario
Regionale e gli Enti del Comparto di Contratta‐
zione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2 giugno 1998
ex art. 1 della Legge 12 febbraio 1968, n. 132; art.
129 del Decreto del Presidente della Repubblica
27 marzo 1969, n. 130; art. 43, secondo comma,
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della legge 23 dicembre 1978, n. 833; art. 25 del
Decreto del Presidente della Repubblica 20
dicembre 1979, n. 761; art. 4, comma 12 e art. 15
undecies del Decreto Legislativo del 30 dicembre
1992, n. 502, per massimo di 10 (dieci) punti. Si
precisa che alle frazioni di anno verranno asse‐
gnati 0,08 per mese e le frazioni di mese verranno
trascurate se inferiori a 15 giorni ed arrotondate
al mese intero se superiori a 15 giorni;

‐ Punti 0,10 per ciascun figlio e punteggio di 0,50
nel caso di situazione di handicap dello stesso, cer‐
tificato ai sensi dell’art. 3 comma 3 della legge 104
del 1992;

‐ Per l’avvicinamento, indistintamente al coniuge o
al proprio nucleo familiare, punti 0,10 e punti 0,50
nel caso di situazione di handicap del coniuge o di
un componente il proprio nucleo familiare, certi‐
ficato ai sensi dell’art. 3 comma 3 della legge 104
del 1992;

‐ Curriculum per un massimo di 15 punti. Nel curri‐
culum la Commissione assegnerà il punteggio
tenendo presente:
‐ incarichi di responsabilità;
‐ Tipologia delle prestazioni effettuate in rela‐

zione al profilo e nella disciplina oggetto della
procedura ed al tipo di attività, sia con rapporto
di servizio pubblico che privato;

‐ Soggiorni di studio o di addestramento profes‐
sionale attinenti la disciplina;

‐ Attività didattica nella disciplina; 
‐ Partecipazione a corsi di aggiornamento profes‐

sionale che abbiano finalità di formazione. Non
saranno valutate idoneità e tirocini né la mera
partecipazione passiva a congressi, convegni e
seminari. 

‐ Pubblicazioni e produzione scientifica pretta‐
mente pertinente al settore su riviste italiane ed
estere.

Il colloquio è diretto all’accertamento delle atti‐
vità professionali del candidato. La Commissione,
per il colloquio dispone di 30 punti e nel caso di
mancato raggiungimento di un punteggio di suffi‐
cienza di almeno 21/30, il candidato non sarà dichia‐
rato idoneo.

La data della prova colloquio verrà comunicata ai
candidati a mezzo raccomandata con avviso di rice‐
vimento, non meno di sette giorni prima dello svol‐
gimento della prova medesima.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
la prova d’esame nel giorno, nell’ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati decaduti dalla selezione,
qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

La Commissione, in base al punteggio totale con‐
seguito per i titoli e per il colloquio, al termine della
selezione formulerà una graduatoria finale di
merito.

Art. 9
Graduatoria e assunzione in servizio

La graduatoria di merito sarà formulata secondo
l’ordine del totale del punteggio conseguito dai can‐
didati per la valutazione della documentazione pre‐
sentata e per il colloquio ed approvata dal Direttore
Generale.

Si precisa che, sulla base di quanto fissato dal‐
l’art. 8 del Regolamento Regionale n. 26 del
17/10/2012, la nomina del vincitore è subordinata
all’esito della verifica formale da parte dei compe‐
tenti uffici regionali sull’esistenza di Dirigenti in
disponibilità appartenenti alla stessa Area, Disci‐
plina o Ruolo.

L’immissione in servizio resta comunque vinco‐
lata all’esito della visita medica di idoneità alla spe‐
cifica mansione da effettuarsi dal Medico Compe‐
tente di questo Istituto, nonché dal rilascio del nulla
osta da parte dell’Azienda di provenienza.

Art. 10:
Trattamento dati personali

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele‐
zione del personale e per l’espletamento delle rela‐
tive procedure concorsuali. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste dalla
Legge sulla privacy, adottando specifiche misura di
sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa‐
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa‐
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per‐
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo‐
nenti la commissione giudicatrice.



Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari al Viale Orazio
Flacco, 65.

Il Responsabile è il Direttore Generale dell’Isti‐
tuto.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili
è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncolo‐
gico.bari.it

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà pubblicata sul sito web dell’Istituto.

Esaurite le procedure del concorso la documen‐
tazione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Aziendale
sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa‐
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato.

Art. 11:
Disposizioni finali

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte la disposizioni contenute nel
bando stesso, nonché delle disposizioni di legge
vigenti in materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone notizia agli interes‐
sati mediante comunicazione pubblicata nel BURP
senza l’obbligo però di comunicare i motivi e senza
che gli interessati stessi possano avanzare pretese o
diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.L.gs.vo 30.12.92 n.502 e successive
modificazioni ed integrazioni, ai DD.Lgs. nn.
165/2001 e 368/2001, al D.P.R. 10.12.97 n.483, al
vigente CCNL dell’Area della Dirigenza SPTA e al
Regolamento Aziendale in materia di mobilità per il
personale dirigenziale del ruolo Medico e Veteri‐
nario approvato con atto deliberativo n.100 del
16.3.2011.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐
tuto ‐ Viale Orazio Flacco, 65 ‐ 70124 Bari ‐
080/5555149/146

Il Direttore Generale
Prof. Antonio Quaranta
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(SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE – ALLEGATO A) 
 

         
 
        AL DIRETTORE GENERALE 
        ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II“  
        ISTITUTO DI RICOVERO E CURA  
        A CARATTERE SCIENTIFICO  
        VIALE ORAZIO FLACCO 65 
        70124 BARI 
 
 
 
Il sottoscritto/a   
 

CHIEDE 
 
di poter partecipare all’Avviso Pubblico di mobilità volontaria in ambito regionale, per titoli ed esami, per la copertura a tempo 
indeterminato di n.1 (uno) posto di Dirigente Amministrativo,  pubblicato sul BURP della Regione Puglia n. ..  del 

. 
 
A tal fine, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n.445/ 2000, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del DPR n. 45/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità dichiara 
quanto segue: 
 

a) di essere nato a .. . prov. . il  
 

b) di possedere la cittadinanza . 
 

c) di risiedere a ..  prov  
 

d) Via  c.a.p.  
 

e) codice fiscale  
 

f) che  il proprio nucleo familiare risiede  a  prov. .. 
in via  ed è così composto: 

1 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

  DICHIARANTE 

Particolare situazione personale 
 

2 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

3 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

4 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

5 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

 
g) di essere padre/madre di  (numero) figli; 

 
h) di avere l’esigenza di avvicinarsi al proprio nucleo familiare residente a ..  

prov. , in via  
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i) di essere / non essere iscritto nelle liste elettorali del comune di   (1) 

.; 
 

j) di aver / non aver riportato condanne penali (2) . 

. 
 

k) di essere in possesso del seguente titolo di studio  

conseguito il ., presso  

con sede a , in via .., 

con la seguente votazione   

 

l) di prestare servizio a tempo indeterminato presso: . ., con sede a 

 (prov ), in via ., a far data dal 

.. e di essere stato assunto a seguito di: 
o concorso pubblico; 
o procedura di mobilità da (specificare le generalità del precedente datore di lavoro/Azienda):  

 
 

m) di essere inquadrato nel profilo di Dirigente Amministrativo; 
 

n) di aver superato il periodo di prova; 
 

o) di avere diritto alla preferenza o precedenza alla nomina a parità di merito e di titoli, in quanto è in possesso dei seguenti 

requisiti   . ; 
p) di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso 

mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 
 

q) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva .; 
 

r) di essere in possesso della idoneità fisica all’esercizio delle funzioni proprie della qualifica senza limitazione e/o 
prescrizione alcuna; 

 
s) di non essere stato valutato negativamente ai sensi della normativa vigente in materia;  

 
t) di non aver subito nell’ultimo biennio antecedente alla data di pubblicazione del presente avviso sanzioni disciplinari 

definitive superiori alla censura scritta. 
 
Il sottoscritto, qualora risulti vincitore del presente avviso di mobilità, si impegna a non chiedere trasferimento ad altra Azienda per 
un periodo di tre anni a decorrere dalla data di effettiva immissione in servizio presso questo Istituto. 
 
Allega alla presente domanda di partecipazione: 

- curriculum formativo e professionale datato e firmato ai sensi di quanto disposto dal DPR n.445/ 2000; 
- copia del documento di riconoscimento in corso di validità; 
- elenco in carta semplice ed in triplice copia dei documenti ed degli eventuali titoli presentati.  

 
Elegge il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al presente concorso al seguente indirizzo: 
 
Località  Via    c.a.p . ..  
 
Telefono ..  
 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente domanda di partecipazione possano essere 
trattati, nel rispetto della legge n.675/1996, per gli adempimenti connessi alla presente procedura concorsuale. 
 
Data,          
 
          Firma  
 
             . 
 

(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi; 
(2) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o Perdono giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità 

che l’ha emesso.  



ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio,
ai sensi dell’art. 7, comma 6 del Decreto legislativo
165/2001 e s.m. e i., nonché del Regolamento
Aziendale di cui alla deliberazione n. 112/2009 e
del Regolamento dell’Istituto in materia di Con‐
tratti di Ricerca di cui alla delibera 328/2013, per il
conferimento di n. 1 incarico di ricerca a collabora‐
zione, “co.co.co. Medico “ della durata di anni 1
(uno), eventualmente prorogabili annualmente per
un periodo complessivo di massimo anni tre, per
n.1 professionista laureato in Medicina e Chirurgia
e con specializzazione in Oncologia Medica, per le
attività del Centro Studi TEF.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 140
del 13.03.2014 indice il presente Avviso di pubblica
selezione, per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 7,
comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e s.m.e
i., nonché del Regolamento Aziendale di cui alla deli‐
berazione n. 112/2009 e del Regolamento dell’Isti‐
tuto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla deli‐
bera 328/2013, per il conferimento di n. 1 incarico
di ricerca a collaborazione, “co.co.co. Medico” della
durata di anni 1 (uno), eventualmente prorogabili
annualmente per un periodo complessivo di mas‐
simo anni tre, per n.1 professionista laureato in
Medicina e Chirurgia e con specializzazione in Onco‐
logia Medica, per le attività del Centro Studi TEF.

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obiettivi:
‐ Attività di consulenza oncologica (familiarità);
‐ Post‐Test (Counseling per la gestione del rischio:

sorveglianza e misure di profilassi) ‐ Follow Up;
‐ Gestione database HBOC (informatizzazione car‐

telle cliniche, nuovi casi oltre ai pregressi);
‐ Svolgimento di vari programmi di ricerca tutti affe‐

renti al TEF.

Art. 1
Requisiti generali e specifici 
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti:

‐ Cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’Unione
Europea;

‐ Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia;
‐ Abilitazione all’esercizio professionale ed iscri‐

zione all’Albo professionale;
‐ Specializzazione in Oncologia Medica;
‐ Documentata esperienza in strutture a valenza cli‐

nica di almeno tre anni anche non continuativi,
nella diagnosi e cura dei tumori rari;

‐ Essere autore/coautore di almeno 7 pubblicazioni
scientifiche impattate;

‐ Conoscenza della lingua inglese.
I requisiti devono essere posseduti dai candidati

alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele‐
zione. 

Art. 2
Modalità e termini di presentazione

della domanda di partecipazione
alle procedure comparative

La domanda che ciascun candidato deve presen‐
tare, redatta in carta semplice e debitamente fir‐
mata, deve essere indirizzata al Direttore Generale
di questo Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale
Orazio Flacco n. 65, 70124 Bari, entro il termine
perentorio del quindicesimo giorno successivo a
quello di pubblicazione del presente avviso sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, indicando
come oggetto “Domanda di partecipazione allo spe‐
cifico concorso”, ed inviata tramite il servizio postale
a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o
mediante posta elettronica certificata (PEC ‐
risorse.umane@pec.oncologico.bari.it); non sono
ammessi altri mezzi di presentazione, a pena di
esclusione;

Se il giorno di scadenza è festivo, il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo. Il ter‐
mine di spedizione della domanda è perentorio. Le
domande spedite successivamente al temine non
verranno prese in considerazione. Ugualmente non
verranno prese in considerazione, per le esigenze
operative dell’Istituto, le domande e la documenta‐
zione che, benché spedite nel termine di scadenza,
pervengano, materialmente, successivamente
all’adozione del provvedimento deliberativo di
nomina del vincitore della selezione. 
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Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
‐ Luogo e data di nascita
‐ Residenza ed eventuale recapito telefonico;
‐ Indirizzo di posta elettronica e/o PEC.
‐ Di avere l’idoneità psico‐fisica per l’attività di

ricerca cui la selezione si riferisce;
‐ Il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso

quale requisito di accesso alla selezione, con l’in‐
dicazione dell’anno in cui è stato conseguito e
dell’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e
la votazione finale riportata;

‐ Il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali
altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso;
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare l’esatto reca‐

pito qualora il medesimo non coincida con la resi‐
denza; ove tale recapito non venisse indicato le
comunicazioni saranno inoltrate alla residenza
dichiarata; in ogni caso l’amministrazione non
assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità
del destinatario; Dovranno inoltre autorizzare l’am‐
ministrazione al trattamento dei propri dati perso‐
nali ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003
n. 196.

Le comunicazioni potranno essere effettuate
anche tramite posta PEC.

Art. 3
Documentazione da allegare

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:
‐ curriculum professionale datato e sottoscritto;
‐ titoli di studio conseguiti;
‐ documentazione riguardante l’attività lavorativa e

scientifica svolta (pubblicazioni edite a stampa,
borse di studio, collaborazioni, ulteriori servizi);

‐ ogni altra documentazione utile in relazione al
tipo di selezione;

‐ fotocopia di un documento di identità;
‐ Elenco dei documenti e dei titoli presentati.

A pena di esclusione, tutta la documentazione
ed i titoli necessari per l’ammissione devono essere
prodotti in originale od in copia autenticata o auto‐
certificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R.
445/2000). La dichiarazione sostitutiva di certifica‐
zione e/o dell’atto di notorietà deve essere corre‐
data da fotocopia semplice di un documento di
identità. In ogni caso, la dichiarazione resa dal can‐

didato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle
certificazioni, deve contenere tutti gli elementi
necessari alla valutazione del titolo autocertificato.
Resta salva la facoltà, per l’Amministrazione, di veri‐
ficare quanto dichiarato e/o prodotto dal candidato.
Qualora dal controllo emerga la non veridicità di
quanto dichiarato e/o prodotto, il candidato decade
dai benefici eventualmente conseguenti al provve‐
dimento emanato sulla base della dichiarazione non
veritiera, oltre a soggiacere alle sanzioni penali pre‐
viste in ipotesi di falsità di atti e di dichiarazioni men‐
daci.

Le pubblicazioni dovranno essere necessaria‐
mente edite a stampa e allegate in originale od in
copia autenticata ai sensi di legge (artt. 46 e 47
D.P.R. 445/2000).

Art. 4
Ammissione alla selezione.

Per l’ammissione alla selezione è necessario il
possesso dei requisiti prescritti nell’avviso. E’ altresì
necessario che la domanda di partecipazione sia fir‐
mata e che la stessa sia presentata nei modi e nei
termini previsti dall’avviso.

I candidati possono essere ammessi con riserva
alla selezione previa verifica della completezza e
della correttezza della domanda di partecipazione
con riferimento al possesso dei requisiti prescritti,
alla avvenuta sottoscrizione della domanda ed al
rispetto dei modi e dei termini di presentazione.

L’accertamento del possesso dei requisiti dichia‐
rati dai candidati verrà effettuato prima della stipula
del contratto di lavoro. L’accertamento della man‐
canza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammis‐
sione alla selezione comporta in qualunque
momento, la risoluzione del rapporto di lavoro. 

L’ammissione dei candidati alla selezione verrà
effettuata dalla Commissione Esaminatrice.

Art. 5
Modalità di selezione

La selezione si articola in due fasi:
‐ valutazione comparata dei curricula dei singoli

candidati. La comparazione dei curricula terrà
conto della specificità dei requisiti posseduti dai
candidasti con riferimento all’oggetto dell’incarico
da conferire. Costituisce in particolare oggetto di
valutazione:
‐ qualificazione professionale;
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‐ grado di professionalità acquisita, ricavabile da
precedenti esperienze lavorative in attività ine‐
renti a quelle oggetto dell’incarico;

‐ ulteriori elementi legati alla specificità dell’inca‐
rico.

Costituiranno titoli preferenziali i titoli afferenti al
settore di attività oggetto della domanda. 

‐ il colloquio, durante il quale vengono prese in
esame sia le competenze tecnico‐professionale,
sia l’attitudine alla ricerca scientifica, sia infine le
qualità relazionali e le motivazioni individuali del
candidato.
Al colloquio sono ammessi solo i candidati che

sulla scorta della valutazione dei titoli, risultino in
possesso del bagaglio professionale e culturale ade‐
guato al tipo di contratto. I candidati devono pre‐
sentarsi al colloquio muniti di documento di iden‐
tità. Ove l’avviso richieda la conoscenza della lingua
inglese, la commissione verifica durante il colloquio
il livello di tale conoscenza.

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione esprimerà per ogni candidato,
curriculum e prova orale, un sintetico giudizio ed
una votazione in centesimi, come di seguito indi‐
cato:
‐ un punteggio massimo di 60/100 nella valuta‐

zione dei titoli;
‐ un punteggio massimo di 40/100 nelle valuta‐

zione della prova colloquio.
La somma complessiva dei voti ottenuti costi‐

tuisce la votazione globale del singolo candidato.
Verranno considerati idonei i candidati che alla

prova colloquio avranno conseguito un punteggio di
almeno 7/10 pari a 28/40. 

La Commissione alla fine dei lavori formula una
graduatoria finale di merito.

Il Direttore Generale procede con propria delibe‐
razione alla presa d’atto del verbale della Commis‐
sione ed all’approvazione della graduatoria finale di
merito con conseguente individuazione del profes‐
sionista a cui attribuire l’incarico.

In caso di successive richieste di collaborazioni
riguardanti il medesimo profilo professionale il Diri‐
gente proponente può chiedere di attingere
all’elenco degli idonei secondo l’ordine dato dalla
commissione. 

L’esito della selezione è reso pubblico mediante
pubblicazione sul sito web dell’Istituto.

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi‐
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.

I candidati che per qualsiasi motivo non saranno
presenti all’ora e nel giorno fissati per lo svolgi‐
mento della prova colloquio, saranno considerati
esclusi.

Art. 7
Conferimento, durata, svolgimento

e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art.7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i., nonché
del Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione
n. 112 del 9 marzo 2009 e del Regolamento dell’Isti‐
tuto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla deli‐
bera 328/2013, avrà durata pari ad anni 1 (uno),
eventualmente rinnovabile annualmente per un
periodo complessivo di massimo anni tre previa
verifica dei risultati raggiunti ed aggiornamento
degli obiettivi, e decorrerà dalla data di stipula del
contratto individuale di lavoro. 

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot‐
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che hanno
consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso annuale lordo dell’incarico, sarà di
Euro 47.000,00, oltre oneri ed IRAP variabili in fun‐
zione delle variazioni previdenziali di legge e delle
diverse aliquote delle casse previdenziali. L’importo
graverà sui fondi della Ricerca Corrente 2012, alla
voce “Contratti di Ricerca”, giusta delibera
143/2013.

Art. 7
Pubblicità

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sul sito web, quale alle‐
gato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso ed all’Albo dell’Istituto.

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe‐
rativo del Direttore Generale.
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Art. 8
Trattamento dati personali

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele‐
zione del personale e per l’espletamento delle rela‐
tive procedure concorsuali. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste dalla
Legge sulla privacy, adottando specifiche misura di
sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa‐
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa‐
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per‐
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo‐
nenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari in Viale Orazio
Flacco n. 65.

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo del‐
l’Istituto.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili
è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncolo‐
gico.bari.it

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà affissa all’albo pretorio dell’Istituto.

Esaurite le procedure del concorso la documen‐
tazione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Aziendale
sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa‐
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato. 

Art. 9
Disposizioni finali

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge
vigenti in materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati stessi
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐
tuto ‐ Viale Orazio Flacco n. 65 ‐ 70124 Bari ‐ tel.
0805555148.

Il Direttore Generale 
Prof. Antonio Quaranta

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio,
ai sensi dell’art. 7, comma 6 del Decreto legislativo
165/2001 e s.m. e i., nonché del Regolamento
Aziendale di cui alla deliberazione n. 112/2009 e
del Regolamento dell’Istituto in materia di Con‐
tratti di Ricerca di cui alla delibera 328/2013, per il
conferimento di n. 1 incarico di ricerca a collabora‐
zione, “co.co.co. Medico Junior” della durata di
anni 1 (uno), eventualmente prorogabili annual‐
mente per un periodo complessivo di massimo
anni tre, per n.1 professionista laureato in Medi‐
cina e Chirurgia e con specializzazione in Oncologia
Medica, per le attività di ricerca relative al Progetto
clinico‐traslazionale finalizzato allo studio dei
pazienti affetti da epatocarcinoma e da carcinoma
pancreatico.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 146
del 13.03.2014 indice il presente Avviso di pubblica
selezione, per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 7,
comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e s.m. e
i., nonché del Regolamento Aziendale di cui alla deli‐
berazione n. 112/2009 e del Regolamento dell’Isti‐
tuto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla deli‐
bera 328/2013, per il conferimento di n. 1 incarico
di ricerca a collaborazione, “co.co.co. Medico
Junior” della durata di anni 1 (uno), eventualmente
prorogabili annualmente per un periodo comples‐
sivo di massimo anni tre, per n.1 professionista lau‐
reato in Medicina e Chirurgia e con specializzazione
in Oncologia Medica, per le attività di ricerca relative
al Progetto clinico‐traslazionale finalizzato allo
studio dei pazienti affetti da epatocarcinoma e da
carcinoma pancreatico.
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Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obiettivi:
‐ Valutazione casistica pazienti affetti da epatocar‐

cinoma e carcinoma pancreatico;
‐ Supporto nell’assistenza dei pazienti affetti da

epatocarcinoma e carcinoma pancreatico ed
arruolati in sperimentazioni cliniche;

‐ Supporto nel disegno e nella conduzione di studi
clinici traslazionali coordinati dal nostro Istituto;

‐ Raccolta dati, analisi, stesura e sottomissione di
almeno due paper a riviste impattate.

Art. 1
Requisiti generali e specifici
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti:
‐ Cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’Unione

Europea;
‐ Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia;
‐ Abilitazione all’esercizio professionale ed iscri‐

zione all’Albo professionale;
‐ Specializzazione in Oncologia Medica conseguita

da non più di tre anni alla scadenza del bando;
‐ Essere autore/coautore di almeno 2 pubblicazioni

scientifiche impattate;
‐ Conoscenza della lingua inglese.

I requisiti devono essere posseduti dai candidati
alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele‐
zione. 

Art. 2
Modalità e termini di presentazione

della domanda di partecipazione
alle procedure comparative.

La domanda che ciascun candidato deve presen‐
tare, redatta in carta semplice e debitamente fir‐
mata, deve essere indirizzata al Direttore Generale
di questo Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale
Orazio Flacco n. 65, 70124 Bari, entro il termine
perentorio del quindicesimo giorno successivo a
quello di pubblicazione del presente avviso sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, indicando
come oggetto “Domanda di partecipazione allo spe‐
cifico concorso”, ed inviata tramite il servizio postale
a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o

mediante posta elettronica certificata (PEC ‐
risorse.umane@pec.oncologico.bari.it); non sono
ammessi altri mezzi di presentazione, a pena di
esclusione;

Se il giorno di scadenza è festivo, il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo. Il ter‐
mine di spedizione della domanda è perentorio. Le
domande spedite successivamente al temine non
verranno prese in considerazione. Ugualmente non
verranno prese in considerazione, per le esigenze
operative dell’Istituto, le domande e la documenta‐
zione che, benché spedite nel termine di scadenza,
pervengano, materialmente, successivamente
all’adozione del provvedimento deliberativo di
nomina del vincitore della selezione. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
‐ Luogo e data di nascita
‐ Residenza ed eventuale recapito telefonico;
‐ Indirizzo di posta elettronica e/o PEC.
‐ Di avere l’idoneità psico‐fisica per l’attività di

ricerca cui la selezione si riferisce;
‐ Il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso

quale requisito di accesso alla selezione, con l’in‐
dicazione dell’anno in cui è stato conseguito e
dell’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e
la votazione finale riportata;

‐ Il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali
altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso;
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare l’esatto reca‐

pito qualora il medesimo non coincida con la resi‐
denza; ove tale recapito non venisse indicato le
comunicazioni saranno inoltrate alla residenza
dichiarata; in ogni caso l’amministrazione non
assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità
del destinatario; Dovranno inoltre autorizzare l’am‐
ministrazione al trattamento dei propri dati perso‐
nali ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003
n. 196.

Le comunicazioni potranno essere effettuate
anche tramite posta PEC.

Art. 3
Documentazione da allegare

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:
‐ curriculum professionale datato e sottoscritto;
‐ titoli di studio conseguiti;
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‐ documentazione riguardante l’attività lavorativa e
scientifica svolta (pubblicazioni edite a stampa,
borse di studio, collaborazioni, ulteriori servizi);

‐ ogni altra documentazione utile in relazione al
tipo di selezione;

‐ fotocopia di un documento di identità;
‐ Elenco dei documenti e dei titoli presentati.

A pena di esclusione, tutta la documentazione
ed i titoli necessari per l’ammissione devono essere
prodotti in originale od in copia autenticata o auto‐
certificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R.
445/2000). La dichiarazione sostitutiva di certifica‐
zione e/o dell’atto di notorietà deve essere corre‐
data da fotocopia semplice di un documento di
identità. In ogni caso, la dichiarazione resa dal can‐
didato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle
certificazioni, deve contenere tutti gli elementi
necessari alla valutazione del titolo autocertificato.
Resta salva la facoltà, per l’Amministrazione, di veri‐
ficare quanto dichiarato e/o prodotto dal candidato.
Qualora dal controllo emerga la non veridicità di
quanto dichiarato e/o prodotto, il candidato decade
dai benefici eventualmente conseguenti al provve‐
dimento emanato sulla base della dichiarazione non
veritiera, oltre a soggiacere alle sanzioni penali pre‐
viste in ipotesi di falsità di atti e di dichiarazioni men‐
daci.

Le pubblicazioni dovranno essere necessaria‐
mente edite a stampa e allegate in originale od in
copia autenticata ai sensi di legge (artt. 46 e 47
D.P.R. 445/2000).

Art. 4
Ammissione alla selezione.

Per l’ammissione alla selezione è necessario il
possesso dei requisiti prescritti nell’avviso. E’ altresì
necessario che la domanda di partecipazione sia fir‐
mata e che la stessa sia presentata nei modi e nei
termini previsti dall’avviso.

I candidati possono essere ammessi con riserva
alla selezione previa verifica della completezza e
della correttezza della domanda di partecipazione
con riferimento al possesso dei requisiti prescritti,
alla avvenuta sottoscrizione della domanda ed al
rispetto dei modi e dei termini di presentazione.

L’accertamento del possesso dei requisiti dichia‐
rati dai candidati verrà effettuato prima della stipula
del contratto di lavoro. L’accertamento della man‐
canza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammis‐

sione alla selezione comporta in qualunque
momento, la risoluzione del rapporto di lavoro. 

L’ammissione dei candidati alla selezione verrà
effettuata dalla Commissione Esaminatrice.

Art. 5
Modalità di selezione

La selezione si articola in due fasi:
‐ valutazione comparata dei curricula dei singoli

candidati. La comparazione dei curricula terrà
conto della specificità dei requisiti posseduti dai
candidasti con riferimento all’oggetto dell’incarico
da conferire. Costituisce in particolare oggetto di
valutazione:
‐ qualificazione professionale;
‐ grado di professionalità acquisita, ricavabile da

precedenti esperienze lavorative in attività ine‐
renti a quelle oggetto dell’incarico;

‐ ulteriori elementi legati alla specificità dell’inca‐
rico.

Costituiranno titoli preferenziali i titoli afferenti al
settore di attività oggetto della domanda. 

‐ il colloquio, durante il quale vengono prese in
esame sia le competenze tecnico‐professionale,
sia l’attitudine alla ricerca scientifica, sia infine le
qualità relazionali e le motivazioni individuali del
candidato.
Al colloquio sono ammessi solo i candidati che

sulla scorta della valutazione dei titoli, risultino in
possesso del bagaglio professionale e culturale ade‐
guato al tipo di contratto. I candidati devono pre‐
sentarsi al colloquio muniti di documento di iden‐
tità. Ove l’avviso richieda la conoscenza della lingua
inglese, la commissione verifica durante il colloquio
il livello di tale conoscenza.

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione esprimerà per ogni candidato,
curriculum e prova orale, un sintetico giudizio ed
una votazione in centesimi, come di seguito indi‐
cato:
‐ un punteggio massimo di 60/100 nella valuta‐

zione dei titoli;
‐ un punteggio massimo di 40/100 nelle valuta‐

zione della prova colloquio.
La somma complessiva dei voti ottenuti costi‐

tuisce la votazione globale del singolo candidato.
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Verranno considerati idonei i candidati che alla
prova colloquio avranno conseguito un punteggio di
almeno 7/10 pari a 28/40. 

La Commissione alla fine dei lavori formula una
graduatoria finale di merito.

Il Direttore Generale procede con propria delibe‐
razione alla presa d’atto del verbale della Commis‐
sione ed all’approvazione della graduatoria finale di
merito con conseguente individuazione del profes‐
sionista a cui attribuire l’incarico.

In caso di successive richieste di collaborazioni
riguardanti il medesimo profilo professionale il Diri‐
gente proponente può chiedere di attingere
all’elenco degli idonei secondo l’ordine dato dalla
commissione. 

L’esito della selezione è reso pubblico mediante
pubblicazione sul sito web dell’Istituto.

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi‐
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.

I candidati che per qualsiasi motivo non saranno
presenti all’ora e nel giorno fissati per lo svolgi‐
mento della prova colloquio, saranno considerati
esclusi.

Art. 7
Conferimento, durata, svolgimento

e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art.7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i., nonché
del Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione
n. 112 del 9 marzo 2009 e del Regolamento dell’Isti‐
tuto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla deli‐
bera 328/2013, avrà durata pari ad anni 1 (uno),
eventualmente rinnovabile annualmente per un
periodo complessivo di massimo anni tre previa
verifica dei risultati raggiunti ed aggiornamento
degli obiettivi, e decorrerà dalla data di stipula del
contratto individuale di lavoro. 

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot‐
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che hanno
consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso annuale lordo dell’incarico, sarà di
Euro 35.000,00, oltre oneri ed IRAP variabili in fun‐
zione delle variazioni previdenziali di legge e delle
diverse aliquote delle casse previdenziali. L’importo

graverà sui fondi della Ricerca Corrente 2012, alla
voce “Contratti di Ricerca”, giusta delibera
143/2013.

Art. 7
Pubblicità

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sul sito web, quale alle‐
gato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso ed all’Albo dell’Istituto.

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe‐
rativo del Direttore Generale.

Art. 8
Trattamento dati personali

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele‐
zione del personale e per l’espletamento delle rela‐
tive procedure concorsuali. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste dalla
Legge sulla privacy, adottando specifiche misura di
sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa‐
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa‐
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per‐
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo‐
nenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari in Viale Orazio
Flacco n. 65.

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo del‐
l’Istituto.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili
è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncolo‐
gico.bari.it

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà affissa all’albo pretorio dell’Istituto.

Esaurite le procedure del concorso la documen‐
tazione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Aziendale
sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa‐
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bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato. 

Art. 9
Disposizioni finali

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge
vigenti in materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati stessi
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐
tuto ‐ Viale Orazio Flacco n. 65 ‐ 70124 Bari ‐ tel.
0805555148.

Il Direttore Generale 
Prof. Antonio Quaranta

_________________________

GAL FIOR D’OLIVI

Bando pubblico per la presentazione di domande
di aiuto ‐ Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013
della Regione Puglia ‐ Misura 311 Azioni 5 inter‐
venti a) e b); Misura 331 Azione 1: Chiusura bandi.

L’anno duemilaquattordici, il giorno 10 del mese
di marzo (10/03/2014) alle ore 18,00, presso la Via
M. Sarcone n. 102 in Terlizzi ove è ubicata la sede
operativa del GAL Fior d’Olivi, si è riunito il Consiglio
di Amministrazione della società consortile GAL Fior
d’Olivi S.c.r.l. per discutere e deliberare sul seguente
ordine del giorno:

Omissis

3. Misura 311 Azione 5 interventi a e b ‐ Chiusura
definitiva del bando ai sensi dell’art. 5 dell’Avviso.

4. Misura 331 Azione 1 ‐ Chiusura definitiva del
bando ai sensi dell’art. 4 dell’Avviso.

Omissis

Sono presenti: CAGNETTA Francesco Consigliere;
DE CANDIA Livio Consigliere; DI CARLO Crescenzia
Consigliere; POLACCO Giuseppe Consigliere; SARA‐
CINO Antonio Consigliere; SIRAGUSA Giuseppe Con‐
sigliere; VILLANI Vincenzo Consigliere; MALDARELLA
Nicola Presidente del collegio sindacale; D’ELIA Gio‐
vanni Sindaco effettivo; FICCO Ferdinando Sindaco
effettivo.

Partecipano alla riunione il Direttore Tecnico dott.
Oronzo AMOROSINI, il Responsabile Amministrativo
Finanziario dott. Paolo MACCHIARULO ed il rappre‐
sentante delegato dall’amministrazione comunale
di Bitonto socia del GAL e precisamente l’avv. Dome‐
nica D’ONOFRIO.

Assume la presidenza della riunione, a norma del‐
l’art. 13 dello statuto sociale, il Consigliere più
anziano sig. Giuseppe POLACCO, il quale invita a
fungere da segretario il Responsabile Amministra‐
tivo Finanziario dott. Paolo MACCHIARULO, il quale
accetta.

Il Presidente dà lettura dell’ordine del giorno
sopra riportato e fa presente che la riunione è stata
convocata, a norma dello stesso art. 13 dello sta‐
tuto, con messaggio di Posta Elettronica Certificata
in data 06 marzo 2014.

Alle ore 18:05 il Presidente dichiara aperta la riu‐
nione.

Omissis

Il Presidente chiede al Consiglio di poter trattare
congiuntamente i due successivi punti all’o.d.g. in
quanto aventi ad oggetto lo stesso argomento e,
quindi, la possibilità di adottare un’unica delibera.

Il Consiglio all’unanimità approva.
Il Presidente passa alla trattazione dei seguenti

punti all’o.d.g.:
‐ terzo punto all’o.d.g.: Misura 311 Azione 5 inter‐

venti a e b ‐ Chiusura definitiva del bando ai sensi
dell’art. 5 dell’Avviso;

‐ quarto punto all’o.d.g.: Misura 331 Azione 1 ‐
Chiusura definitiva del bando ai sensi dell’art. 4
dell’Avviso.
Il Presidente cede la parola al Direttore Tecnico il

quale informa il Consiglio che per i Bandi di gara
della Misura 311 Azione 5 interventi a e b e Misura
331 Azione 1, avendo gli stessi raggiunto il completo
utilizzo delle risorse finanziarie si rende necessario
procedere alla loro chiusura definitiva così come
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previsto rispettivamente dall’art. 5 e 4 dei relativi
Bandi che recitano così: Al raggiungimento del com‐
pleto utilizzo delle risorse finanziarie previste, il GAL
provvederà con specifico provvedimento, da adot‐
tarsi nel periodo di sospensione della presentazione
delle domande, alla chiusura definitiva del bando,
dandone comunicazione sul B.U.R.P. e sul proprio
sito internet www.galfiordolivi.it.

Il Consiglio all’unanimità delibera la chiusura dei
bandi di gara della Misura 311 Azione 5 interventi a
e b e Misura 331 Azione 1, ed incarica il Direttore
Tecnico di darne comunicazione mediante il B.U.R.
Puglia ed il sito istituzionale del GAL. 

Omissis

Non essendovi altro argomento da discutere e
deliberare il Consiglio, viene sciolto alle ore 20:30.

Il Segretario
Dott. Paolo Macchiarulo

Il Presidente 
Sig. Giuseppe Polacco

_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA 

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
Società ATS Energia PE

La Ditta ATS ENERGIA PE SANT’AGATA S.R.L. ha
trasmesso all’Ufficio Ambiente della Provincia di
Foggia richiesta di attivazione della procedura di
verifica di assoggettabilità a VIA relativa la realizza‐
zione di un parco eolico sito nel Comune di SAN‐
T’AGATA DI PUGLIA ‐ località Palombara ‐ Palino (FG),
ai sensi della L.R. 11del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 30 gennaio 2014, ha determinato, con
atto n. 718 del 13/03/2014 di esprimere parere
negativo in merito alla procedura di VIA il progetto
di che trattasi.
_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA 

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
Società World Wind Energy House.

La Ditta WORLD WIND ENERGY HOUSE s.r.l. ha
trasmesso all’Ufficio Ambiente della Provincia di
Foggia istanza di procedura di verifica di assogget‐
tabilità a Valutazione Impatto Ambientale relativa
per la realizzazione di un impianto per la produzione
di energia elettrica da fonte eolica della potenza pari
a 15 MW in località Vassallo nel territorio del
Comune di Castelluccio Valmaggiore, ai sensi della
L.R. 11del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 11 marzo 2013, ha determinato, con atto
n. 720 del 13/03/2014 di assoggettare alla proce‐
dura di VIA il progetto di che trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA 

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
Società De Bellis.

La Ditta F.lli De Bellis s.r.l. ha trasmesso all’Ufficio
Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di atti‐
vazione della procedura di Valutazione Impatto
Ambientale relativa ad per un impianto di recupero
di rifiuti non pericolosi inerti e divenienti dalla disca‐
rica dei manti stradali mediante fresatura a freddo
nella cava di calcare in località “Zurlaturo” nel
Comune di Manfredonia, ai sensi della L.R. 11del 12
aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 11 marzo 2014, ha determinato, con atto
n. 719 del 13/03/2014 di esprimere parere favore‐
vole in merito alla procedura di VIA il progetto di che
trattasi.

_________________________

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 43 del 27‐03‐201411232



AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA 

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
Società Parco Eolico Sant’Agata.

La Ditta PARCO EOLICO SANT’AGATA s.r.l. ha tra‐
smesso all’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia
richiesta di attivazione della procedura di VIA rela‐
tiva alla realizzazione di un impianto di produzione
di energia alimentato da fonte eolica denominato
“Sant’Agata” sito nel Comune di Poggio Imperiale e
Lesina, ai sensi della L.R. 11del 12 aprile 2001. Il Diri‐
gente del Settore, preso atto del parere espresso dal
Comitato Tecnico per la V.I.A. nella seduta

del 21 gennaio 2014, ha determinato, con atto n.
668 del 11/03/2014 parere favorevole in merito alla
procedura di VIA del progetto di che trattasi, limita‐
tamente ai seguenti aerogeneratori: 2‐3‐7‐13‐14‐
15‐17‐23‐24‐25‐27‐30‐31‐33.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE TARANTO

Accordo di Programma con il Comune di Martina
Franca.

L’anno duemilatredici il giorno 25 del mese di
novembre, tra 
1. PROVINCIA DI TARANTO (C.F. 80004930733),

nella persona del Commissario Vicario dott.ssa
Adriana Famà, autorizzato giusto atto n. 16806
del 2/7/2013, di seguito più brevemente “Pro‐
vincia”;

2. COMUNE DI MARTINA FRANCA (C.F.
80006710737), nella persona del Sindaco Dott.
Francesco Ancona, autorizzato gusto atto n. 120
del 19/11/2013, di seguito più brevemente
“Comune”.

Premesso che: 
‐ in data 20 novembre 2007 è stato approvato il

Programma Operativo FESR della Regione Puglia
per il ciclo di programmazione 2007/2013 confor‐
memente a quanto previsto dall’art. 37 del Reg.
(CE) 1083/2006; 

‐ con Deliberazione di Giunta Regionale n° 146 del
12 febbraio 2008 è stato definitivamente appro‐
vato il Programma Operativo FESR della Regione
Puglia per il ciclo di programmazione 2007/2013; 

‐ con Verbale della seduta di insediamento del
Comitato di Sorveglianza del P.O. FESR 2007/2013
del 22 febbraio 2008 sono stati approvati i criteri
di selezione degli interventi per i diversi Assi costi‐
tuenti il Programma medesimo, ivi compresi quelli
per l’attuazione dell’Asse V “Reti e collegamenti
per la mobilità”;

‐ con Deliberazione della Giunta Regionale n° 1519
del 4/0812009 è stato approvato il Programma
Pluriennale P.O. FESR 2007/2013 dell’Asse V e
sono stati autorizzati i Responsabili delle linee di
intervento ad adottare gli Atti di impegno di spesa
sui relativi Capitoli nel limite delle dotazioni finan‐
ziarie del PPA; 

‐ con Deliberazione della Giunta Regionale n° 1776
del 2/08/2011 è stata approvata la modifica al
Programma Pluriennale P.O. FESR 2007/2013
dell’Asse V, cha previsto l’inserimento della linea
5.2 della nuova azione 5.2.3 denominata “Realiz‐
zazione di interventi di viabilità in ambito urbano
e/o extraurbano di scorrimento”; 

Riscontrato che:
‐ il 31 marzo 2003 è stato sottoscritto tra Regione

Puglia, Ministero Economia e Finanza, Ministero
Infrastrutture e Trasporti, ENAV, ENAC e ANAS,
l’Accordo di Programma Quadro “Trasporti aero‐
porti e viabilità” con il quale sono state stanziate
le risorse finanziarie per l’attuazione degli inter‐
venti aeroportuali e stradali a valere sulle Delibere
CIPE n° 142/1999 n° 84/2000 e n° 138/2000;

‐ il 22 dicembre 2005 è stato sottoscritto il 2° Atto
Integrativo dell’Accordo di Programma Quadro
“Trasporti aeroporti e viabilità” tra la Regione
Puglia, Ministero Economia e Finanza, Ministero
Infrastrutture e Trasporti, ENAV, ENAC e ANAS con
il quale sono stati previsti 18 interventi tra cui
quello in oggetto; 

‐ l’importo complessivo del finanziamento attri‐
buito per la realizzazione dell’intervento in
oggetto, previsto nell’APQ 2° Atto integrativo
all’art. 3. tabella A, ammontava a complessivi Euro
6.441.874,00 di cui € 6.132.000,00 a valere sulle
risorse di cui alla Delibera CIPE n° 20/04 ed €
309.874,00 a carico dell’Amministrazione Provin‐
ciale di Taranto; 
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‐ con Determina Dirigenziale n° 66 del 3/08/2006
del Dirigente del Settore Programmazione Vie di
Comunicazione della Regione Puglia stato appro‐
vato il disciplinare regolante i rapporti tra Regione
Puglia e la Provincia di Taranto e l’impegno di
spesa di € 6.411.874,00 a valere su risorse di cui
alla Delibera CIPE n° 20/04, relativo all’intervento
in oggetto; 

‐ con Determina Dirigenziale n° 103 del 31/07/2007
del Dirigente del Settore Programmazione Vie di
Comunicazione della Regione Puglia si è provve‐
duto al disimpegno parziale della somma di €
309.874,00 sull’impegno assunto con D.D. n° 66
del 3/08/2006 in quanto fondi a carico dell’Ammi‐
nistrazione Provinciale di Taranto; 

‐ con Determina dirigenziale n° 149 del 27/11/2006
del Dirigente del Settore Programmazione Vie di
Comunicazione della Regione Puglia è stata liqui‐
data la somma di € 438.874,00 alla Provincia di
Taranto ai sensi dell’art. 12 comma 1 del suddetto
disciplinare, quali somme necessarie all’acquisi‐
zione di aree ed immobili; 

‐ con Determina Dirigenziale n° 6 del 17/01/2008
del Dirigente del Settore Programmazione Vie di
Comunicazione della Regione Puglia è stata revo‐
cata la Determinazione Dirigenziale n° 66 del
03/08/2006 e si è provveduto al disimpegno con‐
tabile della somma di € 5.693.126,00; 

‐ l’adeguamento di un sottopasso ferroviario lungo
il tracciato della strada ha comportato una ride‐
terminazione del Quadro Economico per l’importo
pari ad € 8.000.000,00 di cui € 309.874,00 a carico
dell’Amministrazione Provinciale di Taranto ed €
7.690.126,00 a carico della Regione Puglia;

‐ con Determina Dirigenziale n° 292 del
19/novembre 2012 la Regione Puglia/Assessorato
alla Mobilità ha dato atto della rispondenza del‐
l’intervento ai criteri di selezione riportati nel Pro‐
gramma Operativo FESR 2007/2013 ed è stato
ammesso a finanziamento sul P.O. 2007/2013
nell’ambito dell’Asse V ‐ Azione 5.2.3 “Realizza‐
zione di interventi di viabilità in ambito urbano
e/o extraurbano di scorrimento” l’intervento:
“Lavori di sistemazione, ammodernamento e
manutenzione straordinaria della rete stradale
provinciale di Taranto SP 58. I stralcio funzionale”
per un importo complessivo di € 8.000.000.,00 di
cui € 7,690.126,00 a carico del fondo FESR
2007013 ed € 309.874,90 a carico dell’Ammini‐

strazione Provinciale di Taranto; con Determina
Dirigenziale n. 7 del 16/01/2013 del Dirigente del
Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobilità della
Regione Puglia, è stato disposto il recupero della
somma complessiva di € 438.874,00 liquidato alla
Provincia di Taranto quali somme necessarie alla
acquisizione di aree immobili;

‐ con determina Dirigenziale n. 130 del 29/04/2013
il Dirigente del 12° Settore della Provincia di
Taranto, ha preso atto della suddetta Determina
n. 7 del 16/01/2013, per la restituzione della
somma di € 438.874,00 impegnata sul cap.
581410 del bil. 2008 per l’acquisizione di aree
immobili, ed ha emesso l’atto di liquidazione n.
116 del 30/04/2013 in favore della Regione Puglia; 

‐ per la realizzazione dell’intervento è necessario
acquisire, da parte della Provincia di Taranto, l’as‐
senso del Comune di Martina Franca ad interve‐
nire anche su un tratto di strada comunale (S.C. n.
156 bis nel tratto compreso tra Strada Micela e
l’inizio della S.P. n. 58, tratto evidenziato con le let‐
tere A‐B dell’ortofoto allegata sub A al presente
atto) che di fatto costituisce continuità funzionale
della strada provinciale S.P. 58 per il collegamento
dal centro abitato sino all’incrocio per Noci; 

‐ l’Amministrazione Comunale di Martina Franca è
favorevole all’esecuzione dell’intervento di ammo‐
dernamento e messa in sicurezza del predetto
tratto di strada comunale nonché al trasferimento
alla Provincia di Taranto della competenza alla rea‐
lizzazione dello stesso anche con riferimento alle
procedure progettuali ed espropriative;

tanto premesso e riscontrato, le parti come sopra
costituite, in rappresentanza dei rispettivi enti, sot‐
toscrivono il presente Accordo di Programma.

Art. 1
Premesse

Le premesse costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente Accordo di Programma (o
semplicemente Accordo). 

Art. 2
Finalità e oggetto dell’Accordo di Programma 
1. L’Accordo ha per oggetto la regolazione del rap‐

porto tecnico‐amministrativo inerente la realizza‐
zione dei lavori di SISTEMAZIONE, AMMODERNA‐
MENTO E MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA
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STRADA COMUNALE N. 156 BIS NEL TRATTO CHE VA
DA STRADA MICELA E L’INIZIO DELLA S.P. N. 58. 

2. Il Comune di Martina Franca delega alla Pro‐
vincia di Taranto la competenza relativa all’esecu‐
zione dell’opera di cui all’oggetto e, pertanto, trasfe‐
risce alla medesima la competenza per la progetta‐
zione degli interventi, per l’attuazione delle relative
procedure espropriative, e per la realizzazione del‐
l’intervento. 

3. Il Comune di Martina Franca, inoltre, a seguito
dell’espletamento della procedura di appalto, e
prima della conseguente consegna dei lavori, porrà
nella piena disponibilità della Provincia di Taranto il
tratto di strada comunale di che trattasi ed eviden‐
ziato con le lettere A e nel citato allegato sub A; al
termine dei lavori di adeguamento del suddetto
tronco stradale comunale, la Provincia riconsegnerà
il tronco medesimo al Comune di Martina Franca
per il quale l’Ente locale provvederà con risorse pro‐
prie alla manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Art. 3.
Oneri finanziari

1. L’esecuzione dei lavori di SISTEMAZIONE,
AMMODERNAMENTO E MANUTENZIONE STRAOR‐
DINARIA DELLA STRADA COMUNNALE N. 156 BIS
NEL TRATTO CHE VA DA STRADA MICELA E L’INIZIO
DELLA S.P. N. 58, trova copertura finanziaria nell’am‐
bito del finanziamento regionale assentito dalla
Regione Puglia giusta Determina Dirigenziale n. 6 del
16 gennaio 2013 del Servizio “Reti ed Infrastrutture
per Mobilità” ed assegnato alla Provincia di Taranto
come Ente attuatore.

2. Nessun onere finanziario è e sarà a carico del
Comune di Martina Franca.

Art. 4.
Durata ‐ recesso anticipato

modifica o scioglimento consensuale
1. Il presente Accordo decorre dalla sottoscri‐

zione dello stesso ed ha efficacia sino al completa‐
mento dell’intervento in oggetto e, comunque, degli
atti amministrativi, tecnici e contabili relativi. 

2. Ogni ente potrà recedere unilateralmente
dall’Accordo solo in ragione di grave e motivato ina‐
dempimento dell’altra parte. 

3. Le modifiche all’Accordo o lo scioglimento dello
stesso possono avvenire in modo consensuale, rego‐
lando i reciproci rapporti conseguenti. 

Art. 5.
Disposizioni finali 

1. Per quanto non previsto velò presente
Accordo, le parti fanno riferimenti alla normativa
applicabile alla fattispecie (ex multis: d.lgs. n.
267/00; d.lgs. n. 163/06; DPR n. 207/2010; DPR n.
327/01; LR Puglia 13/01; LR P glia 03/05). 

2. Il presente Accordo è opponibile nei confronti
di altri organi ed enti a cui lo stesso sia stato notifi‐
cato ed accettato, nonché nei confronti di altri
organi o enti a cui siano eventualmente trasferite ex
legge le competenze delle Province per effetto delle
riforme istituzionali in corso, fatti salvi gli aspetti
finanziari ed ogni onere conseguente lo stesso
Accordo che non potranno comunque essere posti
a carico del Comune di Martina Franca in mancanza
di idonea fonte di finanziamento. 

Letto e sottoscritto in duplice originale a Taranto
il 25 novembre 2013.

Il Sindaco di Martina Franca
Provincia di Taranto 

_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE 

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. 

Il proponente, Acquedotto Pugliese SpA, con
sede legale in Bari, alla via Salvatore Cognetti n. 36,
in qualità di soggetto gestore del Servizio Idrico Inte‐
grato,

PREMESSO CHE:
‐ ha redatto il Progetto Definitivo per i lavori di

“Potenziamento dell’impianto di depurazione a
servizio dell’agglomerato di Morciano di Leuca”
ricompreso nell’elenco degli interventi finanziati
dalla delibera CIPE 79/2012;

‐ il progetto consiste essenzialmente nel potenzia‐
mento impiantistico e funzionale dell’impianto
esistente e nel potenziamento del recapito finale
del depuratore costituito da trincee disperdenti,
al fine di consentire il trattamento di un carico
organico di 24.689 A.E. (a fronte dell’attuale
potenzialità dell’impianto di 8.870 A.E.) nel
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rispetto dei limiti indicati dalla tab. 4 dell’allegato
V del D.Lgs. 152/06 (recapito finale suolo S tramite
trincee disperdenti) come previsto dal combinato
disposto dal Piano di Tutela delle Acque della
Regione Puglia approvato con deliberazione della
G.R. n.290 del 20/10/2009;

‐ l’opera in progetto è localizzata nel Comune di
Morciano di Leuca, nell’area occupata dall’esi‐
stente impianto depurativo già in esercizio e all’in‐
terno delle aree di sua pertinenza (fascia di
rispetto);

‐ la tipologia di intervento è sottoposta a verifica di
assoggettabilità ambientale poiché ricompresa tra
i progetti di cui al comma 8, lettera t) dell’Allegato
IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.,
(modifiche ed estensioni di progetti di cui
(omissis) all ‘allegato IV (co. 7 lett. v ‐ impianti di
depurazione delle acque con potenzialità supe‐
riori a 10.000 a.e.) già autorizzati, realizzati o in
fase di realizzazione che possono avere ripercus‐
sioni negative sull’ambiente) nonché nella cate‐
goria della lettera B.2.az) modifica delle opere e
degli interventi elencati nell’Elenco B.2 ovvero
degli interventi di cui alla lettera B.2.am)) impianti
di depurazione delle acque con potenzialità supe‐
riore a 10.000 abitanti equivalenti dell’elenco B.2
dell’allegato B della L.R. 12 aprile 2001, n. 11 e
s.m.i.

VISTO
‐ l’art. 6, comma 2, lettera a) della L.R. 12 aprile

2001 n. 11 che attribuisce alle Province i procedi‐
menti di Valutazione di impatto ambientale, Valu‐
tazione di incidenza e autorizzazione integrata
ambientale inerenti progetti identificati negli
elenchi A.2 e B.2 della stessa legge regionale;

RENDE NOTO

‐ di aver presentato presso la Provincia di Lecce
domanda di verifica di assoggettabilità a VIA ai
sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/06 nonché dell’art.
16 della L.R. 12 aprile 2001 n. 11 e s.m.i.;

‐ che copia del progetto definitivo e degli elaborati
ambientali sono depositati e visionabili presso le
seguenti amministrazioni:

1. Provincia di Lecce ‐ Servizio Ambiente e Polizia
Provinciale ‐ Via Botti, n. 1 ‐ 73100 Lecce.
Giorni ed orari di consultazione: lunedì, mer‐
coledì, e venerdì dalle ore 8.30 alle 12.30; mar‐
tedì e giovedì dalle 16.00 alle 17.30;

2. Comune di Morciano di Leuca ‐ Settore Tecnico
‐ Territorio e Ambiente ‐ Piazza Papa Giovanni
Paolo II, 1. Giorni ed orari di consultazione:
Mercoledì dalle 10.00 alle 13.00, Giovedì dalle
16.00 alle 19.00;

3. Acquedotto Pugliese S.p.A., Viale E. Orlando,
s.c. ‐ BARI. Giorni ed orari di consultazione: il
lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9.00 alle
12.00.

per la pubblica consultazione e la presentazione
di eventuali osservazioni da inviare all’indirizzo
sopra riportato della Regione Puglia entro il ter‐
mine di quarantacinque giorni dalla pubblicazione
del presente avviso.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Annamaria Violante

_________________________

AUTORITA’ DI BACINO DELLA PUGLIA 

Pubblicazione delle nuove perimetrazioni del Piano
di Assetto Idrogeologico della Puglia.

Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino
della Puglia ha approvato nuove perimetrazioni che
riguardano il territorio di competenza. Le nuove
perimetrazioni sono entrate in vigore dalla data di
pubblicazione sul sito dell’Autorità di Bacino della
Puglia www.adb.puglia.it ovvero il 12/03/2014 e
riguarda il territorio comunale di Santeramo in Colle
e il 18/03/2014 e riguardano i territori comunali di
Melendugno, Ischitella, Peschici, Giurdignano e Cas‐
sano delle Murge. Il Piano Stralcio di Assetto Idro‐
geologico così come modificato è consultabile
presso il sito dell’Autorità.

_________________________
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ASL FG

Avviso manifestazione di interesse per la gestione
dei servizi ed attività di una struttura per la pre‐
venzione e cura dei disturbi del comportamento
alimentare.

La ASL FG, in esecuzione delle deliberazioni
n.162/B del 23.12.2013 e n. 318 del 17/03/2014 e
con riferimento al Regolamento Regionale 13 gen‐
naio 2005, n. 3 e s. m. i., punti D.02.01. ‐ D.02.02 ‐
D.03, intende acquisire manifestazioni di interesse,
da parte di soggetti privati, per la gestione dei servizi
ed attività per la prevenzione e cura dei disturbi del
comportamento alimentare.

Gli interessati al presente Avviso, a pena di esclu‐
sione, nell’istanza devono indicare i seguenti dati:
‐ dichiarazione autocertificata di disponibilità di

immobile, in un unico corpo di fabbrica, idoneo ad
ospitare le seguenti tipologie di attività:
‐ locali dedicati destinati ad attività semiresiden‐

ziale con area destinata alla degenza per n. 14
posti letto, spazi per colloquio con familiari,
spazio attrezzato per la consumazione pasti,
soggiorno e tempo libero;

‐ locali dedicati destinati ad ospitare n. 2 due atti‐
vità di 1° livello in regime ambulatoriale, con
ambulatori dedicati / studi medici, spazi per atti‐
vità riabilitazione nutrizionale, psicologica e
fisica, palestra;

‐ locali dedicati destinati ad ospitare una struttura
di 2° livello con due posti letto di day hospital,
con spazi dedicati per ambulatori generali, studi
per colloqui e valutazioni specifiche;

‐ autorizzazione definitiva al funzionamento rila‐
sciata dal Comune ove è ubicato l’immobile;

‐ eventuale iscrizione, se prevista, nel registro regio‐
nale delle strutture e dei servizi autorizzati
all’esercizio delle attività socio ‐ assistenziali e
socio ‐ sanitarie;

‐ planimetrie ed elaborati grafici dell’immobile e
degli spazi e / o locali destinati alle tre tipologie di
attività;

‐ elenco dettagliato delle attrezzature tecniche;
‐ piano formativo destinato al personale da impie‐

gare nelle tre diverse tipologie di strutture;

‐ carta dei servizi e regolamento interno di funzio‐
namento;

‐ copia del documento di riconoscimento, in corso
di validità, del rappresentante legale del soggetto
che sottoscrive l’istanza.

La manifestazione di interesse deve pervenire, a
pena di esclusione, all’Ufficio protocollo della ASL
FG di Foggia entro e non oltre le ore 12,00 del 30°
giorno dalla pubblicazione del presente avviso sul
B.U.R.P. della Regione Puglia. Se di giorno festivo, il
termine è spostato al primo giorno feriale succes‐
sivo, esclusivamente tramite consegna a mano
ovvero con raccomandata A/R indirizzata a: Diret‐
tore Generale ASL FG di Foggia ‐ Piazza della Libertà,
n. 1 ‐ 71121 Foggia.

La ASL FG di Foggia non sarà responsabile nel
caso di plichi pervenuti oltre il suddetto termine.

Il plico contenente la manifestazione di interesse
e la relativa documentazione deve recare sulla busta
la dicitura “ Partecipazione per manifestazione di
interesse per la gestione dei servizi ed attività di una
struttura per la prevenzione e cura dei disturbi del
comportamento alimentare‐ NON APRIRE”.

Il presente Avviso verrà pubblicato, per ulteriore
pubblicità, anche sul sito aziendale della ASL FG.

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/03 e s.m.i., i dati richiesti
dal presente Avviso saranno utilizzati esclusi‐
vamente per le finalità previste dall’Avviso stesso e
saranno oggetto d trattamento svolto con o senza
l’ausilio di strumenti informatici nel pieno rispetto
della normativa su indicata e degli obblighi di riser‐
vatezza ai quali sono tenuti i soggetti pubblici.

I partecipanti accettano con la loro partecipa‐
zione tutte le clausole del presente Avviso di
manife‐stazione di interesse, nessuna esclusa.

Per informazioni scrivere all’indirizzo e‐mail:
magettore@tiscali.it o telefonare o faxare ai numeri:
0881 ‐ 884670 / fax 0881 ‐ 884625.

Il Direttore Generale
Dott. Ing. Attilio Manfrini

Il Direttore
Area Gestione del Patrimonio

Dott. Ettore Magaldi

_________________________

11237Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 43 del 27‐03‐2014



COMUNE DI UGENTO 

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. 

Il Comune di Ugento, Settore Urbanistica ed
Assetto del Territorio, con sede legale in Ugento alla
piazza Adolfo Colosso, beneficiario di un finanzia‐
mento a valere sul Fondo Europeo per la Pesca, Mis.
3.3 “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca”, ha pre‐
sentato domanda di verifica di assoggettabilità a VIA
presso l’ufficio VIA‐VAS della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 23 della L.R. n. 18 del 03/07/2012, per un
intervento che prevede il miglioramento dei servizi
offerti alla pesca nel porto peschereccio di Torre San
Giovanni di Ugento.

La tipologia del progetto rientra tra quelli del‐
l’elenco alle voci B1h) “Porti turistici e da diporto
con parametri inferiori a quelli indicati nella lettera
A1d) oppure nella voce B1e) “opere costiere desti‐
nate a combattere l’erosione e lavori marittimi volti
a modificare la costa, mediante la costruzione di
dighe, moli e altre opere marittime della legge
regionale VIA 11/2001 e s.m.i..

Copia del progetto e dello studio preliminare
ambientale sono depositati e consultabili presso:
1. Regione Puglia ‐ Servizio Ecologia ‐ Ufficio VIA‐

VAS via delle Magnolie n. 6 ‐ 70026 Modugno
(BA);

2. Comune di Ugento ‐ Settore Urbanistica ed
Assetto del Territorio ‐ Piazza Adolfo Colosso ‐
73059 UGENTO (LE) ‐ Giorni ed orari di consulta‐
zione: dal Lunedì e Venerdì dalle 11.00 alle
12.30, martedì dalle 16.30 alle 18.30.

Ai sensi dell’art. 20, comma 3 del D.Lgs. 152/2006
e ss.mm.ii., si comunica che chiunque abbia inte‐
resse può prendere visione del progetto e del rela‐
tivo studio ambientale, nei giorni stabiliti per l’ac‐
cesso del pubblico nei rispettivi uffici degli Enti
sopra riportati, e presentare proprie osservazioni in
forma scritta sull’intervento in questione, indirizzan‐
dole all’Ufficio VIA‐ VAS della Regione Puglia via
delle Magnolie 6/8 Z.I. Modugno, entro 45 (quaran‐
tacinque) giorni dalla data di pubblicazione del pre‐
sente avviso.

Il Responsabile del Settore
Urbanistica ed Assetto del Territorio

Ing. Leonardo Liviello

_________________________

SOCIETA’ CURCI 

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. 

Il proponente F.LLI CURCI S.n.c. di Lorenzo e Giu‐
seppe Curci & C., con sede legale in Trani (BT) alla
via Don N. Ragno, 5, premesso che ha presentato
domanda per la Verifica di assoggettabilità a Valu‐
tazione di Impatto Ambientale (D.Lgs. 152/06 art.
20) relativamente al progetto di Riattivazione e col‐
tivazione (variante progettuale) di cava di calcare da
segagione su terreni identificati in catasto al foglio
di mappa n.80 particelle nn. 25‐26‐27‐28‐29‐41‐72‐
73‐80‐111‐112‐30‐31‐32‐54‐55‐56‐57‐58‐59‐60‐61
ubicati alla località “Casalicchio” del Comune di
Trani,

RENDE NOTO

che copia integrale degli elaborati di progetto e
dello Studio Preliminare Ambientale sono stati
depositati e consultabili, nei modi e termini di legge,
presso gli uffici del Servizio Attività Estrattive della
Regione Puglia e presso il Servizio Ambiente del
Comune di Trani. Ai sensi dell’art. 20 c. 3 del D.Lgs.
n.152/06 “entro il termine di quarantacinque giorni
dalla pubblicazione dell’avviso di cui al comma 2
chiunque abbia interesse può far pervenire le pro‐
prie osservazioni.”

Ing. Giove Michele

_________________________

SOCIETA’ ENEL GREEN POWER

Procedura di valutazione impatto ambientale. 

Ai sensi del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii., ‐ art. 23 e 24
‐ della L.r. 11/01 e ss.mm.ii. ‐ artt. 11 e 12 ‐ e della
legge regionale n. 4/2014, la società Enel Green
Power S.p.A. ‐ Società soggetta a direzione e coor‐
dinamento di Enel S.p.a. ‐ sede legale in Roma ‐
00198 ‐ Viale Regina Margherita, 125, capitale
sociale Euro 1.000.000.000,00 i.v., iscritta nel regi‐
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stro delle imprese di Roma, P. 1VA e C.F. n.
10236451000 REA n. 1219253,

RENDE NOTO

che ha presentato, in qualità di PROPONENTE, alla
Provincia di Brindisi ‐ Settore Ambiente, la istanza di
avvio della procedura di Valutazione di 1mpatto
Ambientale corredata, ai sensi dell’art. 23 comma 3
del Dlgs 152/06, di progetto definitivo, studio di
impatto ambientale, sintesi non tecnica, copia del
presente avviso, elenco delle Amministrazioni inte‐
ressate e delle autorizzazioni‐nulla osta ecc., il tutto
su supporto informatico, in merito al progetto
avente ad oggetto: impianto di produzione di
energia elettrica da fonte eolica e relative opere
connesse della potenza elettrica di 16,00 MVA della
società Enel Green Power S.p.A. da ubicare in zona
agricola nel Comune di San Vito Dei Normanni (BR),
località Battimurro.

Breve descrizione del progetto: impianto di pro‐

duzione di energia elettrica da fonte eolica costituito
da 8 (otto) aerogeneratori di potenza nominale pari
a 2 MW. Opere connesse rappresentate da: cavi‐
dotto in media tensione, collegamento alla RTN
presso Stazione Elettrica 150/380 kV in costruzione
in agro di Latiano (BR).

I possibili principali impatti ambientali individuati
per il progetto in esame consistono in: impatto
visivo ‐ paesaggistico; impatto agricolo legato alla
matrice olivetata dell’area; impatto su avifauna
legato alla presenza di una area di ripopolamento
dello storno.

Gli atti nella loro interezza possono essere con‐
sultati presso la Autorità competente: Provincia di
Brindisi ‐ Settore Ambiente ‐ Piazza Santa Teresa, 2
‐ Brindisi (BR) nei seguenti giorni ed orari: Lunedi’
10,00‐12,00; Martedi’ 15,30‐17,30; Giovedi’ 10,00‐
12,00.

Entro sessanta giorni dalla presentazione della
istanza chiunque abbia interesse può far pervenire
le proprie osservazioni alla Autorità Competente
(D.lgs. 152/06 art. 24 comma 4).
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